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A un giovane d.c. verso 
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Messaggio del CC del PCUS al Partito comunista cinese 


UELLA CHE sta viaggiando verso la luna non e 
una vaporiera, e la civiltà che ha realizzato questa 
nuova impresa e guida la competizione spaziale non 
è una civiltà ottocentesca. Su di ciò vorrà convenire 
anche quel volenteroso giovane democristiano che,’ 
alla televisione e poi nel recente convegno giovanile 
del suo partito, ha dissertato appunto sulla « vec¬ 
chiezza » del comuniSmo ed esaltato invece la De 
come forza dell’avvenire. . . , 

■ In verità, è questo un terreno di confronto che 
conviene al partito cattolico meno di ogni altro. Alle 
giovani generazioni sopratutto, la De non può pre¬ 
sentare che un bilancio davvero meschino e avvi¬ 
lente, e nessuna valida e stimolante prospettiva 
■ ideale./ ./ j ' 

. Nella recente storia italiana, il solo momento 
in cui le giovani generazioni si sentirono e furono 
protagoniste di un processo positivo, di profonda 
e integrale rigenerazione, fu quello della Resistenza, 
della liberazione dalla miseria fascista, del possibile 
avvento di una democrazia avanzata, per la quale 
grandi masse di giovani hanno continuato a lottare 
in tutti questi anni. Ma appunto dalla De fu distorto 
e interrotto quel processo che noi guidavamo: fu 
interrotto in nome del <« quarto partito », delle 
vecchie classi dirigenti,. della pura restaurazione 
capitalistica. 

Sicché il ventenne : partito democristiano si 
presenta oggi ai giovani solo col volto della grande 
borghesia, solo col titolo di gestore dell’espansione 
monopolistica: la sua autonomia ideale dall’oppres¬ 
siva civiltà del profitto si riduce ai programmi 
« equilibranti » e alla vocazione « integralista ». 

E se si guarda al di là dei confini, allora l’Europa 
autoritaria o quella violentemente fasciata di Franco 
e Salazar è il solo quadro che le classi dirigenti di 
ispirazione democristiana ci offrono, come contral¬ 
tare della metà socialista del mondo. ' j 

P -- ' ‘ ' - ì ■> - ' ' 

ERCIO’ I MIGLIORI tra i giovani cattolici e 
democristiani si vergognano un po’ del loro partito, : 
spesso combattono altre battaglie e : parlano un 
diverso linguaggio. Nel loro convegno bolognese, 
hanno appunto accennato a un discorso ideale, adom¬ 
brato una polemica «contro la società del frigo¬ 
rifero » e del « piccolo benessere » (il « miracolo », 
gli « anni felici »), in nome dei valori della persona 
e di un auspicato «respiro universale». ; . ’ 

. « Abbiate pazienza — ha risposto indulgente 

l’on. Moro — se preferiamo ancora parlare di pru¬ 
denza e di equilibrio, è così che facciamo cammi¬ 
nare il paese ». Questo invito alla pazienza, tipica¬ 
mente paternalistico, sarebbe ancora poco, se stesse 
almeno ad indicare una gradualità di opere in una 
direzione giusta. Viceversa, proprio la direzione in 
cui ; la De ha marciato finora e marcia tuttora è 
diametralmente opposta agli impulsi che animano 
le grandi masse giovanili e la parte migliore e viva 
della società nazionale. ,v. 

Una scuola senz’anima democratica, distaccata 
dalla vita e dalla storia, che si è disposti a dilatare 
solo per assoggettarla al meccanismo dell’espansione 
monopolistica; la cacciata dai campi e l’emigrazione 
forzata e tumultuosa dei giovani contadini cui la 
terra è negata in nome dell’* efficienza » capitali¬ 
stica; il duplice sfruttamento nella fabbrica e fuori 
delle giovani leve operaie, come cardine del sistemar 
tali i « valori » democristiani, abbelliti dal « piccolo 
benessere », da un po’ di neo-capitalismo, da un po’ 
di centro-sinistra. 

A LTRO E’ l’avvenire a cui guardano e per cui lot¬ 
tano le giovani generazioni. Ben altra era l’ispira¬ 
zione che animò i giovani nella lotta al fascismo, 
altra la carica di rivolta che li portò sulle piazze 
nel luglio ’60 contro il governo democristiano, altri 
gli obbiettivi e la coscienza che li ha fatti protagonisti 
delle grandi lotte operaie e studentesche di que¬ 
st’anno. . > . ; ‘ 

- Le nuove generazioni non hanno bisogno di un 
sottosegretariato alla gioventù dì vago sapore lit¬ 
torio. Come parte viva e attiva di tutto il corpo 
sociale, lottano per una pienezza di vita democratica, 
per un mutamento dei rapporti di classe e politici, 
per uno sviluppo civile e ideale Sottratto al mecca¬ 
nismo del profitto, per una società profondamente 
rinnovata nei suoi valori, per un nuovo potere 
popolare. ^ 

. Queste spinte erano vive perfino nelle società 
ottocentesche, appunto, e su scala infinitamente più 
grande lo sono ora; quando un terzo del mondo è 
stato trasformato da grandiose e vittoriose rivolu¬ 
zioni, quando masse immense sono in movimento 
dovunque — anche ai confini delle roccaforti impe¬ 
rialiste — quando il socialismo manda le sue navi 
sulla luna. , 

Attraverso lotte e fatiche, questo « vecchio » 
comuniSmo permea di sé il mondo, e lo riscatta, e lo 
trasforma. Ed è infatti a questo parametro che deb¬ 
bono rifarsi, quando vogliono trovare quel «respiro 
universale» che hanno perso o quella fiducia cui 
•spirano, i migliori tra i giovani cattolici, i più emi¬ 
nenti rappresentanti del loro mondo, tutti i giovani 
che prendono coscienza del nostro tempo. 

luigi Pintor 
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k*ì s j? az * a ! e P esa . ^ a | La visita potrebbe avvenire entro l'estate — Alternativa: riunione di due autorevoli delegazioni il 

sola 1422 kg. — L arrivo previsto. 15 maggio — Le proposte sui temi da discutere — Fermezza nella politica di coesistenza, nella lotta 


per dopodomani — Forse prelu 
de all’« allunaggio » umano 


. Dalla nostra redazione 

V MOSCA, 2 ; 

Vola verso la Luna, da que¬ 
sta mattina, un veicolo spa¬ 
ziale sovietico, costituito dal¬ 
l’ultimo stadio di un grande 
missile vettore,' il quale con¬ 
tiene una stazione automati¬ 
ca del peso di 1422 chilo¬ 
grammi. denominata « Luna 
4 ». Presumibilmente la sta¬ 
zione sj distaccherà dall’ulti¬ 
mo stadio del missile in pros¬ 
simità della Luna, dove giun¬ 
gerà la sera del 5 aprile per 
svolgervi il programma pre-. 
stabilito, sul quale non ven¬ 
gono per ora fomiti dettagli. 
II.lancio.è avvenuto ih duè 
tempi: l’ultimo stadio > del 
missile • partito - da terra è 
entrato cioè in un primo tem¬ 
po in un’orbita circumterrè¬ 
stre; successivamente, accesi 
i motori in base a un coman¬ 
do da terra, ha lasciato tale 
orbita per la traiettoria che 
lo sta portanda verso . la 
Luna. «... • i, i 

Si separerà dal suo missile, 
la stazione automatica vera 
e propria? Quali ; strumenti 
reca a bordo? Che tipo di 
ricerca svolgerà attorno alla 
Luna? Assisteremo al primo 
« allunaggio » « regolare di 
una macchina terrestre e non 
al cozzo e alla distruzione di 

essa? ' "• .. . 1 

Ma ecco II testo del comu¬ 
nicato sovietico: - ■ 

« In relazione ai program¬ 
mi di studio dello spazio co¬ 
smico e dei pianeti del siste¬ 
ma solare, il 2 aprile 1983 
nell’Unione Sovietica ha avu¬ 
to luogo il lancio di un mis¬ 
sile cosmico verso la Luna. 

« L’ultimo stadio del missi¬ 
le, che era stato preliminar¬ 
mente collocato su un’orbita 
intermedia di satellite, arti¬ 
ficiale della Terra, successi¬ 
vamente è partito e si è col¬ 
locato sulla traiettoria pre¬ 
stabilita. A bordo del missile 
cosmico è collocata una sta¬ 
zione automatica ” Luna 4 ” 
del peso di 1422 kg. La sta¬ 
zione automatica ” Luna 4 ” 
raggiungerà la zona lunare 
tra tre giorni e mezzo. Tutti 
gli strumenti installati a bor¬ 
do della stazione automatica 
funzionano regolarmente. Le 
osservazioni sul volo della 
stazione, la definizione dei 
parametri della sua traietto- 



aveva avuto ■ poche possibi¬ 
lità di visitare il paese, ebbe 
ad esprimere in altre occa¬ 
sioni il desiderio di essere 
nuovamente ospite dell’Unio¬ 
ne Sovietica: di qui il rinno¬ 
vo dell’invito per un viaggiò, 
che gli offrirebbe anche la 
possibilità di intrattenersi a^ 

Una possibile riproduzione schematica del lancio sovietico de”rURSS n ? assim * dirigenti 
(tratta da un servizio della rivista « Union Soviétique »). ; p er n resto il messaggio 

- del PCUS, che registra con 

- — -:-—■-;- — soddisfazione - l’accordo di 

•• principio per un incontro bi- 

Invenzioni elettorali una conferenza di tutto il 

• *- ■■”■■■■■ ■: -1• -- movimento operaio interna- 

■ zionale, consiste in una am- 

"X ’ ' pia e pacata esposizione dei 

punti di vista sovietici sulle 
questioni fondamentali di 
, . strategia della lotta antiim- 
v ' \ penalistica. 

- Esso si apre con una ana- 

‘ I tftUUPh lisi dei grandi cambiamenti 

; - avvenuti nel mondo in que- 

. . ■'■ WKT . - sti ultimi anni: grazie ad essi 

‘ - • • . la linea principale dello svi- 

_ _ . _ m ' • v luppo storico umano è de- 

' H l ’ terminata ormai « non dal- 


i all'imperialismo e nel perseguire l'unità del campo socialista 

Dalla nostra redazione J'mhmhhmbbhbnbhmmhbihméhmhhhmbmmhkvmhhhmì 

Il Comitato Se' del J1 ' 11 ' ' ' 'IT 

. PCUS ha invitato il compa- ’ ‘ H I-' ■■ 1^1 H B ' I 

gno Mao Tse-dun a venire in i ' i 'H ■' , ■ V ^**B Bfl ■' 

* visita nell’URSS ’ entro la 11 ’-JL ’ 

; prossima estate e ha propo¬ 
sto, qualora questo viaggio " 

■ non fosse possibile, uh incon- - 
; tro fra autorevoli delegazio- 
i ni dei due partiti per il 15 
| maggio a Mosca. Tali sugge- 
f rimenti sono contenuti in un - 
i lungo messaggio che l’amba- , 
sciatore sovietico a Pechino, 
i Cervtìnenko, ' ha ‘ consegnato • 
oggi ai compagni Ciu En-lai 
| e Téh Siao-ping. - ; 

j Nella lettera si spiega che - 
il compagno Krusciov, che. è 
stato già tre volte in Cina, 
pur essendo grato per l’invi- 
! to di fermarsi a Pechino du- . 

' rante un suo viaggio in Cam- 
jbogia, non potrà accogliere 
i questa proposta perchè già 
da tempo -è stato deciso che 
non sarà lui a recarsi in Cam¬ 
bogia > bensì r ' il •• compagno 
Brezniev. D’altra parte Mao 
Tse-dun, che nei due prece¬ 
denti soggiorni nell’URSS Da sinistra: Macaiuso, Alleata, Pajetta, Laconi e Giglia Tedesco:-. 
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ini presenta 






le panzane 
sull'URSS 


i conti alla OC 

Gli interventi di Pajetta, Alicafa, Laconi e Giglia Tedesco 
Oggi l'adunata della « Bonomiana » — Dichiarazione di 

Sereni — Una lettera di Sullo 


La speculazione su una corrispon¬ 
denza de « l'Unità » - La véra realtà 
della vita fonetica t.v 


terminata ormai < non dai- i er j sera, alla TV, ancora stione meridionale e dei prò- mente offre al Paese e a tutto 
rimperialismo, ma dal siste- una volta si è avuto il confron- blemì delle campagne. Su que- il movimento operaio e demo¬ 
ma socialista mondiale ». «La t0 f ra j a 00 e y PCI. Per la sti temi hanno preso la paro- cratico. 

contraddizione fra socialismo 00 hanno parlato Sarti, Fer- la Mario Alleata, Renzo Laco- Nel corso della frasmissio- 
e capitalismo —- aggiunge il rar | Aggradi e Forlani. Si è n ; Emanuele Macaiuso e Gi- ne di ieri sera sono comparsi 
test ,° “ e la Principale con- tr a ttato, in complesso, di una «i| a Tedesco i auali hanno dinanzi alla TV anche i libera- 
traddizione , della nostra e- a pp arÌ2Ì<)n e piuttosto scialba e f racciat0 a quadr o della situa- » (con Malagodi e Cortese) i 

- Il DrinciDio della coesisten- l^i#o °^zione nel Mezzogiorno, in Sar- Ifamml o VicOnfìniI il 


- ... — - Dalla nostra redazione , . —-- -- 

stazione, la definizione dei * ■ -• mcisca 2 *^ e come ° 9 nt con -u guerra mondiale. • Nel - fare rar j Aggradi si è prodotto in 

parametri della sua Indetto- t /ansia di inventore van- mandarlo questa affermazione si tiene u „ noioso e demagogico rias- 

1» • ___ l. ansia ai invernare pan al proprio giornale. ; conto anche di certi fattori sunto del Droeramma de. E 

ria, la ricezione a dee zone sul conto dellVRSS la Per trentasei ore, infatti, nuovi della situazione inter- Forlani presentato come « gio- 
informazioni scientifiche sono si che la stampa occidentale n€SSUno ci fa caso. Poi una nazionale, quali l’apparizio- vane ’speranza * Sreso \a 
assicurate da uno speciale abbia t nervi a fior di polle* agenzia, eternamente a corto n e dei terribili strumenti di briga di dimostrare che il PCI 

complesso di misurazione in- 'èdfaue d ? f atti ' l J daìl p. decide ^J se £ guerra moderni. I comunisti è rivoluzionario. Naturalmen- 

stallato sul territorio de lla 9 r . 0,| escn*. L ultimo e di que Dlrsenc per l invenzione di sovietici non dimenticano co- n e rospo » della Feder- 

Unione Sovietica. . - ^ Vale 1 là ^na"di tUrn °- .^rica un romanzo me Le nin insegnasse- che, SnsSrzi TSito ap^nrifil 

«Secondo le informazioni smontarne il meccanismo, ^pendenza diventa addirittu- ^ o è hi gredò d f^e un Ejl^SSiiSSn^l 1 raiiSJ à 

elaborate fin qui, la marcia perchè ci aiuto a capire come ^ lo prora di uno dei soliti ^ le immelS) all’umanità^ da Dlchter a 

della stazione automatica av- si costruiscono nelle redazio- € drammi del Cremlino »: . un aggressore oggi si 
viene su una traieltoria vi- "f Kruscior sarebbe .in diff- Coverebbe ^ situinone - 


» - La vera realtà il IL--*-' 1, in tono minore. Sarti, questa - , Menogiorno in Sar- re Pu^licani (con Camangi, 

ui ipu ivwiaw - H principio della coesisten- voltat ha polemizzato piatto- ® one nel • Marami e Visentini), il PDIUM 

za pacifica viene ribadito con st0 pesantemente con i socia- degna e in Sicilia, offrendo ^ con c ond orelli, Cutitta, D’A- 

f «ritmica . A " molti argomenti. Oggi il pn- ii s tj T prendendo come interlo- dati precisi per la pnma voi- raorej Ferrari e una imman- 

- mo dovere delle forze socia- cutrice j a pro f. Carrettoni, ta messi m onda sul « y?deo » cabile contessa, la Matarazzo). 

■ liste è quello di impedire che a jj a quale ha rivolto rimpro- e indicando Prospettive a j>opo i tracotanti (e auto- 

delia tuta politica di un gran- rimperialismo scateni una V eri beffardi e sgraziati. Fer- soluzione che il PCI concreta-1 da R um0 r) dinieghi di 


to che risponde alle seguen- come d’uso, ’ sabato sera, p^nde 1 uVriaYme^nTe che^ni- I? ,e - stess . e denun- 

ti - coordinate- 122® e 5@* di Chiunque abbia avuto l’Unità scior è a riposarsi sul Mar co su ^ a ^ tro ’ e an( ;^ e 1 v, " t, ciate, pnma, dal PCI. Cade 

longUudineeste si® T ^ Egeria. vTro. Ma J^’agenzialtolto. C -° SÌ la ^ - de ì ,a * 

f ... .. ... . Vi si dava un quadro nas- soprattutto in periodo • di sconfitta. La guerra termo- none » e dell « isolamento » del 

d, latitudine nord. Il pressi- s „ ntino c informativo dei c ammana elettorale, che cosa nucleare non Iascerebbe a- PCI, ha affermato Pajetta, c 
mo comunicato sul volo del- problemi che sono oggi di potete che contino i fatti? P-simili prospettive per sì apre il problema di come la 
la stazione automatica ” Lu- attualità a Mosca, così come Contano solo le invenzioni: e un aggressore. Nonostante la 00 possa continuare a tacere 
na 4” sarà trasmesso il - 3 chiunque può desumerli prò- subito sì trova qualche gior- s ,V a natura banditesca, anche e a non rispondere non solo 
acrile > - p rio dalla stampa sovietica: naie pronto a farle eco! l’imperialismo non può non a j comunisti ma anche al- 

... da quelli intemazionali al di- & questo punto interviene tenere presente che con una l’Espresso, a Pani, a Rossi- 

Augusto rannidi battito culturale, dall'istitu- un’agenzia americana l’Asso- guerra rischierebbe di essere Doria, a Ernesto Rossi, che ac- 

• zione del nuovo sistema di . _ _ cusano tutti Bonomi. 

(A pagina 11 il servi* controllo pubblico, alle di- g. O. ulUSGppG «Offa La conversazione del PCI si 

. . ... . emissioni sui mètodi di piani. - , . • , ... ' . ' . è poi snodata sull’argomento 

ZIO % l commenti/ finzione. Un normale quadro (Segue in ultima pagina) (Segue m ultima pagina) dell’emigrazione, della que- 


Domani 
scioperano 
i medici 


Domani, 4 aprile, 
83 mila medici scen¬ 
deranno in sciopero 
per 24 ore. Dal gior¬ 
no successivo avrà 
inizio, a tempo inde¬ 
terminato, la non col¬ 
laborazione burocrati¬ 
ca verso mutue ~ e 
ospedali. In una con¬ 
ferenza stampa tenuta 
ieri alla Federazione 
degli Ordini, i medici 
. hanno definito ■ irriso¬ 
rie e offensive » le 
proposte fatte dal mi¬ 
nistro Bertinelli a no¬ 
me del governo (20 li¬ 
re di aumento a vi¬ 
sita!). 

(A pag. 10 altre no¬ 
tizie sullo sciopero). 


rizzati da Rumor) dinieghi di 
Bonomi di presentare i conti 
della «gestione grano» della 
Federconsorzi (dalla quale 
mancano, com’è noto, 1000 mi¬ 
liardi andati in gran parte al 
finanziamento della DC) negli 
ambienti politici che si sono 
uniti ’ alle denunce sollevate 
dal PCI, si continuano ad eser¬ 
citare pressioni sugli alleati 
della DC e sui democristiani 
più onesti perchè dissocino le 
loro responsabilità da quelle 
sollevate dallo , scandaloso 
« affare Bonomi ». 

Ieri mentre alcuni giornali, 
come La Stampa e la Voce 
Repubblicana riferivano sulle 
conclusioni del convegno del 
« Salvemini », il Popolo, in 
modo vistoso, pubblicava con 
grande rilievo, in apertura di 
giornale, le sbalorditive dichia¬ 
razioni di Bonomi a difesa 
delie malversazioni compiute 
nella Federconsorzi che gli 
avevano guadagnato la qualifi¬ 
ca di « maneggione » e di « fa¬ 
scista » perfino dai giorno! 
della CISL. Basterebbe tale 

m.f. 

(Seguo in ultima pagina) 
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Un discorso a Novara 
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liatti: per l'unità 

W. j J; t ? “ _ • ; j 

voto al PCI 
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Gli operai di Siracusa 

In piena notte 
tratti a forza 
dalle loro case 


| Anche la TV è di Bonomi? 

I Un nuovo scandalo alla TV, una nuova prova della 
parzialità intollerabile con la quale la Televisione (a sor- 
_ vizio pubblico o dichiarò solennemente la Corte costilo- 
8 zionale) fa propaganda per In PC e i suoi amici in questa 
■ campagna elettorale. Questa sera per un’ora intera — 
_ diciamo un’ora, il tempo di un racconto televisivo — 
1 verrà trasmessa la cronaca registrata dell’apertura, al 
® . Palatino, dot XVII congresso della Coltivatori diretti. 
_ E’ facile immaginare fin d’ora la cronaca: il discorso de¬ 
vi magogico, elettorale, parafnscista di lìonomi; i discorsi 
elettorali dei ministri democristiani. E parleranno per 
- nuora: altro che i minuti contati (controllati con tanta 
I meticolosità dai tecnici tv) delle trasmissioni di Tribuna 
" elettorale! .. ... 

« . E* questo un modo assai singolare di » informare i 
I telespettatori stilla polemica in corso a proposito dei 
mille miliardi della Fcdcrconsorzi dei quali Bonomi non 
m lia mai dato conto. I comunisti hanno potuto fare le loro 
« denunce nei risicai issimi sedici minuti di trasmissione 
loro spettanti: la OC ha risposto, in quella sede, solo con 
a insulti alle accuso documentate e ha detto bugie plateali. 
I II prof. Manlio Bossi Paria ha pubblicato un libro nel 
quale si risponde ai comunicati pieni di falsità del mini- 
m stro Rumor c della Fcdcrconsorzi (ai quali la TV aveva 

I dato larga pubblicità ) e un convegno è stato indetto da 

indipendenti e radicali per documentare ulteriormente 
_ quelle accuse. Ma la TV ha tempo solo per difendere 

I Bonomi: non lina parola del libro di Rossi Paria, non 

una parola sul convegno del a Salvemini ». In questo 
m strano processo hanno la parola, fra tutti gli onori, solo 
I . Vimputato e i suoi meschini avvocati d’ufficio che fra 
oggi e domani sentiremo esaltare la a forza della PC 
m nelle campagne ». E' la forza — precaria — dei truffatori 
i ancora in libertà. ' 


l . 

Vorrebbero e non possono 


Uon. Bonomi le conferenze stampa le preferisce senza 
giornalisti, perlomeno quelli' comunisti. ■ La cosa lascia 
perplesso perfino il Messaggero che così commenta: a La 

■ decisione è discutibile: l’opinione pubblica deve essere 
informata, a qualsiasi partito appartenga. Tuttavia si può 
comprendere lo stato d’animo delFon. Bonomi 

Ma, certamente. Noi lo comprendiamo benissimo. E* 
il medesimo stato d’animo di tutti i buoni italiani. Questi 
vorrebbero sapere dove sono andati a finire i loro mille 

■ miliardi e Fon. Bonomi vorrebbe poterlo spiegare. 


I Socialdemocratici in pasta 


Generale Cooperative Italiane 

Cpfi^OKZUf MODENESE DI COOPERAZIONE AGRICOLA 
I % V^Q, £ FINALE EMILIA 

C*^aQBZl6j?I#>PERATlVE LAVORO «CIRO MENOTTI. 
V^F^Y’jntlrhiim 137 . MODENA T.I.fono 3L2S5 

Ài 

di un PACCO CARE contenente 18 Kg. di pente 

vai* «orni rloamta dell’aooonto di I». 100 


Modmna, I morso t9$3 


w vie» ramotirrt oiLi'Aoa 
(Ohe l»e1He> , 


T II dott. Gino Ippolito, firmatario del buono qui ripro¬ 
dotto, è il capolista del partito socialdemocratico per la 
circoscrizione di Parma. Qualcuno, ovviamente, potrebbe 
trovare strana la coincidenza tra le prossime elezioni e 
la distribuzione di ’ buoni-pasta ' (particolarmente ‘ agli 
amici e agli iscritti al PSDI). Ma. in realtà, non c’è da 
stupirsi. Stando al gorrrm coi de anche i saragatliani 
hanno finito per mere le mani in pasta. Ora, logica¬ 
mente, hanno la pasta in mano. 


Liberali in mutande 


* E bravo Fon. Cannizzo! Candidalo a Siracusa, questo 
_ coraggioso liberale, ha avuto una brillante trovala per 
I animare la rampogni, elettorale. In piazza Archimede, 
su una lunga asta che sorregge le insegne del PLl, i sira- 
_ cuscini hanno aiuto la sorpresa di vedere sventolare un 
I paio di mutandine femminili. Qualcuno ha pensato sul 
principio ad uno scherzo di qualche concorrente. E inre- 
_ ce no: In mutandine erano state appese per espresso man- 
fj darò dei liberali e delFon. Cannizzo in persona, a ma’ 
di scaramanzia. 

■ Ci congratuliamo. L’illustrazione di un programma di 
8 centro non potrebbe essere più pertinente. Essa migliora 
« attualizza Cavour: « Libere mutande in libero Stato ». 


Le paure di Fanfani — Nenni, i comunisti e il centro - sinistrai — Modificare 
la vecchia organizzazione dello Sfato sulla base della Costituzione 


Comica finale 


I ' L’onorevole democristiano Foderaro è quel tale che, 
in casa sua, ha varie stanze piene di raccomandazioni e 
incartamenti rigum danti i propri elettori bisognosi di 

l ’ impieghi, sussidi c così via. Ora, dopo aver raccoman¬ 
dalo gli altri, egli sente il bisogno di raccomandare se 
•' stesso per la rielezione alla Camera. Ragion per cui, a 

I Castiglione Fiorentino, s’è visto comparire un furgon¬ 
cino antocinc (per la precisione /V. 7, targato Roma 
534330) di proprietà deirEN 4L. Il furgoncino era ador- 

I no delle nobili fattezze dclTonorevole, mentre un alto¬ 
parlante ialla sede de per ammirare 
un documentari' stilla vita del medesimo Foderaro. 

I N'on saremo cosi ingenui da chiederei come mai un 
automezzo di proprietà di un ente pubblico serva alla 
propaganda privata di un candidalo democristiano. Tnn * 

I to piò che. in tondo. FEX4L è un ente con funzioni ri¬ 
creative. Esso adempie perciò i suoi compili coronando 
lo spettacolo Ittiicren dei hnnomiani con una comica 

I finale sulla rifa dell'nn Foderaro. In confronto ni mille 
miliardi scomparsi, che cosa c un camioncino? Appunto: 
ano scherzo. 

la mm mi mm mm ■■ ^m mm mi ■■ 


Dal nostro inviato 

,.7 NOVARA, 2 

All’affollatissima assem¬ 
blea dei comunisti novaresi' 
(gremite erano anche le 
strade che circondano il 
Teatro Faraggiana, nel qua¬ 
le la riunione aveva luo¬ 
go), ha parlato ieri sera il 
compagno Togliatti, il qua¬ 
le — premesso che presso¬ 
ché tutti gli elettori hanno 
ormai chiari i motivi della 
importanza della prossima 
consultazione elettorale — 
ha risposto alle afferma¬ 
zioni che in quello stesso 
Teatro erano state fatte 
due giorni prima dall’on. 
Fanfani. 

Il presidente del Consi¬ 
glio — ha detto Togliatti 

— ha detto qui che il Par¬ 
tito comunista avrebbe 
espresso le più gravi pre¬ 
occupazioni per l’esito del¬ 
la campagna elettorale e 
che, - di • conseguenza, la 
campagna che noi andiamo 
svolgendo * sarebbe una 

. campagna piena di paura, 
sarebbe anzi « la campagna 
della paura ». 

Io — ha detto Togliatti 

— trovo molto strano che 
un uomo che ha la carica 
di presidente del Consiglio 
e che si picca di essere un 

- uomo di cultura ed un 
esperto di cose politiche, 
scenda alla volgare con- 

- trattazione delle cose che 
noi abbiamo dette, per ga¬ 
rantirsi qualche piccolo ap¬ 
plauso dei suoi attivisti. 

In realtà, chi è oggi pie¬ 
no di preoccupazioni, chi 
sente davvero il morso del¬ 
la paura? Io credo che tra 
i dirigenti politici quello 
che maggiormente sente il 
morso della paura è preci¬ 
samente l’on. Fanfani. Egli 
sa bènissimo,;, infatti, cosa 
pensano di luì non soltan¬ 
to milioni e milioni di ita¬ 
liani che hanno giudicato 
in modo negativo il suo 
passato di capo di governo, 

. ma anche coloro che sono 
sulla tribuna accanto a lui 
quando prende la ' parola 
per contrattare il nostro 
uensiero: gli - Sceiba, - gli 
Scalfaro, i Pella e tutti gli 
altri i quali non vedono il 
momento di liberarsi della 
sua noiosa, troppo importu¬ 
na presenza. , / 

■■ Noi per contro — ha 
proseguito Togliatti — con¬ 
duciamo la nostra campa¬ 
gna consci che esistono 
condizioni favorevoli pei 
un’avanzata del PCI. E’ una 
fiducia che deriva dal ca¬ 
lore dei consensi che an¬ 
diamo ricevendo e dal fat¬ 
to che i cittadini hanno co¬ 
scienza della necessità di 
un’autentica svolta verso 
nuovi orientamenti in po¬ 
litica interna ed interna¬ 
zionale, dopo il primo timi¬ 
do tentativo di modificare 
qualcosa fatto col centro- 
sinistra. 


Non serve 

Ma — ha detto Togliat¬ 
ti — anche per quanto si 
riferisce al giudizio che noi 
diamo del > centro-sinistra 
mi sia consentita ancora 
una battuta polemica ver¬ 
so il • compagno e amico 
Nenni, al quale pure devo 
dire che il responsabile di 
un grande Partito non de¬ 
ve, non può condurre una 
polemica contraffacendo le 
posizioni, il pensiero del 
Partito dal quale si vuole 
differenziare. -- Questo non 
serve: anzi, nuoce proprio 
a chi procede così. Ora. il 
compagno Nenni, nel suo 
ultimo articolo apparso sui- 
l’ADanti.', dopo aver defi¬ 
nito la politica dei partiti 
della destra verso il centro- 
sinistra, passa a dire che il 
bersaglio dei comunisti è lo 
stesso di quello dei parliti 
della destra. . 

' Perchè il compagno Nen¬ 
ni — ha chiesto Togliatti 
— deve polemizzare in que¬ 
sto modo con noi, metten¬ 
doci sullo stesso piano dei 
liberali, dei monarchici, dei 
fascisti? Se è per giunge¬ 
re ad una rissa, noi non 
lo seguiremo su questo ter¬ 
reno; e circa la critica 
che egli ci ha fatto, noi gli 
rispondiamo citando i fatti, 
la posizione che noi abbia¬ 
mo preso verso il governo 
di centro-sinistra, rilevan¬ 
do quello che vi era di 
positivo e mettendo in !u- 
: ce l’elemento negativo, cioè 
la mancanza di una chiara 
volontà politica della DC 
di realizzare tutto il pro¬ 
gramma, nel quale noi ave- 
: vanto riconosciuto che vi 
~ erano cose buone. Come si 
può dire, dunque, che noi 


conduciamo la stessa lotta 
dei partiti della destra? 

Ma — ha aggiunto To¬ 
gliatti — se il centro-sini¬ 
stra ha fatto qualche cosa 
di buono (e lo abbiamo 
detto: vi era qualche' pun¬ 
to buono) noi-possiamo ri- 
‘ vendicare che è stato fatto 
col nostro consenso, col no¬ 
stro voto e, in alcuni casi, 
col nostro voto determi¬ 
nante. La istituzione della 
Regione Friuli • Venezia 
Giulia, ad esempio, è stata 
fatta sulla base di una leg¬ 
ge il cui primo progetto 
era stato presentato da noi 
comunisti. Nel voto finale 
occorreva una maggioranza 
qualificata perchè si tratta¬ 
va di una legge di appli¬ 
cazione della Costituzione: 
senza il voto dei comunisti 
quella maggioranza non ci 
sarebbe stata. 

Il ruolo del PCI 

Quando vi è stato l’ostru¬ 
zionismo della destra — li¬ 
berali, monarchici, fascisti 
— contro la legge che 
nazionalizzava l’industria 
elettrica qual è il gruppo 
parlamentare che è stato 
alla. Camera presente dal 
principio alla fine, con tut¬ 
ti i suoi componenti, im¬ 
pedendo in questo modo 
all’ostruzionismo di poter 
avere il sopravvento? E’ 
stato il nostro, mentre i 
DC non erano presenti. Se 
tutti si fossero comportati 
come i democristiani, lo 
ostruzionismo avrebbe vin¬ 
to e la legge non sarebbe 
stata approvata. 

Ma queste sono battute 
polemiche sulle quali ho. 
voluto soffermarmi un mo¬ 
mento per confermare an¬ 
cora . una volta il nostro’ 
invito alla discussione aper¬ 
ta, sincera, leale. Per par¬ 
te nostra, ribadiamo la 
necessità di muoversi oltre 
il timido tentativo già fat¬ 
to, per avanzare verso un 
autentico mutamento. In 
questo senso sentiamo di ' 
poter influire su larghe 
masse di cittadini, su nu¬ 
merose categorie che-a que¬ 
sto mutamento sono inte¬ 
ressate: i salariati e gli im¬ 
piegati, le cui retribuzioni 
sono sufficienti, il più del¬ 
le volte, solo quando il di¬ 
pendente rinuncia alle otto 
ore, cioè ad una delle mag¬ 
giori conquiste del mondo 
del lavoro, ed incrementa 
le entrate con * il - lavoro 
straordinario; i pensionati, 
che hanno ottenuto qual¬ 
che miglioramento, ma le 
cui pensioni sono, nella 
quasi totalità, del tutto in¬ 
sufficienti a ; resistere; r i 
contadini, costretti in lar¬ 
ga misura ad abbandonare 
la terra perchè nelle condi¬ 
zioni attuali il'lavoro dei 
campi non è remunerativo. 

* Quésto mutamento è im¬ 
posto dal quadro generale 
della nostra vita, dalla 
frattura fra il Nord e il 
Sud, tra la città e la cam¬ 
pagna. dai problemi irri¬ 
solti della casa, della scuo¬ 
la, dell’assistenza. Sulla 
strada del mutamento si 
può avanzare modificando 
la vecchia organizzazione 
dello Stato sulle basi indi¬ 
cate * dalla Costituzione, 
creando nuovi centri di vi¬ 
ta autonoma e democrati¬ 
ca. E’ giuntò, cioè, il mo¬ 
mento non solo di istituire 
le Regioni, di una maggio¬ 
re autonomia dei Comuni e 
delle Province, ma anche 
di favorire tutte le forme 
di libere associazioni — dai 
contadini, agli artigiani, 
ecc. — perchè possano da¬ 
re un contributo allo svi¬ 
luppo armonico dell’eco¬ 
nomia, delia vita sociale. 

• Per conseguire questi 
obiettivi, per ~ realizzare 
questa autentica svolta noi 
ci rivolgiamo a tutti: ognu¬ 
no ha motivo di aderire a 
questo ■* nostro . impegno. 
Tutti sanno che, quando 
hanno dovuto porre del¬ 
le loro rivendicazioni, il 
più incondizionato appog¬ 
gio l’hanno trovato nel 
sindacato - unitario, e nel 
partito comunista: i loro 
problemi possono essere ri¬ 
solti procedendo sulla no¬ 
stra stessa via. E le nostre 
parole, quindi, possono es¬ 
sere ascoltate ed accettate 
perchè rispondono alle ne¬ 
cessità di tutti. - 

■ Di qui nascono le pro¬ 
spettive di una nostra af¬ 
fermazione elettorale e di 
qui la paura degli avversa¬ 
ri che hanno escogitato 
quindi l’estrema teoria del 
cvoto inutile», inventata 
dai repubblicani e fatta 
propria dal democristiani, i 
quali affermano che è inu¬ 


tile votare per i comunisti 
dal momento che questi so¬ 
no all’opposizione. 

Questa, dell’inutilità del¬ 
l’opposizione, è una ben 
strana affermazione da 
parte di chi si professa de¬ 
mocratico e che cosi si di¬ 
mostra, autenticamente to¬ 
talitario. 

Purtroppo — ha afferma¬ 
to Togliatti — vi sono an¬ 
che alcuni dirigenti socia¬ 
listi i quali si sono in un 
certo modo accodati ai de¬ 
mocristiani nel sostenere 
questa posizione, e cioè che 
i comunisti non servireb¬ 
bero perchè « fuori del gio¬ 
co ». Ora, ai dirigenti so¬ 
cialisti io ' desidero dire: 
ma voi'siete dei dirigenti 
socialisti, non siete demo- 
cristiani; non siete coloro 
che detengono il potere da 
quindici anni e quindi han¬ 
no paura della concorren¬ 
za. No, voi siete dei socia¬ 
listi, siete anche voi un 
partito di opposizione, sie¬ 
te un Partito che ha un 
programma in cui vi è una 
gran parte delle rivendica¬ 
zioni contenute nel nostro 
programma. Ma, se è còsi, 
quale errore più profondo 
potete fare se non quello 
di lanciare la discrimina¬ 
zione contro di noi? Se sie¬ 
te dei buoni democratici, se 
volete essere collegati con 
le masse operaie di tutte le 
tendenze, dovete denuncia¬ 


re la discriminazione che 6 
alla base di questa cam¬ 
pagna elettorale della DC. ì 
La realtà è che i socialisti, ’ 
oggi, o almeno alcuni diri- ; 
genti socialisti, sembrano 
andare alla caccia di ar- ; 
gementi qualsiasi contro di 
noi, come dimostra l’Avan- 
ti! di questi, giorni, con 
una polemica che può solo 
esasperare i rapporti tra i 
due partiti, a tutto vantag¬ 
gio di quelle classi dirigen¬ 
ti che hanno sempre volu-. 
to la rottura tra le forze 
popolari. - 

- Ma nel Paese esistono 
precise prospettive di una. 
svolta, di mutamenti pro¬ 
fondi che dovranno com¬ 
piersi sotto la direzione di : 
classe operaia: dobbiamo 
essere uniti — ha concluso 
Togliatti — e marciare in¬ 
sieme, perchè soltanto mar¬ 
ciando insieme riusciremo 
a far avanzare la causa per 
la quale il vostro e il no- ‘ 
stro . Partito devono com¬ 
battere. Per questo, il PCI 
chiede il voto dell’elettora¬ 
to : per una profonda rifor¬ 
ma della struttura ' della 
nostra democrazia, per 
l’avvento alla direzione del¬ 
la vita economica e politi¬ 
ca di una classe dirigente . 
nuova, • che • lavori : nella 
prospettiva di un’avanzata 
verso una società socialista. 

Kino Marzullo 




’ • /: MILANO, 2. 

Gli azionisti della Monte- 
catini . evaderanno il paga¬ 
mento della cedola o per me¬ 
glio dire eviteranno di esse¬ 
re registrati con il numero 
delle azioni che essi effetti¬ 
vamente posseggono. Uno 


Oggi a Roma 

Incontro con le 
candidate 
del PCI , 

L’« Incontro tra le don¬ 
ne e le candidate del PCI 
di tutte le circoscrizioni » 
avrà luogo oggi alle 16 al 
teatro Eliseo di Roma. 

' Presiederà la compagna 
on. Nilde Jotti. Interver¬ 
ranno: ' Marisa Rodano, 
candidata a Roma. Rossa¬ 
na Rossanda, candidata a 
Milano, Annamaria Gen¬ 
nari Bonadies, candidata a 
Torino, e Luciana Viviani, 
candidata a Napoli. 

Le conclusioni saranno 
tratte dal compagno ono¬ 
revole Giancarlo Pajetta. 


dei maggiori trusts evaderà 
in tal modo una delle più 
recenti leggi fiscali, presen¬ 
tata come l’inizio di una ri¬ 
forma nel campo dei tributi? 
Sembra proprio di sì, stan¬ 
do alle notizie relative ad 
alcune manovre contabili de¬ 
cise dalla Montecatini. - * 

Il consiglio d’amministra¬ 
zione ha deciso di proporre 
all’assemblea degli azionisti 
una distribuzione di U re 85 
per azione prelevando la 
somma occorrente di oltre 15 
miliardi, dal fondo accanto¬ 
nato sotto forma di « sovrap¬ 
prezzo azioni ». -Nello stesso 
tempo gli utili del bilancio 
1962 sono stati passati a ri¬ 
serva. Questo giro contabile 
eviterà il pagamento della 
cedolare e l’inserimento degli 
azionisti nel registro genera¬ 
le dei titoli ai fini dell’appli¬ 
cazione degli • altri tributi. 
Del resto già un altro grappo 
monopolistico, la Pirelli, è ri¬ 
corsa ad un espediente del 
genere: 750 milioni sono an¬ 
dati agli azionisti con un pre. 
lievo da un fondo conguaglio 
anche esso esente dalla cedo¬ 
lare. . . 

1 Si tratta di notizie pub¬ 
blicate su giornali economici 
e di una gravità tale da ri¬ 
chiamare l’intervento del go¬ 
verno contro queste nuove 
fórme di evasione fiscale. 


Il drammatico rac- 

*-»'i* " ” - *tì f. ^ 

conto della moglie 
di un lavoratore 
Sdegno nella po¬ 
polazione 

Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA, 2- 

Altri particolari si sono 
avuti sugli arresti dei diri¬ 
genti sindacali e degli ope¬ 
rai effettuati dalla polizia al¬ 
l’alba di ieri a Siracusa in 
seguito ad una montatura po¬ 
liziesca che trae origine del 
grandioso sciopero effettuato 
dai cinquemila operai e im¬ 
piegati negli • • stabilimenti 
della Edison (SINCAT) due 
mesi or sono. Sono partico¬ 
lari sconcertanti che ci ri¬ 
portano al clima creatosi in 
Italia con la costituzione del 
governo clerico-fascista pre¬ 
sieduto da Tambroni - spaz¬ 
zato via dalla lotta popolare. 

Abbiamo parlato con alcu¬ 
ni familiari di lavoratori. Ec¬ 
co il racconto, davvero in¬ 
credibile, della moglie di uh 
operaio arrestato: < Hanno 
bussato alla porta in piena 
notte facendo un fracasso che 
non tì dico. Alla nostra do¬ 
manda ’’ Chi siete? ” non si 
sono qualificati, ma 'hanno 
continuato a chiamare mio 
marito per nome, come se 
fossero amici. Per questo io 
stessa ho aperto la porta. 
Immediatamente i poliziotti 
sono entrati dentro e, incu¬ 
ranti della mia presenza e 
del fatto che potevano spa¬ 
ventare i bambini che dor¬ 
mivano nella stanza attigua, 
hanno ' preso ' con forza mio 
marito e gli hanno messo le 
manette, come se fosse un 
brigante. Prima di andare 
mio marito avrebbe volute 
baciare 1 bambini ma non ha 
avuto il coraggio al farlo. 
Còme poteva farsi vedere da 
loro, così ammanettato? Ha 
chiesto di poter andare ; al 
gabinetto e glielo hanno con¬ 
cesso • à condizione che la¬ 
sciasse la ■ porta aperta per 
”farsi controllare” ». La stes¬ 
sa scena si è ripetuta in 
quattordici case nello stesso 
moménto, perchè gli arresti 
dovevano essere effettuati 
senza clamori e « nottetem¬ 
po », come afferma : espres¬ 
samente il mandato di cat¬ 
tura. 

Le iniziative di solidarie¬ 
tà si moltiplicano, in tutta 
la provincia: operai, contadi¬ 
ni, professionisti, commer¬ 
cianti, studenti, tutti danno 
il loro contributo per soste¬ 
nere concretamente le fa¬ 
miglie degli arrestati. 

Stamane davanti alle fab¬ 
briche c’era fermento. L’in¬ 
dignazione tra gli operai è 
profonda. « L’Unità » che ri¬ 
portava la corrispondenza 
sugli arresti è andata a ruba. 
«La Edison e i suoi sosteni¬ 
tori ‘ sbagliano davvero se 
credono di demoralizzarci. Si 
sono voluti prendere la ri¬ 
vincita su di noi per la lot¬ 
ta sostenuta in difesa dei no¬ 
stri diritti, ma sbagliano di 
grosso se pensano che il 28 
aprile li ringrazieremo ». Così 
reagiscono i lavoratori di Si¬ 
racusa. diversi dei. quali 
hanno chiesto l’iscrizione al 
nostro partito per unirsi a 
noi nella lotta in difesa delle 
libertà democratiche. 

Giuseppe Messina 


IN BREVE 


Benzinai: la FIGISC rinunciataria 

Si'riunisce oggi a Firenze il direttivo nazionale della 
FIGISC-Confcommercio che ha rappresentato ì titolari dei 
chioschi distributori di. carburanti alle trattative. Un comu¬ 
nicato emesso ieri dalla FIGISC, però, conferma lo spirito 
di capitolazione dei dirigenti i quali si dichiarano disposti 
a concedere una tregua fino a dopo le elezioni con lo scopo 
evidente di appoggiare, di fronte al nuovo governo, la pre¬ 
tesa delle società petrolifere di aumentare il prezzo dei car¬ 
buranti. Poiché questo aumento quasi certamente non verrà 
concesso (nè il governo pare disposto a ridurre la tassa a 
favore delle società petrolifere) se ne deduce che la condotta 
della FIGISC porta i benzinai verso il più magro dei risul¬ 
tati. Tutto avrebbe consigliato, in queste circostanze, di se¬ 
guire la corretta prassi sindacale: sostenendo con forza gli 
interessi della categoria e lasciando alle società di risolvere 
da sè i loro problemi. 


Viaggi degli emigrati 


■ / • Il Sindacato Ferrovieri Italiani (CGIL) è intervenuto ieri 
presso il ministro dei Trasporti per prospettare le condizioni 
. di assoluto disagio in cui spesso viaggiano gli emigranti per 
l’insufficienza dei posti messi a disposizione del pubblico da 
non pochi convogli ferroviari adibiti alle relazioni interna¬ 
zionali e da quelli con essi coincidenti. ■ 

Il Sindacato ha chiesto che particolarmente in occasione 
della prossima consultazione elettorale sia aumentato il nu¬ 
mero dei treni o quanto meno delle vetture a disposizione 
del viaggiatori che torneranno in Italia per esercitare il 
diritto di voto. 

Aufo: il 15% sono straniere 

Nel 1962 il numero delle auto di marche straniere im¬ 
matricolate in Italia è più che raddoppiato rispetto al 1961, 
, passando da una percentuale del 6,8 % ad una del 15,2 %. 
Le auto nazionali più vendute sono risultate le FIAT (66,4 c ,c, 
rispetto al 69,4 % del ’61), seguite dalle Alfa Romeo (7,4 %, 
rispetto al 10,6 % del *61 ) e le Lancia (3,8 % rispetto al 
5 % del ’61).'Quelle straniere vedono in testa le Volkswagen 
con 22.622 unità, pari al 3,5 % (nel 1961: 1,21 %). 


Riforma universitaria 


solida * 




con gli studenti 


Agli studenti : d’Architettura 
di Roma, tuttora impegnati nel¬ 
la loro vigorosa agitazione per 
la riforma, è pervenuta una 
lettera dal * Corso sperimen¬ 
tale di preparazione urbanisti¬ 
ca - di Arezzo, diretto da uno 
dei più : illustri architetti ita¬ 
liani, il prof. Ludovico Quaroni. 
titolare della cattedra di Urba¬ 
nistica della Università fioren¬ 
tina, dove — come abbiamo ri¬ 
ferito ieri — i docenti hanno 
accettato le dieci « ipotesi di 
lavoro » formulate dagli studen¬ 
ti e si sono impegnati a colla¬ 
borare per la ricostruzione de¬ 
mocratica della Facoltà. 

Nella lettera è riportata la 
mozione votata il 21 marzo u.s 
! ad - Arezzo, in apertura del 
• Corso sperimentale». La mo¬ 
zione dice: - Il corpo docente, 
gli assistenti, gli studenti e gli 
architetti allievi del Corso spe¬ 
rimentale di programmazione 
urbanistica. Iniziando i loro la¬ 
vori, ritengono necessario as¬ 
sumere una chiara posizione nei 
confronti del dibattito che è in 
corso nelle Facoltà di Architet¬ 
tura italiane. 

» Essi pensano che le agita¬ 


zióni promosse dagli r studenti 
debbano essere giudicate come 
presa di coscienza dell’ampio 
processo • di trasformazione in 
atto nel nostro . Paese e che 
investe le responsabilità di tut¬ 
te le categorie che partecipano 
allo sviluppo economico e so¬ 
ciale. ■ 

« Essi ' pensano, inoltre, che 
nel : particolare settore in cui 
sono impegnati ci si trovi di 
fronte a due ordini di proble¬ 
mi: da una parte le nuove di¬ 
mensioni nell’ambito delle quali 
dovranno muoversi l’architettu. 
ra e l’urbanistica, dall’altro le 
difficolta e le incertezze del 
complesso delle strutture del 
Paese, ed in particolare l’inca¬ 
pacità del. sistema accademico 
attuale a - rinnovarsi radical- 
n.ente per fornire i quadri che 
dovranno partecipare democra¬ 
ticamente al controllo e alla di¬ 
rezione delle trasformazioni. 

- In questa situazione, i parte¬ 
cipanti al Corso si sentono tut¬ 
ti impegnati a fornire una pri¬ 
ma esperienza intesa a contri¬ 
buire ed a risolvere i fonda- 
mentali problemi della forma- 
zione degli urbanisti». 


ANNUNCI ECONOMICI 


Bari 


Dimissionari gli 
assessori del PSI 


Messaggi 
a Togliatti 
dai P.C. indiano 


. 4.-=,, - BARI. 2 

Gli assessori socialisti al co¬ 
mune di Bari si sono dimessi 
questa sera dai loro incarichi 
ponendo alfine termine alla lun- 


Il 9 giugno 
le elezioni 
In Sicilia . 

PALERMO. 2 

Le elezioni per il rinnovo 
della assemblea regionale sici¬ 
liana sono state definitivamen¬ 
te ■ fissate per 11 nove giugno 
prossimo. R presidente della re¬ 
gione. D’Angelo, ha infatti fir¬ 
mato oggi il decreto con il qua¬ 
le vengono convocati i comizi 
elettorali. 


ga crisi che ha travagliato la 
amministrazione di -centro-si¬ 
nistra» fin dal suo sorgere. Le 
dimissioni dei socialisti sono 
state motivate con le più re¬ 
centi divergenze: quelle che ri¬ 
guardano i termini di proroga 
ali’INGIC per il servizio di ri¬ 
scossione delle imposte di con¬ 
sumo. Mentre i rappresentanti 
del PSI infatti proponevano la 
proroga di un anno la DC ha 
fatto approvare dalla giunta co¬ 
munale una proroga di due anni 
A parte però il motivo con¬ 
tingente le dimissioni degli as¬ 
sessori socialisti sono state im¬ 
poste dalle proteste dell'opinio¬ 
ne pubblica contro una ammini¬ 
strazione che — quali che siano 
stati gli accordi programmatici 
presi dal PSI — non ha fatto 
che continuare la vecchia po¬ 
litica comunale democristiana 
(e delle destre) basata sull'ap¬ 
palto a privati di quasi tutti i 
servizi • amministrativi della 
città. 


e giapponese 

Altri : messaggi sono perve¬ 
nuti. in occasione del suo 70® 
compleanno, al compagno Pai¬ 
miro Togliatti, segretario gene¬ 
rale del P C I., da pane di Par¬ 
titi fratelli. 

• n compagno Yogindra Shar- 
ma. a nome della segreteria 
del Consiglio Nazionale del P 
C. indiano, scrive fra l’altro 
- Sotto la vostra direzione il 
P.C.L ha tracciato per il po¬ 
polo italiano la via conforme 
alle nuove possibilità di questa 
epoca ed alle condizioni con¬ 
crete esistenti nel vostro Paese 
Sotto la • vostra direzione il 
P C1 è divenuto uno dei più 
grandi, più forti e sperimen¬ 
tati Partiti comunisti del.mon 
do. Respingendo risolutamente 
il settarismo e 11 dogmatismo 
e lottando contro, di essi, con¬ 
tro il revisionismo e le distor¬ 
sioni ■ e le deviazioni di ogni 
sorta voi siete oggi considerato 
nel * movimento comunista d' 
tutto il mondo come uno dei 
marxisti-leninisti più eminenti 
del nostro tempo.». • ■ » 

Un messaggio fraterno di au¬ 
gurio è stato inviato anche dal 
presidente del P. C. giappone¬ 
se, compagno Sanzo Nosaka. 


4) APTO-MOTO-C1CL1 L 50 

Aat*fMl*s(l* RIVIERA 
M«»*l pressi cleraallen feriali 
FIAT 500 N L. 1 200 

BIANCHINA ; » 1.300 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 

FIAT 500 N. GiarcL • 1.500 

BIANCHINA Panor. • 1.500 

FIAT 600 • 1.650 

BIANCHINA Spyder * 1.700 



E’ sceso ieri all’aeroporto il 
grande mago This Booms. 
famoso per camminare a pie¬ 
di nudi su vetri e chiodi, n 
suo segreto? Usa sempre il 
'famoso Callifugo Ciccargli 
che si trova in ogni farmacia 
a sole 150 lire 


FIAT 750 1.750 

DAUPHINE Alfa R. » 1.900 

FIAT 750 Multipla • 20C0 

UNDINE Alfa Romeo • 2.100 

AUSTIN A'40 * 2 200 

ANGLIA de Luxe • 2300 

VOLKSWAGEN » 2.400 

FIAT 1100 Lusso • 2.400 

FIAT 1100 Export . » 2 500 

FIAT 1100/D » 2.600 

FIAT 1100D S-W- (fam.) » 2.700 

GIULIETTA Alfa R. • 2800 

FIAT 1300 • 2900 

FIAT 1500 • 3.100 

FIAT 1800 • 3.300 

FORD CONSUL 315 * 3.500 

FIAT 2300 • 3.700 

ALFA R 2000 Berlina • 3.800 

Telefoni 420 942 425 624 420 819 

tt) ARTIGIANATO 1- 50 

SI ESEGUONO riparazioni e 
lucidatura mobili in o&ni stile 
prezzi da non temere^ concor¬ 
renza Interpellateci 4950676 

' **AV V 'l'si "SA N IT A RI 

ENDOCRINE 

MUitO curai*.*» pei »* c«r- delie 
« sole » disfunzioni t debolezze 
•esaudì di ortfto* nervosa, pel- 
chic*, endocrina (neararienla, 
deficienze ed «nomade aewualtf. 
Visite prematrimoniali Dottor 
P. MONACO Roma Via Voi turno 
n 19 InL 9 (Stazione Termini). 
Orano t-ll li-18 e per appunta, 
turrito escluso il sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio • nel giorni 
festivi m riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel «74.75C (Aut. Coi*, 
■orna 1801» iot M « R obot 1188). 
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Appassionata denuncia meridionalista del PCI alla TV 
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I comunisti sono i soli ad indicare una linea coerente per il riscatto del Mezzo¬ 
giorno e il progresso dell'agricoltura 


Ecco il testo integrale 
della trasmissione del PCI 
Ieri séra alla TV. 

SPEAKER: La parola ai 
partiti. Per il Partito co¬ 
munista italiano parlano 
l’on. Gian Carlo Pajetta, 
l’on. Mario Alicata, Ema¬ 
nuele Macaiuso, Fon. Ren- 
zo Lnconi e Ciglia Tedesco. 



voro al suo paese, o nei 
centri dove si crea qual¬ 
che nuova industria? 



Giancarlo Pajetta 


Cari amici, eccoci qui 
un’altra volta, come è no¬ 
stra abitudine, con i do¬ 
cumenti, perchè noi comu¬ 
nisti consideriamo gli ita¬ 
liani delle persone intelli¬ 
genti che vogliono le prove 
prima di credere. I demo- 
cristiani no, preferiscono 
dire delle parole ed essere 
ogni volta smentiti. 

Dichiarano che noi siamo 
isolati, smentiti sulla que¬ 
stione dello scandalo della 
Federconsorzi. Ma, cari si¬ 
gnori, questo è il giornale 
del ministro La Malfa, La 
Voce Repubblicana: ha 
pubblicato la notizia del 
convegno di Roma contro 
la Federconsorzi, presiedu¬ 
to dal sen. Ferruccio Par- 
ri, fatto senatore a vita 
qualche settimana fa dal 
presidente Segni. E il sen. 
Parri parla di scandalose 
forme di parassitismo e di 
corruzione che si concen¬ 
trano nella Federconsorzi e 
parla ancora di eliminare 
questo cancro che mina la 
agricoltura e l’intera vita 
della Nazione. IL profes¬ 
sor Rossi Doria ha pubbli’ 
cato, in questi giorni, que¬ 
sto libro per smentire il 
ministro dell’Agrieoi tura. 
Ernesto Rossi parla dei de¬ 
putati della - Democrazia 
cristiana che debbono la 
loro elezione ai soldi della 
Federconsorzi. L’Espresso 
parla di trebbiatori di mi¬ 
liardi e il suo vicediretto¬ 
re Scalfari ha detto che il 
ministro Rumor è un bu¬ 
giardo. 

Ecco che non siamo iso¬ 
lati. Dicono quello che ab¬ 
biamo detto noi. Riconosco¬ 
no che abbiamo ragione a 
chiedere la - liquidazione 
della Federconsorzi. Noi 
comunisti abbiamo parlato 
più forte e più chiaro. Ec¬ 
co il nostro merito. " 

Ma perchè abbiamo insi¬ 
stito tanto su questo argo¬ 
mento? Prima di tutto è 
una questione di costume, 
e noi comunisti crediamo 
che un po’ dì onestà anche 
nella vita politica non fa 
male; poi, si tratta di de¬ 
mocrazia. Sono stati la Ca¬ 
mera e il Senato che non 
hanno potuto interveni¬ 
re, controllare, indirizzare 
questo grande ente econo¬ 
mico. Infine, si tratta del¬ 
la vita economica, della vi¬ 
ta dell’agricoltura, della 
programmazione. Ma il mi¬ 
nistro La Malfa — che fa 
scrivere sul giornale suo 
queste cose, ma alla Tele¬ 
visione di queste cose non 
parla — che cosa pensa di 
un bilancio dal quale pos¬ 
sono evadere mille miliar¬ 
di, del bilancio della Feder¬ 
consorzi? 

Noi chiediamo ai signori 
della Democrazia cristia¬ 
na: rispondete al sen. Par- 
ri, al prof. Manlio Rossi Do¬ 
ria, rispondete all’Espresso, 
rispondete alle nostre ac¬ 
cuse documentate. E poi, 
signori della Democrazia 
cristiana, se siete un par¬ 
tito così moderno come di¬ 
te, compratevi una calco¬ 
latrice, magari elettronica, 
ma fate i conti e dateli agli 
elettori prima del 28 aprile. 

La Televisione in questi 
mesi, forse in previsione 
delle elezioni, ha parlato 
molto delle industrie nel 
Sud, delle nuove industrie 
di Taranto o di Siracusa. 
. Ma il fatto è che la gente 
jse ne va. Ho visto Torino 
tutta tappezzata di manife¬ 
sti indirizzati agli elettori 
< tardi, pugliesi, siciliani. 
Che cosa vuol dire? Ma 
questa questione meridio¬ 
nale si risolve a Torino e 
• Milano, dove la gente 
fogge perchè non trova la- 
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Mario Alicata 


La verità è, caro Pajetta, 
che così la questione meri¬ 
dionale non si risolve, ma 
si esaspera. Vedi, è ormai 
chiaro, che se la fuga mas¬ 
siccia e caotica dal Mez¬ 
zogiorno dovesse continua- 
' re, si creerebbero in intere 
regioni situazioni di abban¬ 
dono e di regresso senza 
speranza e si influenzereb¬ 
be in modo negativo anche 
l’eventuale sviluppo di 
quelle zone dove Fazione 
nostra e delle popolazioni 
ha difeso i vecchi insedia¬ 
menti industriali o ha ob¬ 
bligato il governo — come 
a Taranto e altrove — a 
farne di nuovi. 

Non si tratta di un giudi¬ 
zio nostro, si tratta di qual¬ 
che cosa che si ritrova cosi 
espresso in documenti uf¬ 
ficiali governativi e che, 
prima del Congresso de¬ 
mocristiano di Napoli, fu 
anche Sostenuto dal mas¬ 
simo economista di quel 
partito. Ma la Democrazia 
cristiana si è sbarazzata ra¬ 
pidamente ; dei pochi ele¬ 
menti di novità che erano 
emersi al Congresso di Na¬ 
poli e che affiorarono an¬ 
che nel programma del go¬ 
verno di centro-sinistra. E 
così Moro esalta oggi co¬ 
me un risultato positivo del 
miracolo l’emigrazione in 
massa dal Meridione, che 
egli c! lama liberazione del 
Mezzogiorno e delle cam¬ 
pagne dalla « pletora demo¬ 
grafica » che li affliggeva. 
Al. contrario, bisogna che 
con forza si dica che que¬ 
sta fuga massiccia e caoti¬ 
ca di milioni di persone dal 
Mezzogiorno e dalle cam¬ 
pagne è una delle tante al¬ 
tre facce del miracolo eco¬ 
nomico. E’ il frutto di una 
precisa scelta di classe 
compiuta dalla Democrazia 
cristiana contro il Mezzo¬ 
giorno e contro i contadini 
italiani per dare via libera 
all’e: mansione dei monopo¬ 
li; per non toccare la ren¬ 
dita fondiaria la Democra¬ 
zia cristiana ha negato la 
terra ai braccianti, ai co¬ 
loni, ai fittavoli, ai compar¬ 
tecipanti, ai mezzadri e ha 
sacrificato la piccola azien¬ 
da contadina. Non ha, in¬ 
somma, realizzato • quella 
riforma agraria che noi co¬ 
munisti rivendichiamo, non 
soltanto come un fatto di 
giustizia e di libertà per 
milioni di contadini, ma co¬ 
me un elemento indispen¬ 
sabile per assicurare uno 
sviluppo economico demo¬ 
cratico del nostro Paese. 

Oggi, nell’Italia del mi¬ 
racolo, il reddito medio di 
ogni mezzadro si aggira 
sulle 500 lire al porno nel¬ 
l’Italia . centrale, e quello’ 
di un coltivatore diretto 
intorno alle 600 lire. . E 
molto peggio vanno le cose 
nel Mezzogiorno. In que¬ 
sto modo non si sono ri¬ 
solte, ma si sono esaspe¬ 
rate, tutte le vecchie con¬ 
traddizioni - della società 
italiana, a cominciare dal¬ 
la questione meridionale, e 
si sono create nuove con¬ 
traddizioni, come quelle or¬ 
mai cosi palesi e visibili in 
intere regioni dell’Italia 
centrale. Altro che liberare 
il Mezzogiorno e le campa¬ 
gne dalla « pletora demo¬ 
grafica *’ 



Renzo Leeoni 


una conseguenza ' necessa¬ 
ria, e anche salutare, del¬ 
l’eccedenza di popolazione. 
Ma se cosi fosse, dalla Lu¬ 
cania, dallo Sardegna non 
dovrebbe partire nessuno. 
La Sardegna non è una 
regione sovrappopolata; al 
contrario, è una regione 
spopolata, dove si registra 
una densità demografica 
che è pari a un terzo del¬ 
la media italiana. E tutta¬ 
via i saldi partono come e 
più degli altri. Avantieri 
ho parlato a Milano, in 
Piazza dei Mercanti: - mi 
sembrava di essere sulla 
piazza principale di Carbo- 
nia, tanti erano i volti co¬ 
nosciuti. 

>< Tutto ciò non è fatale, 
non si tratta di una « ple¬ 
tora demografica >. E’ il 
frutto di una politica pre¬ 
cisa che subordina ogni 
proiettiva di sviluppo a- 
gli interessi del gronde ca¬ 
pitale privato e che da noi 
sta mandando in malora 
non solo migliaia di pic¬ 
cole aziende agricole, pa¬ 
storali, artigianali, ma per¬ 
fino la stessa industria e- 
strattiva di Stato. 

1 ' In questi dieci anni, in 
Sardegna i livelli dell’oc¬ 
cupazione sono cosi dimi¬ 
nuiti non solo nell’agricol¬ 
tura, ma anche nell’indu¬ 
stria. A Carbonia si conta¬ 
no a 11 mila gli operai che 
sono stati licenziati sen¬ 
za possibilità di recupero. 
Questa drammatica realtà 
è oggi ammessa da tutti; 
lo hanno ammesso 1 sar¬ 
disti proprio da questa tri¬ 
buna, anche se poi colla- 
borano con i democristiani; 
lo ammettono gli stessi e- 
sponenti democristiani del 
governo e della Regione, 
ma ciò non significa che 
siano pentiti e che ricono¬ 
scano la necessità di cam¬ 
biare strada: anzi, proprio 
in questi giorni si sta ten¬ 
tando di mettere a dispo¬ 
sizione dei : monopoli an¬ 
che i miliardi della rina¬ 
scita e di varare un pia- 
. no che offre ai sardi solo 
qualche . briciola e molto 
fumo e che prevede nei 
prossimi anni un’ulteriore 
emigrazione anche da que¬ 
sta spopolata Sardegna. 

Voglio dire queste cose 
qui perchè a questo punto 
la questione non riguarda 
solo noi. Il piano, sardo do¬ 
veva essere il primo espe¬ 
rimento di pianificazione 
regionale del nostro Pae¬ 
se. A suo tempo era stato 
presentato da Fanfani, da 
Pastore, da La Malfa ed 
anche dal compagno Nen- 
ni e dal compagno De Mar¬ 
tino, come la prova di tut¬ 
to un nuovo indirizzo del¬ 
la < politica meridionalista. 
Si tratta quindi di un altro 
punto fondamentale del 
programma di centro-sini¬ 
stra che sta per essere rin¬ 
negato. In Sardegna le for¬ 
ze di sinistra stanno fa¬ 
cendo quanto sta in loro 
per opporsi al fatto com¬ 
piuto. Ma occorre che an¬ 
che La Malfa, anche Nen- 
ni e De Martino parlino: 
che i sardi e i meridionali 
sappiano fin d’ora chi sta 
con loro e chi sta dall'al¬ 
tra parte in questa lotta 
decisiva per il loro avve¬ 
nire. 

PAJETTA: Ma in Sar¬ 
degna non c’è il centro si¬ 
nistra. quello è in Sicilia. 



« Pletora demografica »: 
in sostanza si vuol far cre¬ 
dere che l’emigrazione sia 


per l’abolizione delle im¬ 
poste ai coltivatori diretti, 
per l’abolizione della mez¬ 
zadria, ma con un’altra 
maggioranza, con comuni¬ 
sti, «’Tcinlisti e solo una 
parte di democratici cri¬ 
stiani e di cristiano-sociali. 

Il " Partito comunista 
quindi, nei momenti deci¬ 
sivi, determinanti, è stato 
non solo utile, ma forza de¬ 
terminante. La Democra¬ 
zia cristiana, per mantene¬ 
re la sua unità e impedire 
reali - spostamenti a sini¬ 
stra, si ripresenta nel Mez¬ 
zogiorno con vecchi • pro¬ 
grammi, con le liste in 
cui sono gli uomini del 
trasformismo meridionale, 
della Federconsorzi, delle 
Aziende di Stato, ed in Si¬ 
cilia anche gli uomini delle 
cosche maliose. 

• I telespettatori ricorda¬ 
no quando nel 1960 un 
giornalista rivelò che nelle 
liste della D.C. era un noto 
capo mafia. Genco Russo. 
Ebbene, Moro disse di non 
sapere nulla. Siamo nel 
1963, Genco Russo è stato 
eletto consigliere comuna¬ 
le della D.C. in provincia 
di Caltanissetta ed è anco¬ 
ra ogci un dirigente della 
D.C. e un esponente della 
mafia. Lo vedremo certa¬ 
mente in queste elezioni 
accompagnare ministri, ex 
ministri, accompagnare, L 
capi-lista della D.C. 

In questo clima sono sta¬ 
ti scarcerati i mafiosi già 
condannati per l’uccisione 
del sindacalista Carnevale, ' 
mentre si arrestano i lavo¬ 
ratori ohe a Niscemi chie¬ 
devano acqua e che a Sira¬ 
cusa chiedevano più sala¬ 
rio ai padroni della Edison. 

Bisogna cambiare. Cam¬ 
biare è possibile, cambiare 
è necessario, ma per cam¬ 
biare bisogna sconfiggere 
la D.C. e le destre, bisogna 
realizzare una maggiore 
unità a sinistra e imporre 
così una vera svolta a si¬ 
nistra. . -. 

PAJETTA: Due milioni 
di emigranti sono per i mi¬ 
nistri soltanto delle cifre 
nelle statistiche cosiddette 
del miracolo. Due milioni 
di uomini sono due milioni 
di biglietti ferroviari, ma 
cosa c’è dietro queste sta¬ 
tistiche? 



Emanuele Macaiuso 


In Sicilia, piano di svi¬ 
luppo, legge per i nuovi 
patti agrari sono stati rin¬ 
negati dalla giunta regio¬ 
nale di centro sinistra, or¬ 
mai in crisi. La Democra¬ 
zia cristiana non ha votato 
all’ assemblea . regionale 
una sola legge progressiva. 
Ci sono stati i voti per 
l’Ente chimico minerario, 



Gìglio Tedesco 


Ma noi comunisti ci ri¬ 
fiutiamo di considerare gli 
esseri umani come dei nu¬ 
meri, dei numeri che si 
possono spostare tranquil¬ 
lamente da una casella al¬ 
l’altra. I governi democri¬ 
stiani hanno inteso cancel¬ 
lare, solo trasferendoli, i 
problemi delle genti meri¬ 
dionali, ma le genti meri¬ 
dionali sentono e sanno, e 
per esperienza sofferta, 
che solo una dolorosa ne¬ 
cessità, e non certo un 
cammino di speranza, li ha 
portati lontano da tutto ciò 
che amano: la propria fa¬ 
miglia, la terra, i luoghi 
dove sono nati. Di questa 
lacerazione brutale - delle 
famiglie, le donne soffrono 
più di ogni altro. Pensiamo 
a voi, madri degli Abruzzi, 
della Campania, della Lu¬ 
cania, delle Puglie, della 
Calabria, delle Isole, voi 
che avete visto partire ma¬ 
riti, figli, spesso, ormai, an¬ 
che le figlie giovanissime. 
Nei paesi abbandonati sie¬ 
te voi rimaste sole ad af¬ 
frontare la responsabilità 
della casa, e insieme del 
lavoro dei campi. Voi vi 
scontrate così fino in 
fondo, con ' la disumanità 
del meccanismo economi¬ 
co, con l’insopportabile ar¬ 
retratezza delle strutture 
civili; l’emigrazione ha 
messo ancora più forte¬ 
mente in luce l’oppressione 
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di cui. siete ‘ vittime voi, 
donne contadine. < 

Ecco perché voi oggi pre¬ 
tendete giustamente dalla 
legge, dai contratti, dalla 
previdenza, il pieno rico¬ 
noscimento, non più diffe¬ 
ribile, del valore della vo¬ 
stra fatica. 

E nei grandi centri in- 
dustricli gli immigrati non 
hanno portato solo la loro 
fame di lavoro, ma anche 
la loro sete di giustizia, e, 
infatti, sono tra i protago¬ 
nisti decisivi delle lotte e 
delle vittorie operaie. Molti 
erano i sardi nel gruppo dei 
metallurgici che presidia¬ 
vano Piazza del Duomo, e i 
meridionali di Torino non 
sono solo coloro di cui la 
stampa è costretta a denun¬ 
ciare ogni giorno le intol¬ 
lerabili condizioni di abi¬ 
tazione: famiglie di 5, di 6, 
talvolta di 10 persone in 
una sola stanza, magari in 
uno scantinato. Essi sono 
anche tra gli artefici rico¬ 
nosciuti della riscossa ope¬ 
raia alla Fiat. 

PAJETTA: E - gli emi¬ 
granti ritorneranno. - Essi 
sanno che c’è bisogno di 
loro. Quelli che li hanno 
cacciati sperano nella loro 
assenza per poter mante¬ 
nere il potere. Ma gli emi¬ 
granti saran-.' con i lavo¬ 
ratori, con i i ./munisti, per 
risolvere anche i problemi 
del Mezzogiorno. 


Sarti richiama aU'ordine il PSI: anche se avete passato il Rubicone non do¬ 
vete credere di essere i protagonisti — I repubblicani non parlano della 
Federconsorzi — Demagogia liberale sul risparmio 


Mario Alicata 


Per questi problemi ci 
vuole una politica radical¬ 
mente nuova: è questo un 
insegnamento vecchio, ma 
sempre nuovo, di Antonio 
Gramsci. Per questo noi 
comunisti rivendichiamo 
oggi ur- programmazione 
economica che abbia come 
obiettivo essenziale quello 
di bloccare l’esodo dalle. 
campagne e ' dal Mezzo¬ 
giorno. Noi comunisti ri¬ 
vendichiamo perciò che sia 
data la terra ai contadini, 
che siano dati ai contadini 
mezzi ' per trasformarla, 
per difendere -i ’ prodotti 
dalla rapina della Feder¬ 
consorzi e dei monopoli; 
perchè siano portate nelle 
empagne attrezzature ci¬ 
vili di vita, e sia realizzata 
lina industrializzazione che 
salvi tante regioni italiane 
e il Mezzogiorno dagli 
squilibri che oggi li lace¬ 
rano. . 

Terra, libertà, vita nuo¬ 
va e civile nel Mezzogior¬ 
no e nelle campagne: que¬ 
sto è il messaggio lanciato 
>da Giureppe Di Vittorio e 
da Ruggiero Grieco ai con¬ 
tadini . italiani e che noi 
comunisti vogliamo realiz¬ 
zare. % , , , 

, * 


La tribuna elettorale è 
giunta alla ultima settimana 
dei partiti.. Oltre ai comu¬ 
nisti, che hanno concluso la 
serata di ieri, si sono presen¬ 
tati al video i liberali, i re- 
pubblicani, i democristiani e 
i monarchici (con la contes¬ 
sa di turno). 


PLI : i « valori » 
di Malagodi 


La morale del risparmio 
(ovvero il risparmio della 
morale) è stato il tema di 
fondo del partito liberale. 
Malagodi e Cortese l’hanno 
affrontato col tono della vir¬ 
tù offesa trovando nel cen¬ 
trosinistra un comodo alibi 
alle proprie recenti respon¬ 
sabilità di governo. 

L’on. MALAGODI ha aper¬ 
to il fuoco: aumentano i 
prezzi, aumentano le tasse, 
aumentano le spese, aumen¬ 
ta l’inflazione. Chi paga? I 
più deboli economicamente. 
Chi guadagna? Gli specula¬ 
tori. 

On. CORTESE: E più di 
tutti paga il Mezzogiorno per 
cui lo Stato, dopo aver sper¬ 
perato i propri fondi, non ha 
più un soldo. Ciò distrugge 
la fiducia, e la fiducia è un 
fatto politico e morale. j 
■ MALAGODI: I valori che 
contano sono quelli morali! 
L’uomo che risparmia cele¬ 
bra concretamente con il sa¬ 
crificio questi valori. Il cen¬ 
tro-sinistra, di ispirazione 
marxista, vuol distruggere 
le sovrastrutture e cioè i va¬ 
lori morali che hanno fatto 
la grandezza dell’Italia. 

. E* normale che i libe-l 


rali pongano la moralità 
nei quattrini. Salvando i 
soldi si salva la Patria. 
Ma j soldi di chi? La que¬ 
stione è semplice: i libe¬ 
rali sono gli uomini del 
grande capitale monopo¬ 
listico, i difensori degli 
agrari nemici del Sud, i 
sostenitori della battaglia 
contro i salari. Essi de¬ 
nunciano le riforme del 
centro-sinistra non per la 
loro inadeguatezza, ma 
perchè non vogliono nes¬ 
suna riforma. Ne denun¬ 
ciano gli errori e le colpe 
per aggravare gli uni e le 
altre. E. alla fine, infatti, 
che cosa pretendono? 

Vogliono tornare atl’ab- 
braccio democristiano per 
ricostituire un governo di 
centro-destra, simile ■ a 
quelli che portano larga¬ 
mente la responsabilità 
della cattiva situazione at- j 
tuale e che hanno risolto 
soltanto i problemi del 
monopolio e della grande 
. agraria . 


PRI: un bel ta¬ 
cere (su Bonomi) 


I repubblicani hanno par- 
lato di agricoltura. CAMAN- 
GI, MAMMI’ e VISENflNI 
non escono però dalle for¬ 
mulazioni generiche. L’agri¬ 
coltura deve essere giusta¬ 
mente compensata, protetta 
dai rischi, sottratta alla spe¬ 
culazione. - L'aumento dei 
prezzi (dovuto all’andamen¬ 
to climatico e all’espansione 
industriale) deve essere com¬ 
battuto avvicinando la pro¬ 
duzione al consumo, riveden¬ 


Domenica 7 aprile 


grande diffusione elettorale 


Giancarlo Pajetta 


Devo una risposta al 
dottor Speranza che con 
voce esile ha chiesto i con¬ 
ti di quel bilancio del Par¬ 
tito Comunista che-chiama 
fallimentare. Non siamo 
come la Federconsorzi. Ec¬ 
co i conti: 1946, 4 milioni 
e 300 mila voti comunisti; 
1953: 6 milioni e 100 mila; 
1958: 6 milioni e 700 mila 
veti comunisti. E andremo 
avanti ancora il 28 aprile! 


l’Unità supplemento su 

L'ITALIA 

del «miracolo» 

economico 

PISA: domenica 24 febbraio diffuse 15.341 copie 

» 3 marzo » 17.509 » 

.17 . » 17.894 . 

. 24 • . 18.545 » 

> 31 » • 19.254 . 

L MAGGIO 1962 DIFFUSE COPIE 19.853 

E domenica 7 aprile? 

L’impegno è di superare qualsiasi precedente. 
Al raggiungimento di questo ambizioso tra¬ 
guardo concorreranno i membri del C.F.. della 
C.F.C. e i giovani compagni della F.G.C.L 

GU ABBONAMENTI ELETTORAU SOT¬ 
TOSCRITTI: n. 760 

* ’ 

La FGCI impegnata nella 
diffusione dì domenica 

• La aegreteria della F.G.C.I. invita tutti eli iscritti, 
1 circoli, i gruppi di fabbrica e d’ietituto ad una mobi¬ 
litazione straordinaria e generale per la diffusione de 
"l'Unità” di domenica 7 Aprile che uscirà con un 
inserto particolarmente importante sull’Italia del 
miracolo economico. 

Divenga questa l’occasione per un contatto con le 
più larghe masse giovanili, con i nuovi elettori ed 
elettrici; divenga "l'Unità” strumento di un dialogo 
con la gioventù operaia, studentesca e contadina che 
permetta di conquistare nuovi consensi al P.C.I. fra 
le nuove generazioni. • 

La segreteria della F.G.C.I. sottolinea l’impegno 
dimostrato dall’organizzazione in questa prima fase 
della campagna elettorale e invita le Federazioni ed 
i Circoli a porsi obiettivi sempre più avanzati. 

Tutti i giovani comunisti, impegnati nella diffu¬ 
sione de "l'Unità’’ del 7 Aprile, a contatto «on migliaia 
di nuovi elettori ed elettrici saranno la risposta mi- 
- gliore a chi sostiene che il P.C.I. è un partito vec- 
. chio. Il P.C.I. è un partito giovane, perche è il partito 
dei giovani, è il partito del futuro socialista del¬ 
l'Italia *. 

LA SEGRETERIA DELLA F.G.C.I. 


do le duplicazioni delle im¬ 
poste, e cosi via. 

Evidentemente i repub. 
blicani stanno mettendo 
molta acqua nel proprio 
vino. Per anni hanno de¬ 
nunciato la Federconsorzi' 
come il cancro dell'agri¬ 
coltura italiana. Oggi ne 
tacciono. Non trov a una 
parola neppure l’on. Ca- 
mangi il quale è sottose¬ 
gretario all’agricoltura 
con Rumor, recèntemente 
accusato di falso. E la ter¬ 
ra ai mezzadri? Silenzio. 
E la riforma ' agraria? 
Idem. I repubblicani della 
Romagna sono avvertiti. 


DC: si danno 
allo sport 


Per la DC parlano: Sarti, 
responsabile della SPES, 
Forlanj e Ferrari Aggradi. 

SARTI: Cari amici buona¬ 
sera: siamo al quarto round 
e dobbiamo continuare a oc¬ 
cupare; dei comunisti anche 
se questo non piace a tutti. 
Il fatto è che il PCI conti¬ 
nua a esistere anche se i no¬ 
stri sondaggi di opinione ci 
informano che è in calo, an¬ 
che se quegli stessi sondaggi 
fanno ritenere che le giova¬ 
ni leve non lo voteranno più. 
Continua a esistere. E’ com¬ 
pito di una generazione co¬ 
me la nostra impedire che 
vinca In Europa. Abbiamo 
costruito l’argine di conteni¬ 
mento della marea comuni¬ 
sta, e ora. al riparo dell’ar¬ 
gine, pensiamo alla casa nuo¬ 
va, alla futura Italia. Ma non 
pèrdiamo d’occhio nè l’argi¬ 
ne nè la marea. Questa im¬ 
postazione non piace ai so¬ 
cialisti e alla loro graziosa 
portavoce, la signora Carret¬ 
toni che giovedì protestava 
alla TV contro la nuova cro¬ 
ciata anticomunista della DC. 
Noi non facciamo ■ crociate, 
signora Carrettoni, ma sa¬ 
rebbe meglio che questo ar¬ 
gomento lei non lo toccasse 
per non costringerci a ricor¬ 
darle che quando la DC chia¬ 
mò il paese la prima volta a 
erigere l’argine della resi¬ 
stenza anticomunista, lei sta¬ 
va dall’altra parte della bar¬ 
ricata a dare una mano al 
PCI. Questo noi non lo di¬ 
mentichiamo anche se, ora 
che hà passato il Rubicone, 
sembra che faccia tutto lei. 
signora Carrettoni, assieme 
al suo partito. * •- ' • ' 

FERRARI AGGRADI: Lo 
ex-ministro esalta i dieci an¬ 
ni del centrismo de come gli 
anni che « hanno fatto il mi¬ 
racolo economico ». Negli ul¬ 
timi anni « l’aumento del 
reddito è stato del 7 per cen¬ 
to; sei milioni di nuovi posti 
di lavoro; praticamente sia¬ 
mo alle soglie del pieno im¬ 
piego e l’apparato produtti¬ 
vo è oggi rinnovato ed effi¬ 
ciente*. Ora però è neces¬ 
saria la programmazione eco¬ 
nomica che non deve spa¬ 
ventare nessuno perchè «re¬ 
sta Confermata per noi 1 la 
più viva considerazione per 
il mondo imprenditoriale ». 

SARTI: Signora Carretto¬ 
ni, questa è la nostra cro¬ 
ciata: una crociata per un’Ita¬ 
lia moderna e sempre più 
democratica. 

FORLANI: « I dirigenti del 
PCI vengono accusati dal co¬ 
munisti cinesi di avere ri¬ 
nunciato alla vi a rivoluzio¬ 
naria. Questa accusa di pa¬ 
vidità è infondata e settaria. 
II PCI è un partito rivolu¬ 
zionario ed è diretto da ri¬ 
voluzionari. Chi non ricorda 
il perìodo nel quale i comu¬ 
nisti nascondevano le armi? 
Ricordo che nella mia Pesa¬ 
ro avevano nascosto addirit¬ 
tura un arsenale nella canti¬ 
na del Palazzo municipale ». 
Forlanj continua affermando 
che in realtà la rivoluzione 
è stata resa impossibile dal¬ 
l'azione della DC che ha sot¬ 
tratto il paese alla miseria. 
« L’area del benessere si è 
cosi allargata ». 

SARTI: E si è ristretta 
quella de] comuniSmo. Quin¬ 
di il comuniSmo è fuori 
gioco. 

FORLANI: Sì, è esatto; in 
posizione di off-side. Ma tu 
sei uno sportivo e sai che 
la posizione di off-side è un 
momento della partita; il co¬ 


muniSmo potrebbe rientrare 
in gioco. 

Forlanì conclude dicendo 
che solo una sconfitta della ' 
DC può riportare in gioco i 
comunisti. Il vicesegretario 
de non dimentica però di 
« dare atto » che il nuovo 
corso politico del PSI * in¬ 
debolisce i comunisti,'isola 11 
PCI relegandolo in posizione 
sterile di paralisi ». 

Più ascoltiamo i diri¬ 
genti de alla TV e più re¬ 
stiamo - impressionati di 
questo nuovo linguaggio 
« politico » da essi adotta¬ 
to quasi fossero una squa¬ 
dra di giocatori di « base¬ 
ball ». Nello sforzo di ap¬ 
parire € giovanissimi », 
Sarti, Ciccardini e le com¬ 
parse da loro chiamate 
sano termini (« round», 

€ off-side », ecc.) che rie¬ 
cheggiando lo « slang » 
americano assomigliano 
più alle canzonette del 
povero Buscaglione che 
non ad argomenti polemi¬ 
ci seri . La sostanza poli¬ 
tica della trasmissione di 
ieri è comunque evidente 
• anche dietro le * parole 
d’ordine * stereotipe della 
SPES. All’attacco comu¬ 
nista — più confuso e di¬ 
sordinato del solito — si è 
aggiunta questa volta la 
pesantissima ironia nei 
’ • confronti del PSI (qua 
« cara signora Carretto¬ 
ni * di Sarti rasentano la 
villania pura, per il tono 
con cui erano pronuncia¬ 
ti). Non sappiamo come 
• reagiranno gli oratori so¬ 
cialisti dopo che Sarti ha 
dichiarato che essi hanno 
finalmente «passato il Ru¬ 
bicone », non mancando 
però di sottolineare che 
essendo arrivati ultimi sul 
fronte dell’anticomunismo 
dovranno ora fare una 
cura « depurativa ». Sono 
sistemi polemici intollera¬ 
bili anche in campagna 
elettorale e anche irrico¬ 
noscenti nei confronti 
del PSI . 

Ci auguriamo che que¬ 
sta volta, per pure ragioni 
di dignità e di patriotti¬ 
smo di partito, il PSI 
sappia rispondere per le 
rime alle superbe e sprez¬ 
zanti parole di Sarti. 


PDIUIHI: prego 
contessa ... 


Per i monarchici hanno 
scialbamente parlato Condo- 
relli, Cutitta, D’Amore, Fer¬ 
rari e Ida Matarazzo. 

CONDORELLI : Italiani, lo 
scadimento della vita mora¬ 
le e della vit a pubblica ita¬ 
liana è una constatazione per 
tutti. 

D’AMORE: E* stato detto 
con allegoria dantesca che 
tre bestie ostacolano il cam¬ 
mino dell’Italia nostra: Io 
statalismo, la partitocrazia e 
l’abuso del pubblico dena¬ 
ro. Fino a quando queste tre 
bestie scorrazzeranno nelle 
varie regioni d’Italia? ■ 
CUTITTA: L’on. Pajetta 
ha sparso lacrime di cocco¬ 
drillo sui 45 miliardi spesi 
per ammodernare l’incrocia¬ 
tore « Garibaldi », strumento 
di difesa della patria, ma 
non ha detto che un terzo 
del denaro sprecato per le 
industrie elettriche bastereb¬ 
be per tutte le scuole e gli 
os peda li necessari. 

FERRARI: I partiti marxi¬ 
sti sono scomunicati tutti, 
compreso il PSI. La Chiesa 
invita a votare per i partiti 
veramente cattolici come il 
nostro. « Noi siamo rispetto¬ 
si per principio del Concor¬ 
dato, gloria non peritura de! 
regno dì Vittorio Emanue¬ 
le IH ». — 

CONDORELLI: Contessa... 
MATARAZZO: Non posso 
non - sentire solidarietà per 
quei milioni di donne angu¬ 
stiate per la difficoltà di far 
quadrare i loro bilanci. 

Unica osservazione: 1 
monarchici, per parlare 
1 ai milioni di donne effet¬ 
tivamente angustiate per 
la miseria, non potevano 
trovare qualcuno di meno 
compromesso di un a coi* 
tessa che per giunta porta 
il nome di una delle fa¬ 
miglie piu ricche del 
mondo? 
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FIANO: sciopero gene¬ 
rale. Gli «emigranti pen¬ 
dolari» stanchi di viag¬ 
giare come sardine sui 

f * i 

pullman di Crueiani. Do¬ 
po le elezioni aumento 
delle tariffe? 



Domestica diciassettenne di un deputato 



A capofitto dal sesto piano 


i. 





Pigiati nei «cassoni»: 


TTT 


viaggio 240 lire 


/ vetri 


r 

«Soffro a stare lontano dai miei» 
Un dissidio con il fidanzato 


Fiano, 3000 abitanti. 35 chi- ' 
lotnetri dalla Capitale, nella 
valle Tiberina. Come in altre 
decine di località della pro¬ 
vincia anche qui l’agricoltu¬ 
ra è in crisi e la gente cerca 
lavoro altrove: parte nei can- 
tieri dell’autostrada del Sole, 
parte a Roma. 

Ieri mattina c’era un’anima¬ 
zione insolita nelle strade del 
paese: davanti ai bar della 
piazza principale gruppi di 
donne e uomini parlavano ani¬ 
matamente. Poco lontano un 
gruppo di carabinieri con ba¬ 
sco nero e fucili a tracolla. 
Più avanti un altro gruppo. 
Agli angoli della' piazza agenti 
di PS e al centro un gruppo 
di' ufficiali. Sparsi qua e là al¬ 
tri agenti’ in borghese. In pra¬ 
tica. l’intero paese pattugliato 
dalla polizia. 

«Tanti forestieri cosi non 
s’erano mai visti — ha com¬ 
mentato una donna — Ma oggi 
c’è lo sciopero, lo sciopero con¬ 
tro quelli della Crueiani ». 
La Crueiani è la ditta che con¬ 
trolla la linea di ” autopull¬ 
man " che, attraverso Fiano, 
collega Ponzano a Roma. Da 
Fiano alla capitale ci sono 35 
chilometri: 240 lire per anda¬ 
re e 240 per tornare, su auto¬ 
bus traballanti che arrivano 
nel paese già carichi e che. 
quasi inverosimilmente, ogni 
giorno riescono ad ospitare, pi¬ 
giati come sardine, i duecento 
lavoratóri e studenti che quo¬ 
tidianamente si recano nella 
Capitale. > 

Lo sciopero è stato indetto 
dal PCI. dal PSI. daUa CdL 
e dalla CISL. Il sindaco de ha 
fatto defiggere i manifesti che 

10 annunciavano ed in un co¬ 
municato ha precisato che la 
Crueiani non ha alcuna inten¬ 
zione di aumentare le tariffe. 

Probabilmente lo farà ad ele¬ 
zioni concluse, se gli utenti e la 
popolazione lo permetteranno. 

La DC locale ha accusato i 
comunisti di ” sobillazione ” e 
" speculazione politica ”. 

La verità è che la popola¬ 
zione e gli utenti della "Cru- 
ciani ” non intendono accetta¬ 
re passivamente gli arbitri del¬ 
lo società. Chiedono la dimi¬ 
nuzione delle tariffe, l'aumento 
del numero delle corse ed il 
rammodemamento dei mezzi di 
trasporto e. in prospettiva, la 
revoca della concessione alle 
società private con la pubblica 
gestione del trasporto. 

Grossa sorpresa all’arrivo dei 
pullman: non sono pieni come 
al solito, sono vuoti. Fiano è 
diventato, almeno momentanea¬ 
mente, capolinea: è un primo 
successo dello sciopero. Gli au¬ 
tobus provenienti da Ponzano 
(la ditta fa iniziare la linea 
di là per poter applicare le ta¬ 
riffe, più elevate, di alta col¬ 
lina) sono stati dirottati: non 
si vuole che i passeggeri soli¬ 
darizzino con gli scioperanti 
di Fiano. Ma c'è di più: i pull¬ 
man sono otto o nove e tutti 
a disposizione dei fianesi. Ci 
voleva proprio lo sciopero per 
” convincere ** la Crueiani. 

« Quando c’è la polizia — 
commenta un vecchio cavater- 
ra che si è unito al gruppo de¬ 
gli scioperanti — è di buon 
auspicio. Vennero anche nel ’IS, 
e non solo la polizia, ma an¬ 
che i granatieri ed i bersaglie¬ 
ri. La gente prima si impaurì 
ma poi il duca Menotti le ter¬ 
re le dovette mollare. Mollerà 
anche la Crueiani, vedrete. E 
non vedremo più i suoi casso¬ 
ni. Sì, perchè sono proprio cas¬ 
soni. Un mese e mezzo fa uno 
è andato a fuoco davanti al 
podere dove lavoro. Il motore 
scaldava troppo e ho dovuto 
aiutare l'autista a spegnere 
l'incendio ». Che siano cassoni 
non c’è dubbio: due si sono 
guastati subito e non sono par¬ 
titi. Gli altri, invece, si cono 
diretti verso la capitale, ma 
molti dei passeggeri erano 
agenti di PS in borghese. Ogni 
mezzo è stato scortato da un’au¬ 
to della polizia, ai cui ufficiali 

11 compagno on. Cianca ha spie¬ 
gato le ragioni dell’agitaziane. 
Cianca aveva presentato, sul 
problema, una interrogazione 
alla Camera c Mattarella, ave¬ 
va risposto che la Crueiani era 
in regola. 

Ma lo ha smentito la stessa 
ditta. I/} ha smentito con la 
sua azione di ieri mattina, in¬ 
viando a Fiano otto o nove 
autopullman (cinque in più 
del normale), lo ha smentito 
facendo diventare Fiano ca¬ 
polinea, sia pure, immaginia¬ 
mo. per un solo giorno e nel¬ 
l’intento di bloccare la protesta. 

Quanti paesi ci sono come 
Fiano? Decine: Mónteroton¬ 
do. Ponzano. Civitella, Filaccia- 
no, Tonata. Nazzano. Ovunque 
lo stesso grave, a volte dram¬ 
matico problema dei trasporti, 
dei collegamenti con la capitale 
appaltati alla Crueiani. assillo 
quotidiano per migliaia di 
« emigranti pendolari * che ven¬ 
gono a lavorare a Roma. Tren- 
tacinque chilometri da Roma: 
ma la distanza è effettivamente 
resa più grande dal disservizio. 
La spesa grava per un’alta 
percentuale sui salari degli edi¬ 
li e del lavoratori della zona. 
Ovunque la stessa risposta del 

J overno. con la polizia, e della 
itta che, finché trova prote¬ 
zione nelle alte sfere, tira ad 
aumentare i propri profitti a 
danno degli utenti. 

Nella foto del titolo: un mo¬ 
mento della manifestazione di 
ieri mattina a Fiano. 


Sciopero della fame nei sanatori 


The in corteo 
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Le donne del « S. Antonio » 


Protesta al Corso 


«Dateci u 


Oggi 


I comizi 
del 

P.CL 



MARINO, ore 18,30: Bufa- 
lini; MONTI, ore 18,30, Piaz¬ 
za Madonna dei Monti: Na¬ 
toli e Andreini; PRENESTI* 
NO, ore 18, via Alberto da 
Giussano: D’Onofrio; ALES¬ 
SANDRINA, ore 20, Via del¬ 
le . Spighe: assemblea ‘ con 
Perna; NUOVA GORDIANI, 
ore 20: Cianca. ESQUILINO, 
ore 17, dipendenti della Zec¬ 
ca: Vetere; PORTO FLU¬ 
VIALE, ore 20,30: Mancini; 
TREVIGNANO, ore 19: A. 
Marroni; CRETAROSSA, ore 
19: Cesaroni; MOLE DI 
C. GANDOLFO, ore 19: An- 
tonacci; TIVOLI: ore 19: 
Muti. 


Le donne e i bambini delle 
settantatre famiglie che da ben 
sei anni vivono nel dormito¬ 
rio di Sant’Antonio hanno ma¬ 
nifestato ieri mattina in piaz¬ 
za Venezia all'inizio di via 
del Corso. Le loro richieste le 
avevano scritte sui grembiuli 
e sulle camicie dei loro ragaz¬ 
zi: «Vogliamo una casa civi¬ 
le», «non possiamo più vive¬ 
re come bestie», «questo è il 
miracolo economico: da sei an¬ 
ni siamo al S. Antonio ». 

La manifestazione ha richia¬ 
mato l'attenzione di una folla 
numerosa e ha bloccato il traf¬ 
fico a lungo. Le donne e i 
bambini si sono sdraiati sull'a¬ 
sfalto. La polizia, già appostata 
sul posto, è intervenuta con 
energia ma non i ’ riuscita a 
disperdere i dimostranti. Le 
donne si sono nuovamente riu¬ 
nite < incamminandosi verso il 
Campidoglio dove hanno chie¬ 
sto di parlare col sindaco o 
con un assessore. Alla fine, ac¬ 
compagnate da Senio Gerindi 
delle Consulte popolari, sono 
state ricevute dal segretario 
dell'assessore al patrimonio al 
quale hanno fatto presenti le 
condizioni inumane in cui so¬ 
no costrette a vivere: ammas¬ 
sati in box di pochi metri qua¬ 
drati. neiruinidità, nella spor¬ 
cizia, senza servizi igienici ade¬ 
guati. « Basta — hanno grida¬ 
to — vogliamo * una casa. Il 
Comune 1 le deve - coetruire. 1 
Ora chiediamo che l’a&seedo- 
re o il sindaco si interessino 
perchè l’ICP assegni alle fa¬ 
miglie del S. Antonio parte 
degli 870 alloggi già pronti 
e dia corso al programma di 
nuove costruzioni ». Hanno 
strappato un’assicurazione: il 
Comune ti è impegnato ad ap¬ 
poggiare ia richiesta delle fa¬ 
miglie del Sant'Antonio. 




* Sono tei anni che f lavo¬ 
ratori tubercolotici non han¬ 
no ricevuto un aumento dei 
sussidi ! L'agitazione si tra¬ 
scina ormai da parecchi 
mesi. Ieri si è svolta l'en¬ 
nesima protesta: al Forla- 
nini e a| Ramazzini, nel 
quadro - della giornata di 
protesta indetta dall'ULT, è 
stato attuato lo sciopero del¬ 
la fame. 

Gli ammalati del Ramaz¬ 
zini‘hanno percorso in cor¬ 
teo un lungo tratto deila via 
Tuscolana, fino all’altezza 
dj ■ via Cave. Al Forlaninl, 
per oggi, la manifestazione 
si i svolta all'interno del 
sanatorio. I ricoverati si 
sono recati in massa — allo 
sciopero della fam e aveva¬ 
no aderito tutti — ai can¬ 
celli, dove hanno manifesta¬ 
to per parecchio tempo, re¬ 
cando cartelli dj protesta. 

Per oggi è stata fissata 
una manifestazione comune: 
I degenti del due ospedali 
si daranno appuntamelo ih 
un punto del centro della 
città e insieme si recheran¬ 
no a Palazzo Chigi, per ri¬ 
badire alla Presidenza del 
Consiglio 1 le rivendicazioni 
della categoria, e dinanzi 
alla Presidenza nazionale 
dell’INPS. 

La segreteria nazionale 
dell’Unione per la lotta alla 
tubercolosi ha inviato un te¬ 
legramma al sindaco di Ro¬ 
ma per chiedere il suo in¬ 
tervento, L’ULT ha ribadito 
intanto che sarà costretta 
ad Indire altre agitazioni 
per smuovere il governo, se 
non verrà preso al più pre¬ 
sto un provvedimento di ca¬ 
rattere amministrativo da 
prendersi entro la fine di 
questo mese, li sussidio ed 
il trattamento dei tuberco¬ 
lotici, secondo l'Unione n*. 
zionale, può essere miglio¬ 
rato senza gravi difficoltà. 

Non è escluso che si giun¬ 
ga, nei prossimi giorni, alla 
proclamazione di uno scio¬ 
pero a oltranza di carattere 
nazionale. 

- NELLA FOTO: un aspetto 
della protesta ■ ai cancelli 
del Forlanini, I degenti han- 
no affisso alcuni cartelli, 
che un agente di PS sta cer¬ 
cando d| staccare. Uno de¬ 
gli ammalati ha parlato ai 
compagni ribadendo le ra¬ 
gioni della ferma protesta 
della categoria in appoggio 
alle rivendicazioni che at¬ 
tendono ormai da parecchi 
mesi rii essere soddisfatte. 


Drammatico volo di una do- 
mestica di 17 anni dal sesto pia¬ 
no di un palazzo di viale dei 
Quattro Venti a Monteverde: è 
morta sul colpo, il corpo sfra¬ 
cellato nel cortile interno dello 
stabile. Èra venuta otto mesi fa 
dalla campagna di Caserta a la¬ 
vorare in casa del depuiato de¬ 
mocristiano Baldassare Armato 
Poche ore prima di morire ave¬ 
va parlato con un’amica: « Sof¬ 
fro a stare lontana da casa mia 
— ha detto con la voce velata 
dalla nostalgia —, ma mia ma¬ 
dre., mio padre e i miei fratelli 
hanno bisogno di aiuto. I denari 
che guadagno li mando tutti a 
loro». Alle 14,15 di ieri, men¬ 
tre lavava i vetri del bagno di 
servizio del lussuoso apparta¬ 
mento, è piombata da oltre ven¬ 
ti metri. La polizia deve an¬ 
cora accertare se si è uccisa o 
se la giovane è stata vittima di 
un tragico infortunio. La pri¬ 
ma ipotesi avanzata, tuttavia, è 
quella della disgrazia. * 

Rosa Guarda da tre giorni 
non mangiava. Aveva ricevuto 
una lettera del fidanzato Mat¬ 
teo Calabrese: il giovane le di¬ 
ceva che non intendeva più con¬ 
tinuare la relazione. Il crollo 
dell’ultimo sogno, quello di po¬ 
ter cambiare presto vita tornan¬ 
do a casa sposa dell’uomo che 
amava, ha sconvolto la giova¬ 
ne. Questo potrebbe significare 
che Rosa Guarda si è voluta- 
mente precipitata dalla finestra. 
Oppure per la debolezza è stata 
colpita da capogiro o da uno 
svenimento’' ‘ - : 

Al momento della sciagura 
in casa con la giovane si tro¬ 
vava soltanto la suocera del¬ 
l’onorevole Armato. La signora. 
Emilia De Vito, è stata inter¬ 
rogata dalla polizia ,ma ha sa¬ 
puto fornire soltanto poche no¬ 
tizie. «Fino alle 14.15 Rosa è 
rimasta in cucina con me. Poi 
mi ha detto che si sarebbe re¬ 
cata nel bagno di servizio a 
lavara i vetri. Ha preso un sec¬ 
chio’ di plastica ed una spu¬ 
gna e se ne è andata. Da quel 
momento t non l’ho più vista 
viva ». > ' - • - - ■ 

Una volta entrata nel bagno, 
la giovane domestica si è chiu¬ 
sa la porta alle spalle e si è 
arrampicata sul davanzale lar¬ 
go appena quaranta centimetri. 
Senza fare rumore ha comin¬ 
ciato a lavare 1 vetri. All’im- 
prowiso la tragedia. «Ho sen¬ 
tito un grido straziante — ha 
continuato Emilia De Vito ne¬ 
gli uffici di polizia —. In un 
primo momento non mi sono 
preoccupata... Poi ho pensato a 
Rosa. Sono corsa nel bagno e 
dalla finestra ho visto la ragazza 
nel cortile, in una pozza di san¬ 
gue ». * 

Vicino al corpo della giovane, 
a due metri di distanza, è stata 
trovata la spugna che aveva 
preso in cucina. Sul davanzale 
il secchio ancora pieno d’acqua: 
il vetro destro della finestra era 
stato appena bagnato da un col¬ 
po di spugna soltanto. 

I primi ad accorrere sono 
stati il portiere dello stabile ed 
una signora del primo piano. 
« Abbiamo capito subito che per 
Rosa non c'era più nulla da 
fare. L’abbiamo coperta con un 
lenzuolo; poi è arrivata la po¬ 
lizia ». Queste le parole dei soc¬ 
corritóri. L’inchiesta è comin¬ 
ciata subito dopo. Un telegram¬ 
ma partito da San Vitale in se¬ 
rata ha dato la notizia alla fa¬ 
miglia della giovane. • *•- ■> 
Anna Senatore, una dome¬ 
stica a ore di 39 anni, abitante 
nella borgata di San Basilio, 
si è uccisa l'altra notte lan- 

Ì dandosi dalla finestra della 
cucina della sua abitazione al 
quinto piano.' La donna da 
tempo era affetta da una gra¬ 
ve forma di esaurimento ner¬ 
voso. La Senatore ha messo 
in atto il disperato proposito 
mentre il marito ed una sorella 
dormivano. In piena notte si 
è alzata, ha raggiunto la fine¬ 
stra della cucina e si è lancia¬ 
ta. Nessuno ha sentito nulla: 
soltanto dopo un’ora il cada¬ 
vere è stato scoperto. 
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Sospeso 
lo sciopero 
alle Poste 

Le sciopera del pastelegrmfa- 
nici indette per aggi e dema¬ 
ni. è state sespese ieri sera in 
seguite al risaltati delllncen- 
tre sveltesi nella eternata tra 
la segreteria nasienale del sin¬ 
dacate e 11 ministre delle Fe¬ 
ste Resse. 


Un rogo 
di candele 
in chiesa 

Un violento incendio si è svi¬ 
luppato ieri nella chiesa di San- 
t’Ippolito. Le fiamme sono di¬ 
vampate, In un locale destinato 
a ripostìglio della sacrestia, die¬ 
tro l’altare maggiore. Sono an¬ 
dati distrutti un ingente quan¬ 
titativo di candele ed alcuni 
paramenti sacri per un valore 
di mezzo milione. I vigili dei 
fuoco chiamati dai parroco so¬ 
no riusciti a scongiurare il peg. 
gio. Sembra che l’incendio si 
sia sviluppato perchè un sacre¬ 
stano avrebbe dimenticato di 
spegnere bene lo stoppino di 
una candela. Tutta la chiesa è 
rimasta invasa per qualche tem¬ 
po dal fumo. 


Operaio 
sulla Tiburtina 

’ t ) 

Sepolto 
da una frana 
di tubi 


Una catasta di tubi è preci¬ 
pitata da un camion su un ope¬ 
raio, seppellendolo e riducen¬ 
dolo in * gravissime condizioni. 
La disgrazia è accaduta ieri 
mattina verso mezzogiorno In 
via Tiburtina, all’altezza - del 
numero 455. Nicola Bocci, di 
58 anni, abitante in via Casl-< 
lina 25. insieme ad altri ope¬ 
rai stava scaricando da un au¬ 
tocarro dei tubi di ferro. Il la¬ 
voro era giunto a metà, molti 
tubi erano già accattastati a 
terra, quando il carico che si 
trovava ancora sul camion, ad 
un tratto, è franato. L. Bocci, 
che era proprio sotto il cas¬ 
sone, è stato investito in pieno 
I compagni di lavoro sono 
subito accorsi e l’hanno tra¬ 
sportato al Policlinico. I ' me¬ 
dici hanno disposto il ricovero 
in osservazione dopo avergli 
riscontrato numerose fratture e 
contusioni. 
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li. corpo di Rosa Guarda coperto da un lenzuolo pochi minuti dopo il tragico 


Monete spagnole rubate 


Artigliere in caserma 


Razzia in 




Si è uccìso 


dell'attore dì perchè respìnte 


cappa e spada 




Rapinata accanto alla madre Malato e costretto a marciare 


Gioielli, alcuni oggetti d’anti¬ 
quariato. e argentone per tre 
milioni di lire sono stati rubati 
in casa dell'attore cinematogra¬ 
fico Carlo Giustini in via Cor¬ 
tina d’Ampezzo 254. I ladri en¬ 
trati nell’appartamento con una 
chiave falsa in pieno giorno 
hanno riempito alcune valigie 
sempre di proprietà dell'attore 
e dei suoi familiari e a bordo 
di una seicento hanno preso il 
largo, li furto è stato scoperto 
da Carlo Giustini quando è ri¬ 
tornato a casa accompagnato da 
un amico. '• • - • 

I ladri che devono conoscere 
bene le abitudini dell'attore e 
della sua famiglia sono entrati 
nell'appartamento verso le 17. 
In quel momento in casa non 
c’era nessuno. Per prima, verso 
le 15 era uscita la figlia dell'at¬ 
tore accompagnata da un amico 
americano che aveva pranzato 
con loro. Poi alle 16 se ne è an¬ 
dato anche l'attore e alle 16,30 
la moglie Eleonora. Un’ora più 
tardi, verso le 17 e 30 la figlia 
quattordicenne del dottor Tar- 
d iolini, che abita nello stesso 
palazzo, ba visto, ferma sotto il 
portone, " una ’ « seicento » che 
un signore elegantissimo stava 
riempiendo di valigie. La gio- 
vanetta non ci ha fatto però 
molto caso. Comunque i ladri 
che hanno dimostrato raffina¬ 
tezza e buon gusto hanno scelto 
tutto ciò che di più bello e pre¬ 
zioso c’era neirappartamento. 
Cominciando dalle valigie, tutte 
di cuoio spagnolo e una grossa 
borsa da viaggio di coccodrillo 
della padrona di casa. Tra gli 
oggetti portati via vi sono pezzi 
d’antiquariato inglesi acquistati 
da Cario Giustini durante la sua 
lunga permanenza a Londra e 
dodici antiche monete d'oro spa¬ 
gnole oltre ad un radiogram¬ 
mofono. un registratore e a tre- 
centomila lire. La somma in da¬ 
naro non era di proprietà del¬ 
l'attore, ma di un suo amico, i 
Carlo Giustini sta attraversan- i 
do un periodo sfortunato. Spe- j 
cializzato in film di cappa e spa¬ 
da. da etto mesi è senza lavoro 
ed ora ci si sono messi pure i 
ladri ad aggravare la situazione. 

Una professoressa napoletana i 
Miranda Scognamiglio abitante 
in via Tor Fiorenza, mentre 
tornava a casa con la madre 
ottantenne è stata aggredita e 
rapinata da due giovani a bor¬ 
do di una motoleggera. La si¬ 
gnora aveva appena finito di 
attraversare la strada che sen¬ 
tiva alle sue spalle il rombo di 
una motoretta. La donna non 
aveva nemmeno il tempo di vol¬ 
tare le spalle che riceveva uno 
spintone. La donna è caduta a 
terra e nello stesso tempo una 
mano le strappava la borsetta 
che aveva al braccio Dentro vi 
erano 7 mila lire in contanti e 
450 mila lire in assegni. 
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L’attore Carlo Giustini I 

270 mila 
denunce 
dei redditi 

Ainifficio distrettuale delle 
imposte dirette sono state con¬ 
tate 79 mila schede per la de¬ 
nuncia dei redditi. Non sono 
pervenute ancora tutte le de¬ 
nunce presentate alle delega¬ 
zioni e che dovrebbero raggiun¬ 
gere quest'anno, secondo le pre¬ 
visioni, il numero di 85 mila. 

Anche dagli uffici postali 
continuano a giungere sacchi 
pieni di schede: quelle inviate 
per posta si prevede che deb¬ 
bano superare il numero di 180 
mila, tuttavia occorreranno an¬ 
cora alcuni giorni per poter 
conoscere le cifre esatte. Com¬ 
plessivamente. dunque, si trat¬ 
ta di circa 270 mila denunce. 

L’affluenza agli sportelli del- 
l’ufficio distrettuale è stata re¬ 
golata quest'anno in modo da 
evitare eccessi di affollamen¬ 
to e lunghe attese. 


La salma del giovane Saverio 
Verde, l’artigliere di 22 anni 
che si è impiccato in uno sga¬ 
buzzino della caserma di Brac¬ 
ciano, verrà trasportata oggi a 
Ramacca (Catania), dove vivo¬ 
no i familiari dello sventurato 
giovane. Tutto finirà cosi? Nes¬ 
suna Inchiesta verrà aperta dal¬ 
le autorità militari? 

Questi Interrogativi si pon¬ 
gano gli artiglieri della caserma 
di Bracciano, specie coloro che 
hanno conosciuto il giovane 
Verde, che sono stati suoi amici. 
Essi sanno che la recluta, un 
ragazzo dal carattere chiuso, 
molto affezionato alla famiglia, 
oreoccupato per averla lasciata 
senza il suo aiuto, è vittima di 
una situazione, o meglio del¬ 
l’incomprensione e della diffi¬ 
denza che spesso caratterizza i 
rapporti fra soldati e ufficiali. 
Saverio Verde — dicono i suoi 
amici — era sofferente di bron¬ 
chite. non mangiava il rancio, 
era debole, non poteva effettua¬ 
re esercitazioni e marce este¬ 
nuanti. Più volte aveva marcato 
visita, ma ogni volta che si era 
recato nell'infenneria non era 
stato creduto. Anche sabato l’uf¬ 
ficiale medico lo aveva respinto 
e accusato di essere un simula¬ 
tore. Il giovane si è ucciso pro¬ 
prio poco dopo avere appreso 
di essere stato punito e conse¬ 
gnato per tre giorni. 


Ua giorno 
di sciopero 

alla Cipriani 

? - ‘ . 

Ieri mattina i lavoratori del¬ 
ia Cipriani sono scesi in scio¬ 
pero contro la decisione del¬ 
l'azienda di non corrispondere 
più l’aumento del 10 per cento 
sulla paga globale accordato 
durante la lotta dei metallur¬ 
gici. Lo sciopero è durato 
compatto per tutta la giornata 
In una assemblea tenuta dai 
rappresentanti della FIOM da¬ 
vanti ai cancelli della fabbri¬ 
ca. i -lavoratori hanno ribadito 
la ferma volontà di proseguire 
nella lotta fino a quando la 
direzione non revocherà ’ il 
provvedimento. Nel pomerig¬ 
gio l'API (Associazione pic¬ 
cole industrie) a cui è associa¬ 
ta l’azienda, ha convocato per 
le 10 di questa mattina la FIOM 
provinciale, al fine di discutere 
la situazione. Pertanto i lavo¬ 
ratori questa mattina ripren¬ 
deranno il lavoro In attesa deL 
le decisioni ohe scaturiranno 
dall'incontro. 


il partito 


Direttivo Federazione 

Domani ore 9 in Federazione 
riunione del Comitato direttivo. 
Ordine del giorno: c Sviluppi del¬ 
la campagna elettorale ». 

Comitoti politici 
e cellule aziendali 

Per esaminare gli sviluppi della 
campagna elettorale tra le ca¬ 
tegorie e nelle varie aziende e 
per dare ulteriore slancio alla 
iniziativa politica dei comunisti, 
è stata convocata per venerdì alle 
ore 18 In Federazione l’assemblea 
generale dei comitati politici e 
dei segretari delle cellule azien¬ 
dali. Relatore Cesare Fredduzzi. 

Responsabili elettorali 

Sono convocati per'domanl alle 
18.30 In Federazione per ritirare 
materiale urgente e per conse¬ 
gnare gli elenchi degli scrutatori 
e dei rappresentanti di lista. 

-, Convocazioni 

Ore 20 Borgo Frati presso Se¬ 
zione Trionfale assemblea gene¬ 
rale di sezione (Aceorinti): ore 
2G Prima Fort*, assemblea di se¬ 
zione (Lapiccirella); ore 1830. 
responsabili comunisti P.P.T. di 
azienda e di caseggiato in Fede¬ 
razione: ore 19. assemblea gene¬ 
rale a Villaggio Breda con Fe- 
liziani e Ramondini; ore 13 Ca¬ 
si! ina, incontro degli operai della 
■ Canterini » con Nannuzzi: ore 
15.30. servizio d’ordine al Teatro 
Eliseo; ore 19. riunione presso la 
sezione Torre Maura, via del 
Fringuello, dei segretari di se¬ 
zione di Torre Maura. Borgbesla- 
na. B. André. Finocchio, Tor Bel- 
lamonica. con Franchelluccl. 

FGCI 

Ore 18.30. Campiteli! (Cipriani): 
ore 20. zona Appia ad Aiberonc 
(De Clementi); ore 20. Portucnse 
Parrocchietta (Carbonaro): ore 
20. zona Casilina a Marranella 
(Augenti); ore 21. cellula d’inge¬ 
gneria in Federazione. 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi mercoledì 3 aprile (93- 
272). Onomastico: Riccardo. Il 
sole sorge alle 6,2 c tramonta alle 
18.52. Luna piena il 9. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 10 
e femmine 77. Morti: maschi 39 
e femmine 20. de! quali 3 minori 
di 7 anni. Matrimoni 22. 

— Meteorologico. Le temperature 
di Ieri: minima 4, massima 17. 
VETERINARIO NOTTURNO 

i — Dottor O. Montuor#, tal. 871(75. 
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IL DC 3 VOLAVA SENZA CONTROLLO la lozione al processo Fenaroll 
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sugli aerei 
del nonno 
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Si stringe la morsa 
dell'inchiesta 
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contro gli imputati 
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Per ora, si è parlato soltanto delle prime indagini 
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Negli anni dei'jets, in Ita - diversamente. ‘ I ’ decolli dei 
Ita, voliamo sempre allo sba- velivoli nel 1961 sono . stati 
raglio. In sette ore e mezzo solo 35 mila, i passeggeri 
si va a Ne tv York, si può trasportati non più di 7 00 im¬ 
prendere l’aperitivo in' via la (circa 20 persone per ae- 
Veneto e far colazione a Pa- reo). Lo scorso anno i viag¬ 
rigi, si arriva a Londra nel giatori sono saliti leggermen- 
tempo di leggere il giornale, te: 920 mila. • ■ - > 

ma do Roma " a Pescara, a Ventiquattro sono gli aero- 
Cròtone, a Reggio Calabria porti con traffico commercia¬ 
si viaggia ancora con l’aereo le, ma l’85% del traffico è 
del nonno. Il DC 3 della assorbito solo da undici di 
Itavia che si è schiantato con- essi: Fiumicino, Linate, Na- 
tro i monti Lepini era vec- poli, Malpensa, Venezia, To¬ 
rtilo di 27 anni. Volava senza rino, Palermo, Catania, Ca- 
radar e senza assistenza da gliari, Ciampino. Gli altri 
terra. Forse con il radar a esistono solo sulla carta o 
bordo non sarebbe mai cadu- quasi: sono senza radar, sen¬ 
to. « Era in perfette condizio- za radiofari , J persino con le 
ni. Aveva subito tutte le re- piste sconnesse. - • -> 

visioni — si discolpano le au- L’Alitalia, ebe com’è noto 
torità — aveva Vautorizzazio- appartiene all’lRI, cioè allo 
ne a viaggiare ». Non abbia- Stato, è la compagnia di car¬ 
ino elementi per credere che tello internazionale. Dispone 
non sia così. Rimane il fatto, di 49 aerei fra i quali 14 Ca- 
tuttavia, che un’auto Balilla, ravel, altrettanti Viscount e, 
per quanto revisionata rima- poi, i DC 7. Le sue mire am- 
ne un’auto degli anni trenta biziose, però, sono troppo lon- 
certamente adatta per far da tane ' dai centri nazionali, 
cimelio in un museo, non cer- * Le linee interne — mi di¬ 
to come esempio di efficien- ceva un alto funzionario — 
za. Nel campo dell’aviazio- non danno che grane. Ge¬ 
ne, cambiano le cose tutti stlrle, non vale la pena: non 
t giorni: persino il moderno c’è guadagno ». E’ giusto che 
DC 8 è ormai superato. l'Alitalia tenga alta la no- 

Dominata dai generali del- stra bandiera... 
la Difesa, abbandonata dalla Non v’è dubbio che il pre¬ 
società di cartello, ignorata stigio conta; deve essere te- 
per tanti anni dai governanti nuto certamente , alto. Var- 
l’organizzazione delle linee rebbe tuttavia la pena di ri¬ 
interne dell’aviazione civile cordare che non ci si dovreb- 
si presenta ancora caotica, be dimenticare anche di co- 
Sono cambiati i governi, mi- loro che vengono sballottati 
nistri e sottosegretari sono nelle , linee interne nei vec- 
passati nel dicastero della chi aerei di 30 anni fa, a cu- 
Difesa, ma la rete aerea na- ra di società a capitale pri- 
zionule è ancora ai primi, in- voto. 

certissimi, passi. E’ sintoma- L’Itavia, ad esempio, ha 
tico anche, oltre che grave, ora tre velivoli. Tre aerei 
che mentre si parla di prò- per cinque o sei linee. Nel 
grammazione, nessuno pensa suo consiglio di amministra- 
allo scottante problema. zione, ci sono almeno tre ge- 

Solo pochi mesi fa, l’indice aerali E’ la stessa compa- 
dei consumi dei servizi aerei 9 nta che ha avuto due anni 
interni per~f passeggerozrtii- or SQT \° l (l sciagura suh Elba, 
lometro-abitante * era appe- ònatido un ‘De Havilland si 

na del 5,7. Anche questo è un 8 f $£ n J?J? ntro J m - ontt -Y'en 
altro record che, ormai, ci fatto di domandarsi quali ga- 

invidiano solo Turchia, Ir- rii !*r d * 

~ n _; „ ’ sastro, per ottenere dagli or¬ 

iunda, Paesi Bassi e poche goni competenti persino l’au- 
altre nazioni. La Franata e torizzazione all’apertura ■ e 
fra questi, ma tutto lascia alla gestione di nuove linee 
credere che già fra pochi me- (come quella che si annun- 
st et scavalcherà. Fino a tre cia per Salerno). Forse è ba- 
anni or sono, anche a Parigi $ta to che, nel frattempo, s u- 
i trasporti aerei interni era- bentrasse a presiederla il ge¬ 
tto abbandonati. *Basta l’Air nero di Agnelli, principe Ca- 
France — pensavano — a dar racciolo? 
lustro alla nostra aviazione». La SAM (Società arerea 
Ora i tempi sembrano cam- meridionale) dispune di 12 
biare anche oltralpe. aerei, che non sono certo un 

I biglietti per i voli inter- ultimo grido in fatto di mo¬ 
ni si vendono nelle stazioni dernità. E’ la stessa società 
ferroviarie, come quelli per proprietaria del DC -6 preci¬ 
gli accelerati. E’nata l’Air in - pifflio su l Monte Velino. 
ter, il cui capitale è formato Nemmeno di quest’inchiesta 
per il 50% dalla compagnia sa Puto nu.la: ma la 

aerea nazionale e dalle Fer- SAM deve avere * molti san- 
rovie, il 21% dalle quattro tl tn Paradiso » se ha ottenu- 
compagnie aeree minori, il to ’ Jiel frattempo, oltre im- 
20% dalle banche, il 4 % da portanti concessioni. Non so- 

società automobilistiche, il "JJ 

c cr . 7 „M„ vo act usare gli scnrti dell Ali- 

restante 5% dalle 72 Carne- ta u a: gii aerei, cioè, di cui 

re di commercio. « L Airmter s j sbarazza la società di car- 
e di tutti — avvertono t ma- fello 

nifesti ~ tì J e ™ e fino in ca - Poi ci sono le altre. U Eli- 
sa ». Gli effetti non sono v j e (4 elicotteri) che d’estate 
mancati, lo scorso anno l in- gestisce la Napoli-Ischia e la 
dtee «passeggero-chilometro- Napoli-Capri; la stessa a cui 
abitante » era già salito dal- apparteneva l’elicottero pre• 

1 1,3 al 4,8. In tre anni, pen- cipltato in piazza Esedra 
saiu> di raggiungere i paesi qualche anno fa. Ora gestisce 
piu progrediti. i servizi Malpensa-Mllano. 

Da noi le cose vanno ben poi la Compagnia italiana e- 

licotteri (5 elicotteri) con at- 
- tività stagionali sulla Rimini- 

I San Marino. La Sat di Torino 
con un aereo (un Fokker da 
48 posti^. L’Alis, che dovreb- 


SORA — Le salme delle vittime della sciagura allineate sulla neve. 

‘ . (Telefoto AP-« l’Unità») 
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Con le squadre di soccorso sul luogo della sciagura 
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; Ieri, terza udienza del pro¬ 
cesso d'appello per il * giallo » 
di via Monaci, il presidente 
Nicola D’Amario ha potuto fì- - K ' < 

nalmente iniziare la lettura 
della relazione. Tre ore (dalle 

10 alle 12 e dalle 12.30 alle 
13,30) sono state a mala pena 
sufficienti al magistrato per 
mettere al corrente i giudici 
popolari delle p r ime indagini, 
per spiegare l'ubicazione del¬ 
l'appartamento della Martirano 
e la disposizione delle stanze, 
per ricostruire la « scena del 
delitto -, quale apparve alle 
prime persone che entrarono 
nella casa di via Monaci. Il pre¬ 
sidente ha. inoltre, tracciato un 
breve profilo dei « personaggi « 
principali dei « giallo »: Maria 
Martirano. Giuseppe Fenaroll, 

Egidio Sacchi, Luigi, Gaetano. 

Anna e Franca Martirano. Non 
ha parlato ancora di Ghiani. 
nè di Inzolia. Lo farà, proba¬ 
bilmente. domani. 

La relazione, minuziosissima 

— solo per descrivere l'appar¬ 
tamento e la posizione del ca¬ 
davere il dottor D'Amario ha 
impiegato oltre un'ora — occu¬ 
perà altre tre o quattro udien¬ 
ze. Per questa mattina, quindi. 

11 processo andrà avanti senza 
colpi di scena. 

1 giudici popolari e il pub¬ 
blico — numerosissimo anche 
ieri — ascoltando il « raccon¬ 
to » del dottor D'Amario, sono 
stati messi al corrente delle 
prime ore d'indagine. La rela¬ 
zione. nei prossimi giorni, pro¬ 
seguirà ricordando le indagini 
seguenti, del giudice istruttore, 
del pubblico ministero e della 
polizia, l'arresto degli imputati, 
le deposizioni del supertesti¬ 
mone» Egidio Sacchi. il primo 
processo e i motivi d'appello. 

Terminata questa esposizione, 
gli avvocati chiederanno la rin¬ 
novazione del dibattimento. Se t 
la richiesta sarà accola. tome- * 
ranno in aula tutti, o alcuni, 
dei testi già ascoltati in primo 
grado. Se sarà respinta, i giu¬ 
dici popolari dovranno emet- 

sola refazìcm^^^elle^aiTinghe 11 Presidente D’Amario mentre legge la relazione, 
della difesa e dell’accusa. - ' f ‘ -> • - ' ' 1 

Fenaroli, Ghiani e Inzolia polari le foto scattate dalla po- persone di cui dovremo par- 
non hanno staccato gli occhi lizia scientifica). La porta della lare spesso. Maria Martirano, 

- dal -presidente per tutta l’u- cucina «ra spalancata, la fine- la vittima, aveva 49 anni. A 

- dienza. -Le prime battute della ptra aperta, la serranda semi- Roma viveva, e vivono, due 
relazione li riguardavano di- chiusa. La porta dell'apparta- suoi fratelli. Luigi e Gaetano, 
rettamente: « LT1 febbraio 1960 jnento era chiusa con il solo e una sorella. Anna. Un’altra 

— ha iniziato, infatti, il dot- scatto e non presentava segni sorella. Franca, viveva solita- 

tor D’Amario — Giovanni Fe- di effrazione. - • . • mente all’estero (a Montecarlo 

naroli. Raoul Ghiani e Carlo > Giovanni Fenaroli — a que- o a Parigi). Con tutti i pa- 
Inzolia furono rinviati a giu- sto punto la relazione ha co- renti, la Martirano manteneva 
dizio per rispondere di con- minciato a interessarsi dei vari buoni rapporti. Era una donna 
corso in omicidio premeditato "personaggi” del "giallo” — molto paurosa... Giovanni Fe- 
e aggravato e di rapina aggra- giunse a Roma la sera stessa naroli svolgeva attività indu- 
vata. in danno di Maria Mar- dell’11 ■ settembre. • Dopo un striale: aveva due uffici, uno a 
tirano, e di tentata truffa ag- sommario esame nell’apparta- Roma e l’altro a Milano. Nelle 
gravata alle Assicurazioni ge- mento, disse alla • polizia che sue imprese, prestando opera 
nerali. Fenaroli. inoltre, fu mancavano quattro buste con- di libera professionista, lavo- 
rinviato a giudizio per falso, tenenti mezzo milione ciascu- rava Egidio Sacchi...». 

J — . 11 , nI - - ol . nA I 1, . n hi.nln 7.. —— n .i4.nt.n-n £*—_— I_— J — --- —_. — —. — ■ ■ n 1 . 
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Sentendo questo nome, l’av- 


I corpi delle vittime del DC-3 portati a valle sul dorso dei muli 


- (Foto Pais e Sartarelli) 


avendo "truccato" un cartel- na. Due buste furono ritrovate Sentendo questo nome, l’av- 
lino telefonico — per spostare i a sera stessa, verso le 21. Le vocato Augenti non ha potuto \- 

la data di una telefonata — e deposizioni, però, su questo trattenere un sorriso e un moto "4 

avendo apposto una falsa firma punto contrastano. L’aw. Ba- di stizza: « Sacchi... finalmen- 

"Martirano Maria’*, in calce a sili ed Eschilo Brielli (l’amico te...», ha commentato. Il P. M., < 

una polizza di assicurazione, di Fenaroli che si uccise il ha colto al volo la battuta: j 

Fenaroli e Ghiani. 1*11 giugno mese scorso, lasciandosi asfis- « L’avvocato Augenti non rie- - 

1961, al termine di un lungo siare dal gas nella cucina della sce a nascondere l’emozione, 

dibattimento, furono condan- propria abitazione) testimonia- quando sente parlare di Sae¬ 
ttati alla pena dell’ergastolo, rono. infatti, che il milione fu chi...». 

per l’omicidio, e a pene minori ritrovato dallo stesso Brielli «Egidio Sacchi — ha prose- 
per gli altri reati. Inzolia fu la sera seguente, e cioè il 12 guito il presidente — lavorava „ 

assolto per insufficienza di prò. settembre ». da circa 8 anni alle dipendenze ; 

ve. Contro questa sentenza han- Il presidente sì è soffermato di Fenaroli ». 4 

no proposto appello i tre im- a lungo nella descrizione della II dottor D’Amario ha poi ’ 
putati. Il pubblico ministero camera da letto della vittima, ricordato quanto avvenne il 7 4 

ha appellato contro l’assolu- messa a soqquadro dall’assas- settembre 1958. giorno In cui 

zione di Inzolia. La causa è sino, parlando di tutti gli og- qualcuno — Ghiani. secondo 

ora al nostro esame». getti ritrovati in terra. L’awo- l’accusa — tentò di introdursi ' - v 

Il dottor D’Amario ha prò- cato Augenti, difensore di Fe- per la prima volta in casa della * ■ 

seguito l’esposizione: « Il de- naroli. ha commentato a voce Martirano. «Fenaroli. la mo- 

litto fu scoperto la mattina del- alta questa parte della rela- gRe e Luigi Martirano. quel y * 

VII settembre 1958. La dome- zione: «Delle polizze ritrovate giorno, furono a pranzo e a ? 

stica • della Martirano. .Maria in terra non si parla, però... La cena insieme. Poi. tornarono in - ì 

Teresa Viti, suonò diverse voi- polizia si decise a verbalizzare casa, dove si trattennero a ve- .- : 

te il campanello, ma non ebbe questo ritrovamento, fatto il dere un programma sportivo - ~-.d 

risposta. Chiamò, allora. Luigi giorno stesso della scoperta del alla televisione. Verso le 22.45- 

Martirano. il quale, dopo altri cadavere, solo dopo oltre un 23, il geometra di Airuno e il -4 

inutili tentativi di farsi aprire mese... ». _ cognato uscirono per andare - ^ 

la porta, incaricò il giovane PRESIDENTE (riprendendo): alla stazione, dove Fenaroli do- ' ( 


Riattaccata 

n ’ • » - » 

la mano 

- g na d’Ampezzo. Tutti questi l *_ a SanSi 01 ^ 10 * ai nia g g i oranza degli uomini di il - disastro è successo sul vona, presidente del CAI Io- come aveva già fatto duranteIl’esposizione — ba aggiunto il - Z. - 

0 1111 #f|MIIVrflYA derei viaggiano senza radar e piedi di Serra Alta, e una gora, lavora in una cartiera, versante di Sora. (Nel po- cale. Ha affrontato la mon- la descrizione dell*appartamen-|dottor D’Amario — sarà utile 
VII ll|fVyilllV sema soccorso da terra. Vec- f olla donne e andata loro € g. ra che ci diano j_ meriggio si saprà che i rot- tagna di petto, e ce l’ha fat- lo- ha mostrato ai giudici po-* tracciare un profilo di alcune 

# m chi, senza officine moderne incontro piangendo. Toi la „ he del mu- lami dèi velivolo si vedono ta per primo. ___—.— -- IVffll 1501V 

infortunati» perla revisione seria e accu- ambulanza, una grande am- Jo; dò una mano per tjrare anche dalla strada). Ore 9.30: I cadaveri ven- 

■iriviiviiHiv roh* che abbisognano, volano bulanza gngia, nella quale avam j ancll ’j 0 ... Ore 7,30: Questa salita gono ricomposti sulla cresta ■ ■■ A ^0^0 A SnfàrrAflflflI 

FIRENZE. 2. dii avventura. .le otto salme s op° stat ,r rt Kl~ Ore 4: Part*» la colonna, non finisce più! Gli uomini del monte. C’è il sole già U ^ I flllCllOwMlO 

nnprj>i ti I™n Da Pescara a Roma, ci sono poste e trasportate all obi- J£e dodaunca . abbandonano le pertiche alto, fa caldo, ma un verno JEj /A %, y/A I W X V/ . 

mente mfortunaU in un incù oueWd'i ‘°Queste le immagini con- nalone, camminando vicino (con le quali poi, traspor- gelido corre la cima di Ser- _ . ff| COtCBtC 

dente avvenuto stamani nella ™ sta drt Tirreno, quelli di W«^ie le immagin con ^ fiti hè aIla mia teranno le salme) per esse- ra Alta. ifI VMIVW C 

tipografia Conti dove lavora- Teano e Bolsena — per giun- elusive; aeiia xrageaia aei burrone, vedo re P‘ò Iiberi nei movimenti. Ore 10: Incominciamo a Incidenti multale faele del Vecchio - « *3 uale 6ta ' BOLOGNA 2 

vano, hanno subito un delicato ta — pur essendo ad altisst- DC-3 dell Itavia, precipitato sinisira c e ii ourrone veuo cognac, e il mio rendere Due ore e mezzo ,HW,UI,C va ispezionando l'armamento C ] Ni «risoli ha ròbito 

intervento chirurgico eseguito ma frequenza, funzionano so. sui monti intorno a Sora. ona cima r, queua. « . Recchia è ormai ri- à cWitto oer uscire suRa PALERMO - Un mortale in- ferroviario per misurare ^ il niù lunco inte^oe^oriS 

dal prof Scaglietti, direttore lo in modo saltuario e ano- Immagini che, snodandosi quella e ia prima da supe- Kecchia e ormai n a ca^Ii t^ ^ uscire sulla c!<Jente stradale è avvenuto temperatura dei binari. da quando ri Uol? ffiTal?ra 

del Centro traumatologico di mQlo . Frosinone e Roma-Ur- con quelle della notte, rico- rare». Ma dietro ce n’c masto senza grappa Ci dis- strada di Avezzano, a tredi- 6ulla n 3 Paiermc-M«- n JSSISieM istnìttore dottor 

à f d a U \? Pera ì — aggiungono i tecnici — struiscono l’allucinante film un’altra ancora, più alta. I ^ 0 ,a ?I n . r0 jn a jc U ni minti C * lln * corfeo* inTnterrotto di SÌ1 ì a ‘ U ° C J T n'° n ’ C ’t i si f ® tac ” DUCIÌO 3ll3 piil@!3 Domenico Gradito è entrato nel 

— RaffaeLo Console di 2o anni Hanno ìndirarinni „tin in dell’avventura della carova- muli arrancano sul sentiero. dentro, in alcuni punti. Un corteo ininterrotto di ca ta un a delle ruote anteriori. , r carcere pochi minuti prima del- 

— e rimasto con la mano 6ìni- non danno tnaicaziom utili tn Ore 6' « Vede 7 Li ci sono ( ,no a * P etto - popolo segue gli ultimi, chi- è uscito di strada sul ponte del CATANIA — Un accanito « OV e di stamani e Quando è 

ffJW’SftSSS cThJquMo di Clamp in°; i Ore 2 40. Escono dalla’ca- i TrenUi Paggi.'S uto si n|- Ore 8: Sono su.la crosta ". di etro coi Io. Oume^olicia.M «re viaria- ducilo .n. 'TISterJSSrio’TI ""Òho 


tlvitàstagwnaU sullaRimim- J) a J n0S |f 0 inviato contadini di queste monta- difficile tratto. Ancora die- I morti tro P delÌà c^ di entTaTe ’ nell’appartamento 1958 si dice che in terra furono tenza P per Milano aUe 23.35. 
San Marmo. La Sat di Tonno . cora 9 gne ’ uommi co1 cappello lar- ci minuti, e siamo nella ne- sotto lo scheletro della ca- dalla finestra delIa CUC i na . ca- ritrovate 13 polizze di assicu- Maria Martirano. contraria¬ 
celi un aereo (un Fokker da T . “ • n «r» go flosc* 0 » 11 giubbotto di ve fin sopra alle ginocchia, bina di guida, tutti brucia- landosi con una corda da uno razione. Alcune risalgono al mente al solito, restò in casa-. 

48 posti). L’Alis, che dovreb- “ nanno stesi sulla neve, pgjjg tutti, con un grande Ore 7: La pattuglia ha ti; due proiettati sulla neve dei piani superiori del palazzo, periodo 1942-1946. altre sono Cosi è terminata la prima 

he gestire * servizi in Sicilia, sulla cresta, uno dietro 1 al- ombrello, Pioviccica, ma c’è dovuto lasciare i 1 muli al- dall’esplosione, quattro nel- « n corpo di Maria Marti- più recenti. L’ultima è del feb- giornata di relazione. 

Reggio Calabria e Pantelle- tro - Dentro sacchi di tela solo qua i c h e nuvola in cielo, l’inizio della salita di Serra la carlinga. ” rano giaceva nella cucina, con braio 1958. anomedi Giovanni - . ». • 

ria. Infine, FElipadana, l’Ali- gfezza, li hanno portati fino »j. ra ^ portatori, anche una Alta. Dovremmo vedere lo -I carabinieri ’ mi hanno ] P‘ e d> verso la finestra e la Fenaroli e a beneficio di Maria Af1Clre3 DarDOif 

s V d . (?°Ppmntata dalle El- JJ ™idK poL due ]per^ mulo, donna Si chiama Maria aereo ora, ma ci accorgia- preceduto • di dieci minuti, dilla dSnna uSa era di 200 milionfin cTso - 

vie), l Elisarda e una campa- £ c ™ a una Pertica, co Lombali; ha avuto una mo che questo non e pos- Prima di loro, però, fin dal- erano semi fl e ssi. dalla bocca di morte e di 100 in caso di 

gnm che dovrebbe assicurare me u " a macaoni miancia, bambina, Paola, due mesi or sibile. Abbiamo preso la le 6, un altro ha raggiunto fuoriusciva liquido sanguigno, invalidità permanente. B . 

i servizi sulla Venezia-Corti- v . ers ° la vane, sono arriva- sono Suo marito, come la montagna di spalle, mentre il relitto: il dottor Gino Sa- gì presidente, a questo punto. -Prima di addentrarci nel- DOIOgna 


Gino Sa- (n presidente, a questo punto.l -Prima di addentrarci nel- 


spera 


FIRENZE, 2. 


E* ACCADUTO 


sud6oiio u..d Cieiima ;—' A- Z. - M om ziaiia oa i Trenta Faesi Sulla sini- Ore 8: Sono sulla cresta, lometn, dietro ì mini coi io- nume aiencia. uei ire viaggia- ^ „ 

ed ha riportato lamputazione cane. Quello di Ctampmo e Ore 2,40. Escono dalia ca- • trema raggi, auua sini . . rn «arirbì Hnlnrnci Su n<»iin tori unn è morto e uno è ri- »n una 6trada di Patagonia, due 

traumatica e completa della ma. vecchio di 15 anni. Rimane serma dei carabinieri una stra, dietro a loro, ce la ci- La pI ^ ,ma ^ a no una Dentici s’ufcaS di co^èrato in ospedale in stato amantii - Rosa Sagona e Giu¬ 
lio stessa e l’amputazione di solo quello di Fiumicino; ma -*600» e una «campagno- ma dove è andato a schian- no, di fronte a me, ì con- no una pertica, sui capi di C0mat060 jj terzo invece, è seppe Carminio, di 22 e 3o an- 

tutte le dita dell’altra mano a g pilòta, con auell’unica tor- la». Con l’auto di un foto- tarsi l’aereo». Il cielo diven. trafforti dei monti abruzzesi ogni pertica due corpi sen- usc5t0 }i IeSo dai ro ttamL ni — dopo un diverbio, sono pas- 

livello della prima «alange; il nttieno soltanto una ìndi grafo riusciamo a tenere lo- ta sempre più chiaro; in po- del Parco nazionale. Poi, za vita. sati a vie di fatto. La ragazza. 

S ^-é F ^}oTJÌt 4 cftrfone di direzione e n« S „- ro dio.ro Do^ qualche chi- « **%££ JeT/e. “r?gfi SJT^3: Attentati» colpo contro il Carminio, i! 

So ed'tiarieÓrtaS laTraì- ""dnX’Sr "questo X "irei S ?aTo™mLt“ siamo all’lni.' io sui 15 anni _ se ne tori che cia di sinistro: una wncU, aereo^rancese che SONDRIO> -■ Ujordigno n, £c«to J 

rSSSS'S nihfun'o appartenente ad’uno 3^ fi^tu^d'e'Sà 6.25:'Su. vaiico Ace- ^ 

Fsrs&r™ “ ,uo - sa« « a "■ * k gns‘j&s hvjsz a per Kdare 13 


ni—dopo ùn diverbio sono paé- colte aUcterno - netta stessa 
sati a vie di fatto. L a ragazza. 

ha improvvisamente esploso un ll medico, la cel 

colpo contro il Carminio, il in 

mnla ho rìsPftctn al fimrn T ^ Stato 3 QU3T1*0 P3T6 UIl 1TÌ- 


hanno raggiunto é t^rrogatorio lunghissimo, este- 

nuante. minuzioso, interrotto so- 


servizio di soccorso piomba go di ritrovo. scendono verso valle: Pa- un po suua sinistra veoo i cente allo stabile, ha mandato lìte - la mensa, per un caffè, a metà 

- uVnncnT»’ nel caos come è accaduto a Ore 3,30. Arrivano le gui- squale Recchia e ,Cirillo Lu. timoni-di direzione, lucenti, P re da Queste parti, «in- in f ran t U mi numerosi vetri. CiiìpìHìa pomeriggio, sorbito in fretta 

quando 1 hanno 3 nòria tacqui 5 eri Sora de: sono i sette che hanno tenie. Sono sul ironie dallo con la banda rossa. L’aereo vece di dargli un premio, a, àUlCIQIO neUo spaccio interno e per una 

senza la mano sinistra che era Per mobilitare gli uomini ritrovato per primi l’aereo. 23 di ieri. Verso le 4, hanno sembra appoggiato alla chi- ^occor rit ori .a 1 lora per poco Q3|ffQ|||g|'g tT3Y0lt(l * " LP^ORNO - Un agente d: comi fredda verso sera, 
rimasta in tipografia, dove è dell’esercito alla ricerca dei con una ventina di altri vo- avvistato il relitto, ma non na della montagna.' Proba- non «• arrestarono. Lii acci - ' " ‘ . . f-S 1 9 daada -J app ' a ’ ' dl ^ 

ri a è%Toceduto a riatriccare P là reìitti W .T n Che !" ^ 1°^' r*™* SeVCrÌ J’ ^ on o riusciti ad avvicinarsi, bidente, al momento del- veSne fuori le feSSte detto «atoTsUto SStum £ Livorno c?S?°cem a dòti tradito ha comJSt 

Sano al no’so Occorreranno qura cnpUi ,n un col ° lrnn ’ ,ccn,c F deI Comune prende perchè sulla cima imperver- I urto, il pilota stava cer- «amie, rvia poi venne lucri tfa ucciso da un treno.riralinista. si è ucciso co n un cato. intanto agU avvocati del 

cornunaue tre giorni prima soceanico? ' a tutti il nome. Alla spie- sava una tormenta di neve, cando di superare I ostacolo cne non era vero ». all’uscita della stazione di Sa- colpo di natola a iia tempia. La medico bolognese; che essi po- 

notor dira so l’esile rimento è a . -r—.Hi ciolata, poi, arrivano i muli. Recchia accetta di farmi da con una cabrata: non cel ha Eilnarrln P«IÌAflrmi lerno-Mercato S. Severino. Si moglie, rientrando in casa, ha tranno conferire con SI laro 

humMa /meno» LUCIO lOftOlll Sono 15: li portano pastori e guida, per queirultimo, più fatta, per venti metri... .<• sugamo 1 e**®grmi del einquattottenne Raf- fatto la macabra scoperta. cliente solo dopa Pasqpu. 



rlusetta • meno». 
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[Sono 15: li portano pastori e’guida, per queU’ultimo, più!fatta, per venti metri.. 






» 

























tV 1- '-*v 

SI.vWot'v,- •*>?**■«*' *■* 


» ’L »•- 


**7 ve vA 


*' . V ? 'i' 


.. «■ . ■*,»,• ' • »!.(’* ,* 


j j. 11,'4’Ao 4 .) j" \ ) r-fi f/-. 


» ? * | *?, ; * 


, , ’i *•<.? 


-Y>’;v . l’V**’. v”, »i- 


< 1 A ' 


Y.' ò s .A 



PAG. 6 / cultura 


j ^ * * f 




r 




l'Unità / mercoledì 3 Oprile 1963 
Dall'età della pietra al Ventesimo Secolo 


O ' 1 


Il romanzo di Ishi 


Esce in Italia « L'invitata », 
un libro del 1943 

Le donne di 
Sianone de 
Beauvoir 


Tornare a leggere L’invitée 
di Simone de Beauvoir dopo 
la p.ù recente pubblieazio.i-* 
de ! due libri uutobiogr iH ;i 
della scrittrice (Memoires 
d’i ine fìlle rangée e La force 
de l'effe) può avere un Inte¬ 
resse che supera l'occasione 
o la curiosità. L'invitata che 
Mondadori ha raccolto ora 
reità collana «Il bosco» 
(L 1500), apparve in Frir.- 
c.u durante l'occupazione te¬ 
desca, ne! i:*43. Qualcuno 
considerò l'opera come un 
« romanzo a tesi **. e cosi lo 
liquidò. Qualcun altro storse 
la bocca di fronte allo stile 
gr.gio e alle infinite ripeti- 
z:o~i. le quali tuttavia nello 
sviluppo di una tematica cosi 
indicata, sono tutt'altro che 
gratuite/ Eppuie il libro eb¬ 
be un pr ; mo e immediato suc¬ 


cesso. che la moda dell'esi¬ 
stenzialismo. a Liberazione 
avvenuta, accrebbe. 

Sono passati vent’anni, e 
oggi la lettura di questo ro¬ 
manzo suggerisce un altro ge- 
rerp di considerazioni anche 
più legate alla situazione non 
solo della letteratura ma del¬ 
la stessa società francese Bi¬ 
sogna dire che la scrittrice 
inaugurava una particolare 
variante della narrativa esi¬ 
stenziale. In un primo tempo 
essa pensava di intitolare la 
propria opera Legittima di¬ 
fesa. Infatti tutte le analisi 
tormentose di Frangoise, il 
personaggio centrale, portano 
funzionalmente all'atto finale, 
che è un delitto di liberazio¬ 
ne. Nell'ultima scena la don¬ 
na-personaggio gira la chia¬ 
vetta del gas e uccide Xavière. 


Onesto verso Dio 
il vescovo 
di Woolwich 

Bisogna modernizzare l'immagine della 
divinità: « Se il Cristianesimo vuol so¬ 
pravvivere deve acquistare un significato 
per l'uomo moderno » - » L'amante di 
Lady Chatterley » ? Un libro, di grandi 
meriti letterari e morali 


LONDRA, aprile. 

Trattare l’immagine di Dio 
in termini non convenziona¬ 
li discutendo la validità del¬ 
la struttura soprannaturale 
entro la quale la tradizione 
ecclesiastica è solita conside¬ 
rarla, può già essere un ten¬ 
tativo audace per un intellet¬ 
to laico ; ma se a compierlo 
è un vescovo di una chiesa 
(per quanto tollerante come 
quella d’Inghilterra), il libro 
in cui si razionalizza questo 
tipo di fede » umana» è de¬ 
stinato ad apparire « esplosi- 
fo». Il dr. John Robinson, 
vescovo di Woolwich, ha 
pubblicato in questi giorni un 
volumetto dal titolo Onesti 
verso Dio. il cui tema cen¬ 
trale è appunto la necessità 
di « modernizzare - l’imma¬ 
gine della divinità, liberan¬ 
dola dalle formulazioni e dai 
simboli cari ai religiosi di 
professione per renderla più 
comprensibile ai pubblico dei 
fedeli e dei non credenti. 
L'intenzione del vescovo è 
quella di colmare il divario 
che separa coloro che accet¬ 
tano il corpo della dottrina 
cristiana, cosi come secoli di 
esegesi l’hanno tramandato, 
da coloro che, pur condivi¬ 
dendo e praticando un'etica 
« cristiana - in senso lato, non 
possono accettarne — inquan¬ 
to inadeguate — le implica¬ 
zioni metafisiche. 

Le idee del vescovo di 
Woolwich (un quartiere «be¬ 
rte-- a sud-est di Londra) non 
sono nuove, né costituisce 
una novità il fatto che sia 
proprio lui a tornare alla ri¬ 
balta dopo che il suo nome 
provocò non poca sensazione 
all'epoca del processo a 
L'Amante di Lady Chatterley 
nel corso del quale egli te¬ 
stimoniò a favore dei menti 
morali (oltre che letterari) 
dell'opera di Lawrence. Ma 
la cosa sorprendente è che 
sia stato un vescovo ad espri¬ 
mere quelle idee e che la 
Chiesa d'Inghilterra non ab¬ 
bia ritenuto necessario in¬ 
tervenire con una sconfessio¬ 
ne pubblica. Quando il cesro- 
t io Robinson scese in campo a 
difendere il romanzo di Law¬ 
rence, il primate d'alloro, dot¬ 
tor Fisher, lo redarguì aspra¬ 
mente per la parte avuta in 
una controversia nella quale 
la Chiesa non voleva essere , 
coinvolta. Questa volta, il 
nuovo primate, arcivescovo 
Ramsey — per quanto diverse 
possano essere le sue opinioni 
da quelle espresse nel libro 
del Robinson — è probabile 
che non prenderà posizione. 
E* segno che un’istituzione se¬ 
colare come la Chiesa d’In¬ 
ghilterra non è insensibile ai 
tempi Del resto, la preoccu¬ 
pazione di « adeguarsi • c 
non perdere il contatto con le 
masse l'ha sempre di più so¬ 
spinta verso atteggiamenti 
concilianti in fatto di costumi 
c di morale. Ora, all’interno 
della sua stessa gerarchia, 
sente levarsi voci che consi¬ 
gliano una recisione anche in 
materia di dogma Forse non 
• arriverò a i unto, ma è tuf- 
fnvia mento di una certa 
mentalità pragmatica il con¬ 
siderare possibile una coesi- 
sterna « ideologica » con idee 
e posizioni eterodosse. 

fi vescovo Robinson b con¬ 
vinto che Vesigere un atto di 


fede nell’esistenza di Dio co¬ 
me persona è irrilevante ai 
fini della religiosità indivi¬ 
duale e — anzi — può essere 
d’ostacolo oda diffusione del¬ 
la fede stessa. «Se il Cristia¬ 
nesimo puoi sopravvivere de¬ 
ve acquistare un significato 
per l’uomo moderno, per l’in¬ 
telletto secolare, e non solo 
per un ristretto numero di re¬ 
ligiosi ». Cosi ha scritto il ve¬ 
scovo aggiungendo di render¬ 
si conto e di simpatizzare con 
le ragioni dell'umanista 
quando questi rifiuta la « cor¬ 
nice » entro la quale la fede 
gli viene offerta dalla Chie¬ 
sa. « Credo che, come uomo 
secolare, egli ha il diritto di 
ribellarsi contro di essa, e 
sento sempre più forte il di¬ 
sagio al pensiero che l’orto¬ 
dossia” si identifichi con es¬ 
sa, quando si tratta invece 
solo di una concezione del 
mondo passata di moda ». 

Il vescovo ribelle della 
Chiesa d’Inghilterra non ha 
scritto niente di originale: ha 
solo ripreso temi cari al lu¬ 
teranesimo. già noti in In¬ 
ghilterre, se non altro, attra¬ 
verso il libro del teologo te¬ 
desco-americano Paul Tillich 
(Shaking thè Foundations ), 
ma l'importanza della cosa 
sta nel fatto che egli ha ripe¬ 
tuto ad alta voce quello che 
molti — all'internc della si*a 
stessa chiesa — pensavano. Jl 
libro del Robinson può essere 
considerato come espressione 
di una certa corrente di pen¬ 
siero all'interno della Chiesa 
Anglicana. La personalità 
» dinamica» dell'autore (la¬ 
burista, ha preso parte ad 
una delle marce della pace 
su Aldermaston) è ben nota 
al pubblico inglese, cosi co¬ 
me i suoi menti di studioso 
sono apprezzati nei circoli in¬ 
tellettuali ecclesiastici. 

Un giornale della domenica 
ha poi gettato uno sguardo 
alla sua vita privata ed ha 
scoperto che questo prete mo¬ 
derno ama discutere con i 
propri figli (un maschio e tre 
femmi dai quindici agli ol¬ 
io anni) i problemi della vita 

— non esclusi quelli religiosi 

— con assoluta libertà. Quan¬ 
do i figli domandano ai ge¬ 
nitori — ad esempio — se 
credano che la madre di Ge¬ 
sù fosse vergine, il vescovo e 
sua moglie rispondono che 
» non o’è prona che Io fosse, 
perciò non abbiamo ragione 
di crederlo ». Il libro da Ini 
pubblicato ha già raggiunto 
la seconda edizione nel giro 
di una settimana, una terza b 
in corso di stampa e se ne 
progettano altre due: diven¬ 
terà forse un best-seller. £" 
superfluo rilevare che una 
opera così singolare — al fon¬ 
do della quale c’è la ricaliiUi- 
ztone della religiosità popo¬ 
lare. quella che non conosce 
dogmi — non ha provocato 
scandalo ma solo offerto mo¬ 
lici di discussione in un pae¬ 
se come l'Inghilterra dove a 
nessuno (né religioso, né lai¬ 
co) Berrebbe in mente di ac¬ 
cusare il vescovo di Wool- 
icìch di aver mancato di ri¬ 
spetto al cristianesimo e il 
nrer recato offesa alla reli¬ 
gione (l’anglicanesimo) della 
maggioranza della nazione. 

Lee Vostri 



Simone de Beauvoir 


una bellissima adolescente che. 
sbarcata a Parigi dalla pro¬ 
vincia. ha sconvolto la sua 
esistenza. A determinare il 
dramma non è tanto la vicen¬ 
da nei dati esterni ed episo¬ 
dici. dai quali è pur necessa¬ 
rio partire II libro descrive 
i costumi di una certa zona 
della società francese asseta¬ 
ta di verità e di altri principi 
■« puri ». Da molto tempo essa 
si è svincolata dalle vecchie 
convenzioni morali. E' bene 
tenerne conto, come di una 
particolare realtà, che però 
la scrittrice non considera 
staccata dal mondo. Francoise 
ha accolto Xavière. le ha per¬ 
messo di vivere nella Capita¬ 
le. cerca di aiutarla e di in¬ 
tegrarla nella società, prepa¬ 
rarla all'avvenire. Si scontra 
anzitutto nella riluttanza del¬ 
l'interessata. nella sua man¬ 
canza di partecipazione. Della 
ragazza s'incapriccia. per 
giunta, l'amico di Frangoise, 
Pierre, un attore-intellettuale. 
Fra i tre si forma un trian¬ 
golo nel quale alle crisi si 
avvicendano le paci armate. 
E' un po' riportata dall'infer¬ 
no sulla terra, la situazione di 
Huis clos (A porte chiuse) 
di Sartre. 

Francoise scopre anche nuo¬ 
ve ragioni di felicità nelle sue 
rinunce a favore dell’altra e 
nell'amicizia un po* torbida 
che la lega alla sua amica 
come pure nel legame con 
Pierre che. nonostante tutto, 
continua. Naturalmente, fra 
alti e bassi, l'esperimento è 
sempre in crisi. Xavière mo¬ 
stra di innamorarsi di Ger- 
bert. suo quasi coetaneo. E’ 
solo una parentesi: a questo 
punto anch e l’amicizia di 
Francoise col giovane Gerbert 
e: trasforma in qualcosa di 
diverso I due uomini subi- 
’scono il fascino di Xavière, 
ma provano il bisogno di ag¬ 
grapparsi a Frammise. 

Non tanto nell’episodio, di¬ 
cevamo. è da ricercarsi l’in¬ 
teresse della lettura. Resta 
piuttosto da considerare lo 
studio e l’osservazione dei ca¬ 
ratteri, quel dialogare di per¬ 
sonaggi nella loro necessità 
di confrontarsi e di capire 
cos'è la loro crisi personale 
e in che modo si lega alla 
crisi del loro mondo. Non per 
nulla il delitto « difensivo - di 
Fran^olse si svolge mentre i 
due uomini sono richiamati 
alle armi, durante i primi 
mesi di guerra, nel 1939 Xa¬ 
vière ha la prova che anche 
Gerbert ama Frangole. Diffi¬ 
cile valutare quale sia la sua 
intima reazione. La ragazza 
resta fino all'ultimo «invita¬ 
ta », apparentemente dotata 
di libertà senza - limiti, anti¬ 
conformista. pronta a•sgon¬ 
fiare qualunque entusiasmo 
che le si pari dinanzi. Pro¬ 
prio questo forma il suo fa¬ 
scino in quell'ambiente di in¬ 
tellettuali ribelli. In - realtà 
essa è schiava dell’occasione. 
Imprevedibile e sfuggente nel¬ 
l’impulso immediato. E' solo 
il prodotto della crisi, inca¬ 
pace di far altro fuorché vi¬ 
vere. cieca di fronte al male 
che infligge, ma pronta a tra¬ 
sformarsi in erinni vendica¬ 
trice non appena le conse¬ 
guenze dei suoi atti le rim¬ 
balzano sulle spalle. Partiti 
gli uomini, restano le due don¬ 
ne a confrontarsL Cosi una 
delle due donne non potrà 
più protrarre la scelta tra 
quell'accusa vivente che tra¬ 
sforma e avvilisce l'immagine 
di se stessa, e il delitto. Di 
qui la difesa - legittima » del¬ 
la propria figura morale. 

E’ un libro, come si vede, 
nato direttamente dall'osser¬ 
vazione della vita, niente af¬ 
fatto preordinato, nonostante 
la tesi o l’intreccio di tesi 
ch'esso contiene. Direi di più: 
proprio in quel suo modo di 
stare ai fatti la scrittrice im¬ 
parò a condurre la sva ap¬ 
passionata lettura nel mon¬ 
do priva di pregiudizi e di 
limiti, che avrebbe poi svilup¬ 
pato nelle opere autobiogra¬ 
fiche. E' una lettura di con¬ 
flitti reali. se-.za preoccupa¬ 
zione di far letteratura. Così 
si' arriva alla scoperta di 
Xavière. che è ul po' il pro¬ 
totipo di molti personaggi di 
questo secondo dopoguerra. 
Il fenomeno non è studiato 
a sè La continua provoca¬ 
zione del personaggio mette 
:n luce la cr.si dell'intero si¬ 
stema. l'instabilità e la prov¬ 
visorietà delle soluzioni sia 
nella società che nell’arte da 
essa espressa E’ la rivelazio¬ 
ne persino della cattiva co¬ 
scienza .verniciata di filistei¬ 
smo ma pronta a cedere e a 
finire nell’orrore non appena 
deve verificare le proprie ra¬ 
gioni. un quadro che la guer¬ 
ra d’Algeria avrebbe colorato 
di tinte drammatiche Simone 
de Beauvoir aveva intravvisto 
e descritto, in forma spieta¬ 
ta. alcuni fra i mali più pe¬ 
ricolosi che si manifestano 
nell'umanità odierna 


!■ schede 

l 

\ 

Le canzonet¬ 
te che fecero 
l'Italia 
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Le canzonette clic fecero 
l'Italia è il titolo attraente 
di un volumetto curato da 
Emilio Jona e da poco pub¬ 
blicato in una vesto un tan¬ 
tino leziosa ma nulla affatto 
sgradevole da Longanesi (Mi¬ 
lano 19(i2. lire 5 000): ed è 
un volumetto che per la par¬ 
ticolare impostazione appare 
unico nel suo gtr'ere, ben 
lontano per spirito e carat¬ 
tere dalle pubblicazioni con¬ 
simili 

Jona ha compiuto un lungo 
Lavoro di ricerca, per mettere 
ins’eme le 75 canzoni che for¬ 
mano il corpus del libro. 
« poco concedendo al culto 
cieco delle memorie patrie, 
piuttosto cercando di guar¬ 
darle per quel che sono. e 
non per quello che vorremmo, 
o ci torna comodo, che fos¬ 
sero » In altre parole. Jona 
è stato guidato nel suo pa¬ 
ziente lavoro da una salutare 
volontà demistificatoria 1 per 
molto di ciò che riguarda il 
Risorgimento e la posteriore 
storia italiana 

A volte esaltatrici delle 
grandi figure — Garibaldi in 
testa — che contribuirono 
all’unità d’Italia, vibranti di 
protesta per le esecuzioni di 
patrioti da parte dei governi 
borbonico e asburgico, spesso 
anche inneggianti al pontefi¬ 
ce e alla chiesa, talora poi 
apertamente condannatrici di 
atti contro l’autorità sovrana 
(come quelle su Bresci e su 
Antonio D’Alba), queste -can¬ 
zonette • che fecero l'Italia » 

( oculatamente scelte, com¬ 
mentate e riprodotte a colori 
con l'intestazione dell'origina¬ 
rio « foglio volante - su cui 
apparvero) sono in altre pa¬ 
role una testimonianza seria 
e non tendenziosa di quanto 
varie — e talora addirittura 
contraddittorie —■ fossero nel 
nostro paese le istanze, i sen¬ 
timenti che nel loro insieme 
tendevano all'unità nazionale 
ma in pari tempo, quasi istin¬ 
tivamente, sembravano pa¬ 
ventare che a una forma di 
dominio se ne sostituisse sem¬ 
plicemente un'altra, identica. 

Tanto che, alla luce di que¬ 
sta costatazione, l’autore può 
ben affermare che dopo il 
1860 nel meridione cresta ben 
poco spazio per cantare una 
speranza scarsamente sentita, 
subito tradita, e in ogni caso 
accolta in senso sociale, di 
liberazione dalla oppressione 
della miseria, piuttosto • che 
nazionale, di liberazione dal¬ 
l'oppressione dello straniero;... 
ed i piemontesi erano guar¬ 
dati ed accòlti più come del 
conquistatori che come dei 
liberatori». Da questo libro, 
insomma, esce più .l’Italia 
« fatta - dai potenti e dai pro¬ 
fittatori che non quella spe¬ 
rata dal popolo: non a caso 
al termine di questa evolu¬ 
zione Jona pone una canzo¬ 
ne fascista, che esalta coeren¬ 
temente la conclusione di un 
processo politico iniziatosi 
piuttosto con - l’egemonia di 
una nuova classe (quella del¬ 
la borghesia piemontese) che 
non con la realizzazione ef¬ 
fettiva delle aspirazioni po¬ 
polari. cosi efficacemente im¬ 
personate da Garibaldi e dai 
martiri del Risorgimento, ma 
altrettanto crudamente fru¬ 
strate dal corso della storia. 

Nel rispecchiamento di 
questa ' verità sta il pregio 
del libretto di Jona. a cui va 
fatto solo un rilievo di or¬ 
dine abbastanza sostanziale: 
la • mancanza delle melodie 
delle canzoni riprodotte, che 
avrebbero preso ben poco 
spazio dando alla pubblica¬ 
zione una fisionomia assai più 
completa ed esauriente. 

g. m. 

Letteratura 


greca 


Michela Roga 


- E’ il momento della lette¬ 
ratura greca. Storie, saggi e 
monografie da Omero agli 
Alessandrini si susseguono e 
si tratta, in gran parte, di 
produzione di ottimo livello. 
Quali i motivi di questo ri¬ 
lancio? Essenzialmente uno: 
quello di una sempre più 
precisa pendenza a porre in 
termini problematici le que¬ 
stioni della cultura e della 
letteratura di una civiltà cosi 
complessa, ardua e lontana 
In Italia, per esempio, la 
evoluzione jlella storiografia 
in questo ramo è strettamen¬ 
te legata al nome di Quintino 
Cataudella e alle sue due 
opere essenziali (la « Storia » 
e « Problemi ed orientamenti 
critici di letteratura greca -). 

DallTnghilterra, che rara¬ 
mente ha rivelato grecisti, ci 
giunge ora l’operetta di un 
critico impegnato, ricco di 
sensibilità e cultura moderne. 
C. Maurice Bowra. che Gar¬ 
zanti ospita nella sua collana 
di testi culturali (C. M. B... 
«La letteratura greca-, Mi¬ 
lano L. 1 000). - . - - 

'• Sì tratta di una guida, 
sommaria ma piuttosto orga¬ 
nica. di quella letteratura 
che, pur senza essere di enor¬ 
me mole, sì è distesa nel¬ 
l’arco di mille e cinquecento 
anni ed è giunta a noi per 
di più mutila e frammenta¬ 
ria Si distinguono, nella trat¬ 
tazione delLa. i capitoli de¬ 
dicati all'antica poesia ele¬ 
giaca e lirica, alia tragedia 
attica, alla commedia, ai fi¬ 
losofi e agli oratori, alla let¬ 
teratura alessandrina 
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Guido Piovene 

Intervista sull'imminente 
nuovo romanzo 


Piovene ci 

i 

parla delle 


«Furie» 


Dopo una lunga pausa Guido Piovene torna al romanzo. 
Si conosce il titolo. Le furie, e se ne parla molto, in questi 
giorni, nell'imn.inenza della 6Ua uscita. Perchè questo silenzio 
di oltre quindici anni': E perchè questo ritorno, dopo altre 
diverse esperienze? E ancora: che cosa rappresenta di nuovo 
que- to romanzo per Piovene e per la letteratura italiana con¬ 
temporanea? -*• 

Per trovare una risposta a questi interrogativi siamo andati 
a Iravare Io scrittore nella sua casa di Milano. • 

» L a gestazione di questo romanzo — ci dice — è iniziata 
praticamente all’indomani dell’ultimo da me pubblicato, ed è 
durata 15-16 anni. La stesura vera e propria si è risolta invece 
nel giro di sette mesi. Iniziato alla fine del ’61, sospeso e ripre¬ 
so nel ’6« hn finito per consegnarlo all'editore il giorno ài 
Natale ». 

« Perchè — chiedo — una gestazione così lunga? » 

• * In tutti questi anni — risponde Piovene —. mentre venivo 
scrivendo libri di viaggio e altre cose, mi sono accanito a cer¬ 
care una forma narrativa adatta alla ‘materia che avevo in 
mente. D’altra parte, il romanzo che uscirà fra breve è solo 
una parte di quella gestazione: seguiranno, ma non subito, un 
altro romanzo e alcuni racconti. In generale, poi, non ho una 
concezione professionale dell’opera narrativa: ho bisogno di 
maturare a lungo, e considero lo scrivere un romanzo come 
una necessità assoluta ». 

« Come si colloca ” Le furie ” rispetto alla sua opera pas¬ 
sata? — • domando ancora ». 

. « Sento la mia produzione passata come molto lontana. 
Non c’b un diretto contatto, anche se c'è naturalmente un 
contatto indiretto attraverso i motivi fondamentali della mia 
esistenza. Tutto nel nuovo romanzo si è trasformato, approfon¬ 
dito, spero ». ■ \ » 

Lo preghiamo di parlarcene, di anticiparci qualcosa 

« No tentato dapprima di scrivere questo romanzo secondo 
una forma narrativa tradizionale, muovendomi in sostanza nel 
filone ottocentesco, ma sono stato sempre fermato da un’inti¬ 
ma mancanza di persuasione Allora tutto il materiale mi si è 
lacerato in pezzi, pur collegati tra loro per una storia morale 
interna. Ho sentito perciò di non poter fare più come gli scrit¬ 
tori dell'Ottocento, che preordinavano lo svolgimento del loro 
romanzo e che intervenivano per modificare questa o quella 
cosa, per indirizzare in questo o quel' modo la vicenda. Ho 
sentito di non poter aggiungere, modificare, inventare nulla. 
Ho pensato allora ad un romanzo come esperienza, come 
itinerarium mentis attraverso varie cose: insomma ad un ro¬ 
manzo tanto più oggettivo quanto meno finge di esserlo. Nel 
suo sviluppo esterno il mio romanzo è una passeggiata con 
incontri, della durata di circa sei ore: nella sua sostanza è la 
esperienza di un uomo in lotta con ” le furie ”, con la paura 
del mostruoso, e termina con l'approdo alla ragione e alla 
lirica. E si tratta di un'esperienza su diversi piani. Ci sono 
infatti figure realmente esistenti, niente affatto modificate, e 
visioni, allucinazioni, che diventano però persone vere, con un 
passato, con una famiglia, con una loro storia non modificabile 
con l'invenzione; perchè sono cosi intimamente legate alle radi¬ 
ci della mia vita, da far parte di quella esperienza come le 
altre. In sostanza ” Le furie ” ha una impostazione saggistica, 
un filo conduttore saggistico, ma anche toni epici e lirici che 
quel contesto saggistico non vuole affatto distruggere». 

Passiamo a parlare della "Coda di paglia” e del dibat¬ 
tito che h 2 suscitato. 

«Del dibattito non sono scontento — dice Piovene — La¬ 
mento però che solo le prime ottanta pagine siano state prese 
in considerazione; per essere capite bene, esse hanno bisogno 
del seguito ». 

-Pensa di tornare suli’argomento? - 

» Si. Come ogni mio scritto, anche ” La coda di paglia”, 
appena finita, ha suscitato in me un lavorio autocritico, l'esi¬ 
genza di scrivere un altro saggio che completi, integri , correg¬ 
ga il precedente. Anche il dibattito mi servirà per questo. In 
generale, anii,' penso che un uomo non si conosce bene in se 
stesso, ma in quel che fa: b sulla pagina scritta che si lavora, 
meglio Tenere la roba nel cassetto, perciò, non serve mai. 
Bisogna rendere pubblico ciò che si scrive, perchè si crei un 
punto di incontro tra il testo e le diverse opinioni degli altri ; 
ed b poi in definitiva su questo insieme di sè e dei pareri 
altrui che bisogna lavorare». - , . 

g.c.f. 


L'ironia di Vollero 


g. f. p. 


Anche nel titolo della sua 
raccolta di liriche Romoli e 
Rome (Ed. Mondadori, lire 
700), Saverio Vollaro si pre¬ 
senta con un’intenzione ironi¬ 
ca che riecheggia di pagina in , 
pagina nei suoi versi. Qua¬ 
dretti dì realtà paesana, di- t 
segnati con tratto nervoso, si • 
alternano a quadroni mitici 
trasformati in ghirigori. Vol¬ 
laro' è di quei poeti che ama¬ 
no sconsacrare — a ragione — . 
tutto quello che di solito ap¬ 
pare o viene messo In circo¬ 
lazione sotto forme decorati¬ 
ve. La decorazione può esse¬ 
re gelida ma ridondante. An¬ 
che l’ironia di questo poeta 
è gelida, ma lineare e rapida. 
Non vuole neppure Incidere 
una realtà. Vuol solo ritrova¬ 
re l’enfasi delle parole evo¬ 
cative per rovesciarne il ei- 

f nificato o — anche meno — 

' interpretazione. Esiste un 
rovescio dell'enfasi? Vollaro 
vuol dimostrare che è possi¬ 
bile. Tuttavia non ricorre af¬ 
fatto alla derisione. Scopre 
una miscela espressiva dove 
esplodono toni sgangherati, 
parole legate in frasi sbrin¬ 
dellate come echi chiassosi di 
fanfare che, pur non azzec¬ 
cando la musica giusta, I» 
eseguono con serissimo impe¬ 


gno fra un fragore assordan¬ 
te e atonato di tamburi e di 
piatti. Diamo qui un esempio 
indicativo: «Stormendo fra 
le frasche — gli arditi avan¬ 
zano — col cuore in una bot¬ 
tiglia di vino. — la mano in 
un otre. — il viso fra le 
stelle. — gli orecchi fra le 
pere... ». * 

Questa poesia cosi intenzio¬ 
nalmente ruvida può anche 
essere accusata di nascere — 
come tante ironie — dalla 
delusione, e senz’altro in es¬ 
sa si dichiara una nota pate¬ 
tica. Il poeta ha trovato un 
tono, ma non sempre ritrova 
in esso la propria materia 
dalla quale, anzi, egli si Ube¬ 
ra come se avesse fretta di 
staccarsene ripiegando cosi 
nell’ evocazione o nel fram¬ 
mento allusivo. Su questa 
strada, comunque, è facile 
perdersi nella monotonia o 
nella ripetizione. 

A questo punto limite Vol¬ 
laro ha coraggiosamente por¬ 
tato per ora 11 suo esperimen¬ 
to. Bisogna, certamente, aspet¬ 
tare ancora per vedere in che 
modo egli si propone di ap¬ 
profondirlo e di portarlo In¬ 
nanzi. 

m. r. 


selvaggio 
tra due mondi 


Come l'ultimo indiano d'America, vinto dalla 
fame e dal dolore, raggiunse Oroville e S. Fran¬ 
cisco - La sua vita in un museo di antropologia 
Quando mori, nel 1916, il medico scrisse: «Aveva 
l'anima di un bimbo e la mente di un filosofo » 


La parola «ishi», in lingua 
ynna. significa uomo. E Ishi. 
uomo, fu chiamato un indiano 
selvaggio che venne raccol¬ 
to, seminudo e stremato, alle 
porte della città californiana 
di Oroville. Lo chiamarono 
Ishi quando fu possibile stabi¬ 
lire che si trattava dell’unico 
superstite de) popolo indiano 
yana. e più precisamente del¬ 
la tribù yahi. 

Si era nell’agosto del 1911 
e, a quell’epoca. nessuno 
avrebbe supposto 1’esistenza, 
nel cuore della fiorente civil¬ 
tà californiana, di un uomo 
dell’età della pietra, l'ultimo 
di una tribù che si riteneva 
estinta da lungo tempo. E 
quando Ishi apparve improv¬ 
viso e silenzioso non si sape¬ 
va cosa farne anche perchè 
nessuno comprendeva la sua 
lingua e allora fu rinchiuso » n 
un carcere: finalmente due 
scienziati lo presero con sè. 
Venne alloggiato in un museo 
di antropologia e gli scienziati 
riuscirono a comunicare con 
lui: ricostruirono pezzo par 
pezzo, pazientemente, la sua 
storia > straordinaria e quella 
del suo popolo scomparso. 
Realizzarono, cioè, quello che 
l'editore Rizzoli chiama « il 
più bel colpo dell'antropolo¬ 
gia » presentando il libro di 
Theodora Kroeber: Il selvag¬ 
gio in vetrina (pagg. 318. lire 
3.500). In quest'opera trovia¬ 
mo abilmente ricostruita la 
« scoperta » di Ishi e, con la 
storia del suo popolo, il 
passaggio senza transizione 
di quest'uomo dall’età della 
pietra al XX secolo (in real¬ 
tà. riteniamo più efficace e , 
più adatto il titolo originale: 
Ishi in tw 0 Worlds). 

Perchè, dunque. Ishi, l’ulti¬ 
mo indiano selvaggio d’Ame¬ 
rica, si era trascinato fino ad 
Oroville? Vinto dalla fame e 
dal dolore, era stanco di vive¬ 
re isolato dal mondo, da Quel 
mondo che non conosceva se 
non per il male che aveva 
fatto alla sua gente; un al¬ 
tro indiano si sarebbe diste¬ 
so nel proprio rifugio ad at¬ 
tendere passivamente la mor¬ 
te, ma la eredità atavica di 
Ishi - opponeva al fatalismo 
un’ostinata volontà di lottare 
fino all’ultimo. E fu questa 
volontà che lo tenne in piedi 
e lo portò ad Oroville e poi 
a San Francisco a scoprire 
sorridente e guardingo, ma 
non intimorito, il mondo e 
ricostruire la storia doloro¬ 
sa del popolo yana. • 

Provenienti con ogni pro¬ 
babilità dall’Asia gli indiani 
yana si stabilirono in Cali¬ 
fornia tre o quattromila an¬ 
ni fa. per dar vita ad una 
delle ventuno nazionalità co¬ 
nosciute che nei secoli venne¬ 
ro costituendo la popolazione 
della California indiana fi¬ 
no alla invasione ibero-ame- 
ricana prima, e più tardi a 
quella anglo-americana, che 
capovolse il rapporto ntìme- 
rico fra bianchi e indiani e 
si accompagnò alla decima¬ 
zione e allo sterminio di in¬ 
tere popolazioni indigene. 

Per quanto scarsi di nu¬ 
mero, gli Yana avevano se¬ 
guito jl modello comune di 
frazionamento culturale sud¬ 
dividendosi in quattro gruppi: 
settentrionale, centrale, meri¬ 
dionale e Yahi. ciascuno con 
propri confini geografici, dia¬ 
letto proprio, caratteristiche 
tipiche e usanze particolari. 
Abbandonate le pianure del¬ 
l’attuale California che aveva¬ 
no abitato sin dall'antichità, 
non più di mille anni fa 
gli Yana erano diventati sol¬ 
tanto ed esclusivamente un 
popolo di collina. Tra le 
forre impenetrabili delle pen¬ 
dici del monte Lassen. j in 
mezzo ai caiions inaccessibili, 
lungo gli impetuosi corsi d'ac¬ 
qua gli Yana continuarono, 
nei secoli, a condurre la loro 
vita primitiva di cacciatori, 
pescatori, raccoglitori di bac¬ 
che: individui fieri, coraggio¬ 
si. pieni di risorse vissero la 
loro lunghissima e precaria 
esistenza, ferma nel tempo e 
regolata da norme antichis¬ 
sime. avendo solo scarsi e 
saltuari contatti con altre . 
tribù e nazionalità indiane il 
cui territorio, verso le terre 
della vallata, confinava con 
il loro ma era molto più rie- 
co ed ospitale 

n rischio era. pertanto, un 
compagno abituale degli Ya¬ 
na, i quali erano usi a vivere 
in maniera dura ed incerta e. 

Se necessario, a lottare tena¬ 
cemente per sopravvivere. Ma 
sino a quando non ebbe ini¬ 
zio l’assedio dell’uomo bian¬ 
co. i cinque-seimila chilometri 
quadrati del loro territorio 
erano tutti loro e se uscivano 
dai loro confini, da amici o 
come nemici, erano sempre 
tra eguali. Contrariamente 
agli indiani delle praterie, 
che li avevano conosciuti at¬ 
traverso gli spagnoli, gli Ya¬ 
na ignoravano il cavallo e le 
armi da fuoco. In- realtà, non 
possedevano armi da guerra 
vere e proprie: sia per la di¬ 
fesa che per l’attacco ricor¬ 
revano agli strumenti che ser¬ 
vivano loro per vivere: l’ar¬ 
co, le frecce, la lancia, la 
fionda. Erano sopravvissuti 
alle più Incredibili difficoltà 
valendosi della tattica della 
sorpresa, della rapidità e 
(Mia segretezza. E fu questa 
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Ishi nel 1911 


tattica che prolungò di mez¬ 
zo secolo la storia di questo 
piccolo, indomita popolo. 

Nel 1850 gfi yana occupa¬ 
vano ancora il loro territorio; 
nella piccola nazione di due- 
tremila anime, suddivisa in 
quattro gruppi linguistici 
territoriali e culturali, la vita 
scorreva ancora come sem¬ 
pre. Nel 1867. diciassette an¬ 
ni dopo, sopravvivevano an¬ 
cora dai venti ai trenta indi¬ 
vidui, dispersi, ed uno sparu¬ 
to gruppo di yahi, che lunga¬ 
mente si ritenne fossero stati 
totalmente sterminati. 

Uccisioni, fucilazioni, impic¬ 
cagioni e migrazioni forzate 
portarono allo sterminio del 
popolo yana, che oppose una 
fierissima e accanita resisten¬ 
za ma che. alla fine, nulla potè 
contro gli invasori. «Non è 
una bella storia, commenta 
l’autrice del libro, e riteniamo 
giusto, a questo punto, guar¬ 
dare la realtà in faccia e ac¬ 
cettare la condanna che da es¬ 
sa scaturisce» (pag. 66). 

E poiché pare che la data 
di nascita di Ishi possa stabi¬ 
lirei intorno al 1860-1862. se 
ne deduce che egli aprì gli 
occhi alla vita quando U mon¬ 
do yana era distrutto, i suoi 
villaggi saccheggiati, invasa 
la sua terra, assassinato il 
suo popolo. Restavano solo 
pochi yahi. in una solitaria, 
estrema e disperata resisten¬ 
za E fu destino di Ishi ri¬ 
cordare la vita del suo popo¬ 
lo »soltanto entro il cerchio 
di terrore che circondava e 
che alla fine inghiottì il suo 
popolo » (pag. 102). Kfl 1870, 
gli yahi erano rimasti quindici 
o sedici e fu allora che. com¬ 
piuto il loro unico ma in¬ 
fruttuoso tentativo di tratta¬ 
re con l’uomo bianco, si trin¬ 
cerarono nelle remote e inac¬ 
cessibili solitudini del loro en¬ 
troterra, dividendo le gole, le 
caverne e la boscaglia con el¬ 
ei, orsi e serpenti ma non più 
con esseri umani. Qui costi¬ 
tuirono la « più piccola na¬ 
zione libera della terra » e 
resistettero venticinque anni 
più a lungo della famosa 
banda Apaches di Geronimo. 

Quando cominciarono gli 
anni del lungo occultamento 
e della clandestinità di que¬ 
sta nazione microcosmica. Ishi 
al massimo aveva dieci anni: 
la sua clandestinità doveva 
durare ben quarantanni e ter¬ 
minò soltanto quando, cin¬ 
quantenne. vinto dalia la¬ 
me e dalla disperata solitu¬ 
dine. seQse a valle verso l’al¬ 
tro mondo, anziché stendersi 
ad attendere la morte. 

» Gli anni in cui Ishi venne 
a trovarsi completamente 
avulso dalla storia, osserva 
l’autrice, furono nella quasi 
totalità gli anni della sua 
vita » (pagg. 123 e 124)-. Il 
numero degli yahi superstiti 
intanto, diminuiva: sembra 
che nel 1894 fossero soltanto 
in cinque ridotti a vivere tra 
la fitta vegetazione di un 
cafion, in un luogo che essi 
chiamavano R r otc«n«po imi 
tetna, nascondiglio dell’orso 
Ma anche questo luogo fu 
raggiunto dai bianchi ed Ishi 
riuscì ancora a restare ’ li¬ 
bero, e questa volta dispera¬ 
tamente sola. Si suppone che 
fosse il novembre del 1908 
ed Ishi restò segregato fino 


Il prof. Kroeber 


all’agosto del 1911, quando »i 
trascinò fino a Oroville. 

All’inizio fu continuamente 
in preda ad un acuto senso 
di paura e di disorientamento 
che. man mano, fu sostituito 
da uno smisurato inarcare 
di sopracciglia, che era una 
manifestazione di stupore, 
ma anche d’ignoranza, d’in¬ 
comprensione. Ma più profon¬ 
da della timidità e della pau¬ 
ra. era la sua consapevolezza 
di essere solo e se non aveva 
nessuno con cui parlare (riu¬ 
scì in breve a farsi compren¬ 
dere in un inglese macchero¬ 
nico), se non aveva qualco¬ 
sa da fare, (ricostruiva per i 
visitatori del museo la sua 
primitiva vita; aiutava nelle 
pulizie ed era per ogni eve¬ 
nienza servizievole e ben di¬ 
sposto) sedeva assorto e chiu¬ 
so dentro il suo cerchio mi¬ 
stico. Ma preferiva la compa¬ 
gnia e sorrideva subito, inte¬ 
ressato, preoccupato, diverti¬ 
to o felice di tutto. 

La sua esperienza più tre¬ 
menda fu il suo contatto con 
la folla. Ishi aveva sempre 
vissuto tra pochissimi indi¬ 
vidui. la maggior parte della 
sua esistenza si era svolta 
entro una cerchia di soli cin¬ 
que esseri, finché di quell’esi- 
guo numero non era rimasto 
che lui. E la prima vplta che 
vide Un gruppo di un centi¬ 
naio di persone restò come 
paralizzato. Così quando per 
la prima volta vide l'oceano 
rimase col fiato mozzo e non 
già perchè fosse colpito dallo 
spettacolo maestoso del Paci¬ 
fico. ma perchè lo aveva spa¬ 
ventato la vista delle migliaia 
di bagnanti di cui brulicava 
la spiaggia. Ishi non aveva 
mai pensato che tanti esseri 
potessero abitare la terra e 
continuò a bisbigliare attoni¬ 
to* Ilansi salta.' Hansi saltu! 
(Quanti bianchi! Quanti bian¬ 
chi!). E certo fu tremendo 
superare la prova peggiore: 
la paura atavica dell’uomo 
bianco. In realtà, per Ishi non 
esisteva alcun vero rimedio 
nin-olamento e alla solitu¬ 
dine e il suo orlmo vero ami¬ 
co fu il primo uomo bianco 
che riuscì a, conversare con 
lui. sia pure stentatamente, 
in lingua yana. Nel maggio 
del 1914 l’antropologo Kroe¬ 
ber scrisse al Bureau of In- 
d:an Affaire: * Ishi si è abi¬ 
tuato rapidamente alla civiltà 
e da oltre un anno è antosuf- 
ficiente, essendo impiegato al 
museo in qualità di vìcepor- 
tiere e aiutante generico - La 
sua ignoranza della vita ci- 
rile era totale, ma il suo svi¬ 
luppo mentale è tutt'altro che 
tardivo o inferiore alla nor¬ 
ma: anzi, ha appreso tutto ciò 
che he attinenza con questio¬ 
ni pratiche con sorprendente 
rapidità ». 

Il 25 marzo T916 Ishi mori, 
ucciso dalla tubercolosi In 
silenzio, stoicamente impavi¬ 
do. se ne andò l’ultimo india¬ 
no selvaggio d’America. II 
medico che lo curò scrisse di 
lui: « Era buono, coraggioso, 
riservato, e benché tutto gli 
fosse stato tolto. R suo cuora 
non albergò mai alcun rise*- 
‘ timenfo Aveva l’anima di un 
bambino, la mente di un fi¬ 
losofo », 


Franco Funghi 




























Il 

: %V^;’!>• *i ** ~ ; ^-Vi'':r>'i:^\/'^-- Vì >V:v-^':-7-;,..\-^X'.':-*r > “v,*-...---: : •/*•**••. ■■ ■^•' 1 .-‘- .. *.&.&.'■ •; :. •■.- ,*i':-■'•$>'■ ^r^C-V’:- 1 ^ ' •".- x ' r-:•.'■-• ■ •^v-‘y^^/.A-ì ;: . ; -v- ;, v '•‘'.Jv ■■.•'-■'■• {•.■'•/'T> • ■'. f-W/à-.i,>,>•*.: 

'"‘ ? v -.' •'' ’■" ■’ :/. ••■.' : ' ' ■':■■’ '■ ."•:•;'•■•; v — ■■-: : ' ■ •• •• ■: ■ < - •• ■ .-V:' : ''.V’; •'•'• r ■";v " ' ' . ' ' /' ■ •; ; :*.: a -- •-■{i 

l’Unità / mercoledì 3 aprile 1963 PAGT 7 / ^spettacoli i 


. \ f ‘ : 


All'ordine - del giorno il grande drammaturgo | Da Hollywood 


d’amore 



da Bertolt Brecht 

L'ottimo spettacolo dello Stabile si è imposto per rigore e 
. pulizia - Veramente serio l'impegno degli attori 


(ma non 


sonoi 


lini nnetrn invìntn ghese, travolto dal « dcside• è la vedova Begbick . la cari - T ^. OL ILi 

U al nostro inviato , * |o sessualCi rottame di una tinìera delVarmata , xina spe . .^ c °™ 0 rl n " 0 £ a J*|f 0 d d G ‘ 

j TRIESTE, 2. macchina tutta sbagliata, eie di Madre Coraggio in an- fare , n ques ti giorni per star 

Una * prima » > a teatro tutt a fondamentalmente ri- ticipo. di « uno t « spessore > die tro alle . not izIe ■ di divorzi. 
esaurito, una € seconda», di dicola. Ecco, questa del ri- teatrale eccezionale; la Fab- separazioni e prossimi matrl- 
rtnmnnirn nnmertnmn mn dicolo è la dimensione fon - bri l’ha resa assal itene. Il moni succedutesi a ritmo cre- 
tantlalovan^in sala discus- damentale di Un uomo è un sergente Fairchild è il giova, scente. ■ 

TÀ B pSi che! «.(a una uomo. ,, • ^ ■ ...y netto. Savora», farse un “SanT 

ritta insamma rha «si ne- Con esso Brecht tuizia po’< impari al ■! personaggio. tag ° nls j a V na 11 
corge » di un fatto di teatro. Q tlc ^o che è stata chiamata ma simpaticamente volente- ^Xr^lnstabUe e 

e Io fa proprio, lo assimila. * a sua € rivoluzione copertii- roso. Ricordiamo -■< ancora r certe sue intemperanze che 
sono indubbiamente senno di cmì0 * del teatr .?’ t che c P no : Giorgio Valletta. Oreste Rt*. a i tre volte lo hanno portato 
Una 3! our laboriosa con- scerà altrc e P ,u im P° rtantl zini > Vittorio Franceschi • e i n primo plano. La moglie. 

rmrt- testimonianze, ma che già Egisto Marcuccl nelle parti Mary, è stata ricevuta in questi 
trastata, ma sicura a)j r - f m da q ues t 0 testo (che ri- dei soldati della squadra mi- giorni dal magistrato, al quale 
zione. fi quei cne e succes- scnfc qua e là rfj certQ gusto traglieri; Maria Teresa Tosti ha detto che il primo settembre 
so e succede in questi giorni anarco i de di negazione to - (la moglie di Galy Gay), e scorso era uscita di casa e che 
« Trieste, per l andata tn sce- t(l \ et di divertimento sul pia- ancora Carlo Gamba, Dario d °P° un ora, quando vi rientrò, 
na, all Auditorio dove si feti- no di , UJj g US t 0 un poco Penne, Orazio Bobbio, Gii- c JlmnL "h» 1 

gono i suoi spettacoli, del CSDr essionista) indica la sua franco Baroni " • - partito per. sempre. Ha atteso 

Teatro stabile della città di ° j- ‘ Vìil ! ca , s J m J ranco a orom. se , mesi evidentemente nella 

Trieste Ju im è uri d,rc “ nco . dl marcta > la de- Ingegnosa e di una felice speranza che il coniuge tor- 
niesie. to» un uomo c > mistificazione come compito Itberta espressiva la sceno- nasse a casa. Svanita ogni spe- 
uorno , pertoit arecnt, nei- p recipuo del teatro, n -, . ■> grafia di Emanuele Luzzati. ranza. ha deciso di rivolgersi 
la traduzione di uigi Lunari. Galy Gay è impersonato, che firma anche i costumi al magistrato al quale ha chie- 
Chi ha partecipato, come j n q UeS fa edizione di Un uo- (Luzzati : e Tolusso hanno sto che le faccia corrispondere. 
chi scrive a tante « prime» mo è un uomo, da Renzo giustamente evitato qualsia- dal m w r „ ® 3 '♦i d ?I ar {.pi n l Hp S i e 
di opere brechtiane, sa quan- Montagnani, che personal- si deformazione grottesca. Relito de* orocesso Al cambiò 
ta tensione si crei nella sala me nte riteniamo il migliore puntando su una program- ufflc iale 630 dollari corrispon- 
durante lo spettacolo; sa c <Hdi tutti, per lo meno nello matica semplicità). , dono a * circa 380.000 lire. 

me la navicella dello spettaf^forzo di realizzare una re- Efficacissimo il finale, coi La • seconda storia riguarda 

colo navighi in acque infide, citazione il più possibile di- soldati che, in partenza ver- la bionda Mamie Van Doren. 
minuto per minuto, tanto più staccata, atta a sottolineare, so le frontiere del Nord 'a Ma in questo caso, il divorzio 
se il mure della navigazione a « estraniare * • il processo portare guerra e distruzione, risale a vecchia data, e cioè al 

è costituito da coscienze pre- di distruzione di Galy Gay si mettono in marcia, pun- i , • 1 TjÌVi ni f 

venute, da animi poco sensi - e di ricostruzione di un al- tondo, uno a uno, i fucili d Sno sposati neflDòS L'attrice 

bili, diseducati ornai educati tro da sè (ecco la vera, la sul pubblico. Di ricordo evi- era al suo sec0 ndo matrimonio 
al teatro, da conformisti irri- autentica < alienazione » di dentemente strehleriano, la n pr i mo i 0 aveva contratto al- 
giditi nel rifiuto, da ingenui- cui Brecht ci dà, fin dal ’26, scena ha, nella sua origi- petà di sedici anni, ma era du- 
fd facili alla cattiva sorpre - ta critica!), che è il soldato naie variante, una straordi- rato breve - tempo. Adesso. 

sa, da menti intorpidite : e dell’armata coloniale Mari- varia presa sul pubblico. Mamie Van Doren ha annun- 

disposte alla irritazione per sa Fabbri impersonava quel- Aa..»» 1 _ • ? da J lza i a c ° n 

« < nuovo, che onore «Sn- Io stupendo personaggio che . Arturo Lanari Angtì 

certante, che impegna alla anni Lei n e ha 30r « Abbiamo 

riflessione, • che lungi dal — - tanto tempo per essere felici », 

creare un clima magico, per ha 1 detto l'attrice annunciando 

cui tutto il pubblico finisce t •. • »% I • il suo terzo fidanzamento. 

col costituireuna piccola mi- TeatfO italiano Iti Polonia • .Divorzio, invece, anche per 


col costituire una piccola mi- I eOFrO IfQllOfflO in rOlOnia ’ t Divorzio, invece, anche per 

fica Comunità disposta ad ‘ T . T^n* 

ascoltarc la parola « solen- . dra ^ a j SU() arTlVQ all'aeroporto, 

ne» (piu o meno) del poeta, ,. . proveniente da New York, l'at- 

assume l’aspetto della provo * apparsa allegra e sorri- 

cazione. che divide il pub- W* Il dente davanti ad uno stuolo di 

MADRID — L'attore nordamericano Hugh , . , - ■■ ,. m - . vS a d 0 5r/“ S eÌe“rióonò: 

O' Brien, ex pretendente di Soraya, e una « .verifear •»- AHlllCIfiCIMfl - hfd«iJui <, c , toSti I .“cS 
giovane stella del cinema spagnolo, Helga ^ tipaieoscS ; vllIU5lliSmll SSS5a%tS5f 1 SSict , M? incoT 

Line, si sono fatti ritrarre ripetutamente Ebbene, tutto questo si fi m ^ tarerò con tuia Pasqua, quando 

nelle strade della capitale per annunciare sfe, alia « prima » di Un uo- ■ Irfl'NCfllflOCB 

Il Urn fl/Janismantn mo è un uomo: ma dobbiamo ■ W HI 9vl v ICrlil 

!l loro fidanzamento.. . v t dire subito, con un rispetto Iit v- , — , .. . ,. parte aÌ*flÌ"m*The I^ip’sXLe per- 

del t Ia ?°™ de 9}} attor *’ del n i nn ,* rft r nrri*nniiil*inl*i italiano. Non si riusciva a tro- son e molto importanti). A Lon- 
— ■ — - — - -- . .. . ---- - — testo dello scrittore, che ra- Uai nostro COrnsponaente yare da nessuna par t e non di- dra si trova anche Purdom, che 

.rumente ■ ci è stato dato di VARSAVIA 2 *■ ciamo una traduzione, ma nep- pare, abbia deciso di darsi al- 

^ riscontrare altrove. Il pub- ..... ’ « - pure un lesto italiano dell'ope- l’antiquariato. 

SÌ • ’ • • blico triestino si è dimostra- Vompagnia .ualiana^*» del ra goldoniana. A fatica Cpre- 

■ .*■/# ^ i to di una civiltà veramente § " Mnia dn^nuatho scindendo naturalmente dai po- r , . ' - “ 

I W* nri ITI : notevole; non un dissenso s d '^ a d l “ pp 4«nSo2i. eh, SL'era VSfSne'a <1 “co: ... ... • 

-*• .■*>*■*> violento, non un segno di tn- sì sono concluse con un caldo V arne qualche '«empllre. Vl¥0 dlbottlfO 

JL. sofferenza, certo, molta per- successo. • . ,. ' o , Questa circostanza ha avuto , __ /■■■.■ 

___ __ __ _ _ _ ■«*» — __ plessità per un opera cosi in. Per la verità, bisogna _ preci- un ’j n fl uenza d ecisiva sui tiepi- fl!l*AR£l 

. ....... ... , consueta, qui;. qui dove di sare che la breve tournée si c do j^ujtato delle due serate 

MUSICO giunge gli effetti piu compie- B re cht si comincia a parlare, chiusa felicemente, ma non è goldoniane. E bisogna aggiun- I B 

I ti, a volte magistrali: piu in . „ n cominciata allo stesso modo. 2er _ h _ . raffinata intP?nre- CUI (( PfMOCCO 

D»ìm/\ /lAmmrfn La Fontaine e in Musset. di- comi ’JAirinizio, se non proprio una f az ; one d : Rossella Falk ha fi. ^ lUv“55U 

"rimo COllCCrtO remmo. che in Baudelaire, o studiare, da poco, e soprat- catastrofe, S i a «n organizzatori nìto col rgnjjere ancor dìù in- J! !/«■«■« • 

alla Qala Tacolla Verlaine. o Rimbaud. i quali tutto grazie ai giovani, gra- s5a ]a cr it| ra , nonostante il vi- comprensibili queste Morbinose ; 01 VGrOIHI » ' 

alla baia Casella Dure^sono poeti tanto piu gran- zie al Teatro stabile che ha vissimo interesse e la stima che di Ia ass0 ? u ta maggioranza’ ‘ Un foltissimo pubblico' era 
Tanto ha fatto che c'è riuscita, dv Madeleine Renaud ha una organizzato conferenze e in- si nutrono qui per il teatro ita- degli spettatori non aviva mai nresente eri sera alla - tavola 
L'Accademia filarmonica ro- grazia sottile, misurata, corte- contri sul drammaturgo di liano. temevano quanto meno sentit0 dire paro i a . ? . rotonda » svoItasi oer iniz^a- 

mana ha messo 6U la sua nuova. 3e * nel porgere i testi a lei Augusta. - un rovescio. La colpa non è pi eno SUC cesso invece, e ma- tiva dell'ARCI nella sede del 

settecentesca sede di Via Fla- assegnati: dice, con la stessa Q uesto clima di civiltà è stata ^rio nè di Giorgio De ni fe s t azioI1 i di vibrante entusia- "circolo BertmSl Rigeli* 

minia (fronteggia il Ministero solidale partecipazione. Ron- questo clima ai ciyuia e Lullo, nè di Rossella Falk. ne smo ne i. e du cerato nìranfiel 1 nraM • «ua»eu». 

della Marina) e in attesa di sard. o la Contessa di NoaiUes. dovuto naturalmente in gran di Romolo Valli nè dei loro col- ^ n !“5 Ia b rav ul a Bf 11 d, ^ attlto ' come e s ? at0 an ‘ 
spuntariaanche 6 nei resto (co- o Claudel. parte alla realizzazione del- laboratori, tutti brillantissimi, t 0 rihaavutomodÒ dlspiè- p6 f te , ma « 1 S 

struzione d’un piccolo Audito- Paul Claudel, che • Barrault lo spettacolo, che ci e ap- e che si sono esibiti nella mi- gargi amp j ani ente e inoltre di Sprono 

rio), ha intanto adattato un pa- dichiara suo padre spirituale, parso dignitosamente rigoro- giiore delle forme. La colpa è rag gi Un g P re senza mediazioni fi p?nT,f Aia 

•Mellone di legno. Battezzandolo ho fallo o„ po' la parte del predio, di una « puliaid . stata di no cartellone compre»- ó/pSS attenio TSSS. H K tii ?Sni ut Pi?- 
con il nome di AUredo Casel- leone, soprattutto nel secondo notevole, tenuto conto dei den *e due opere d interesse Ciò che con ferma la necessità r o ' Paolo di Valmarana Giu- 
la. l'ha inaugurato ieri sera tempo deU'insolito spettacolo: r nT nnn I e> tecnici) del tr °PP° d-^eguale: Le Morbino- d; _ ee j t _ attenta decli r °’ pii 

Inaugurazione commossa e con- tre poesie e la scena finale di Tin nnmr> è se dl CarI <> Goldoni e Sei per- 3D e* t acoli da portare -alLestero se . pp ^ Bcrlingien. Franco Pai- 

creta. incentrata com’era su Partage de midi. Anche se op- Teatro stabile, q” uom ® , e sonaggi in cerca di autore di e^oorattutto fn auei Daesi co- n ?‘ en . che hanm» considerato 

musiche di Casella e affiancata p0 rtunamente (e scaltramente) «n uomo e del 1926: e qual- Luigi p irande u 0 . C 'è voluto ìn- la Peonia nei quMri'òmS-l? 1 ?" 111 33P . d< ?- ?' ln Ìu POn 

ri*» una ninna m ♦ ra ìonnntfn. • . m l. 1 ! z *1 nn caro l'ìlf) folli D iranrlolln nOr ri er*aHa rtì * H * I UltOrPSSSTltP SHSllSl CfltlCd 6 IG 
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Arturo Lazzari Angel Pitcher Belinsky, un cit¬ 
tadino di Los Angeles di < 26 
anni. Lei ne ha 30. « Abbiamo 

-;- tanto tempo per essere felici», 

ha ' detto l'attrice annunciando 
• il suo terzo fidanzamento, 

ma Divorzio, invece, anche per 

Linda Christian e Edmund Pur¬ 
dom. Lo ha confermato a Lon- 
. hhm dra, al suo arrivo all'aeroporto, 

.11 . proveniente da New York, l'at- 

trice, apparsa allegra e sorri- 
dente davanti ad uno stuolo di 
fotografi e giornalisti. « Il di- 
•;-'v vorzio dovrebbe essere ricono- 

scinto anche qui in Inghilterra 
— ha detto la Christian —. Co- 
munque, Edmund ed io siamo 
rimasti ottimi amici. Mi incon- 
_ . _ • : trerò con lui a Pasqua, quando 

9 a andremo a Roma per vedere i 

; nostri figli durante le loro va- 
■ : canze». Linda Christian è anda- 

ta in Inghilterra per prendere 
v ' *' parte ai film The Vip's (Le per- 


le prime 


Musica 

Primo concerto 


Vivo dibattito 
all'ARCI 
sul» Processo 
di Verona » 


i^olovedo e da fredde d Amico, antologia claudeliana ci sem- n„nin >>« „it rn nnorn -nifi abbastanza numeroso, ancne se f r „ . giavano gu episoai narrali nei 

Ln serata.. splendida anche S SS fópin™- tlZ ’ nli M,1 Per- “ *«.t» non appariva totalmen. ^ ° ^ Mlm In particolare i porteci- 

per la partecipazione del pub- n d j c jji vede nello scompar- mctn . a a "° l ” et } em P°- *' er te gremito (ma si trattava di i e j P „f- .mli. w'P antl al dibattito hanno vo- 
bBco (come suol dirsi. Cerano " e diramatargo^ e ve«?Sore tonalmente riteniamo invece una ° delle più grandi sale della ‘°“ rn l e a ^^“àninra P à luto sottolineare i motivi che 

tutti), è stata avviata da una ttolico un ^tore ipocrito e che un ducono su Brecht cap it ale polacca. C’erano stati *? ai513110 cert0 ancora a nell’opera di Lizzani mettono 

breve prolusione del direttore p ressoc ife insopportabile sia stato bene cominciarlo da alcuni piccoli drammi perso- colmare * in luce l'abbiezione del fasci- 

artistico. Massimo Bogianckmo. Caldissimi e convinti gli ap- qui, sia per il regista e gli nali. alla vigilia, fra i più ap- Franco Bortone 5mo e dei ma 8g‘ or i su 01 ra P- 

il quale ha ^ illustrato la por- . . . du famosl at t 0 ri. attori che hanno messo in passionati cultori dei teatro BCm,ne presentanti. 

^sellà nr nellà n cultin^Itnfiam! Purtroppo, non si replica. scena Un uomo è un uomo. : - .' ' - — ' ' ' 


sospinta ad adeguarsi alle espe- 3Q. $3. s,a P er d pubblico. Per il 

rienze musicali europee. - , quale, ne abbiamo avuto la 

•Il pianista Gino Brandi che prova alla « prima » di sa- 

ha magistralmente interpretato. cinema è s(af una specie di 

tra laltro. quattro dei Sei T1 , » . ‘ u . J- • 

studi op. 70, e l'arpista Clelia II mare choc In vece che di eterni 

Gatti Aldrovandi, elegantissima, p r „-«„tatrt alia Mo-tra h- Ve P ro ^ emt dello spinto, di 

squisita interprete deL'a Sonata Pr “ITÌ mI^ !!f z inn^lnforma’ grandi eroi travolti da un 

_ i„ > nezia, nella «sezione intornia- y . ._ un. _ 


squisita interprete deL'a Sonata V_ „ Veriane informa' grandi eroi travolti da un 
per erp a fche le è dedicami. "«'* %,-prT“Z ! ÀVdSl lo ro destino inesorabile, es-l 

Sfo'm 1 S n, a C Ue°"»ro S |e einematografica' de, dracma- so h a visto in questo para-' 
Snluando Ss Sala l^prt «osso Giuseppe ; (o Peppinol boto piccoli uomini m una 
senza tuttora animatrice del Patroni Griffi, si ebbe da noi incenda tutta esteriore, seri- 
nostro illus tre musicista. Il prò- «"a critica severa e senza pe- za progressioni psicologiche. 
filo caselliano è stato compie- rifrasi. Fuor del calore polemi- ma con un a sua ben precisa 


tato dall'esecuzione d'un Salmo co di quella circostanza, non affermazione ideologica. Un 
di Monteverdi (Izietatus sum), ci sembra tuttavia di poter uoino è un uomo (in cui si 
presentato nella illuminata re» modificare oggi, neanche in ■*, .... n . r » nrima volta 
visione dello stesso Casella, piccola parte, la sostanza di fflette per la prima voim 

Qui. applauditissimi. si son fat- quel giudizio. Il mare - fan- l \™°” tr ° 
ti onore il coro della Filar- tomatica vicenda di due già xismo, o per lo jneno con 
monica. preparato da Luigi Co- vani (Fune attore, l’altro non una concezione dialettica del- 
lacicchi. e l’orchestra attenta- si sa bene che cosa) e di una la realtà) intende mostrare 
mente diretti dal maestro Da- donna, sullo 3fordo della Ca- tre metamorfosi, tre « pro- 
niele Paris. Successo pieno ed pri invernale volutamente de- della relatività e della 

intenso. serta, — è l'ineipido frutto di trasformabilità dell’uomo. 

e w una smodata presunzione in- •_, 

* tellettualistica, priva di ogni Galy Gay, - piccolo scori - 

ragione sia pur nell'ordine del- catare di porto, viene tra- 
I CatrO l’astratto. Abbiamo sempre da- sformalo in feroce soldato 

- to fiducia, o comunque atten- dell’armata coloniale (e $ 0 - 
Uccftjll - ta considerazione, a qualsiasi no piccoli Irucchi che fanno 
_ IT 4 _ responsabile ricerca di conte- j cca su ji a sua sete d j gua . 

Barrault-Kenaud nuti nuovì ® di nuovi dagno . sulla sua meschina 

espressivi che venga compiuta " ntnììt A n i C calo borahese 
Un recital poetico di Jean- in campo cinematografico, co- 5® „ f „Ìlì 

I^uis Barrault e Madeleine sì come in altri: proprio per « convincerlo a foretvan 
Renaud ha richiamato alla Co- questo, e per il rispetto dovu- possi verso la trasjormazio- 
meta. ieri sera. Il pubblico del- to agli spettatori non meno che ne totale; cosi Galy Gay tal- 
le grandi - occasioni. Questo agli autori, stimiamo Impossi- volta ci appare come una 
«concerto a due voci», come bile avallare, nel caso presen- specie di Schiceyk ante l*t- 
Barrault stesso lo ha definito, te. il patetico vecchiume sen- leramj; Jerajah Jip f soldato 
comprende autori i piu diver- timentale contrabbandato sotto de n’armata coloniale, viene 
si, da Ronsard a Poveri da il fragile usbergo di una tor- tras f orm ato in santone di 
La Fontaine a Eluard, da Mus- va confusione stilìstica, anche ' d „ /l’esilarante « di- 

siws r nj£ u £ ,onda “'" ,c d " re - 

colo, il legame è tenue, affi- Dei tre interpreti Francoise sulle pratiche religiose, sul- 
dato a nomenclature scolasti- Prévost riesce, nonostante tut- le forme piu degradanti del 
. che o a un’amabile quanto elu- to. a farsi valere In qualche culto!); il sanguinario ser- 
tfva ironia. Ciò che conta, dun- tratto. Umberto Orsini e Dino gente Fairchild, terrore del- 
que. è il valore delle singole Mele apapiono invece perfet- l’esercito, un « duro » quale 
interpretazioni: Bairault le ar- tamente congrui al loro per- j a mitologia militarista ha 
ricchisce di una mimica sonaggi Degna di nota, in sè idealizzato in centinaia di 

rosa, a tratti esteriore: tuttavia e per sè. la fotografia (bianco 
è nói dar peso e vibrazione a e nero) di Ennio Guamieri. e * e1ì }J** T l t in „ ° g " 1 
questa o quella' parola, a que »cs ™, tn ogni paese, viene tra¬ 
sto o guai verso, ohe egli rag- *9* sformato nel piu sconcio bor- 



INNSBRUCK — L'attrice euroasiatica Nancy Kwan, ' moglie del- 
l'istruttore di sci Peter Pock, fotografata ieri all'ospedale con il 
bimbo natole il 28 marzo scorso ~ - 


W 
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: 1 Morire in auto 

Un’altra iniezione di ottimismo programmatico 
c{ è venuta ieri sera dal video attraverso l’inchie¬ 
sta del telegiornale Queste nostre automobili. La 
diffusione della'motorizzazione è senza dubbio 
uno del tratti Jipici dell’Italia del « miracolo » ed 
è ormai invalsa l’abitudine di considerarlo un 
tratto indicativo del nuovo benessere: l’auto. In¬ 
tatti, è uno dei perni principali della « cioittd del 
consumi 

Tuttavia, - basterebbe approfondire un . po’ di 
più le cose, andare un.'tantino al dì là delle cifre 
della produzione, delle esportazioni e delle impor¬ 
tazioni. per constatare come questa verità non sia 
poi assiomatica. Il fatto che, ad esempio, circolino 
in Italia tre milioni di àuto, ma manchino da cen- 
totrentamila a centocinquantamila letti negli aspe- 
; dall, tanto per fare un esempio, non testimonia ' 
>" certo di uno sviluppo ordinato del Paese: la gen¬ 
te, infatti, può avere in questo modo la possibilità , 
di giungere fino alla soglia dell’ospedale a bordo 
della propria vettura e poi di morire perchè non 
viene presa in cura. ■ - • f - v 

• • Ricordo che una volta il dottor Luraghi, presi- 
dente dctl'Alfa Romeo (presente ieri sera alla con- S 
versazione che ha seguito l'inchiesta), mi diceva ; 
che se è vero che l’Italia ha un indice generale di 
motorizzazione inferiore a quello di altri paesi 
europei, è anche indubitabile che, relativamente, 
alle reali possibilità degli italiani, questo indice è 
quasi astronomico. Interessante sarebbe, dunque, 
indagare perchè l’auto si sia diffusa così rapida¬ 
mente nel nostro paese e quanto questo sia costato 
a tutti, in ordine alle scelte compiute, r- - 

Di questo, però, ieri sera non si è deliberata- 
mente parlato. Solo il dottor Pozzani ha accennato 
ai fenomeni ' che possono determinare l’orienta - . 

. mento della gente verso l’acquisto di auto a pre¬ 
scindere dal reale bisogno e dalle possibilità e ha ' 
parlato di « moda *: ma, vedi caso, ne ha parlato 
soltanto per quanto riguarda le vetture straniere. 

Assolutamente scontato, nella sostanza, il do¬ 
cumentario che ha preceduto la conversazione 
degli espèrti. Pili interessante. certo, è stata la 
conversazione tra il Presidente dell’Alfa Romeo, 
il direttore della FIAT, il Presidente degli impor¬ 
tatori e l’economista dottor Pozzani. 

Le previsioni dì tutti sono state per un costante 
aumento della produzione e della circolazione 
di auto, che nel giro di sette-otto anni dovrebbe 
raddoppiare. In Italia i prezzi, tuttavia, nella mi¬ 
gliore delle ipotesi, rimarranno al livello di oggi: 
e non è detto, ha lasciato intendere il direttore 
della FIAT, che non aumentino addirittura. Una ■ 
’ contraddizione estremamente significativa, che di¬ 
mostra • come l’aumento della produzione e dei 
\ profitti non significhi affatto beneficio per il con¬ 
sumatore. Ecco perchè la frase da tutti condivisa: • 
« Quando corre l’automobile, tutto corre » appaVe , 
esattissima se pronunciata nell’ufficio del profes¬ 
sor Vailetta, ma molto, molto meno esatta se con- ' 
siderata dalla parte del comune cittadino. 


vedremo 

Una commedia 
di Fogazzaro 

« Il ritratto mascherato » 1 
di Antonio Fogazzaro (se¬ 
condo canale, ore 21.15) è 
il dramma d’una ancor gio¬ 
vane vedova.‘dolorosamente 
, cosciente dei vuoto che . la 
scomparsa del marito, uno / 
scrittore, ha lasciato nella 
sua vita, e turbata d'improv¬ 
viso, proprio il giorno della 
lettura del testamento, dalla 
intravveduta scoperta d'una 
relazione che 11 defunto ebbe 
e che a lei . sempre restò 
celata. Con moto tipicamen¬ 
te fogazzariano. la donna 
getta nel fuoco i documen¬ 
ti rivelatori e sfoga la sua 
acerba delusione nel pianto: 
ma già attraverso le lacrime 
s'iniuisee il perdono ch’ella 
concederà alia cara ombra, 
e l’amore inalterabile che 
continuerà a dedicarle. 

1 Le sinfonie 
di Brahms 

Le quattro sinfonie ' di 
Johannes Brahms verranno 
trasmesse sul Programma 
Nazionale televisivo a par¬ 
tire da martedì 16 ' aprile. 

Il ciclo è affidato à* quattro 
direttori d’orchestra di chia¬ 
ra fama: Lovro von Matacic 
(sinfonìa n. 1 in do minore, 
op. 68), che ha recentemen¬ 
te diretto per la televisione 
le nove sinfonie dì Beet¬ 
hoven: Ferdinando Lietner 
(sinfonia n. 2 in re maggiore, 
op, 73): Vittorio Gui (sin¬ 
fonia n. 3 in fa maggiore, op. 
901: Peter Maag (sinfonia 
n. 4 in mi minore, op. 98). 

L’iniziativa di far seguire 
al ciclo beethoveniano una 
serie di trasmissioni dedica¬ 
te alle sinfonie di Brahms è 
diretta ad illuminare da un 
lato un capitolo fondamen- 
tale della storia della sinfo¬ 
nìa dopo Beethoven, dal¬ 
l’altro un ampio e significa¬ 
tivo settore della produzio¬ 
ne musicale di un composi- - 
tore che si colloca, assu¬ 
mendo una fisionomi a di 
- estremo interesse, tra i mag¬ 
giori nella seconda metà del. 

, l’Ottocento. , . ..... 


Rai)!? 


programmi 


•••••••••••• 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13, 15, : . 
17. 20. 23; 6.35: Corso di lin- ; 
gua tedesca; 8.20: Il nostro 
buongiorno; 10,30: La Radio : ; 
per le Scuole; 11: Strapaese; • 
11,30: Il concerto; 12.15: Ar¬ 
lecchino; 12,55: Chi vuol es- . • 
ser lieto-.; 13.15: Carillon; j 
14-14.55: Trasmissioni regio- 
nali; 15,15: Le novità da ve- ! 
dere; 15.30: Parata di sue-j ; 
cessi; 15.45: Conversazioni / 

■ per la Quaresima; 16: Pro¬ 
gramma per i piccoli; 16.30: 
Rassegna dei Giovani Con- • 
certisti: Violinista Giovanni 
; Guglielmo; ' al ^ pianoforte 
Antonio • Beltrami; - 17.25: 
Concerto di musica operisti¬ 
ca: 18.20: Panorama e prò- ■ 

! spettive delle applicazioni 
elettroniche; 18.40: Appunta- ■ 

;; mento con la Sirena; 10.10: Il i 
settimanale dell’agricoItura_; • 
19.30: Motivi in giostra; 19.35 . 

• Una canzone al giorno; 20.20: 
Applausi a~; 20.25: • Cento ì 
anni ». romanzo di Giuseppe ; 
Rovani (Vili); 21: Trittico: ; 
Carnevai - Nadal - La stra¬ 
da e te stele, poema in tre 
atti di Morello Torrespini, 

SECONDO 

Giornale radio: 830. 9.30, • 
1030, 1130. 1330. 14,30. 1530. 
1630. 1730, 1830. 19.30. 2030. ! 
2130. 2230; 7.45: Musiche e ; 
divagazioni turistiche; 8: ì 
Musiche del mattino; 8,35: 
Canta Nicola Arigiiano; 8.50: ; 
Uno strumento al giorno: 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 935: Pronto. ' 
qui la cronaca; 1035: Per ; 
voci e orchestra: 11: Buonu. 

. more in musica; 1135: Truc- ; 
chi e controtrucchi; 11.40: □ 
portacanzoni: 12-1230: Tema , 
in brio; 1230-13: Trasmissio- 
; ni regionali; 13: La Signori. 

□a delle 13 presenta; 14: Vo¬ 
ci alla ribalta; 14.45: Dischi . 
in vetrina; 15: Aria di casa 
nostra; 15.15: Ritmi e can¬ 
zoni: 1535: Concerto in mi¬ 
niatura; 16: Rapsodia; 1635: 
Motivi scelti per voi: 16.50: 
Pino Calvi al pianoforte: 17: 

' XVII Congresso Nazionale 
dei Coltivatoli Diretti: 1735: 
Non tutto ma di tutto: 17.45: 
Musiche dagli schermi eu¬ 
ropei: - 1835: Classe unica; 
18.50: 1 vostri preferiti; >9.5»J: 
Musica sinfonica: 2035- C:ak: 
21: Orchestre In controluce: 
21,35: Giuoco e fuori g’uo- 
co: 21.45: Musica nella sera. 

TERZO 

' 18.30: L’indicatore econo¬ 

mico: 18.40: Vita culturale; 
19: Georg Friedrich Haen- 
del; 19.15: La Rassegna. Cul¬ 
tura russa; 1930: Concerto di 
ogni sera: 20.40: Ludwig 

( van Beethoven: Sonatina nu¬ 
mero 4; Sei bagatelle op. 126; 
21: n Giornale del Terzo; 

• 21,20: Costume; 2130: Vin¬ 
cent D’Indy: Sinfonia n. 2 in 
si bemolle maggiore op. 57; 
21,15: D romanticismo spa- 

: . gnolo; 22.45: Orsa Minore: ■ 


• • • • 


primo canale 


8,30 Telescuola 

' 15: terza classe. 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) 1 tre ' corsari (pu¬ 
pazzi): b) ■: Passatempo 

giochi) ' . . * ; 

18,30 Corso • 

> , \ i - . 

dt Istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale r 

1 della ' sera (prima edi¬ 
zione) • 

f à x . /, j, \ 

19,15 Roma: apertura 

del XVII Congresso dei 
, coltivatori diretti. Cro¬ 
naca registrata 

20,15 Telegiornale sport 

- -Z, • : • » , * ' 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione). • ■ 

21,05 Almanacco 

dl storia, scienza e va¬ 
ria umanità. , . -, 

22,05 II lavoro di lei 

Originale * televisivo " dl 
Gino De Sancita per ia 
serie « Vivere insieme ». 
Compagnia « 1 nuovi * 
diretta da Guglielmo 
Mnrandi. 


23,05 Telegiornale della notte. 

secondo canale 


21,05 Telegiornale 

21,15 II ritratto 
mascheralo 

22,00 Concerto 

22,25 Popoli e paesi 
22,50 Notte sport 


e segnale orario. 

Un atto di Antonio Fo¬ 
gazzaro. Con Elena Za- 
reschi. Lucio Rama, 
Franca Tamantinl Regia 
di Marco Visconti- 

dei pianista Arturo 
Benedetti Michelangeli. 
Musiche di Debussy. 

c I nomadi dell'Artico »: 
realizzazione dl V. Fae 
Thomas 




mw 


.*1 'K*c.;yu ■■ ' 
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Franca lamantini (nella foto), Elena Zare- 
schi e Lucio Rama sono gli interpreti del 
« Ritratto mascherato » di Antonio Fogaz- 1 
zaro che va in onda sul secondo canale 
alle 21,05. 
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Braccio di ferro di Ralph Sfeine Bill Zabow 
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Topolino di Wall Disney 
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Una Compagnia ' c 
di’ militari di leva: 

' « Ecco perchè votiamo ^ 
per Togliatti » 

: Cara Unità, ' /j - 

- il ministro Andreotti, par- 
blando in, TV ha voluto attri¬ 
buirsi '■ il ' merito, insieme al 
. suo partito, di aver ridotto la 
. ferma militare. Veramente i 
meriti del ministro della Difesa 
li conosciamo per esperienza' 
diretta, trovandoci sotto le ar - 
mi. e non pensiamo nemmeno 
di attribuirgli quellp della ri-■ 

• dazione della ferma (peraltro 

• una riduzione insufficiente), A 
■Alai,'caso mai, attribuiamo il 

clima che esiste nelle caserma 
(e hai fatto bene a farlo rile¬ 
vare nelle molte lettere fin qui 
\ pubblicate) che è il clima del 
disprezzo nei confronti di nói 
soldati, come giovani ‘ e come 
\ uomini che fanno parte di uno 
> Stato democratico e repubbli¬ 
cano, guidato da una Costitu¬ 
zione • che ‘ (come ; hai v - fat¬ 
to rilevare nei giorni scorsi) 
dovrebbe essere rispettata pri- 
, ma di tutto dal ministro della 

■ Difesa e dagli alti comandi. • 

-, Forse pensano di poter « li-' 

• vellare », in una massa grigia e 
uniforme, la nostra personalità. 
Pensano di poterci ridurre ad 

’ essere degli automi, ■ pronti 
magari ad usare i mezzi mo¬ 
derni di distruzione, nel con-’ 

■ tempo ci negano una vita mi¬ 
litare moderna, democratica. * 

Spendono i miliardi nei mis¬ 
sili e negli armamenti atomici, 
ma lasciano le caserme nelle 
condizioni di 50 anni fa e anche 
peggio; ci danno un cibo insuf- 
fidente e poco buono, non ci 
permettono di leggere ciò che 
'■vogliamo leggere, non ci per-- 
mettono di esprimere un’idea 
- sulla politica e pensano con ciò 
di < catturarci » olla causa del- 
<’ l’atlantismo, della * corsa . alla 
‘ guerra di distruzione. 

Andreotti * dovrebbe sapere 
che, tra i giovani di leva, tra i 
militari che compiono la. fer¬ 
ma e tra le loro famiglie, egli 
è uno degli uomini che gode 
della più forte impopolarità. . 
■ E’ inutile, quindi, che pro¬ 
nunci delle false parole di com. 
prensione, i giovani soldati 
non giudicano (poiché nono¬ 
stante tutto sanno ancora giu¬ 


dicare, la sua politica non dalle 
parole, ma dai fatti. 1 - 

1 fatti sono molti e tutti de- 
pongóno in suo sfavore. Gli in¬ 
contri — ad esempio — di An¬ 
dreotti con i dirigenti ;• della / 
Spagna ' franchista,, cosi come 
quello'con il ministro della di¬ 
fesa di Bonn non ci piacbiono, 
perché noi giovani ci sentiamo 
più legati al patriottismo che , 
animò • i - combattenti della ‘ 
Guerra di Liberazione, ch'e non - 
a quello-che armò l’ttàlia a 
fianco della Germania nazista; : 

, non ci piace che il governo 
continui a fare la politica del 
terrore e respinga ogni possi¬ 
bile prospettiva di neutralità 
del nostro Paese . 

Non ci sentiamo, insomma, 
di diventare soldati di un eser- " 
cito aggressore. Queste sono le 
nostre aspirazioni e crediamo '• 
siano aspirazioni sinceramente 
patriottiche il volere — cotne 
ha ; detto l'on. Togliatti alla 
TV — il nostro Paese fuori da 
ogni blocco militare, e sopratj 
tutto fuori da ogni blocco ar- . 
moto delle terribili H. 

Noi sappiamo che l’on. An- -, 
dreotti, insieme alla DC e agli 
altri ' partiti che compongono 
il governo, ha una politica dia¬ 
metralmente opposta: la poli¬ 
tica del rischio e del terrore. 
Proprio per questo il nostro 
voto. (intendiamo dire il voto 
della nostra Compagnia) sarà 
per Togliatti, per la politica di 
neutralità da egli auspicata 
alla TV di fronte a milioni di ^ 

. telespettatori . Certo — anche 
tra noi ci sono degli incerti — 

. ma stia tranquillo, il ministro 
Andreotti. che li convinceremo 
'(entro il 28 aprile) in nome di 
ciò che essi hanno dì più caro. 
Questa lettera dimostra — fra 
l’altro — che lo spirito demo¬ 
cratico è più forte di qualsiasi 
restrizione e costrizione. 

, , Par la Compagnia . 

' T ' seguono numerose firme 

E' l'ora di dare, 
agli. italiani, 

lavoro in Italia 

-»• > 

Signor direttore, 

- le scrivo anche a nome degli ■■ 
emigrati in Germania che lavo- . 
rano alla Ford-Werk e in altre 
industrie di Colonia, per riopl- 
germi ? nello stesso tempo al- 
l’on. Fanfani e agli altri com¬ 


ponenti del governo che attual¬ 
mente stanno facendo un sacco 
di bei discorsi alla TV e sulle 
piazze. , ft . 

Vorrei dire loro di fare menu 
discorsi e di prendere più seri 
e concreti provvedimenti in fa- 
vore degli emigrati. Ad esem¬ 
pio imporre il rispetto dei con¬ 
tratti a tutte le ditte tedesche 
(nell’azienda e nella località da 
me indicata gii" italiani ' ven- . 
gono pagati anche il 40 per cen. 
to in meno di quello pattuito). 
Non parliamo poì degli alloggi 
antigienici e delVimpossibiìità . 
di frequentare locali pubblici. 
Certe volte i tedeschi impedi¬ 
scono l’accesso nei locali pub¬ 
blici con le armi alla mano. 

• Infine, sarebbe ora che ai 
centri di emigrazione di Napo-, 
li, Milano, Verona é Roma, si • 
facessero meno promesse e si 
creassero ; meno illusioni. E’ 
l’ora che agli italiani si dia la- >’ 
Doro in Italia. Grazie dell’ospi- __ 
talità e ossequi. 

LUIGI CAMONE 
- ex emigrato (Lecce) ■ • - 

Bonomi è responsabile 
di aver lasciato , 
i coltivatori 
senza assistenza 
farmaceutica 

Cari compagni, 

vorrei — a proposito di con¬ 
tadini e col beneplacito àel- 
l’on. Truzzi — dire alcune cose 
che riguardano sia i coltivatori 
diretti che i mezzadri, e che 
spero possano giungere al¬ 
l’orecchio anche di quel colti¬ 
vatori diretti che — se ascol¬ 
tano la TV — certo non leg¬ 
gono l’Unità e non partecipano 
ai comizi del nostro partito. 

Si tratta di questo: quando 
un coltivatore diretto vuole 
acquistare attrezzature mecca¬ 
niche per la trasformazione dei 
propri terreni, il « piano ver¬ 
de » non interviene come fa 
per i grandi proprietari terrie¬ 
ri e gli agrari sfruttatori: il 
coltivatore diretto non riceve 
nulla, ma il grande proprieta¬ 
rio terriero riceve invece una 
integrazione del 30 per cento 
Coltivatori diretti e mezzadri 
devono poi sapere che l’on. Bo . 
nomi è colui che ha negato la 
assistenza farmaceutica e i mi¬ 
nimi di pensione, pari a quella 


degli altri lavoratori, sia come, 
importo, sia come limite di età. 
E che gli emendamenti miglio¬ 
rativi delle leggi sulla pensio¬ 
ne e sull'assistenza, cosi come 
quella per gli interventi sul 
piano verde, presentati dal co¬ 
munisti, * sono stati respi,Yi 
dalla DC e dai suoi alleati. 

A mi 0 parere questi sono i 
* chiodi * che vanno battuti in¬ 
sistentemente nelle campagne, 
con ogni forma di propaganda, 
affinchè il coltivatore diretto e 
il mezzadro — al momento del 
voto — siano coscienti delle 
menzogne pronunciate dai vari 
Truzzi e Bonomi, e sappiano 
dove riporre con tranquillità 
la loro fiducia di elettori. 

EMILIO SUGONI 
- Nepi (Viterbo) 

I fascisti credono , 
che gli elettori 
abbiano tutti 
meno di 20 anni? 

Caro direttore, 

ho ascoltato alla TV e nel 
comizi, la parola dei rappre¬ 
sentanti di tutti i partiti e ho 
rilevato la forte dose di faccia 
tosta che hanno i missini. Cre¬ 
dono, costoro, che i 50 milioni 
di italiani siano tutti di età 


inferiore al 20 anni, e quindi 
non in grado di conoscere la 
storia del fascismo, visto che la 
.< DC impedisce, nella scuola, si 
insegni ' la storia nella sua 
realtà? • 1 , , 

V - Ah, questi missini, sono pro¬ 
prio degli irriverenti: dovrèb- 
bero genuflettersi davanti alla 
DC e ringraziarla • per averli 
riesumati e protetti per venti 
anni, ed invece la rimpróve- 
‘ rano. Rimproverano la DC i 
-«puri* tn camicia nera — per 
gli scandali e le dilapidazioni. 
Ma di che si lamentano? Do¬ 
vrebbero gioirne: la vergogna 
della dilapidazione del pubbli¬ 
co denaro è una tradizione (tra 
le più belle) del fascismo; per. 
ché dunque prendersela con i 
dirigenti de che questa tradi¬ 
zione hanno raccolto e rinver¬ 
dita dalla DC che hanno jatfo 
— della corruzione tradizio¬ 
nale del potere fascista — qua¬ 
si una bandiera. Lascino ad 
altri il compito di denunciare 
lo sperpero del pubblico de- 
n aro. -* * - • • ? • < ■ ,t -- \ s. * v 
Mi dispiace di essere vecchio 
e che forse non potrò uedere 
tanto marciume spazzato via 
dal socialismo t Con l’augurio di 
un’altra forte avanzata del PCI, 
vi saluto affettuosamente. 

GIUSEPPE DE MARCO 
. . (Reggio Calabria) ■ ’ 


Una sezione comunista di : Napoli 
si impegna a raccogliere altre adesioni 


Sono pervenute numerose " e 
nuove adesioni collettive alla no¬ 
stra petizione per chiedere la 
emissione di francobolli comme¬ 
morativi della Resistenza. . . 

Ciascuno può aderire indivi¬ 
dualmente o raccogliere firme. Il 
tagliando che pubblichiamo qui 
sotto serve sia all'uno che all’altro 
scopo. 1 • 

Hanno Inviato adesioni collet¬ 
tive: la Sezione comunista G. Al- 
fani di Napoli che ha raccolto 


51 firme e si impegna a racco¬ 
glierne numerose altre: Carlo Ca¬ 
mera (manca la località) ha ln- 
, viato 81 adesioni: Bruschini di 
Firenze 8: Ovidio De Angelis di 
- Sezze (Latina) 20; Armando So- 
lieri di Bomporto (Modena) ne 
invia altre 101: Pietro Benzi - da 
Milano 7; Raffaele Mirabella da 
Pozzuoli (Napoli) 66: Tommaso 
Lupi da Lerlci (La Spezia) 21; 
Remo Battistelli da Milano 10; 
da Firenze ci pervengono 7 ade- 
• sioni; da Trento 18 e da Pistoia 14. 


TAGLIANDO PER L*ADE 8 IONB INDIVIDUALE 

: (da Inviare alla redazione de • l'Unità •) 

Aderisco alla petizione lanciata dalle « Lettere all'Unità » 
per chiedere l'emtssiorfe di serie di francobolli commento-, 
ratlvl della Resistenza. 


NOME .... , . . . COGNOME 




CITTA» ....... . . . . PROVINCIA ... 
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« Parsifal » 
all'Opera 

Oggi riposo. Domani alle 20 
precise (si prega fare attenzione 
all’orario) undicesima recita in 
abbonamento serale con il « Par¬ 
sifal » di R. Wagner, in edizione 
originale (rappr. n. 60), diretto 
dal maestro Lovro von Motacic 
e interpretato da Liane Synek, 
Fritz Uhi, Eberhard Waetcher, 
Gottlob Frick, Georg Stem. Re¬ 
gia di Frank De «ìueU, maestro 
del coro Gianni Lazzari. Scene 
di Hainer Hiller. Direttore dello 
allestimento scenico Giovanni 
Crociani e realizzatore delle luci 
Alessandro Drago. Venerdì 5 ri¬ 
poso e sabato 6, fuori abbona¬ 
mento, replica del « Trovatore ». 

Benedetti 

Michelangeli 

all'Auditorio 

Oggi, alle 18 all’Auditorio di 
Via della Conciliazione per la 
stagione d’abbonamento dell’Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia concer¬ 
to (tagl n. 35) del pianista Artu¬ 
ro Benedetti Michelangeli. Pro¬ 
gramma: Scarlatti: Concerto in 
. do minore: Schumann: IV Sinfo¬ 
nia; Mozart: Concerto in si bem. 
K. 450 per pianoforte e orche¬ 
stra. Direttore il M.o Othrnar 
Maga. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino di Via della Conciliazio¬ 
ne dalle 10 in poi. 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Oggi, alle 18 per la stagione 
d’abbonamento dell* Accademia 
Nazionale di Santa Cedila con¬ 
certo del pianista Arturo Bene¬ 
detti Michelangeli. Dirigerà 11 
M-o Othrnar Maga. Musiche d! 
Scarlatti. Schumann e Mozart. 
AULA MAGNA Ottà UnlvenL 
Riposo 


GOLDONI (TeL 561156) 

Alle 21 C.Ia Del Teatro presen¬ 
ta: « La donna del mare » di 
Henrick Ibsen. 

MILLIMETRO (TeL 451.248) 

Alle 21.30 Comp. del Teatro di 
Roma in: « 11 dono del matti¬ 
no » di Giovacchino Forzano. 
Regia di Giovanni Maèstà. Su¬ 
pervisione Giovacchino Forza¬ 
no. Domani alle 18 familiare. 

PALAZZO 8 I 8 TINA U. 487 UU0) 

• Alle 21.15 Garinel e Glo- 
vannini presentano: « Ruganti¬ 
no », commedia musicale con 
musiche di A. Trovalo!!. Scene 
e costumi di Coltellacci. Coreo¬ 
grafie di Dania Kropska. 


da oggi ce potete j 

_ . .. , . ì * ' t * 

vede quasi aggratise 
(700 - 1500 - 1800 
2000-2700) 

RUGANTINO 




m 


ARLECCHINO (vU S. Stefano 
del Cacco 16. TeL 688 65») 
Alle 21.15 CJa Aldo Rendine 
in: « li berretto a sonagli » di 
Pirandello, e • Saluti da Ber¬ 
ta » di T. Williams Regia di A 
- Rendine. Domani alle 17,30 fa¬ 
miliare. 

BORGO 8 . SPIRITO (Via dei 

Penitenzieri 11) 

Riposo • 

B.T.I. - TEATRO VALLE 

Questa, sera are 21,15 
• PRIMA» 

Compagnia di Operette 

aiO CMDBKMI 

»n il balletto 

IMNT AND DAY FOUES 

Le pii belle danne d’Eurapa 

in 

CIN CI LA 9 

di Lombardo - Ranzato 
Prenotar, OSA . GalL Col. 
Tel. 688 343 


DELLA COMETA tT 613 763 
Domani alle 21,15 Giorgio Al- 
bertazzi presenta: « Un omag¬ 
gio a D’Annunzio ». Antologia 
: di Uriche, prose e teatro con 
A. Proclemer. G. Albe ri azzi, F. 
Nuti, G. Dettoti. 

DELLE MUSE (Te) 862 348) 
F. Dominlci-M. Sllettl. Riposo 
per « tournee » della Compagnia 
a nord Italia Imminente ripre¬ 
sa con • Quello del plsno di 
sopra ». Grande successo giallo 
‘ di Roll e Barbato. 

DEI SERVI ilei 674 71)1 
. Sabato e domenica alle 16.30 I) 
Gruppo Artistico de’ Servi pre- 
, senta: • Chrlstus • di G. Titta 
. Regia di V. D’Ancona, con 40 
attori. 

ELI 8 EO (Tel 684 485) 
t Alle 21,30 C la Ernesto Calindti 
in: « Lo scoiattolo • di Diego 
Fabbri. Regia di E. Colosimo. 
i - Domani alle 17,30 familiare. 


PICCOLO TEATRO DI r VIA 
PIACENZA (TeL 489538) 

■ Imminente M. Lando-S. Spac¬ 
casi in: « Gli Innamorati » di 
A. CampanUe: « Ecco la prò. 
va! • di G. Prosperi; « Armadio 
comico » di Audibertl. Novità. 
Regia di L Pascutti-L. procacci. 
PIRANDELLO 
Riposo 
QUIRINO 

Alle 21.15 CJa c Dei Quattro • 
V. Moriconi-G. Mauri, diretta 
da F. Enriquez, con M. Riccar- 
dinL A. Ninchi in: « La bisbe¬ 
tica domata » di Shakespeare. 
Regia di F. Enriquez. Domani 
alle 17 familiare. - , 

RIDOTTO ELI8EO 
Alle 21,30: « La mandragola » di 
Machiavelli, con Tofano. Scac¬ 
cia. Dandolo. Domani alle 17 fa¬ 
miliare. .... 

ROSSINI 

Alle 21.15 Cja Checco Durante, 
Anita Durante. L Ducei In 

• Ijt riconoscenza » di Enzo Li¬ 
berti. Regia dell’autore. Doma¬ 
ni alle 17,30 familiare. 

8 ATIRI (TeL 565.325) 

Alle 21.30 « prima » Rocco D* As¬ 
sunta e Solve)g si presentano 
in: « Le tre smorfie » di A. De 
Stefani e Roda. Novità. 
TEATRO PANTHEON (Via B 
Angelico 32 Tel. 832 2541 
Sabato e domenica alle IfiJO le 
Marionette Maria Accettella in: 
« Pelle d’asino ». 

TEATRO PARIOLI 
Alle 21.15 Dino Verde presen¬ 
ta: « Scanzonatissimo *S3 • con 
R. Como. A. Noscbese. E. Pan- 
dolfi. A Stenl 

TEATRO OELLE ARTI (via 

Sicilia) 

Alle 21,15 11 Teatro Studio di 
Roma in: « La dolce guerra * 
di C. Maurizio. S. Merli, su te¬ 
sti dt Apollinaire, Arrabal, 
Brecht, Euripide. Fiatano. Sha¬ 
kespeare Regia di Giuseppe Di 
Martino. Domani alle 17,30 fa¬ 
miliare. 

VALLE 

Alle 21,15 « prima » C.ia di Ope¬ 
rette Elvio Calderoni, presenta 

• Cln-CI-La » di Lombardo e 
Ranzato. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Luussand di 
Londra e Grenvtn <U Parigi In¬ 
gresso continuato dallo oro io 
' alle 22 

LUNA PARK (P.fZfi Vittorio) 

Minzioni • Ristorante - Bar - 
Parcheggi. 

vak&tà 

ALHAMBRA del 783 792) * 
•Orda selvaggia e rivista Mar¬ 
chetti A 4 

AMBRA JOVINELLI (713306? 
La pattuglia Invisibile, con A. 

Quinn e rivista Baraonda di 

donne A + 


LA PENICE (Via Salarla 35) 
La pattuglia Invisibile, con A. 
Quinn e rivista A. Pistoni A + 

VOLTURNO (via Volturno) 
Solo chi cade puè risorgere e 
rivista Leandris DR + 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

Il processo di Verona, con S. 
Mangano (ap. 15. ulL 22,50) 

DR +♦ 

AMERICA (Tei 586.168) 

Duello Infernale A + 

APPIO (TeL 779.638) 

Venere Imperlale, con G. Lollo- 
brigida (uft. 22,30) DR + 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Only two can Play (alle 16.30- 
18.15-20.15-22) 

ARISTON (TeL 353 230) 

Landra, con M. Morgan (ap. 
15.30. Ult 23) (VM 14) SA ++ 

ARLECCHINO 
Uno del tre, con T. " Perklns 
(alle 15-17.20-20-22,40) 

(VM 14) DR >4 
ASTORI A (TeL 870.245) 

La moglie addosso, con D. Sa- 
val (ap. 15,30 ulL 22,50) C 44 
AVENTI NO (Tel. 572.137) 
Venere Imperiale, con G. Lollo- 
brigida (ap. 16, ult. 22.30) DR 4 
BALDUINA (Tei 347 592) 

. Tiara Tahiti, con J. Mason 

(VM 14) A 44 
BARBERINI (TeL 471.707) 

D gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.45-18.10-22^0) 

DR 4444 

BRANCACCIO (Tei 735 255) 
L’amore di nelle, con N Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

CAPRANICA (Tei 672 465) 
Russia sotto inchiesta (alle 
15^0-16,15-18^5-20.35-22.45) 

DO 444 

CAPRANICHETTA (672 465) 
Divorzio all’Italiana, con M. Ma- 
stroianni (alle 15.30-17.55-20.20- 
22.45) (VM 16) SA 4444 
COLA DI RIENZO (350.584) 
Venere Imperiale, con G. LolIo¬ 
ta rigida (alle 16-19-22.45) DR 4 
CORSO (Tel 671691) 

Il settimo glarato. con B. BUer 
(alle 16-18-20,15-22.40) DR 4 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR Tel 5910.986) 

. n dominatore, con C Heston 
(alle 16.10-18-20.10-22,40) DR ♦ 
EUROPA (Tei 665.736) 

Come Ingannare mio marito, 
con R. Martin (alle 15J0-17.55- 
20.05-2240) DR 4 

FIAMMA (TeL 471.100)* 

II vizio e la viltà, con A. Gl- 
. rardot (alle 16.15 - 1840 - 2040 - 
2240) (VM 18) DR 4 

FIAMMETTA (TeL 470 464) 
Chiuso 

GALLERIA (Tel 673 287) 

La donna nel mondo, di G. Ja- 
copetti (ap. 15, ulL 2240) DO 4 
GARDEN (Tei 382 048) 

L’amore difileile, nm N Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

MAESTOSO (Tei 786 086) 

Sexy al neon Ms (ap 15, ult 
7 2240) (VM 18) DO 4 

MAjESTIC (Tel 674.906) 

Sexy al neon bis (ap. 15, ult 
2240) (VM 18) DO 4 

MAZZINI (Tei 351 942) 
L’amore dMcile, con N. Man¬ 
fredi (VM 181 SA 44 

METRO DRIVE-IN (890 151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689 400) 
Cocktail per an cadavere, con 
J. Stewart (alle 16.15-1840-20.40- 
23) G 44 

MIGNON CleL 649.493) 

Sexy proibito (alle 1540-17,15- 
19-20,45-2240) DO 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
S. Marcello • TeL 640 445) 
Sala A: Dazilo Infernale A 4 
Sala B: La donna degli altri e 
• sempre più bella, con w Chiari 
(ult 2240) C 4 

MODERNO (Te) 460 285) 

Lnlè, l'amore primitivo, con N 
Tille? (VM 18) DR 4 

MODERNO SALETTA ' 
Paradiso deU'aomo 

(VM 14) DO 44 
MONOIAL (Tel 834 876) 
L’amore dlfilclle. con N Man- 
fiedi (VM 18) SA 44 

NEW YORK (Tei 780 271) 

Il monaco di Monza, con Totó 
(Ap. 15, ulL 2240) C 4 

NUOVO GOLOEN (755.002) 
West Side Story (ap. 15, ult. 
2240) 


rm 


1 


TIRRENO (Tel. 593.091) PALAZZO (Tel. 491.431) LIVORNO (Via Livorno 57) 

Tarzan in India, con J. Maho- Riposo. Passaporto per Cantori, con R. 

ney A 4 PERLA Basehart G 4 

TRIESTE (Tel. 810.003) Riposo ; ' • MEDAGLIE D’ORO . 

I predoni della città, con Ran- PLANETARIO (Tel. 480.057) Riposo 

dolph Scott _ A 4 Sette donne all’Inferno, con P. NÀTI VITA* (Via Gallia Ì62) 

TUSCOLO (Tel. 777.834) Ownes DR" 4 Riposo 

Sangue caldo, con R. Mitchum PLATINO (Tel. 215.314)- ' NOMENTANO (Via F- Redi) 

...__ _ . A ♦ La legge del fucile, DR 4 r n mostro deU’astronavé, concài 

ULISSE (TeL 433.744) PRIMA PORTA «Tei. 693 13Hi Thompson O 4 

Zorro alla corte di Spagna, con n grande agguato, con R. Ca- NUOVO DONNA OLIMPIA 






ET 


FFi 




G. Ardlsson A 4 meron A4 

VENTUNO APRILE (864 577. PUCCINI 
Solo sotto le stelle, con Kirk Riposo 
Douglas DR 444 REGILLA 

VERBANO (Tel. 841.185) ^ sceicco rosso> con E . Manni 

Il ferroviere, con P. Germi A + 

DR 444 ROMA 

VITTORIA (Tel. 576.316) La donna di notte 

n coltello nella piaga, con S. (VM 16) DO 44 

Loren DR ♦♦ RUBINO (Tel. 590.827) 


_ Terze visioni . n^^ ^scheii 44 38 > . 

a. ■ . iniBBn 4 A __ ___ Estasi, con D. Bogsrde S ^ 

ADRIACINE (Tel. 330.212) SALA UMBERTO (674 753) QUIRITI (TeL 312.283) 

Agente federale, con C. Mitchell ' notte delle streghe, con P. Come prima meglio di prima, 

G 4 Wyngarde (VM 14) A 44 con R. Hudson DB 4 

ALBA SILVER CINE (Tiburtino III) RADIO (TeL 318.532) 

. Il canale della morte, con V. Riposo ■ Riposo > • 

ANi e ENE° n (TeL 890 817) DB * SULTANO (P za Clemente XI» «IJ®®®- "• 

Non uccidere, con L. Tende» vlml**™ * Gonza,es REDENTORE (Tel. 890.292) 

APOLLO (TeL 713 3001 **** TRI ANON (TeL 780.302) SACRcT CUORE (V. Magenta) 

Le avventure di Ajj Babà, con Venere selvaggia, con J. Valerle R|p OSO 
J. Derek A4 ' A ♦ S. CUORE (In Trastevere) 

AQUILA (Tel. 754.951) o ■ . . .. Riposo 

n prigioniero di Zenda, con S. dUlC P8l*riM*CllÌall SALA CLEMSON 
G ranger A4 . ■ Riposo 


PARI 8 (TeL 754.368) 

Duello ■ infernale (ap. ^ 15, ult. 
22.50) A4 

PLAZA • 

Paradiso dell’uomo (alle 15,30- 
17,05-18.50-20.40-22.50) 

(VM 14) DO 44 
QUATTRO FONTANE 
Il monaco di Monza, con Totò 
(ap. 15, ulL 22,50) - C 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
Venti chili di guai, con T. Cur- 
tis (ap. 16, ulL 22,50) SA 44 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 

Io e la donna, con P. Etaix 
(alle 17-18^5-20,30-22,50) 

SA 444 

RAOIO CITY (TeL 464.103) 
West Side Story (ult 22,50) 
REALE (TeL 580.234) 

Budda (ap 15. ult 22.50) SM 4 


ctkern■a,de46aó 
ISAUM MARGHERITA 


3» SETTIMANA 
DI GRANDE SUCCESSO 

Lampi sai Messico 

•’ DI S.M. EISENSTEIN 
Questa sera alle ore 21,30 di¬ 
battito sul film con l’Interven¬ 
to dei critici 

FERNALDO DI GIAMMATTEO 
ERNESTO G. LAURA 
Orario Spettacoli: 16-17,40 
19,30 - 22.45 


RlTZ (TeL 837.481) 

La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari (ap. 
15, ult. 2240) C 4 

rivoli nei 460 883) 

Il mare, con F. Prevost (alle 18- 
18-20,15-2240) VM 18) DR 4 
ROXY ('lei 87U0U4) 

Russia sotto Inchiesta (alle 16- 
13.40-20.45-22.50) DO 444 
ROVAL 

Budda (ap. 15. ult. 2240) 8M 4 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d’essai »: Lampi sul 
Mesarieu, di S E. Eisensiein 

DR 44444 

SMERALDO (TeL 351.581) 
Verni chili di guai, con T Cur¬ 
ri* SA 44 

SUPERCINEMA (Tei 485 498 ) 
I fuorilegge della valle solitaria 
con R. Basehart (alle 1540 - 
17.45-1946-2145-23) A 4 

TREVI (Tel 689.619) 

La parmigiana, con C. Spaak 
(alle 1540-1740-20-2240) SA 44 
VIGNA CLARA (Tei 320.359) 
Venere Imperiale, con G. Lofio- 
brigida (alle 16-19,15-22,20) 

DR 4 

Sfrondi* visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 
Pastasciutta nel deseno, con G. 
Balli DR 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

Sexy! _ DO 4 

ALASKA 

I forzati del piacere, con Mara 
Lane DR 4 

ALCE (TeL 632.648) • 

8 ape (spettacoli nel m o n do 

. DO 4 

ALCYONE (TeL 810.830) 

TI falso traditore, con William 
Rolden DR 44 

ALFIERI (Tel 290 251) 
n fantasma dell’Opera, con L 

tome DR 4 

AMBASCIATORI (Tei'481.570) 
Scotland Yard In ascolto, con 
S. Sossolman G 4 

ARALDO (Tel. 250.156) 

Fior di Loto, con N. Kwan 

M 4 


ARIEL (TeL 530.521) 

‘ Operazione mistero, con Ri¬ 
chard Widmark A 4 

ASTOR (TeL 622.0409) 

La schiava degli apàches, con 
B. Stanwych -A4 

ASTRA (TeL 848.326) 

: Duello a 8. Antonio, con Errol 
Flynn A 4 

ATLANTE (Tel. 426.334) 

Il mio amico Benito, con P. De 

Filippo C 4 

ATLANTIC (TeL 700.656) 

Il giorno più corto, con V. Lisi 

C 4 

AUGUSTU 8 (TeL 653.455) 
Morte di un bandito, con Lea 
' Massari DR 4 

AUREO (Tel 880.606) 

La leggenda dell’arciere di fuo¬ 
co, con V. Mayo A 44 

AUSONIA (lei 426.160) 

11 tesoro dell’isola proibita, con 

J. Farrow . A 4 

AVANA (Tei 515.597) 

. I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

BELSITO (TeL 340.887) 

- Furia umana, con J. Cagney 

G 44 

BOITO (TeL 831.0198) 

Apaches in agguato A 4 

BOLOGNA (TeL 428.700) 

< D - sorpasso. ■ con V. Gassman 

«A 44 

BRASIL (TeL 552.350) 

Gl Intrepidi, con L. Aquilar 

BRISTOL (TeL 225 424) - j 
I violenti, con C. Heston DR 4 
BROADWAV «Tel 21S.740» 
Tarzan in India, con J. Maho- 
’ney A 4 

CALIFORNIA «TeL 215.266) 

Vulcano figlio di Giove, con G. 
Mitchell ’ '. . . SM 4 

CINESTAR (TeL 789.242) 

70 Parallelo ■ . A4 

CLODIO (Tel 355.657) 

Furto su misura, con R- Hay- 
worth SA 44 

COLORADO (Tei 617.4207) 

12 pistole del West, con C. Cal- 

vet A4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
Paris Blues, con P. Newman 

S 4 

DELLE TERRAZZE (530.527) 
Furia nera A4 


Lo stgto ebo oppolono 00 - 
eaaio al titoli id film 
e* (rispondono olla vo¬ 
ga* ut* elausl fica dono por 
canori: 


A • Avventur o s a 
C — Ohmico 
DA s Disegno animala 
DO « Documentarla 
DB «■» Drammatica 
O — Giallo 

s a 8 «m tornatalo ' 

sa — somm o 

RM — Storico mitologico 


OjMtiv gio ii Metani 


DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
Pugni, pupe e marinai, con U. 
Tognazzi C 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

■ Una storia milanese, con D. 
Gaubert (VM 18) DR 444 

DIANA (TeL 780.146) 

11 sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

DUE ALLORI (TeL 260 366) 

La bellezza d’Ippollta, con G. 
Lollobrigida SA 4 

EDEN (TeL 380.0188) 

- 11 coltello nella piaga, con S. 

Loren DR 44 

ESPERIA 

Biancaneve e 1 7 nani DA 44 
E 8 PERO 

> n delitto della signora Allerson 
con S. Hayward G 44 

FOGLIANO iTel. 819.541) 

Un uomo da vendere, con F. 
Sinatra S 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Anno 79 la distrazione di Emu¬ 
lano SM 4 

HARLEM (TeL 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
Smog, con R. Salvatori DR 44 
IMPERO (TeL 295.720) 
L’impero del crimine, con J. 
Harvey DR 4 

INDUNO (TeL 582.495) 

Scotland Yard in ascolto, con 
S. Sesselman G 4 

ITALIA (Tei 846.0301 
Furto su misura, con R. Hay- 
worth SA , 4 

JONIO (Tel. 886.209) 

Febbre di rivolta, con R. Hos- 
seln DR 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Il promontorio della paura, con 
G. Peck (VM 18) DR 4 
NIAGARA (Tei. 617.3247) 
Leggendario X-15, con C. Bron- 
son A 4 

NUOVO (TeL 588.116) 

Morte di un bandito, con Lea 
Massari DR 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: Una stre¬ 
ga In paradiso, con K. Novak 
. * A 444 

OLIMPICO 

Riposo 

PALLADIUM (già Garbatetlal 
Squilli al tramonto, con Ray 
Milland ..A 4 

PARIOLI (Tel. 874.951) 
Spettacoli teatrali 
PORTUENSE 

Capitan Uragano, con E. Co- 
stantine A 4 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) • 

Zorro e I tre moschettieri, con 
G. Scott • A 4 

REX (Tel 864.165) 

GII spettri del capitano Clegg. 
con P. Cushing (VM 14) A 4 
RIALTO (TeL «70.7631 
« Lunedi del Rialto »: La fon¬ 
tana della Vergtne, di I. Berg- 
man (VM 16) DR’ 44 

SAVOIA (TeL 861.159) . 

■ n sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

SPLENDID (TeL 622.3204) 
L’nltlmo zar - -A ' 4 

STADIUM - 

. n corsaro dell’isola verde, -con 
B. Lancaster • SA . 4 


ADRIACINE (TeL 330.212) 
Agente federale, con C. Mitchell 

G 4 

ALBA 

. JI canale della morte, con V. 


. Il grande capitano, con C. Co- 
' bum A4 

ORIONE 

Il vendicatore, con H. Bogart 

DE 44 

OSTIENSE 

RlD<sn 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Riposo 

Pio x (via Etruschi 38) 
Estasi, con D. Bogarde S 4 
QUIRITI (TeL 312.283) 

Come prima meglio di prima, 
con R. Hudson - DR 4 


ARENULA (Tei. 653.360) ACCADEMIA 
Vite vendute, con Y. Montand Chiuso 

(VM ,6 ' DR ♦♦ ALESSANDRINO 
ARIZONA Riposo 

Le otto celle della morte, di AVI LA (Corso d’Italia 37) 
M. Ronnie DB 4 Riposo 


SALA ERITREA (via Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S SATURNINO 

Riposo 


AURELIO (Via Bentivogllo» BELLARMINO (TeL 849.527) U 

sotto li sole rovente, con Rock Riposo Croce tn Gerusalemme) 

Hudson DR 4 BELLE ARTI spirito 

AURORA (TeL 393 069) del maresciallo con 3 s ^ tta S r * n ,f , pnlrcl | 

B comandante dohnny, con G. C h,esa muova * .♦ SALA TRASPONTINA 

Cooper ; CHI^A NUOVA Unj( stoI|j| clnese? con William 

AVORIO (TeL 755.416) (T _, a23 Holden ■ DR 4 

La città della paura, con Dick (TeI * 923 803) SAN FELICE 

Powell A ♦ aai 11 m di iq /rp -1 em ggA\ QoittnW pistole A ^ 

BOSTON (Via di Pietralata 43ti COLUMSU3 (TeL 513*462) ^ IPPOLITO 

teL» 430.268) CRi^^ANfì La frecci* del giustiziere 

Morte di un bendilo, con Lea . »_ « ^ _ _ A ♦ 


Massari DR 4 r» m. R ° ma * ♦ VIRTUS (TeL 620.400) 

CAPANNELLE D RipoÌ> SC,P,ONI I Poveri milionari . C 4 

cÀssh>"“”* •“*** A ♦ deula valle cinema che - concedono 

« E»,™. «„ R«>»n ogKS GRAZIE (375.787, ZSZi, 
r . 0 Tci . n iTpI 7 K 7 , ^ Riposo Africa, Alfieri, Arte), Brancaccio, 

i Ji n DUE MACELLI Centrale, Corallo, Cristallo. Delle 

Leggendario X-15, con C. Broiv Io con f esso> m. Clift G 44 Terrazze, Euclide. Faro, La Fe- 

cfNTRALE .VU, C,U,J, * ^OCLJDE ^ 

* TAT'O-** ^" w , esiwa <via 2. , rss«ss’"p«5r#ssirj.'i: 

COLOSSEO (TeL 736.25») nnuauc tdaqtcvcoc " ’ to. Sala Umberto, Salone Mar- 
Un generale e mezzo, con D. t _,”, fcV \. K V, 1 ghcrita, Splendld, Sultano, Traia- 

Waye C 44 Capitan Blood, con E. Flynn no ai Fiumicino, Tirreno. Tusco- 

CORALLO (Tel. 2)1.621 > . A .♦♦ lo, Ulisse, Vertano. TEATRI: Ar- 

Duello a S, Antonio, con Errol GUADAL1JPE (Monte Mano» lecchino. Arti. Delle Muse, Gol- 
Flynn A 4 . Riposo _ doni. Millimetro, Piccolo di Via 

OEl PICCOLI LIBIA (Via Tnpolitania 143) Piacenza. Pirandello, Quirino, Ri- 

Riposo Riposo dotto Eliseo, Rossini, Satiri. 

DELLE MIMOSE (Via Cas 
sia. Tomba di Nerone) 

La spia in nero, con J. Hogan 

G 4 

DELLE RONDINI 
D segreto di Montecrtsto. con 
R. Caihoun DR 4 

DORI A 'TeL 353.G591 
La ciociara, con S. Loren 

(VM 16) DR 4444 
EDELWEISS 'Tel 330 107) 

D mistero dello scorpione verde 
con A. Hoven A 4 

Eldorado 

Il fantasma dell’Opera, con H. 

Lo me DR 4 

FARNESE (Tel. 564.395» 
li figlio di Spartaeus, con Steve 
Reeves SM 4 

FARO (TeL 509.823) 

Jerry 11 gangster», con S. Brady 

G 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

- Faccia di bronzo, con - Robert 
Mitchum SA 4 

LEGGINE 

Sexy! DO 4 

MARCONI (Tel 240.796) 

L’Impero del crimine, con J. 

Harvey - . . DR 4 

NASCE’ t 
Riposo 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

' Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR - 444 

ODEON 'Piazza Efedra: 61 
La mia terra, con R. Hudson 

DR 4 

BUDDA: un film che sarà una stapefucente rivelsik'ie 
I giorni contatile n jjJ 811 n ' per chi conosce soltanto il ano nome. BUDDA, uno spet- 

OTTAVIANO (Tei (5tt U59) Uicolo meraviglioso, complete, profondamente dlversu da 
Notti • donne proibite tutti quelli che finora avete visto. In progmmmulORfi Mi 

• (VM 18) DO 44 I iae importanti locali di Ism 


Poveri milionari . C 4 

CINEMA CHE • CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL : Adriaeine, Alhambra, 
Africa. Alfieri, Arte), Brancaccio, 
Centrale, Corallo, Cristallo. Delle 


♦♦♦#4 » sccedOMls 
4444 » Ottimo 
■ 444 • buono 

• 44 «e diaerctn 

4 — msdtocro 

VM 16 - vietato ai od* 

- doti di 16 anni 


NUOVO 
A POI 


1 ♦ !|M 


(Viale Marconi) 

Oggi -alle ere 17 riunione 
di corte di levrieri. 


OTTAVIANO (Tel, (58.U59) 
Notti e donne proibite 

(VM 18 ) DO 44 




, Ci - 
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Ad appena tre anni dall’inaugurazione 


Numerosi lettori ci hanno scritto chiedendoci se è necessario. 





Il « San Paolo » visto dall’esterno. 


Va a 

pezzi 


« 


IR 
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Il Napoli non potrà giocare al «San Paolo» la partita con la 
Sampdoria se non saranno eseguiti i lavori di restauro — Il 
questore non concederà altre proroghe di « agibilità » 



la boxe ? 


Abolire o no la boxe? Numerose lettere cl 
sono pervenute su questo argomento, dòpo la 1 
tragica fine di Davey Moorè, l’ex campione del 
mondo del pesi piuma morto in ospedale tre 
giorni dopo il match con « Sugar » Ramoi, Il 1 
lettore Ettore Magni, di Firenze, ci scrive, per 
esemplo: ... , . • 

Cara «Unità., ■ . • ! 

il pugilato, questo antichissimo « sport » che 
affascina migliaia e ' migliaia di appassionati, - 
in questi giorni sta attraversando un periodo 
di crisi, dovuto ad un susseguirsi di gravissimi 
avvenimenti, culminati con la morte in un 
ospedale di Los Angeles dell’ex campione del 
mondo Moore. 

Non sono un profondo conoscitore di proble- . 
mi sportivi, né tanto meno specifici della boxe, 
ma mi risulta che sono decine e decine I pu¬ 
gili che sono morti, in seguito alle percosse 
subite In combattimento. Sorge quindi spon- 1 


tanca la domanda: la boxe deve seguitar* o 
deve cessare? Capisco che la risposta non è 
facile, in quanto troppi sono ! cultori e gli ' 
appassionati di questo « sport » vecchio come . 
il tempo, ma quando penso a tutto lo sporco > 
che questo « sport » nasconde, a tutte le bas- ; 
sezze che In suo nome vengono commesse, 
quando tutti sappiamo che le leve della boxe ’ 
sono in mano, nella stragrande maggioranza, 
a Individui i quali non amano lo sport ma . 
amano solo I loro egoistici interessi per i quali , 
non esitano a sacrificare neppure la vita altrui, - 
sorge a questo punto la chiara e giusta risposta ; 
e cioè: no ad uno « sport » che non è più tale: .. 
In quanto lo sport deve affratellare 1 propri 
slmili e non ucciderli, anche se questo avviene 
a volte involontariamente. 

Per le ragioni suesposte ed altre che non sto 
a descrivere, sento di condannare 11 cosldetto 
« sport » del pugilato. Quanti ce ne saranno 
come me? E tu. cosa ne pensi carg « Unità »? , 
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Una delle buche apertesi sul terreno di gioco nel giugno 
1960 pochi mesi dopo l'inaugurazione dello stadio. 


Sul canr po neutro di Marsiglia 

Oggi la «bella» 
tra il Napoli 


e 


Pure oggi ire partite di Coppa Italia e 
la finalissima della Coppa Rappan (Pa¬ 
dova • Bratislavia) 


Mercoledì di coppe: oggi sono 
in programma ben cinque in¬ 
contri calcistici di un certo 
interesse, a cominciare dalla 
« bella - tra Beograd e Napoli 
per la Coppa delle Coppe, per 
continuare con Padova Slovan 
Bratislavia finalissima ' della 
coppa Rappan e per finire con 
Juventus-Veròna. *Sampdoria- 
Torino e Bari-Genoa per la 
coppa Italia (in anticipo si è 
disputata Atalanta-Padova con¬ 
clusasi con la vittoria e la 
qualificazione dei • bergama¬ 
schi). 

Difficile dire però quale è 
la partita di maggiore richia¬ 
mo: In ordine di importanza 
forse meriterebbe la preceden¬ 
za Padova-Slovan Bratislava 
trattandosi di una finalissima. 
Ma anche se gli ospiti schie¬ 
reranno ben cinque nazionali 
cecoslovacchi, la coppa Rappan 
è indubbiamente troppo poco 
nota agli sportivi per fare del 
match un avvenimento di car¬ 
tello: e poi il calcio cecoslo¬ 
vacco attualmente è in ribasso 
come si è visto nella partita 
disputata dallo Spanale a Roma 
e come è stato confermato dal¬ 
l'eliminazione della Cecoslo¬ 
vacchia ad opera della R.D.T. 
nella coppa Europa per nazio¬ 
nali. Facciamo punto dunque 
sull'argomento non senza aver 
aggiunto che in base a queste 
considerazioni ed ai favori del 
fattore campo le previsioni sono 
chiaramente favorevoli ai pa¬ 
tavini. 

Passiamo piuttosto alla «bel¬ 
la » di Marsiglia che dovrebbe 
concludersi pure a favore della 
squadra italiana dj turno, ov¬ 
vero’il Napoli: infatti gli iugo¬ 
slavi. del Beograd dopo aver 
vinto la partita di andata per 
2 à 0 sfruttando sopralutto le 
condizioni meteorologiche sfa¬ 
vorevolissime per i partenopei, 
nell'incontro di ritorno a Fuo- 
rigrotta (ove persero per 3 a 
1) mostrarono una inconsisten¬ 
za od unn debolezza veramente 
preoccupanti. D'accordo che il 


Ir - 


Napoli nell’incontro di dome¬ 
nica con il Venezia ha deluso 
abbastanza: ma c'è da ricor¬ 
dare che a Marsiglia la squa¬ 
dra partenopea potrà usufruire 
(a differenza di quanto accadde 
con il Venezia) anche dei gio¬ 
catori • drogati per permesso 
speciale della Federcalcio. 

Un permesso che veramente 
non riusciamo a comprendere 
perchè l'esibizione dei vari Mo¬ 
lino, Rivellino. Tomeazzi e 
Pontel rischia di abbassare an¬ 
cora il prestigio del calcio ita¬ 
liano all'estero. 

Concludiamo con le tre par¬ 
tite di coppa Italia, una sola 
delle quali rappresenta tino 
scontro diretto tra squadre di 
serie A (Sampdoria-Torino). 
Logico dunque che sia anche 
la partita più equilibrata ed 
incerta anche a giudicare dalie 
condizioni delle due squadre: 
pure abbastanza equilibrata 
però si presenta Bari-Genoa in 
quanto i più modesti baresi 
possono usufruire - dei 4 favori 
del fattore campo. E si sa che 
tra le mura amiche il Bari di¬ 
venta un leone... 

Non ci sarebbe niente di stra. 
no insomma se per. designare 
le due eemlflnaliète sarà ne¬ 
cessario ricorrere ai calci di 
rigore. 

Infine più facile si presenta 
il compito della Juve che potrà 
contare sul turno, interno con¬ 
tro il Verona: ■ ma non sarà 
ugualmente una passeggiata 
per la «vecchia signora-, sia 
perchè il Verona ovviamente 
ce la metterà tutta per ben figu¬ 
rare al confronto con la Juve. 
sia perchè la squadra bianco- 
nera • si presenterà in 4 campo 
largamente rimaneggiata per le 
assenze di Castano. Sarti e di 
Miranda Rientrerà invece Del 
Sol per cui SiciVa^o potrà spo¬ 
starsi al centro dell'attacco: ed 
i due difensori invece dovreb¬ 
bero. venir sostituiti dai gio¬ 
vani Coramini e Fochesato dei 
quali da tempo si dice un gran 
bene. 


NAPOLI, 2. 

Il « San Paolo » va in pezzi. 
Sono passati appena tre anni 
dall'inaugurazione e il masto¬ 
dontico impianto sportivo, che 
sgorga dal terreno, a Fuori- 
grotta, come un’ardita conchi¬ 
glia, presenta gravi segni di 
deterioramento che ■ compro¬ 
mettono non solo la sua agi¬ 
bilità ma mettono addirittura 
in pericolo la suà esistenza: 
tra l'altro, le tribune non an¬ 
cora impermeabilizzate crea¬ 
no un serio pericolo per la in¬ 
columità degli spettatori, in 
quanto l’acqua, che è penetra¬ 
ta e continua a penetrare nel¬ 
le strutture di ferro e di ce¬ 
mento. ne ha pregiudicato la 
stabilità e la solidità.' ; 

Le 4 autorità - hanno intanto 
preso un primo provvedimen¬ 
to: lo stadio è stato dichiarato 
inagibile e il Napoli dovrà gio¬ 
care la prossima, partita casa¬ 
linga, quella del 14 prossimo 
contro la Sampdoria, sul terre¬ 
no del «Signorini», un cam- 
petto alla periferia della città 
con limitate capacità ricettive. 
A meno che. si è detto in Que¬ 
stura, i lavori di restauro non 
vengano intrapresi subito e 
finiscano prima di Pasqua. Il 
che, francamente, dovrebbe 
essere imnossibile, se si pen¬ 
sa tra l’altro che attualmente 
sono in corso i soli lavori di 
rifacimento della pista della 
atletica, in vista dei prossimi 
Giochi del Mediterraneo. 

Già. la pista dell'atletica. 
Anch’essa ha rappresentato e 
rappresenta un grave atto di 
accusa contro i costruttori di 
questa * « opera del regime », 
che, ancor prima della ' sua 
inaugurazione ; ufficiale, ha fat¬ 
to parlare di se, e non certo 
benevolmente, le cronache dei 
giornali. - 

Venuto a costare due miliar¬ 
di e passa, ed inaugurato nel 
dicembre del *59, dopo che a 
lungo si era temuto che i la¬ 
vori non potessero terminare 
in tempo, il «San Paolo-, co¬ 
minciò ad andare in rovina eei 
mesi più tardi, nel giugno del 
’60. Il 21 di quel mese, si apri, 
proprio nel centro del terreno 
di gioco, una voragine profon¬ 
da ben quattro metri e larga 
più di *tre. Era solo il primo 
sintomo di ciò che stava per 
accadere. Poche ore più tardi, 
le piste, che corrono lungo i 
bordi e che servono per le ga¬ 
re di atletica leggera, si av¬ 
vallarono. Nello stesso tempo, 
lungo le tribune e perfino sui 
muri degli spogliatoi, si apri¬ 
rono delle grosse crepe. • 

La notizia si diffuse rapida¬ 
mente per tutta la città, susci¬ 
tando ovunque emozione e so¬ 
prattutto sdegno e commenti 
amari. Il giorno dono, il Genio 
Civile, in un comunicato che 
doveva servire per « minimiz¬ 
zare » (tra l’altro la voragine 
era stata ridicolmente ' « de¬ 
classata » in «buca»), accu¬ 
sando i giornali di « allarmi¬ 
smo ». ammise la gravità del¬ 
la situazione. Tranne che la 
colpa di tutto venne data al si¬ 
stema di irrigazione: gli av¬ 
vallamenti si ■ erano ■> infatti 
« prodotti in seguito al riempi¬ 
mento della vasca di drenaggio 
sottostante il terreno di gioco, 
disposta dal personale di ge¬ 
stione dello stadio per una ir¬ 
rigazione ; particolarmente in¬ 
tensa al manto - erboso che 
presentava fanch’ esso...! - 
n.d.r.) qualche segno di depe¬ 
rimento ». • 4 » 

In ouei giorni, che precede¬ 
vano di poco le Olimpiadi. Io 
stadio divenne « verboten - per 
i giornalisti: a nessuno di essi 
fu permesso di entrare ner con¬ 
statare di persona i danni. E 
nello stesso tempo, con affan¬ 
nosi lavori, e naturalmente con 
nuove grosse spese, si tentò di 
riparare le parti danneggiate 

Ma 1 rimedi furono ben poco 
efficaci E d'altronde, lo stadio 
non era neanche completato* 
mancavano - ancora opere di 
grandissima importanza, come 
appunto l'impermeabilizzazione 
delle tribune, la cui mancanza 
ne mette ora in pericolo la 
solidità. E negli ultimi tempi, 
dopo nuovi sopralluoghi, dopo 
l'apertura di crepe nelle sca¬ 
linate. la questura ha minac¬ 
ciato due volte di dichiarare 
inagibile il complesso sportivo: 
è accaduto in occasione della 
venuta a Napoli della Juventus 
e del Venezia Entrambe le vol¬ 
te. il questore ha però concesso 
una proroga all'inizio dei la¬ 
vori. 
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Nello stesso tempo, chi di do¬ 
vere si è guardato bene, non 
diciamo di iniziare, ma almeno 
di progettare e studiare i la¬ 
vori necessari. Si è soltanto li¬ 
mitato a ordinare il rifacimen¬ 
to della pista dell’atletica leg¬ 
gera. 

Ed ora è giunto l’ordine del¬ 
la questura: domenica 14 al 
« S. Paolo » non si giocherà. 

Napoli e Sampdoria si trasfe¬ 
riranno. armi e bagagli, al « Si¬ 
gnorini « e 11. tra pochi intimi, 
visto che il campo può ospitare 
pochi spettatori, combatteranno 
la loro battaglia per sfuggire 
alla retrocessione. E cosi fino 
a quando i lavori necessari non 
saranno portati, tutti, a termine. 

Finiranno, almeno si spera, pri¬ 
ma dei Giochi del Mediterra¬ 
neo: perché allora le autorità 
saranno impegnate a dare una 
nuova prova delle loro qualità 
di «organizzatori», perchè ci 
terranno a fare bella figura 
con monumentali stadi. E nes¬ 
suno di essi si preoccuperà del 
fatto che un impianto sportivo. 

costato due miliardi e passa. Ecco le conseguenze di certi match fatti proseguire oltre il 
ha minacciato già due volte di lecito per ron «defraudare» il pubblico di alcuni attimi di 
andare in pezzi, a tre anni si brivido. Il volto è quello di Calvin Wilson • bastonato » da 
e no dalla sua difficile inaugu- Besmanoff sul ring di New York. Le labbra di Calvin sono 
razione. Sono cose che capita- rovinate per sempre, e li suo cervello risentirà certamente 
no. no...? . del duri colpi ricevuti - 






Dopo la bella prova di Firenze 
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La Roma torna : ad affidarsi ad uno screditato 
sensale di giocatori ? — La Lazio per Brescia 


Roma e' Lazio hanno ripreso 
ieri la preparazione in vista 
degli incontri di domenica che 
vedranno i giallorossi alle pre¬ 
se con il Torino all’Olimpico, 
ed i bianco azzurri ospiti del 
Brescia. I giocatori deJe due 
squadre hanno effettuato eser¬ 
cizi atletici e ginnici poiché 
la preparazione verrà intensi¬ 
ficata a metà settimana. In par¬ 
ticolare per i giallo rossi il 
« piatto forte » si avrà giovedì 
quando nel corso di una parti¬ 
tella con le riserve Foni col¬ 
lauderà le condizioni di Ange- 
lillo per constatare se Valentin 
potrà tornare in squadra. 

Nell'uno o nell'altro caso però 
sarà bene che il rientro di An- 
gelillo non avvenga a detrimen¬ 
to di De Sisti cne a Firenze ha 
offerto una bella prova e che 
merita di essere confermato 
per una intera serie di partite 
onae poter dimostrare appieno 
il suo reale valore. Quindi se 
Angelillo potrà - rientrare in 
squadra Foni farebbe bene ad 
arretrare a mediano Jonsson 
concedendo un turno di riposo 
a Pestrin (che ai riposo ha pa¬ 
recchio bisogno). 

Sempre per quanto riguarda 
la società giallorossa da segna¬ 
lare le «voci» dei ritorno di 
un noto e screditato sensale di 
giocatori ai quale Marini Del¬ 
fina intenderebbe affidarsi per 
la campagna acquisti e cessioni 
della prossima stagione. Voglia- 


Antidoping 
negativo per 
=12 squadre 

* L'ufficio stampa della FIGC co. 
munica: « La Federazione medico 
sportiva italiana ha trasmesso al¬ 
la FIGC i risultati del controllo 
effettuato il 17 marzo u.s. ai gio¬ 
catori appartenenti alle società 
F.C. Genoa, A.C Fiorentina, A.C. 
Mantova. V5, Palermo, A.C. Mi- 
lan. F.C. Modena. A.C. Napoli. 
F.C. Juventus. A.C. Venezia, F.C. 
Intemazionale. A.C. Brescia, A.S. 
Parma. Le analisi effettuate dal¬ 
la competente commissione sono 
risultate all’esame cromatografi¬ 
co tutte negative per le sostanze 
amfetamino-simili. 


mo augurarci che queste «vo¬ 
ci » risultino 'nfondate: altri¬ 
menti ci sarebbe poco da stare 
allegri sul futuro della Roma! 

Passando alla Lazio c'è da ri¬ 
levare subito che ristabilitosi 
Morrone nulla sembra ostacola¬ 
re l’intenzione di Lorenzo (col¬ 
pito ieri da influenza) di con¬ 
fermare la formazione delle ul¬ 
time domeniche con l'innesto 


di Meschino. Da aggiungere che 
oggi ima squadra mista dePa 
Lazio (composta da riserve e 
juniores) disputerà una partita 
amichevole a Siena: i titolai: 
invece partiranno sabato e tra¬ 
scorreranno la vigilia della par¬ 
tita di Brescia nel ritiro di 
Canzo che ha-già portato for¬ 
tuna alla squadra per le tra¬ 
sferte sulle rive del Lario. 


sport - flash 


.• j La $. Pellegrino al cc Tricotex » t. U 

- A ritmo serrato continuano a pervenire alla «Ciclistica Ml- 
randolese » le Iscrizioni al « Gran Premio Tricotex », terza prova 
^ del « Trofeo Cougnet », che si correrà domenica. Ieri è stato il 
. turno della « 8. Pellegrino », particolarmente legata a questa 
manifestazione, ebe è intestata a uno dei suoi fondatori e che 
nelle due prime edizioni è stata vinta da corridori In maglia 
' arancione. La squadra, guidata da Bartali e Della Torre, sarà 
composta da Fontana, uno degli elementi maggiormente in for¬ 
ma, Meco, Moser, Senato Giusti. Zancanaro. Bono. Pellicciar! 
e dai neo professionisti Gambi, Antoniacci, Zamperioli. Carmi¬ 
nati e Castelletti. , 

• Gousche vittorioso alle Capannelle . 

Gousebe deila scuderia Donneilo Olgiata, ba facilmente pre¬ 
ceduto Civltadantlno, e la compagna di scuderia Eiena Nobili, 
aggiudicandosi !!'premio Borgo Piave, (lire 7J5 mila, metri 149f 
in pista piceola). ,cbe figurava al centro della riunione di corse 
al galoppo disputata ieri all’Ippodromo romano delie Capan¬ 
nelle. Gousebe ba preceduto di quattro lunghezze Civltadan¬ 
tlno. che non è riuscito a disturbarla. 

Eeeo i risultati; I corsa, Detaielle. Mcbamaied, tot. v. !•: 
Il corsa, Raoul Millais. Polmen. v. 23. p. Ifi-2* are. SS; IH corsa, 
Gousebe, Civltadantlno, v. ZI, p. 14-12. ace. 89; IV corsa. Tilde. 
Lydda, v. 37, p. 17-19, aee. 48; V corsa. Sodico, stogino, v. 29, 
p. 17-18, ace. 29; VI corsa. Panlette, Parzlana, v. 32. are. SI; 
vn corsa. Cosentina, Marti rana. Abisso. 

A Lione le Olimpiadi del 1968 ? 

La città francese di Lione spera essere prescelta per lo svolgi¬ 
mento dei giochi olimpici de] 1968. Le candidature sono le se¬ 
guenti; Lione, Detroit, Buenos Aires e Città dei Messico. Per i 
giochi invernali; Lake Placid (USA). Grenoble (Francia), Oslo 
(Norvegia). Lahti (Finlandia). Sappinro (Giappone), Calgary (Ca¬ 
nada) e Sion (Svizzera). In totale quattro candidature per i giochi 
d’estate e sette per quelli invernali. 

: Procedura d'urgenza per il ricórso del Napoli 

’ L'ufficio stampa della FIGC comunica; « La presidenza fede¬ 
rale. esaminata la richiesta formulata dall'A.C. Napoli, valen¬ 
dosi della facoltà prevista dall’alt. 15 del regolamento di giu¬ 
stizia, comma T”. ha concesso l’abbreviazione dei termini per il 
giudizio promosso dall'A.C. Napoli avanti la CAF avverso la 
delibera 'della commissione giudicante della lega nazionale pro¬ 
fessionisti ». ........ 
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la nuova serie di frigoriferi 1963 


Litri 125 
Litri 130 
Litri 150 
Litri 1 "70 
Litri 215 
Litri 240 


L. 59.000 
L. 65.000 
L. 78.000 
L. 89.000 
L. 99.000 
L. 110.000 

fic'ur dazio * <ge 


piano di lavoro brevettato - guarnizione di gomme con tenuta magnetica - sbrinamento 
automatico - cella interna in acciaio smaltalo * chiusura magnetica - apertura a pedale 
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Il pugilato ha già fatto più 
di 500 vittime, un tragico bilan¬ 
cio che deve far riflettere se¬ 
riamente tutti: manager, pugi¬ 
li, medici e dirigenti delle Fe* 
derbòxe nazionali, pubblico. Il 
fatto che nella graduatoria de¬ 
gli sport più pericolosi il pu¬ 
gilato sia al quinto posto, non 
è lina giustificazione, non può, 
non deve bastare a tranquil¬ 
lizzare ie coscienze di ohi ha 
l'obbligo morale e professionale 
di salvaguardare l’integrità fi¬ 
sica dei pugnatori e di garan¬ 
tire la loro vita. - - 

Occorre « vedere » con asso¬ 
luta obiettività perchè il pu¬ 
gilato • uccide, e perché uccide 
sempre più frequentemente. Ed 
occorre correre ai ripari, se è 
possibile: altrimenti bisogna tro¬ 
vare il coraggio di dire - Ba¬ 
sta con la boxe che uccide ». 

Dei cinquecento pugili morti 
sul ring, ben 209 sono deceduti 
bel dopo guerra: sei nel 1945, 
quattordici nel 1946, dieci nel 
1947, dieci nel 1948, dicianno¬ 
ve nel 1949, undici nel 1950, do¬ 
dici nel 1951. diciassette nel 
1952, ventidue nei 1953. sei nel 
1954, dieci nel 1955, undici nel 
1956, - otto nel 1957, nove ne! 
1958, nove nel 1959, dieci nel 
I960, nove nel 1961, quattordici 
nel 1962, due in questi primi 
tre mesi del 1963. 

Perchè nel dopoguerra il nu¬ 
mero del decessi è paurosa¬ 
mente aumentato, fino a rad¬ 
doppiarsi rispetto ai cinquanta 
anni precedenti? L'aumento del¬ 
ia pericolosità della boxe è 
strettamente legato al suo pas¬ 
saggio da sport a spettacolo. 
Negli ultimi anni è sorta nel 
mondo del pugilato professio¬ 
nistico tuttó^.una. 1 * industria 
della violenza», proiettata ad 
arricchire organizzatori e sfrut¬ 
tatori, sensali, speculatori della 
peggiore specie che riémpiono 
le proprie tasche mandando i 
pugili allo sbaraglio. Ai pugl- 
latori, anche ai più bravi, il 
più delle volte restano le bri¬ 
ciole. Il «caso» Lavorante In¬ 
segna. L'ex autista del ditta¬ 
tore Peron, promessa dei « mas¬ 
simi * fino a due anni fa. da sei 
mesi giace in ospedale, ridotto 
ad una larva umana, privo di 
conoscenza. All'inizio della car¬ 
riera * sconfisse fior - di cam¬ 
pioni, poi prese una bruttissi¬ 
ma punizione da Archie Moore 
per la quale avrebbe dovuto 
essere fermato, invece fu man¬ 
dato allo sbaraglio contro Cas¬ 
sa» Clay che dette il colpo di 
grazia al suo fisico mettendolo 
K.O. in cinque tempL ' Minato 
nel fisico. Alejandro avrebbe 
potuto ancora vivere sé la sete 
di guadagno dei «padroni della 
boxe » non fosse stata insa¬ 
ziabile (il ' pugile ■ è parificato 
ad u n interdetto: per lui deci¬ 
de il suo manager e per il ma¬ 
nager il più delle volte deci¬ 
dono gli organizzatori e i gang¬ 
ster del ring). . - . . . 


Una vita per 
5*000 dollari 


Cosi Lavorante è stato* man¬ 
dato ancora una volta sul ring: 
Johnny Riggins lo ha messo 
K.O. e da allora Alejandro non 
ha più ripreso conoscenza. Nel 
suo conto in banca i vecchi 
genitori hanno trovato appena 
16 mila dollari e diecimila li re¬ 
clama il fisco U.S.A. L'argentino, 
dunque, ha distrutto la sua vita 
per 5 mila dollari. I suoi «pro¬ 
tettori» ne hanno guadagnati 
molti di più. E come Lavorante, 
«Kid» Paret, cubano campione 
del mondo ucciso da Emile 
Griffith sotto gli occhi del pub¬ 
blico. dell'arbitro, dei giudici e 
dei medici. ’ ha lasciato nella 
fame !a giovane moglie, il figlio 
Bonny e l'altro suo bambino 
nato poco dopo la sua morte. 
* La maggior parte delle re¬ 
sponsabilità per la morte dei 
pugili ricade 6Ui « padroni della 
boxe», sugli organizzatori che 
vogliono aa ogni costo « lo spet¬ 
tacolo*. sul medici che troppo 
spesso non agiscono con la ne¬ 
cessaria severità, sugli arbitri 
che per interesse o per debolez¬ 
za lasciano proseguire incon¬ 
tri orma! decisi fino al massa¬ 
cro del più debole per non 
«defraudare» il pubblico di 
pochi attimi di spettacolo, sui 
manager che lasciano pestare 
i loro ragazzi: dicono per «ri¬ 
sparmiare- loro l'onta del K.O., 
in realtà Io fanno perchè la 
sconfitta prima del limite si ri¬ 
percuoterebbe negativamente 
sulle future borse: quindi sulle 
loro percentuali La ‘ responsa¬ 
bilità, però, è anche di una 
parte del pubblico, che — pur¬ 
troppo — alla scherma pugi¬ 
listica, al confronto agonistica¬ 
mente equilibrato, preferisce il 
volgare pestaggio di unò dei 
due avversari, del pubblico che 
« vuol 1 vivere 11 brivido del 
K.O. ». E per assecondare que¬ 
sto gusto del pubblico, che per 
essi significa guadagno, gli or¬ 
ganizzatori non esitano ad in¬ 
gaggiare «bidoni» per il pugi¬ 
le di casa e arrivano a teoriz¬ 
zare che « i bidoni sono una 


categoria indispensabile ». I ma¬ 
nager e 1 maestri, da parte lóro, 
per «favorire lo spettacolo», lo 
spettacolo violento che deve 
attirare., avvincere lo spetta¬ 
tore. prima ancora di insegnare 
al propri allievi la tecnica del 
pugilato, li iniziano ai « cólpi 
decisivi» destinati a stroncare 
l’avversario, a dare la vittoria 
clamorosa, infischiandosene di 
far conoscere agli allievi le con- 
|6eguenze che quei colpi possono 
(avere sugli avversari. Ma gli 
stessi maestri conoscono sem- 
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«KID- SALEBNO PAPPA¬ 
LARDO con il viso coperto 
di sugne dorante il doro 
scontro sostenuto al campo di 
tennis del Foro Italico contro 
. BAIATA 

pre quelle ’ conseguenze? C*è 
da dubitarne, francamente. ; 

Al novizi subito dopo Ja\ po¬ 
sizione di guardia si comincia 
ad insegnare come portare quei 
«colpi più efficaci» ai quali 11 
regolamento - pugilistico attri¬ 
buisce la maggiore importanza 
ai fini dei punteggio. 4 
* Gli obiettivi di questi colpi 
sono noti: la. punta del mento 
(per ottenere il K.O. mento¬ 
niero con perdita di conoscenza 
momentanea), la bocca dello 
stomaco, la carotide (il colpo 
blocca l'afflusso del sangue al 
cervello determinante anch’esso 
una perdita di conoscenza mo¬ 
mentanea), il cuore (che è sco¬ 
perto fra la quarta, quinta e 
sesta costa), U fegato * che, è 
l'organo che assicura -la immu¬ 
nità contro i germi, la trasfor¬ 
mazione dei lipidi, glicidi e prò- 
tidi, il ricambio dello zucchero 
nel sangue eli versamento della 
bile nel duodeno per la dige¬ 
stione dei grassi e l’assorbi¬ 
mento di alcune importanti vi¬ 
tamine (A, D. E). 

La «malattia 
, dei pugili », 

I c.*»lpl più duri e più perico¬ 
losi restano tuttavia quelli al 
viso, perché interessano diret¬ 
tamente il cervello e predi¬ 
spongono alia cosiddetta «ma¬ 
lattia dei pugili»: l'encefalopa¬ 
tia cronica che porta il boxeur 
a uno «tato costante di punch- 
drunk, ossia di « suonato * come 
s’usa dire con eccessivo cinismo 
in gergo. Ogni colpo . al. viso 
determina un urto contro lo 
sfenoide (un òsso situato fra U 
naso e la fronte) • della' parte 
anteriore - del cervello (lobi 
frontali) dove risiede la regola¬ 
mentazione delle più importanti 
funzioni (tono muscolare, gu¬ 
sto, olfatto, e così via): nell'urto 
restano distrutte un certo nu¬ 
mero di cellule cerebrali con 
le conseguenze che è facile im¬ 
maginare se si tiene conto che 
nel corso di un combattimento 
i colpi al viso (quindi gli urti) 
sono parecchi (in dieci riprese 
i due pugili portano da 800 a 
2000 - pugni). Raramente quei 
colpi sono mortali, ma som¬ 
mandosi intaccano seriamente 
l’integrità fisica dei pugili: il 


prof. La Cava, dopo aver stu¬ 
diato 134 soggetti è giunto alla 
conclusione che il 52,7 per cento 
di essi ha terminato la carriera 
dalla « malattia dei pugili . 

L’encefolopatia da pugilato 
fu definita per la prima volta 
nel 1928 da Martland all*« Acca¬ 
demia di Medicina » 4 di New 
York. Secondo il dott. Escoffler 
L'imbotte la « malattia * inizia 
subito dopo un combattimento 
molto duro e si manifesta allo 
Inizio con loquacità, arroganza, 
ingiustificata euforia accompa¬ 
gnata da turbe motorie imper¬ 
cettibili. A questo stadio essa è 
curabile se il «malato» smet¬ 
tere di boxare. Altrimenti le 
turbe psichiche si accentuano 
determinando « mancanza di 
equilibrio, frequenti vertigini, 
stato di spossatezza, continuo 
tremolio analogo alla malattia 
di Parkison, perdita di volontà 
e di memoria, difficoltà ni ragio¬ 
namento e alla pronuncia, sor¬ 
dità, salivazione, riso improv¬ 
viso. esecuzione involontaria di 
movimenti di boxe in seguito a 
emozioni o traumi. 


Affidarsi 
ai 4 medici 


Dal rischio della vita e dalla 
«ubriacatura di pugni» occorre 
proteggere i. pugilatorL. 

Misure da prendere vengono 
suggerite da più parti: ridu¬ 
zione del numeri) delle riprese, 
diminuzione del peso dei guan¬ 
toni in modo da offrire minore 
superficie ai colpi, nuove di¬ 
mensioni • del ring, maggiore 
consistenza della materassina 
che ricopre il fondo del qua¬ 
drato. «esame di sufficienza * 
per i pugili stranieri chiamati 
a combàttere in Italia, serrata 
lotta al doping (purtroppo l’uso 
della droga e arrivato anche alla 
boxe), uso di maschere di pro¬ 
tezione, anche in combattimento, 
limiti di età. ritiro della licenza 
dopo un certo numero di K.O. 
o di severe punizioni, stret¬ 
to controllo medico dei pugili 
durante gli allenamenti, prima 
e dopo il match, corsi per mi¬ 
gliorare il livello « tecnico » de¬ 
gli arbitri e dei manager, abo¬ 
lizione del colpo di gong quan¬ 
do uno dei due pugili è al 
tappeto (Cori Fattuale regola¬ 
mento spesso accade che nel. 
minuto di intervallo fra un 
tempo e l’altro il pugile «suo¬ 
nato» viene svegliato dai suoi 
secondi con massaggi e sali: 
in alcuni.casi si è visto il pu¬ 
gile «salvato» dal gong ripren¬ 
dersi e battere l’avversario, ma 
nella maggior parte dei casi egli 
va incontro ad una nuova grave 
punizione nel round p nei round 
successivi anche se disperata¬ 
mente riesce a raggiungere il 
traguardo del «finire in piedi». 
Nella speranza, fallita, di rag¬ 
giungerò quel traguardo, Davey 
Moore è morto). 

Altro ; suggerimento, giustis¬ 
simo, è quello di dare maggiori 
poteri al medico di servizio alle 
riunioni il cui compito, oggi, è 
quello ■ di visitare i pugili al 
peso (e la visita è assai super¬ 
ficiale). di pronunciarsi sulla 
gravità delle ferite durante il 
combattimento a richiesta del¬ 
l'arbitro (un personaggio quasi 
sempre all'oscuro di cognizioni 
mediche) è, infine,- di assistere 
negli spogliatoi i pugili usciti 
malconci dal ring. Si chiede di 
investire 11 medico di maggiori 
responsabilità, di obbligarlo a 
-controllare» f pugili fra un 
tempo e l'altro (se necessario 
allungando il periodo di riposo) 
e di dargli il potere di sospen¬ 
dere il match in qualsiasi mo¬ 
mento egli Io riterrà opportuno 
per evitare danni ai due conten¬ 
denti. 

Si suggerisce, in sostanza, di 
creare due responsabili dell'in¬ 
contro: uno. l'arbitro, che giudi-; 
ca sul. ppano .tecnico, dirige Ig 
fasi della lotta, reprime e punit 
sce le scorrettezze, assegna il 
puntéggio quando questo com¬ 
pito non è rimesso ai giudici; 
l'altro, i lmedico. che protegge 
la integrità fisica dei pugili fer¬ 
mando il combattimento appena 
avverte che sta uscendo dai bi T 
nari della competizione per en¬ 
trare in quelli del rischio. 

Se questi «rimedi ». suggeriti 
da più parti sono sufficienti per 
garantire l'integrità fisica dei 
pugnatori spetta ai medici deci¬ 
derlo. Al punto in cui sono 
giunte le 4 cose non c'è altra 
scelta: se la medicina può for¬ 
nire le necessarie garanzie con¬ 
tro i «casi» mortali e contro 
la «malattia» dei pugili si può 
andare avanti con regolamenti 
più severi e più moderni, di¬ 
versamente bisogna scrivere la 
parola fine su uno spettacolo che 
non è più sport ma rischio della 
vita, su uno «sport» che non è 
il più pericoloso (più numerosi, 
per esempio, sono i morti nell# 
automobilismo e nell’alpinismo) 
ma è l’unico In cu; ad uccidere 
è l’uomo, non la macchina o le 
forze della natura. ,> 4 ■ 
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Flavio Gasparini . j| 
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Irri 


Ieri la conferenza-stampa 


L'azione dei medici 

ripropone 


Prezzo 
del grano: 
decisione 
il 20 maggio 


Nuovi contratti 


ITTT 


sanitaria 


• *-’i v v BRUXELLES. 2. 
La decisione dei sei mi¬ 
nistri del MEC di rinviare al 
20 maggio ogni decisione sui 
prezzi dei cereali è stata inter¬ 
pretata In senso favorevole alle 
istanze del governo Italiano. la 
realtà, per il governo italiano 
è stata cosi eliminata la ne¬ 
cessità di prendere una deci¬ 
sione, su una questione tanto 
spinosa. In periodo elettorale 
con il conseguente tnasprimen ■> 
dejla campagna condotta dalla 
destra agraria. Per quanto rl- 

- .• ». -. > - guarda i contadini, interessati 

Con lo sciopero generaleità di procedere a una rifor- sistema sanitario! democra- a una riduzione del prezzo dei 
dei medici italiani che sarà rna profonda del sistema sa- tico che garantisca a tutti la prodotti-base dplla produzione 
effettuato domani 4 aprile nitario italiano. ■ - * difesa della salute e la pre- ff er ÌJ^ 8 ^Lf SilfioJi e ifrnuwp’ 

e con lo sciopero di non col- . La , conferenza stampa venzione delle malattie. dimenti ad essi destinati psr 
laborazione con gli enti mu- convocata ieri sera a Roma . . . sviluppare più celermente ìa 


• • . , - ... - *• . * -, . . • f V . ’ •• t . > 

/ limiti dell'Impostazione data all'agitazione dalla Federa¬ 
zione degli Ordini 


Primi successi 

. . -, i 

dei menadri 

‘ ■ • V ' x . . - - 

per le bietole 

;. .. ■ . li;.’-' 

Conquistata la disponibilità in 
numerose aziende 
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della carne 


<r k _ .<iì*. 


tualistici che avrà inizio il dalla Federazione nazionale 
5. aprile, la questione dei degli Ordini dei medici è 
medici italiani e il più gene- valsa a sottolineare le ragio- 
ralé problema dell’assisten- ni che spingono i medici al¬ 
za sanitaria e della sicurez- lo ’ sciopero. II presidente 
za sociale tornano in primo della Federazione, professor 
plano. Lo sciopero, infatti, Chiarolanza, ha rilevato co- 
viene dopo una serie di azio- me il 26 marzo scorso, dopo 
ni sindacali, di dibattiti par- mesi e mesi di attesa, il go- 
lamentari, di convegni (tra verno si sia finalmente deci- 
i quali quello indetto dal so a rispondere alle richieste 


le/ ed al varo di nuovi provve¬ 
dimenti ad essi destinati psr 
sviluppare più celermente la 
cooperazione e le riconversio¬ 
ni colturali, il governo si vede 
offerta l’opportunità di rima¬ 
nere nell’equivoco: Rumor ha 
preso, come si vede, più d'un 
piccione con una sola fava. 

Infatti • è. opinione : corrente 
che, a meno di voler dare un 
colpo di arresto decisivo alla 
politica agricola comune (e. in¬ 
sieme ad essa, a molte altre 
cose che vi sono connesse), il 
Capeggiata dal presidente del-1 prezzo dei cereali verrà ribas- 


Ripartiti 
i sindacalisti 
marocchini 


Incontro 


PCI nel febbraio scorso al- relative alla necessità di au- l’Unione marocchina del la-ero sato e gli acquisti all’estero li- 
l’Eliseo) che hanno richia- mentare i compensi che gli è partita ieri da Roma, per beralizzati. I! generico impe- 
mato l’attenzione dell’opi- enti mutualistici corrispon- rientrare in patria. La delega- gno di Fanfani ad evitare una 
nione pubblica sulla necossi- 

’ propone aumenti U,a • per n j r j petu tj e fruttuosi con'att! nella sua vera luce di stru- 

—-— cento in piu rispetto al com- con j a CGIL, tramite i suoi mas- mento demagogico, cortina fu- 

. , , ... pensi attuali) che sono « ir- siml esponenti. Gli esponenti mogena buttata negli occhi al 

_ I risori e ; offensivi ». ■ Le ri- dei sindacati marocchini e quel- contadini (con Bonoml che rin¬ 
fili contratto chieste minime . dei medici li del sindacato unitario hanno cara la dose) destinata a disso’.- 

,-- comportano una spesa da approvato un importante docu- versi appena... passata la festa 

parte degli enti mutualistici ment0 comune ’ del 28 apn,e * ; .... 

■■■■■ a di circa 14 miliardi. La prò- ' - 

llfl k ANTl , A posta del governo, formula- “ “ ■ 1 ' — “ ““ 

fflBolrfff f Ir ta dal ministro Bertinelli, 

contempla una spesa che non Primo CrSnnom 
■ ■% supera i 4 miliardi. . vy v rimiw awiWflWW 

IlVItAIVÌ Ma se la conferenza stam- . 

I Uffvlff • pa del prof. Chiarolanza ha 

messo ancora una volta in 

luce la gravità della situa- ‘ • Tf 

MA u a zione economica della stra- m a W V/W m f \ V\ 

DCI I grande maggioranza dei me- M.%/ " IH l/l ' 

r w dici, essa non ha saputo rac- /TT* 

cogliere ed esprimere le po- 

: _: -m _Il_sizioni che sempre più dif- — ■■ ' 

metallurgici ri pila Unni ardi 

numero di medici. E’ man- vIC/ C/ %/\M/ M~M\M/\M %/\M/ ! U/ 
Dopo la sospensione del- cato nella conferenza il col- 
le trattative per il compie- legamento tra le rivendica- 


Primo sciopero 


peri 

metallurgici 


Il «miracolo» 
della Bagiardi 


tamento dell’accordo con¬ 
trattuale dei metalmeccani- 


zioni dei medici e l’esigenza 
di una riforma sanitaria che 


ci dell’industria privata, il assicuri una assistenza sani- 

>• ministro del Lavoro inter- tarla efficace a tutti i citta- 

pellato dalle organizzazioni dini, collegamento che eraer- 

7 sindacali ed in particolare ge dalle posizioni e dalle 

dalla FOM-CGIL, affinchè iniziative del Movimento per 

esprimesse una sua autore- la riforma sanitaria cui ade- 

v. vole interpretazione^ delle riscono 14 Ordini provinciali 

7 intese già raggiunte in ma- dei medici in Italia e che ha 

^ teria di assorbimenti sul- - saputo investire di questo 

fi; l’aumento parametrale, ha problema larga parte della 

ri invitato le Confederazioni opinione pubblica. 

dei lavoratori e gli indù- • p er esempio, quando il 
striali a procedere ad un pro f. Chiarolanza lamenta il 

' incontro preliminare dove fatto che il governo alle ri¬ 
dovrebbero essere esperite chieste dei medici che coni¬ 
le possibilità di una even- portano una spesa di 14 mi- 

7v * ua ^ e conciliazione delle nardi. ha risposto con una 

Ir opposte tesi, su tutti gli proposta che non supera i 

’ì, argomenti che rimangono 4 miliardi, critica la posizio- 
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Il Consorzio ii bieticoltori 
sta ottenendo nuovi succes¬ 
si anche nelle regioni mez¬ 
zadrili. In queste settimane, 
infatti, ' numerosi mezzadri 
delle Marche, della provin¬ 
cia di Firenze (Valdelsa) e 
del litorale di Livorno sono 
riusciti : a strappare il rico¬ 
noscimento ;dei conferimen¬ 
to del prodotto agli zucche¬ 
rifici tramite il Consorzio. 
Ciò significa che sarà il CNB 
a rappresentarli « nei gabi¬ 
netti di analisi per il grado 
polarimetrico e che è stato 
fatto il primo, fondamentale 
passo ' per - ottenere la * bol¬ 
letta ’ separata, ultimo * atto 
per sancire la libera dispo¬ 
nibilità del prodotto da par¬ 
te del mezzadro rispetto al 
concedente. • '■< 

L’azione è ancora in corso 
in tutte le regioni interessa¬ 
te ed ha al centro, oltre 
alla disponibilità del prodot¬ 
to, il sostanziale ’ migliora¬ 
mento della remunerazione 
del lavoro prestato dai mez¬ 
zadri. A questo scopo sono 
state avanzate precise richie¬ 
ste ai proprietari delle azien¬ 
de. In una fattoria della pro¬ 
vincia di Livorno si è strap¬ 
pato, ad esempio, un rappor¬ 
to completamente nuovo per 
quanto » riguarda la . coltura 
sostitutiva della bietola (at¬ 
tualmente considerata poco 
remunerativa): per la colti¬ 
vazione di mais cosiddetto 
da fiore, per usi industriali, 
il mezzadro ha ottenuto un 
compenso fìsso di 5 lire per 
piantina e l’esclusione del 
mezzadro dai benefici della 
fase di commercializzazione. 
In questo caso di mezzadria 
non si può più parlare. ; ’ 
Questi risultati sono un 
successo della impostazione 
della Federmezzadri che ha 
puntato sulla contrattazione 
al momento della semina per 
rivolgere, al raccolto, le ar¬ 
mi verso altri obbiettivi. 


Verso 

lo sciopero 
dei lavoratori 

: f, '* ** '. • ,.■• .v v * „ 

panettieri 

: Con un telegramma alle or¬ 
ganizzazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori la Federazione Nazionale 
dei Panificatori ha comunicato 
ia improvvisa decisione di non 
partecipare alle trattative pei 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro dei 40 mila panettieri che 
avrebbero dovuto aver luogo 
nella giornata di oggi e di do¬ 
mani. cosi come era stalo con¬ 
cordato nella precedente ses¬ 
sione. • - .■ 

• Il C.D. del Sindacato Panet¬ 
tieri. riunitosi insieme alla se¬ 
greteria della FILZIAT-CGIL. 
per esaminare la situazione ve¬ 
nutasi a creare in conseguenza 
dell’atto inconsulto e senza al¬ 
cun precedente nei rapporti sin¬ 
dacali compiuto dai dirigenti 
dei 1 proprietari di forno, ha 
espresso ia viva protesta dei la¬ 
voratori panettieri ribadendo 
che il rinnovo del CCNL, sca¬ 
duto da circa 5 anni, rappre¬ 
senta un diritto inalienabile dei 
lavoratori e che. le richieste 
avanzate riflettono esigenze in¬ 
derogabili già riconosciute e 
soddisfatte in numerosi altri 
settori produttivi. 

Il C.D. del Sindacato Panet¬ 
tieri ha invitato tutti i sindacati 
provinciali a porre in atto nelle 
forme più opportune le iniziati¬ 
ve tendenti a dare il più ra¬ 
pido sviluppo ' alla pressione 
unitaria dei lavoratori. 

Il C.D. del sindacato panet¬ 
tieri ha inoltre invitato la se¬ 
greteria della FILZIAT a con¬ 
cordare con i sindacati di ca¬ 
tegoria della CISL e della UIL 
le azioni unitarie da effettuare 
su scala nazionale. 


Sciopero a Ceccano 


da definire. 


ne del governo ma rifiuta di 


La CGIL, d’intesa con la indicare in quale modo la 
FIOM, ha ritenuto di dover somma necessaria potrebbe 
accettare tale invito, nella esserereperita ‘ dagli • enti 
preoccupazione di non frap- mutualistici. Egli ha critica- 
porre il mimmo ritardo nel- to , il fatto che l’INAM spen- 
la piu sollecita e definitiva d a certo numero di mi- 
conclusione delle trattative liard - ^ la creazìone di 

contrattuali nelle condizio- ambulatori specialistici. Ma 
m piu positive per 1 lavo- q ues t a cr jtfca è sbagliata. Si 
raton. L’incontro e stato _ . ._... „ ^ 




Tri irrin 


quindi fissato per lunedì. 

A seconda dell’esito di 
tale incontro, le parti addi- 


può e si deve criticare il fat¬ 
to che i vari enti creino tali 
strumenti sanitari separata- 


iwiv 1UL.I/UCI Ut Ib imi I* auu*- _ . «t J ut «. , , 

verranno ad un intervento * V no f2 tro * C10e 


in sede ministeriale o, nel¬ 
l’ipotesi di una intesa sod- 
. disfacente, : al perfeziona- 


il fatto che non c’è una po¬ 
litica unitaria qui come in 
ogni altro campo sanitario. 


mento tecnico dell’accordo il problema non è quel- 
in sede di categoria. La se- i° rendere giustizia ai me- 
greteria della FIOM nel- dici impedendo l’estendersi 
" l’addivenire ad una simile delle attrezzature • sanitarie 
procedura ha affermato di pubbliche. Ciò che occorre 

* X __3*_* _• 


essere pienamente consape¬ 
vole de] grave stato di di- 


è creare le condizioni per¬ 
ché 11 governo riconosca che 


sagio che esiste nella cale- il problema ' dell’assistenza 

SvV goria, e del malcontento che sanitaria è un problema na- S. GIOVANNI V.NO — Per la prima volta negli ultimi 
cresce in numerosi gruppi 2 i ona j e e sia indotto a tro- dieci anni gli operai della fornace di laterizi Bagiardi 
di lavoratori, sia per le vare j e f orroe di finanzia- s°no *n lotta per migliorare il salario aziendale. Lo scio- 

M: nuove posizioni della Con- me nto di un sistema sanitario dn ” Nella foto: una manifesU- 

-,findustna, volte ad inter- . . .u. j.» rfone nelle vie del centro, 

pretare certi aspetii dell’ac- nazionale, forme che dai co- 
, /lai 17 r D hhpoin in munisti sono state chiara- 



. « 
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Annunziata 

Tracotante « no » alle richieste operaie 


industria, volte ad inter- 

» pretare certi aspetti dell’ac- • nazionale, forme che dai co- 
cordo del 17 febbraio in munisti sono state chiara- 
modo più restrittivo ed a mente e a più riprese indi- 
distorcerne addirittura il cate. Basti pensare a ciò che 
significato sia, più in gene- il solo INAM spende per lo 
rale, per il ritardo con il acquisto di medicinali: 150 
(piale i miglioramenti strap- miliardi all’anno! Basterebbe 
pati con nove mesi di lotta { ..r,,! j.- 

verranno pfTpttivflmpntc ao- ta 6»are 1 profitti dei mono¬ 
mi 1116 poli farmaceutici proceden- 

Questo malcontento « In- do alla nazionalizzazione dei 


Bruxelles 


% : d ubbìamente TègiVurn o — gruppi che fabbricano le so- MEC: / àngue 

afferma la FIOM — ma es- stanze attive per garantire m 

- so deve accompagnarsi al- a 8^ enti mutualistici la pos- & • ■ • ' • . 

■ la consapevolezza che l’a- sibiliti ampia di risolvere il 00M a m ^ • 

j£v zione dei sindacati, volta a problema dei medici, e non KM MM mtfMMM MMM MMMMMM 

È v ’ tutelare sotto tutti gli aspet- solo questo problema. 00" WMm M VffVfflriVlr. 

•B' /t l | .* H .! n Ì®ressi ed i diritti Ma, ripetiamo se il colle- 

Kf... dei diversi strati di la- gamento tra rivendicazioni : ff 

. voratori, non può deflettere dei medici e necessità — per . mm | |a JLm||//j| 

| - Fretta 6 o e aHa m liaccr a Selle soddisfarle - di una politi- . Q UuUHB 

|J - iniziative unilaterali del ca samtana nuova è rima- ■ 

p' \ padronato, anche in questa sto in ombra nella conferen- BRUXELLES, 2. ,chiuso il capitolo relativo 

IPfase di perfezionamento e za del prof. Chiarolanza, que- Gli alleati della Francia alla Gran Bretagna. Non 
. : . di precisazione dell’accor- sto collegamento è chiaro e nel MEC hanno definitiva- solo, ma Schroeder, venen- 

r' do contrattuale. maturo nell’animo della mag- mente accantonato la picco- do incontro ai desideri di 

y./ * 1 lavoratori sono infatti g j 0 ranza della categoria. Ia schermaglia che avevano Parigi, ha anche proposto 

§K ' garantiti contro i danni e- Perciò lo stonerò di doma- ingaggiato contro De GauUe, di dare la precedenza alla 

I j- conomici delle dilazioni da . per rappresaglia contro ilsoluzionedeiproblemiagri- 

’ una decorrenza del conlrat- n ? e » azione dei prossimi veto f ranC ese all’ingresso coli e alla firma del tratta¬ 
va to, fissata ormai in termini ^orn* verso gli enti mutua- della Gran Bretagna nel to di associazione con i pae- 
r’--. irrevocabili nel periodo di listici è, ancora una volta. Mercato comune. L’iniziati- s i africani, I ministri hanno 
h ■ paga in corso al 17 feb- azione non corporativa, ma va per una ripresa dell’in- deciso di ridurre del 20 per 
7-** uraio. Nulla di più facile azione di una categorìa che tegrazione economica della ^^0 l a tariffa esterna co- 
sarebbe sialo per i sindaca- ponendo i propri drammatici Piccola Europa è stata presa mune a partire dal 1 luglio 

fcf « R'onRcrc nelle sellimene ^ obIcml ^ ne P ^ pr „ blema del numstro degl, esten d, r»'getfe di nrogrmnmi di 

, passate ad un accordo che j. . . _Bonn, Schroeder, il quale pascilo cu programma ai 

■'. ponesse fine alla vertenza dl generale, la‘ ne- proppgto C ggj ] a ripresa sarà da essi discus- 

I - : contrattuale stessa - e che cessità di procedere m Italia de j processo integrativo at- So 1® maggio. Alla luce di 
u -i consentisse la stessa sigla- a una riforma sanitaria che traverso l’adozione di un questi fatti, appare del tut- 
tura del contralto, se i sin- avrebbe già potuto essere at- piano di lavoro per i pros- to platonica l’affermazione 
:• fucati avessero accettato di tuata da molti anni se la DC simi sei mesi. di Schroeder secondo cui la 

f : pagare alcuni ’ prezzi che non s j fo^ costantemente Da proposta è stata accet- Francia si sarebbe impegna- 

' non sono ritenuti — da lo- tata aH’unanimità dagli al- ta a non fare nulla che pos- 

to e dai lavoratori - nè schierata a difesa dei grup- M minjstri conV enuti a sa danneggiare gli interessi 
* • giusti nè compatìbili con le P* e interessi (a comm- Bruxelles che In tal modo si della Gran Bretagna in pre- 

intese raggiunte in sede ciare dal monopoli farmaceu- 50n0 a iHneati sulle posizio- visione di un 6uo futuro in- 

ministeriale. " > tic!) che sono nemici di un ni francesi, considerando gresso nel Mercato comune. 
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Dal nostro corrispondente 

CECCANO, 2. 

A un anno di distanza dalla 
grande lotta che è costata il 
sacrificio dell'operaio Luigi Ma- 
strogiacomo, 500 dipendenti del 
saponificio Annunziata sono 
nuovamente scesi in sciopero, 
per 24 ore. ■ - 

I lavoratori sono stati costret¬ 
ti all'astensione dopo che hanno 
visto fallire, per la tracotanza 
del Dadrone e le manovre del¬ 
l’Unione 'industriali, tutte le 
iniziative della Commissione in¬ 
terna per ottenere un miglio¬ 
ramento delie condizioni am¬ 
bientali, di lavoro e di salario. 
Le principali richieste sono: 
istituzione della mensa azienda¬ 
le o dell'indennità sostitutiva; 
indennità integrativa in : caso 
di malattia o infortunio; con¬ 
cessione di una speciale inden¬ 
nità giornaliera per compensa¬ 
re 0 carovita. 

Lo sciopero è stato procla¬ 
mato dai sindacati CGIL e UIL 
nel et ?o di' una grande as¬ 
semblea tenuta domenica dai- 
l’on. Angelo Compagnoni; la 
CISL, pur consigliando di rin¬ 
viare tutto a dopo le elezioni, 
a tuttavia . invitato i propri 
iscritti a partecipare alla lotta, 
che pertanto ha avuto la totale 
adesione delle maestranze. 

la Commissione Interna ave¬ 
va investito i sindacati della 
vertenza fin dal 12 marzo, dopo 
che una ennesima richiesta d: 
colloqui coi padroni era stata 
respìnta. Le organizzazioni sin¬ 
dacali sono state costrette a 
proclamare lo sciopero a sei,u ; - 
to del persistere dell'atteggia¬ 
mento negativo dell’unione in¬ 
dustriali, che intendeva dare 
giudizi sulle - richieste senza 
preventiva discussione. Infine, 
ad un incontra fissato per fi 
1 aprile dalTUfflcio del lavoro, 
interessato dalle organizzazioni 
sindacali, i rappresentanti del 
saponificio non ai sono presen¬ 
tati • - • 

Oggi intanto il comm. Annun¬ 
ziata ha risposto allo sciopero 
facendo affiggere un avviso r o! 
quale avverte che domattina 
permetterà l’ingresso nello sta¬ 
bilimento solo ad alcuni ore¬ 
rai (fuochisti, meccanici ed elet¬ 
tricisti). Questo fatto ba esa¬ 
sperato gl! animi e ha cemen¬ 
tato ancora di più la compat¬ 
tezza degli scioperarti. Questa 
sera si sta discutendo sulle de¬ 
cisioni da prenderà.*La popola¬ 


zione segue con grande atten¬ 
zione gli sviluppi della situa¬ 
zione. pronta come*un anno fa 
ad intervenire a fianco degli 
operai in lotta per sconfiggere 
la tracotanza di • Annunziata, 
incoraggiata dalia ricomparsa 
dell’on. Andreotti, che ha aper¬ 
to domenica a Fresinone .la 
campagna elettorale della DC. 

Danilo Roveta 


Venerdì 
* scioperano 
f 300 mila 
comunali 
e provinciali 

' I sindacati hanno confer¬ 
mato ieri lo sciopero di ve¬ 
nerdì ' dei 300 mila * dipen¬ 
denti dei Comuni e delle 
Province italiane; entro og¬ 
gi alle 16 l’Associazione na¬ 
zionale dei Comuni d'Italia 
deve fornire una risposta 
sulle richieste sindscali del¬ 
la categoria, in base alia 
quale lo sciopero potrà es¬ 
sere sospeso solo nel caso 
che le rivendicazioni venga¬ 
no accolte sostanzialmente; 
per il 1962; determinazione 
del minimo tabellare decor¬ 
rente dal I 9 gennaio, in lire 
660 mila senza assorbimenti 
di indennità o di compen¬ 
so forfettario per lavoro 
straordinario, e con rico¬ 
struzione delle carriere su 
nuove basi, in relazione alla 
entità, alla periodicità e al¬ 
la percentuale degli scatti; 
per fi 1963: correaponsione, 
in attesa delle nuove tabel¬ 
le, di un acconto mentile 
del 25 % sullo stipendio ba¬ 
so rivalutato, od a quelli 
superiori concordati local¬ 
mente per il '62. ' 

■ Lo sciopero à stato deciso 
poiché nò l’ANCI nè l’UPI 
hanno fornito una soddisfa- 
. cente risposta entro il ter¬ 
mino del 2 aprile, come 
chiedevano i sindacati. 


Possiamo fare nomi e co- ’ 
gnomi di alcuni «re della 
carne > che in questi giorni 
hanno fatto il bello e il cat¬ 
tivo tempo in questo settore 
del mercato, continuando del 
resto • ad esercitare il *loro 
esclusivo potere - affermatosi 
da molto tempo. E’ un altro 
capitolo della storia del fal¬ 
limento delle misure gover¬ 
native nel campo dei prezzi, 
tanto più « misterioso » in 
quanto fìn’ora ogni circostan¬ 
za ■ relativa a questa < parte 
del mercato era stata accu¬ 
ratamente v tenuta nascosta 
alla pubblica opinione. Rias¬ 
sumiamo ■ quanto »' abbiamo 
appreso nel corso di un’in¬ 
dagine svolta sui luoghi ove 
il bestiame e te carni im¬ 
portate si concentrano per 
poi prendere il via lungo la 
non breve strada che porte¬ 
rà « fettine », bistecche e pol¬ 
pe di manzo sulla tavola del 
consumatore. - ■ ■ 

- In poche settimane è stato 
importato un-quantitativo di 
carne pari a quello che soli¬ 
tamente veniva importato 
nel giro di circa un. anno. 
Sul significato di • una così 
massiccia importazione • il 
ministro dell’agricoltura Ru¬ 
mor ha espresso un giudizio 
veramente singolare: essa sa¬ 
rebbe un segno . di benes¬ 
sere, ossia di un aumento del 
consumo della carne. In real¬ 
tà assieme ad un limitato au. 
mento di tali consumi (da 19 
a poco più di 25 chili per 
persona l’anno, con punte 
massime di 50 chili ma con 
punte minime di 8-10 chili 
l’anno, cifre comunque ben 
lontane da quelle che regi¬ 
stra il consumo della carne 
in altri paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale ed orientale) si de¬ 
ve rilevare un fatto non cer¬ 
to positivo: il ristagno della 
produzione nazionale, sinto¬ 
mo tra i più gravi della crisi 
che colpisce l’agricoltura. 

Ma a parte queste consi¬ 
derazioni vediamo cosa è ac¬ 
caduto quando il governo — 
e non poteva fare altrimenti 

— ha aperto i confini alla 
importazione. Per importa¬ 
re carne non è necessaria 
una particolare licenza co¬ 
me, ad esempio, per il bur¬ 
ro: basta che la ditta sia 
iscritta negli elenchi delle 
Camere di commercio e sia 
abilitata ad operare con lo 
estero. Di • conseguenza le 
ditte che hanno questa qua¬ 
lifica possono importare un 
quantitativo di carni illimi¬ 
tato, fino che complessiva¬ 
mente non sia coperto il con_ 
tingene che per ogni valico 
di frontiera è stato stabilito 
dal governo. 

Risulta che alcune ditte già 
sapevano delle imminenti de¬ 
cisioni del governo e di con¬ 
seguenza si sono precipitate 
ad acquistare, per essere tra 
le prime a presentarsi nei 
punti di afflusso del bestia¬ 
me dall’estero al territorio 
nazionale. Cosi a Prosecco — 
punto di frontiera per l’af¬ 
flusso del bestiame dall’Eu¬ 
ropa orientale — le attrezza¬ 
ture non sono bastate per 
ospitare tutto il bestiame 
fatto affluire: due ditte han¬ 
no fatto il colpo grosso ed 
hanno coperto quasi tutto il 
primo contingente. 

Ecco un elenco di ditte che 
si sono fatte spedire bestia¬ 
me : attraverso il valico di 
Prosecco: - Carlo * Ferrando 
con sede a Ciriè; * Antonio 
Nonis _ Portogruaro; Gin- 
seppie Savoia - Brindisi; Fer_ 
ruzzi e Saiani - Volture di 
Ravenna; Grosoli Giulio - 
Padova: Italcami di Reggio 
Emilia; I.C.A. - Perugia. Ma 
si tratta di un elenco abba¬ 
stanza parziale. 1 .. 

A quali prezzi è stato ac¬ 
quistato il bestiame prove¬ 
niente dall’Europa orientale? 

I vitelloni (macellati) sono 
stati piagati, franco frontiere 
italiana da 460 a 470 lire al 
chilo; le manze (o « scote- 
ne ») 450-455; il bestiame vi¬ 
vo: i manzi circa 200 lire al 
chilo; le vacche da 230 a 240. 
La differenza di prezzo con 
il mercato nazionale non ap¬ 
pare enorme, ma senza dub¬ 
bio è nell’ordine di una cin¬ 
quantina di lire al chilo, 
senza contare il giuoco per¬ 
messo dal «cambio di qua¬ 
lità ». Siccome la qualità 
media del bestiame importa¬ 
to è superiore a quella ita¬ 
liana un vitellone importato 
di terza qualità appena var¬ 
cato il confine diviene di pri¬ 
ma e ciò fa alzare di molto 
la differenza del prezzo. 
Inoltre l’afflusso è stato re¬ 
golato in modo da non pro¬ 
vocare diminuzioni del prez¬ 
zo impxisto ai consumatori. 

Anche in questo caso il 
mercato è stato dominato da 
poche persone le quali han¬ 
no importato senza alcun 
controllo governativo. Ciò 
spiega perchè i prezzi al con¬ 
sumo non calino, mentre 
stanno calando quelli pagati 
ai contadini. Sicché gli spe¬ 
culatori . guadagnano due 
volte; con i produttori e i 
consumatori. 
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sindacali in breve 
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Assicuratori: sospeso lo sciopero ' 

* Il Comitato sindacale d'intesa nazionale dei 20 mila lavo- 
' ratori de'.le assicurazioni ha deciso di sospendere il nuovo 
sciopero di tre giorni della categoria, che avrebbe dovuto 
iniziare oggi, e portare così avanti l’agitazione per il con- 
> tratto economico, che ha già originato due astensioni di 
72 ore e due di 24 ore sulla - piazza» di Roma. *' <• * 

La decisione è stata prega dopo rincontro avvenuto lunedì 
-a Rapallo dal Comitato d’intesa con TANIA (Associazione na¬ 
zionale delle ■ imprese d’assicurazione), nel corso del quale 
. è etato deciso di riprendere venerdì le trattative. Intanto sì 
apprende che gli utili denunciati dalle compagnie di assicura¬ 
zione per il 1 fit> 1 ammontano a 8.928 milioni. Gli aumenti ri¬ 
vendicati dai lavoratori possono quindi essere concessi. 

Mondana: successo all'Università agraria 

La lista dell’Alleanza contadina, appoggiata anche da nu- 
. morosi coltivatori diletti staccatisi dalla « bonomiana », ha 
conquistato la maggioranza all’Università agraria di Manzla- 
na diretta finora — come tante altre — da un commissario 
prefettizio. L a lista democratica ha avuto 895 voti contro i 
637 della lista bonomiana, capeggiata dal sindaco de (an- 
dreottianoi Comm. ■ Albicini. Si pone ancora un a volta con 
forza la necessità di dare un’amministrazione democratica ad 
.* altre università agrarie. 

Aeroporti: sciopero a Milano 

. Contìnua negli aeroporti milanesi della Malpensa e di 
.Linate lo sciopero'dei dipendenti della SEA, .proclamato 
unitariamente per protestare contro la sospensione del 
vizio di trasporto del personale, decisa dalla direzione. Lo 
sciopero è iniziato domenica e prosegue a tempo indeter¬ 
minato. 

Ferrovieri: sciopero a Bologna 

Macchinisti e manovali delle F.S. di Bologna hando ef¬ 
fettuato ieri il primo sciopero unitario di venti minuti (che 
ha causato un uguale ritardo nelle partenze) per ottenere 
nuovo personale, revisione dei turni e organici rinnovati. 


I.N.T.: riprende l'agitazione 

I tre sindacati di categoria degli autotrasportatori hanno 
proclamato uno sciopero di 48 ore per 1*11 e 12, per tutti i 
dipendenti dell’Istituto nazionale trasporti, polche le richieste 
di sganciamento dell’azienda dalla Confindustria e di stipu¬ 
lazione di un contratto aziendale unico per il personale 
« viaggiatori e merci » sono state pregiudizialmente respinte 
dalTI.N.l*., azienda pubblica delle F.S. che ia una politica 
« privatistica ». 

Marittimi: trattative separate 

I sindacati dei lavoratori del mare, dopo un incontro 
con i rappresentanti dell’armamento sovvenzionato (società 
di preminente interesse nazionale), hanno deciso di prose¬ 
guire la trattativa domani, separatamente da quella con 
l’armamento privato. Si discuterà su tutte le richieste: au¬ 
menti, turni particolari, previdenza, questioni normative. 



IL CONCORSO 
FRA GLI 
ABBONATI 
ALL'UNITÀ' 


Il 29 marzo hanno avuto luogo, presso te nostre 
sedi di Roma e Milano, le operazioni di sorteggio 
per la quarta estrazione dei premi destinati agli 
abbonati annuali e semestrali per il 1963. A Roma 
il sorteggio è avvenuto alla presenza dei dott. Fran¬ 
cesco Gionfra, funzionario del Ministero delle Fi¬ 
nanze, Ispettorato Generale per il Lotto e le Lot¬ 
terìe e del compagno Domenico Allegra, responsa¬ 
bile dell’ufficio propaganda dellU Unità ». 

Hanno vinto ciascuno uno dei 




televisori Firte 
da 23 pollici 


PAGANELLI LORENZO - Via Mazzini . Chiarini 
(Pisa) . 

MONNECCH1 TITO . Marnano (Siena) 

MELUNI MARIO - Sezione «Venezia» - Livorno 

D’ANGELO GUIDO • Ospedale Vecchio - Mon¬ 
terotondo (Roma) 

COSTA DIllO - Via Imer Zone 25 - Cossato 
(Vercelli) 

CIMATTI BENITO . Via D. Lamone, 4 - Man- 
driol e (R avenna) 

BALA ACHILLE • Via Burago, 11 • Vimercate 
(Milano) * 

GRANONE GIOVANNI - Via Piffetti, 49 - Torino 

MORA ATTIMO - Via Serragli, 2 - Novi di Mo- 
dena (Modena) 

MONTANARI NOVELLA - Via di Roma, 82 - 
Ravenna 


Hanno vinto ciascuno una delle 


5 


lavatrici 
Clean Line 


ANTOGNARELLI MARIO - Villastrada (Pe¬ 
rugia) 

CHIAVERVNI VINICIO - Via Elvezio Cervoni, 
62 - Pisa 

SENNA CARLO - Via Sannio, 18 - Milano 
ZEGNA FELICE - Corso G. Ferraris, 47 - Cuneo 
CORUZZI WALTER - Ravarano (Parma) 


La 5* e ultima estrazione avrà luogo il 29 aprile 

ABBONATEVI SUBITO! 
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l’Unità / mercoledì 3 aprile 1963 PAG. il / fatti del mondo 


Un appassionante interrogativo suggerito 
dalla nuòva impresa sovietica 


La pace nel Laos in pericolo 


Dopo il < Lunik 4° > assass i„ at0 

toccherà all’uomo? « Vientiane 


Il ministro degli esteri 


Ir. 






I Alcune recentissime dichiorazioni di scienziati sovietici lasciano intravedere una risposta positiva 


La moglie ferita - Sufanuvong denuncia 
la responsabilità di elementi stranieri 
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Ecco come un disegnatore ha immaginato l’atterraggio di un’astronave sulla superficie lunare. 


Ipotesi 
sulla tecnica 
adottata 
nel lancio 


• Nel lancio del « Lunik IV », 
gli specialisti sovietici hanno 
applicato la tecnica del a lan¬ 
cio in due tempi », che evi¬ 
dentemente, e per chiari mo¬ 
tivi, tende a generalizzarsi nei 
lanci spaziali a medio e gran¬ 
de raggio. Mediante un missi¬ 
le di grande potenza, viene 
messo in orbita un a satellite 
base ». munito cioè di una sua 
rampa di lancio, orientabile 
su comando da terra, sulla 

■ quale è piazzato un missile 
monostadio, il quale a sua voi- 

■ ta reca il « carico utile » co¬ 
stituito dalla sonda, o stazio¬ 
ne spaziale che dir si voglia. 

Quando il satellite-base è 
in orbila, è possibile, da ter¬ 
ra, telemetrarne con la mas¬ 
sima precisione Forbita, misu¬ 
randone le inevitabili anoma- 
, He rispetto a quella teorica. 
In base alle caratteristiche di 
questa orbita reale, è possibi¬ 
le calcolare con grande pre¬ 
cisione In direzione e ristante 
esatti per il lancio finale, ri¬ 
ducendo di molto le possibili¬ 
tà di errore complessivo. Gli 
scarti domiti ad errori iniziali 
di direzione e di tempo del 
primo stadio, e quelli causati 
dalle irregolarità, imprevedibi¬ 
li, delFatmosfera, possono in¬ 
fatti essere compensali, in 
quanto la determinazione del¬ 
la direzione e deiristanlc del 
lancio finale ne tengono conto. 

Il lancio in due tempi faci¬ 
lita le cose anche perchè per¬ 
mette di risolvere meglio un 
fondamentale problema di geo¬ 
metria spaziale, e rcventnnle 
correzione della traiettoria 
cioè rangolazione iniziale del 
lancio, nei primi istanti. In un 
lancio come quello del « Lu¬ 
nik IV », hanno agito le sta- 

- zioni terrestri predisposte per 

■ funzionare, nel migliore dei 
modi, quando la traiettoria por¬ 
ta ad un'orbita inclinala di 65 
gradi suirEquatore. 

Le stesse stazioni avrebbero 
dato risultati meno precisi nel 

- caso di una traiettoria inizia¬ 
le nettamente differente, ed 

, avrebbero quindi costretto gli 
specialisti a far seguire alla 
sonda una traiettoria - meno 

• « facile * per poterla seguire 
. e correggere efficacemente da 

terra. -. 

Questi vantaggi del lancio 
. in due tempi, impiegato per il 
‘ « Venusik» e per il « Marte», 
impongono naturalmente di 
valersi di missili vettori di di- 
. menzioni assai maggiori, da- 
’ lo che una base spaziale che 
. porti un missile il cui carico 
utile è di quasi una tonnetto- 

• ta e mezza, dorrebbe avvici- 
. narsi alle dieci tonnellate. In 

parole povere, i sovietici han- 
no probabilmente messo in 
orbila, questa volta , un satel¬ 
lite artificiale del peso di una 
decina di tonnellate, sulla cui 
rampa di lancio trot ava posto 
un missile monostadio del pe¬ 
so presumibile di quattro o 
cinque tonnellate, comprcnsi- 
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ve dei 1442 kg. costituiti dalla 
stazione spaziale vera e pro¬ 
pria. . ' 

Non è quindi azzardato con¬ 
cludere che, per il lancio di 
questo a Lunik IV n. e del pe¬ 
so di quasi una tonnellata e 
mezza, effettuato con la tecni¬ 
ca dei due tempi, gli speciali¬ 
sti sovietici hanno impiegato 
un missile vettore di potenza 
mollo maggiore di quelli im¬ 
piegati finora. 

Il viaggio Terra-Luna sarà 
effettuato in tre giorni e mez¬ 
zo, il che corrisponde ad una 
velocità iniziale compresa tra 
11,1 ed 11,2 chilometri al se¬ 
condo, e cioè praticamente la 
minima velocità necessaria. 
Con una velocità iniziale su¬ 
periore, il tragitto Terra-Luna 
avrebbe potuto esser compiuto 
in un tempo assai più breve: 
con una velocità iniziale di 
12J2 chilometri al secondo, ad 
esempio, il tempo si sarebbe 
ridotto a sole 19 ore. La scel¬ 
ta degli specialisti sovietici in¬ 
dica chiaramente che, nel caso 
del a Lunik IV », ha ta massi¬ 
ma importanza giungere nelle 
vicinanze delta Luna con una 
velocità, rispetto ad essa, la 
più bassa possibile. Il « Lu¬ 
nik III ». destinato ad aggira¬ 
re il globo funare, era più ve¬ 
loce. tanto da compiere il tra¬ 
gitto Terra-Luna in circa 60 
ore: il « Lunik II », che do¬ 
veva « colpire » la Luna, era 
animato da velocità ancora su¬ 
periori, tanto che compì il tra¬ 
gitto in circa 35 ore. 

Sugli scopi del lancio del 
m Lunik IV » non si hanno an¬ 
cora notizie precise, per cui 
non possiamo altro che affac¬ 
ciare delle ipotesi, f? possibi¬ 
le che la « stazione » sia de¬ 
stinata a posarsi sul suolo lu¬ 
nare, ad una velocità contenu¬ 
ta entro limiti non distruttivi 
mediante razzi frenanti, come 
è anche possibile che essa ven¬ 
ga imme.ssa in un’orbita luna¬ 
re, nel qual caso sarebbe ne¬ 
cessario un razzo frenante, sep¬ 
pur meno potente, per ridur¬ 
re la velocità m in arrivo » del¬ 
la stazione lunare ad una ve¬ 
locità orbitale lunare, ossia 
inferiore a 23 km. al secondo. 

L’obiettivo della nuova im¬ 
presa. della quale conoscere¬ 
mo maggiori particolari nei 
prossimi giorni, è evidente¬ 
mente lo studio più approfon¬ 
dito del suolo lunare, in vista 
di un possibile « allunaggio » 
di un equipaggio umano da 
realizzarsi in un futuro non 
più tanto lontano. Nonostan¬ 
te le magnifiche imprese dei 
precedenti « Lunik », infatti, 
le conoscenze sulla costituzio¬ 
ne, la compattezza, la tempe¬ 
ratura del suolo lunare sono 
ancora assai limitate, e richie¬ 
dono quindi T avvio di un pro¬ 
gramma sistematico c comple¬ 
to di rilievi, osservazioni e 
studi. 

Giorgio Bracchi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 2. 

Sulla base di una lettura 
attenta del comunicato 
TASS sul lancio del quarto 
< Lunik » come pure sulla 
base dei precedenti lanci so¬ 
vietici verso la Luna, Vene¬ 
re e Marte, si possono fare 
alcune osservazioni di gran¬ 
de interesse. 

1) Il peso dei precedenti 
Lunik era stato precisato glo¬ 
balmente e in rapporto al ca¬ 
rico utile. Cosi il primo Lu¬ 
nik, che sfiorò il satellite del¬ 
la Terra, pesava 1472 kg. 
con un carico di strumenti 
di 301 kg. Il secondo Lunik, 
che colpi la superficie luna¬ 
re, pesava 1511 kg. e aveva 
a bordo 390 kg. di strumenti 
scientifici. Il terzo, che foto¬ 
grafò la faccia nascosta del¬ 
la Luna, pesava 1553 kg., con 
un carico utile di 435 kg. 
Di questo « Luna 4 * cono¬ 
sciamo soltanto il peso della 
stazione automatica vera e 
propria, ma non il peso com¬ 
plessivo del missile cosmico 
che sta viaggiando verso la 
Luna. E siccome il rapporto 
tra stazione automatica e 
missile portante è, come ri¬ 
sulta dai precedenti lanci, di 
uno a tre, non è da esclude¬ 
re che i sovietici abbiano lan¬ 
ciato verso la Luna un peso 
che si aggira' tra le quattro 
e le cinque tonnellate, pari 
a quello di una delle « Vo- 
stok » che hanno portato in 
orbita i quattro cosmonauti. 

Il che fa pensare a mezzi 
propulsivi di potenza fin qui 
mai raggiunta. Una cosa, in¬ 
fatti, è mettere in orbita at¬ 
torno alla Terra una nave 
cosmica, e un’altra è inviare 
un peso pressoché analogo 
presso la Luna. 

2) Il lancio dei primi «Lu¬ 
nik » avvenne in modo diret¬ 
to, nel senso che gli oggetti 
spaziali furono «sparati» 
dalla Terra verso la Luna, 
secondo una traiettoria de¬ 
terminata. Verso • Venere e 
Marte, invece, i sovietici han¬ 
no fatto ricorso alia « piatta¬ 
forma spaziale * creando un 
satellite artificiale della Ter¬ 
ra dal quale, al momento vo¬ 
luto, può partire la stazione 
automatica interplanetaria. • 

Nel caso odierno, l’ultimo 
stadio del missile vettore, di¬ 
ventato satellite artificiale 
della Terra» è stato lanciato 
interamente su una traietto¬ 
ria che passerà accanto alla 
Luna. Questo vuol dire che 
il missile era dotato di un 
apparato motore supplemen¬ 
tare o conteneva una secon¬ 
da riserva di carburante per 
imprimergli una nuova spin¬ 
ta che, addizionala alla pri¬ 
ma, avrebbe fornito la secon¬ 
da velocità cosmica. E questo 
vuol dire anche che il mis¬ 
sile è stato praticamente « pi¬ 
lotato » a distanza, ooichè in 
effetti da una determinata or¬ 
bita circolare attorno alla 
Terra ne ha assunto una 
nuova, talmente ellittica da 
condurlo verso la Luna. * 

Ma non basta. Come dice 
il comunicato, airintemo di 
questo corpo si trova il « Lu¬ 
na 4 », la stazione automati¬ 
ca vera e propria .li 1422 kg. 

Questa stazione automati¬ 
ca, non essendo stata lancia¬ 
ta prima, dovrà esserlo quin¬ 
di nei pressi della Lima E 
qui, entrando nel campo del¬ 
le supposizioni, affrontiamo 
anche il problema più inte¬ 
ressante al quale è legata la 
avventura spaziale di questa 
nuova ' stazione automatica 
sovietica. 

Noi pensiamo ohe, giunto 
nei paraggi della Luna, il 
missile vettore farà partire ìa 
stazione automatica o per un 
« allunaggio » in piena rego¬ 
la, o per fame un satellite 
artificiale della Luna. 

Nei primo caso, il « Luna 


4 », munito di razzi frenanti, 
dovrebbe adagiarsi sul suolo 
lunare e lì cominciare il suo 
lavoro, cioè trasmettere alla 
Terra le informazioni richie¬ 
ste ai suoi strumenti. Non è 
escluso che tra questi vi sia 
anche un apparato televisivo 
capace di trasmettere imma¬ 
gini leggibili: ma qui si en¬ 
tra in un terreno ancora più 
incerto, dove è facile scivo¬ 
lare nelle sabbie mobili del¬ 
la fantascienza. Nel secondo 
caso, la stazione automatica, 
ruotando per molto tempo 
attorno alla Luna (un satel¬ 
lite del satellite, insomma) 
potrebbe svolgere indagini 
sul calore, sul suolo e sui 
fenomeni lunari trasmetten¬ 
do le indicazioni raccolte dai 
suoi strumenti di bordo. In 
un caso o nell’altro, ammes¬ 
so che una di queste due sup¬ 
posizioni debba'avverarsi, ci 
troveremo davanti ad una 
impresa di eccezionale porta¬ 
ta scientifica. Il modo come 
il lancio odierno è avvenuto 
e la strutturazione stessa 
dell’apparecchio mandato da¬ 
gli scienziati sovietici verso 
la Luna fanno ritenere che 
l’impresa attuale debba com¬ 
piersi non troppo diversa- 
mente da come l’abbiamo de¬ 
scritta. 

A sostegno di tale ipotesi. 


Le tappe 
della 
conquista 
della Luna 


2 GENNAIO 1959: L’URSS 
lancia il « Lunik I >. La 
sonda, del peso utile di 
kg. 361, entra in orbita 
attorno al Sole. 

13 SETTEMBRE 1959: 
L’URSS lancia il « Lu¬ 
nik Il ». La sonda, del 
peso utile dì kg. 390, con 
a bordo una bandiera ed 
] simboli deli’URSS, col¬ 
pisce la Luna. 

4 OTTOBRE 1959: L’URSS 
lancia il « Lunik III ». La 
sonda, dei peso utile di 
kg. 435, gira attorno alla 
Luna e riprende fotogra¬ 
fie delta faccia nascosta. 
Riavvicinandosi alia Ter, 
ra, ritrasmette le foto¬ 
grafie lunari. 

22 AGOSTO 1&1: Gli USA 
lanciano il « Ranger I ». 
La sonda del peso di kg. 
303, non si distacca dal 
secondo stadio dei missi¬ 
le vettore e non raggiun¬ 
ge la velocità necessaria 

per avvicinarsi alla Luna. 

18 NOVEMBRE 1961; Gli 
USA lanciano il ■ Ran¬ 
ger Il ». La sonda del 
peso di 303 kg., per la 

' mancata accensione del 
secondo stadio del mìs¬ 
sile vettore non raggiun¬ 
ge la velocità necessaria 
per avvicinarsi alla Luna. 

26 GENNAIO 1962: GII 
USA lanciano l| « Ran¬ 
ger III ». La sonda, del 
peso d| kg. 330, a causa 
dell'eccessiva velocità, e 
della traiettoria impre. 
cisa, passa a 40.000 km. 
dalla Luna e diviene un 
satellite del Soie. 

23 APRILE 1962: Gli USA 

- lanciano il « Ranger IV ». 
La sonda, . del peso di 
330. kg., a causa di un 
guasto all’alimentazione, 

- diviene cieca e muta. . 

18 OTTOBRE 1962: Gli 

- USA lanciano il « Ran¬ 
ger V ». La sonda dei pe¬ 
so di 330 kg., a causa di 
un guasto all'alimenta¬ 
zione, fa la stessa fine 
del • Ranger IV ». 

2 APRILE 1963: L’URSS 
lancia il « Lunik IV ■ del 
peso « utile » di 1422 kg. 


ricordiamo che pochi giorni! 
fa, commentando le osserva¬ 
zioni lunari dell’astronomo 
Troizki, la professoressa Alla 
Mazkievic non escludeva la 
possibilità di un invio immi¬ 
nente ' di apparecchiature 
scientifiche sul suolo lunare. 

D’altra parte, in questo 
senso sembra debba essere 
interpretato l’articolo del 
prof. Sciaronov, che sulle 
ìsvestia di questa sera, dopo 
aver esposto le più recenti 
scoperte astronomiche relati¬ 
ve al satellite naturale ter¬ 
restre, scrive: « Ma, natural¬ 
mente, soltanto le ricerche 
sulla Luna eseguite con mez¬ 
zi astronautici, possono com¬ 
pletamente cttfarire in quale 
misura la rappresentazione 
che ci siamo fatti del suolo 
lunare sia conforme alla 
realtà ». 

- Anche il corrispondente 

scientifico della Tass insiste 
sulla importanza delle in¬ 
formazioni sulle condizioni 
fìsiche della Luna, che po¬ 
trebbero essere ottenute con 
una stazione automatica che 
atterrasse mollemente sul 
satellite. Gli scienziati — af¬ 
ferma altresì l’agenzia — 
non sanno in - quale modo 
reagiranno i metalli terre¬ 
stri dell’astronave al contat¬ 
to con la superficie lunare. 
Per questo motivo essi ri¬ 
tengono necessario procede¬ 
re ad una < analisi a secco » 
della materia lunare, utiliz¬ 
zando razzi speciali che, col¬ 
pendo diverse parti della 
Luna, provocheranno una 
colonna di fuoco. Le fiamme, 
di per* se stesse prive di co¬ 
lore, possono però determi¬ 
nare una colorazione specifi¬ 
ca nella materia circostante. 
Lo studio dello spettro di 
queste fiamme dovrebbe for¬ 
nire precise informazioni 
sulle proprietà chimiche e 
fisiche delle sostanze presen¬ 
ti sulla superficie del satel¬ 
lite. • i 

- Per proteggere ' i futuri 
astronauti da pericolose ema¬ 
nazioni delle sostanze lunari 
e dalle fortissime variazioni 
di temperatura dovute alla 
mancanza di atmosfera, i 
chimici propongono di cir¬ 
condare il punto • di atter¬ 
raggio con ' una grande * nu¬ 
vola d’aria o di idrogeno. 

Uno dei maggiori compiti 
degli esploratóri lunari sarà 
quello di verificare le ipo¬ 
tesi relative all’esistenza di 
sostanze organiche comples¬ 
se sulla Luna. A questo pro¬ 
posito, si ritiene che in pas¬ 
sato la Luna abbia avuto una 
sua atmosfera, e anche riser¬ 
ve di acqua allo stato liqui¬ 
do. Pertanto 'nulla esclude 
che si potessero formare del¬ 
le sostanze organiche com¬ 
plesse. Queste, inoltre, pos¬ 
sono anche aver raggiunto 
la Luna portate da meteori¬ 
ti. Si ritiene pertanto che, 
sotto l’iavolucro esterno, vi 
sia uno strato di materia 
organica, alla profondità di 
dieci metri. ■ • • - 

« E’ possibile che queste 
sostanze organiche abbiano 
subito un processo evoluti¬ 
vo, dando luogo ad una for¬ 
ma di vita lunare? Vi sono 
forse dei primitivi organismi 
viventi, celati in profondità 
dove l’acqua, in un modo o 
nell'altro, si è conservata? 
Solo quando l’uomo porrà 
piede sulla Luna saremo in 
grado di rispondere a que¬ 
ste domande ». 

Forse siamo alla vigilia di 
un passo senza ' precedenti 
nella storia delle Indagini co¬ 
smiche. Forse il « Luna 4 » ci 
sta avvicinando alla soluzio¬ 
ne dì misteri che hanno tor¬ 
mentato gli astronomi di tut¬ 
ti i tempi. 

Augusto Pancaldi 


VIENTIANE, * 2. 

Il ministro degli esteri 
del Laos, Quinim Folsena, 
è stato assassinato ieri sera 
a Vientiane. Mentre torna¬ 
va da un ricevimento offer¬ 
to dal re Savang Vatthana 
a conclusione del viaggio da 
lui compiuto /insieme al 
primo • ministro 'Suvanna 
Fuma e allo stesso Folsena) 
nelle capitali dei paesi che 
avevano partecipato alla 
conferenza di Ginevra sul 
Laos, egli veniva assalito da 
un uomo che lo attendeva 
davanti alla sua abitazione. 
L’uomo — successivamente 
identificato nel caporale Chy 
Kong, ventenne sparava una 
lunga raffica di mitra contro 
Folsena, che cadeva in un 
lago di sangue. Subito dopo 
l’assassino lo finiva con 
un colpo alla testa. Lo mo¬ 
glie di Folsena, che era al 
suo fianco, veniva colpita 
alle gambe, ed è ora in pe¬ 
ricolo di vita, avendo per¬ 
duto molto sangue. L’assas¬ 
sino è 6tato subito cattura¬ 
to, ed è in corso il suo in¬ 
terrogatorio ma egli non ha 
fornito alcun motivo del suo 
gesto. 

Folsena, che aveva 48 an¬ 
ni, lascia 12 figli. Nel suo 
corpo sono state ritrovate 
18 pallottole. 

Non appena avutasi noti¬ 
zia dell’assassinio, il primo 
ministro Suvanna Fuma 
convocava una riunione 
straordinaria di gabinetto, 
per esaminare la situazione. 
Veniva proclamato il lutto 
ufficiale, e venivano dispo¬ 
sti per Folsena funerali di 
Stato. 

Il principe Sufanuvong. 
presidente del Neo Lao 
Haksat (il movimento po¬ 
polare di cui il Patet Lao è 
la forza armata) e vice pri¬ 
mo ministro, ha dichiarato 
che «elementi stranieri han¬ 
no voluto con questo assas¬ 
sinio riméttere in causa gli 
accordi di Ginevra perché 
la. nostra neutralità dà loro 
noia». «La nostra politica 
— egli ha aggiunto — non 
cambierà, cioè .si baserà sul 
neutralismo e sull’unità del 
Laos ». 


Un uomo 

• _ - i 

coraggioso 


Incontrammo due volte 
Quinim Folsena, il ministro 
degli Esteri del Laos assas¬ 
sinato lunedi sera a Vientia¬ 
ne. Era il febbraio del ’ol. 
Il primo incontro avvenne 
per caso. Tornavamo una se¬ 
ra, dopo -tre giorni di’ un 
viaggio quanto mai avven¬ 
turoso, dal fronte di Sala- 
fukum, dove stava per deci¬ 
dersi ta sorte del paese, al 
quartier generale delle for¬ 
ze neutraìiste, alla Piana del¬ 
le Giare. Ci recammo alla 
mensa e vi trovammo, insie¬ 
me ad altri ufficiali, un si¬ 
gnore in borghese . dal vol¬ 
to asciutto, inconfondibile: 
era Folsena, che era appena 
stato il protagonista del sai- 
principe Suvanna Fuma, con 
un gesto di coraggio che sa¬ 
rebbe stato difficile attender¬ 
si da un uomo uscito dal cor¬ 
rotto ambiente politico bor¬ 
ghese loatiano. Vi era stato, 
meno di due mesi prima, l’at¬ 
tacco delle forze pro-america. 
ne del generale Fumi Nosa- 
van con i suoi consiglieri a- 
mericani e appoggiate dai re¬ 
parti di Ciang Kai-Scek, del¬ 
la artiglieria tailandese che 
sparava dal territorio "neu¬ 
trale’’ al di là del Mekong, 
contro poche migliaia di pa¬ 
racadutisti di Kong Le e un 
battaglione del Patet Lao. 
Poi. la lenta ritirata. Suvan¬ 
na Fuma si era rifugiato, per¬ 
duta la capitale, in Cambogia, 
lasciando campo libero alle 
forze prò-americane. Il solo 
Quinim Folsena, allora mini¬ 
stro delle informazioni, si ri¬ 
fiutò di accettare la sconfit¬ 
ta e rimase nel Laos, procla¬ 
mando che il governo Suvan¬ 
na Fuma continuava ad esi¬ 
stere. e che la lotta continua¬ 
va. Si uni alle truppe in ri¬ 
tirata — paracadutisti e re¬ 
parti del Patet Lao — una ri¬ 
tirata attraverso una strada 
infernale che correva nella 
Qiungla, e che fu teatro di 
episodi ignorati e stupendi 
di eroismo: pattuglie di ot¬ 
to-dieci paracadutisti e uo¬ 
mini del Patet Lao bloccaro¬ 
no per giorni e giorni l'avan¬ 
zata delle truppe prò-ameri¬ 
cane, di autoblindo e di car¬ 
ri armati; gruppi di partinia- 
ni si fecero massacrare fino 
all'ultimo uomo per permet¬ 
tere al grosso . che doveva 
talvolta aprirsi la strada con 
due bulldozers avuti da Kong 
Le dagli americani, in con- 


tn "aiuti", di giungere in¬ 
tatto alla Piana delle Giare. 

Facemmo, quella sera, la 
parte degli intervistati, non 
degli intervistatori. Folsena 
ci chiese cosa stava accaden¬ 
do al fronte. Era il giorno 
in cui Fumi Nosavan aveva 
promesso di essere, con tut¬ 
te le sue truppe, alla Piana 
delle Giare, e rispondemmo 
a Folsena dicendogli, cosa 
ovvia, che il piano di Nosa¬ 
van era fallito e, cosa allora 
meno ovvia, che non sareb¬ 
be riuscito a portarlo a com¬ 
pimento nemmeno nei gior¬ 
ni e nelle settimane a ve¬ 
nire. 

Il secondo incontro avven¬ 
ne qualche giorno dopo, nel 
villaggio di Fong Savnn , do¬ 
ve si stava attendendo il ri¬ 
torno • del primo ministro 
dalla Cambogia, suggello de¬ 
finitivo del successo della 
politica di Folsena. Fu allo¬ 
ra che gli chiedemmo un’in¬ 
tervista. Folsena rispose con 
un sorriso amaro: « Un’inter¬ 
vista ?... » disse. «Ne ho con¬ 
cesse tante... e i giornali han¬ 
no detto sul mio conto tante 
assurdità... ». Era vero. Tut¬ 
ti sapevano che Folsena non 
era comunista, che era il ca¬ 
po di un partito , il < Satipab 
Penklian » («pace e neutra¬ 
lità ») che comunista non 
era, e che egli personalmen¬ 
te, anzi . era semmai venato 
di anticomunismo. Ma tutti 
i giornali borghesi del mon¬ 
do lo avevano definito « il 
rosso», « il comunista », 
« l'uomo di Mosca nel Laos ». 
Diffidava, perciò, delle in¬ 
terviste che comparivano ad¬ 
domesticate e riadattate alla 
bisogna, e degli intervista- 
lori. , ' - 

Quando le forze neutrali- 
ste del Patet Lao sconfissero 
i pro-americanl e II costrin¬ 
sero a venire a patti e ad ac¬ 
cettare la costituzione di un 
governo di unità nazionale, 
l’ultimo ostacolo venne sol¬ 
levato a proposito di Folsena, 
cui Suvanna Fuma chiedeva 
venisse affidato il ministero 
degli esteri. L’obiezione ve¬ 
niva non tanto da Bun Um 
e da Fumi Nosavan, che era¬ 
no marionette in mani altrui, 
quanto da-Washington, che 
attraverso i ”consiglieri” mi¬ 
litari, ma più ancora attra¬ 
verso gli uomini' della Cen¬ 
tral .Intelligence t Agency, 
controllava la loro fazione. 
E’ un comunista, dissero di 
lui, e quindi non lo vogliamo. 

■ Folsena non era comuni¬ 
sta, e dovettero accettarlo. 
Ma non gliela perdonarono 
mai. Venne accettato di ma¬ 
lavoglia, e venne accolto a 
Washington, al seguito di Su¬ 
vanna Fuma, qualche mese 
fa. Il fatto che egli perse¬ 
guisse con fedeltà la politi¬ 
ca proclamata . persino nel 
nome, dal suo partito, non 
era un buon biglietto da vi¬ 
sita. . ~ .. . ' - . , 

Tre settimane fa uno degli 
alti ufficiali della parte neu¬ 
tralista, il colonnello Ketse- 
na, era stato ucciso a Piana 
delle Giare, con la stessa tec¬ 
nica usata per eliminare Fol¬ 
sena. Gli americani, allora, 
avevano tentato di scaricare 
la colpa sulle spalle del Pa¬ 
tet Lao. Non avendo avuto 
successo allora (Ketsena era 
un partigiano dell'unità d’a¬ 
zione con le forze popolari 
del Patet Lao), stavolta si 
sono limitati ad esprimere 
”sorpresa” e ”preoccupazio- 
ne”. Ma la preoccupazione 
autentica non è di Washin¬ 
gton: è di tutti coloro che 
avevano lottato per la pace 
nel Laos, e che la vedono 
ora, di nuovo, in pericolo. 

' Emilio Sarei Amadè 


Liberati 
33 dirigenti 
democratici 
in Ecuador 

GUAYAQUIL, 2. 

Le autorità dell'Ecuador han¬ 
no dovuto liberare, in seguito 
alla pressione deH'opinior.e pub¬ 
blica. 33 dei 38 dirigenti politici 
e sindacali progressisti arrestati 
alcuni giorni fa. E' stata riti¬ 
rata l’assurda accusa di «aver 
violato l’ordine pubblico -, 
avanzata a scopo provocatorio 
dalle forze reazionarie. 

Parecchi democratici, fra i 
quali Alexandro Idrovo mem¬ 
bro dell’Esecutivo del Partito 
comunista dell’Ecuador, sono 
però ancora in carcere. 



Il ministro degli esteri làotiano Quinìn Pholsena, in 
una foto del 1961. 


Come funziona il 
tribunale di Franco 


Ho assistito 
al processo 
di Madrid 

i * * 

In mezz'ora cinque imputati senza difesa 
sono stati condannati complessivamente 
a 47 anni di carcere 


-L’avo. Bruno Andreozzi,' 
membro dell’Associazione 
italiana dei giuristi demo¬ 
cratici. ha assistito sabato 
a Madrid a due processi 
contro antifascisti spagnoli. 
Ecco le sue impressioni. 

Che • si ■ dovessero celebrare 
questi processi, gli imputati, i 
familiari e i loro legali (peral¬ 
tro non riconosciuti in udienza) 
l’hanno saputo soltanto il giorno 
prima. La procedura, infatti, 
non ha l’eguale in nessun altro 
paese civile: gli imputati non 
possono prendere visione degli 
atti, né indicare testi o prove 
a difesa. Non hanno diritto ad 
alcun avvocato, salvo un uffi¬ 
ciale, nominato dal Consiglio 
e che prende visione del fasci¬ 
colo soltanto tre giorni prima 
dell’udienza e, in generale, non 
parla con i suoi patrocinati. 

L'aula ha un aspetto tetro. 
A destra, gli imputati: il com¬ 
pagno Ardiaca, membro del¬ 
l’esecutivo del partito sociali¬ 
sta unificato della Catalogna e 
del CC del PC spagnolo: Ra- 
mirez. membro del PSU di Ca¬ 
talogna: Juan Tena. contadino, 
un veterano dei tribunali fasci¬ 
sti: Domingo Rivas. un vecchio 
miliziano; Antonio Gutierrez, 
un medico di Barcellona molto 
noto in Spagna e all’estero ove 
ha partecipato a numerose con¬ 
ferenze scientifiche intemazio¬ 
nali: Galileo Luengo. ufficiale 
della marina mercantile. In al¬ 
tre parole, un piccolo ventaglio 
di tutte le forze antifranchiste 
che provengono da tutti gli 
strati della società spagnola. 
Appaiono tranquilli, anche se 
pallidi. 

Di fronte. I giudici, rigidi, 
chiusi * nella loro uniforme, 
quasi assenti, personaggi più o 
meno consapevoli del dramma 
che si sta svolgendo nell'aula. 
Poi il pubblico, scarso, schiac¬ 
ciato dall'imponenza del servi¬ 
zio di sicurezza. 

Sta parlando Ardiaca. È Im¬ 
putato di essere rientrato in 
Spagna clandestinamente, con 
del materiale di propaganda 
che però non verrà esibito al 
processo. -SI — egli dice — 
sono comunista, ma non sono 
rientrato per svolgere attività 
violenta e di preparazione di 
una presunta ribellione mili¬ 
tare. bensì fidandomi della 
tanto declamata "pacificazione^ 
offerta da Franco. Il partito 
comunista spagnolo si batte per 
la pace, per la restaurazione 
della democrazia-. Ma il pre¬ 
sidente l’interrompe: -Basta! 
Difenda se stesso, anziché fare 
propaganda per il pubblico. Il 
solo pensare al marxismo e al 
comuniSmo è un delitto. Sono 
ideologie che io odio e dete¬ 
sto- (sic). Ardiaca non si la¬ 
scia impressionare e risponde 
che poiché è imputato solo per 
il fatto di essere comunista, la 
>sua unica difesa è quella di 


spiegare perché lo sia e ohe 
cosa vuole il partito comunista. 
Ma il giudice gli toglie la pa¬ 
rola. 

Quando prende la parola Ra- 
mirez. l’atmosfera si fa dram¬ 
maticissima. Egli denuncia le 
torture inflittegli dalla polizia. 
Parla con difficoltà da quando 
gli hanno buttato giù i denti 
[con le percosse. Il presidente 
e il ponente hanno un mo¬ 
mento di smarrimento : forse 
non si aspettavano un attacco 
cosi deciso- Ma reagiscono pre¬ 
sto. assumendo la difesa della 
polizia. Ramirez insiste, ma an¬ 
che a lui viene tolta la parola. 
Interrogato dal suo difensore, 
conferma di essere un comu¬ 
nista e di battersi per il ritorno 
della libertà in Spagna. • 

È la volta degli altri impu¬ 
tati. Luengo è accusato di aver 
fornito la sua casa per la riu¬ 
nione nel corso della quale 
Ardiaca si sarebbe incontrato 
con gli altri accusati. Tena e 
Rivas hanno gravi -precedenti-: 

! il primo è stalo miliziano e 
condannato altre volte: il fe¬ 
condo appare su una fotografia 
del tempo della guerra civile 
insieme a Ardiaca. Essi affer¬ 
mano che il loro incontro in 
quella casa fu del tutto casuale. 
II medico vi era giunto infatti 
per visitare un malato e Tena 
e Rivas per incontrarsi con il 
padrone di casa che non ve¬ 
devano da tempo. , : 

Dopo la requisitoria del pro¬ 
curatore. nella quale vengono 
riepilogati i fatti, senza prove, 
sulla base soltanto del rapporto 
della polizia e formulate le ri¬ 
chieste di condanna (25 anni 
per Ardiaca, 20 per Ramirez, 
Tena e Rivas, 10 per Gutier¬ 
rez. 8 per Luengo). interviene 
il difensore. Riconosce la re¬ 
sponsabilità di Ardiaca e Ra¬ 
mirez perché confessi di essere 
comunisti, ma non avendo essi 
svolto una vera e propria mti- 
vità sovversiva, si possono con¬ 
dannare il primo a 10 anni e 
il secondo a 6. per il solo fatto 
di essere comunisti. Rivas, Gu¬ 
tierrez e Luengo sono stati « in¬ 
gannati - dagli altri due. per¬ 
tanto non sono responsabili. 
Tena è un -contadino igno¬ 
rante- che non si rende conto 
di cosa sia il comuniSmo: due 
anni. Il tutto dura meno di 
mezz’ora. 

La sentenza viene rinviata 
al pomeriggio per permettere, 
ai giudici di andare a pranzo. 
È nota: Ardiaca 23 anni, Ra¬ 
mirez. Tena. Rivas e Gutierrez 
6 anni. Luengo assolto per in¬ 
sufficienza di prove sul dolo. ; 

Oggi, mercoledì, sono previ¬ 
sti altri due processi, poi o| 
sarà • 1 ’ interruzione pasquale. 
Franco è rispettoso dei precetti 
pasquali ! Quindi vi sarà il 
processo a carico di Grimau. 
membro dell’ufficio politico dei 
partito comunista spagnolo. 
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I 

Nuovo «putsch» di generali 

internazionale I «MltrO Guido 


1 / • • riusciranno a liberarsi dal 

IVrUSCIOV giogo coloniale. I paesi che 

’ - hanno già conquistato l’in- 
annientato. L’attuale rappor- dipendenza politica non fan- 
to di forze nel mondo con- no parte né dell’uno né del- 
sente per la prima volta di l’altro sistema, anche se nel- 
porsi come obbiettivo reali- la loro maggioianza si tro- 
stico quello di evitare una vano ancora nella zona sfiut. 
guerra mondiate e di garan- tata dai monopoli capitali- 


tire al mondo la pace. 


stici. Adesso il loro compito 


Kennedy 

nell'impasse 


Dio solo sa — scriveva due 
giorni or sono il noto colum¬ 
nist americano Stewart Alsop 
— che cosa intenda fare Ken¬ 
nedy ora che De Cattile ha 
strappato fegato e polmoni al 
suo grande piano per l’Europa. 
E aggiungeva che l’angoscioso 
riesame in corso della politica 
americana ha portato fino atl 
ora ad una sola semplice per 
quanto deprimente conclusio¬ 
ne: non c’è mode» sulla terra 
di attenere clic i no di De 
Cattile divengano si. 

Stewart Alsop è notoriamen¬ 
te un a amico di famiglia » dei 
Kennedy: si suppone dunque 
che le fonti delle sue ìnforma- 
aioni siano ineccepibili. E del 
resto, non c’è davvero bisogno 
di informazioni « riservate » 
per arrivare alla conclusione 
cui è giunto Alsop, e cioè che 
l’azione degli Stali Uniti verso 
gli alleati europei è in una 
impasse totale, ieri riferivamo 
il quadro delineato da Le 
Monde per quanto riguarda il 
negoziato doganale tra Euro¬ 
pa e Stati Uniti. L’autorevole 
giornale francese, attraverso lo 
acanto confronto tra le ambi¬ 
zioni kennedyane e la realtà, 
mostrava con grande efficacia 
tutti gli elementi di crisi del 
grande piano che avrebbe do¬ 
vuto sfociare nel rapporto di 
« interdipendenza n tra Stati 
Uniti ed Europa. Le notizie 
che vengono da Bruxelles con¬ 
fermano pienamente che si è 
quanto mai lontani dalla pos¬ 
sibilità che la questione possa 
«ssere ancora oggi vista in 
questi termini. Il Consiglio mi¬ 
nisteriale dei Sci. infatti, ha 
approvato senza neppure di¬ 
scuterle le proposte presenta¬ 
te dal ministro degli esteri di 
Bonn in cui si chiede, in prati¬ 
ca, che, considerato chiuso il 
capìtolo dei negoziati con Fln- 
ghilterra, il Mercato Comune 
proceda verso ulteriori forme 
di integrazione, a cominciare 
dal campo agricolo. Esattamen¬ 
te, cioè, quel che vuole De 
Gaulle: il MEC deve rimanere 
quello che è, un blocco chiu¬ 
so all’ombra di un protezioni¬ 
smo ferreo. E’ del tutto eviden¬ 
te, in queste condizioni, che il 
negoziato con gli Stati Uniti 
non potrà dare alcun risultato 
apprezzabile nella direzione 
sperata dagli autori del « gran¬ 
de disegno» americano e da 
tutti coloro che, in Europa e 
in particolare in Italia, aveva¬ 
no visto nel a grande disegno » 


Stati Uniti 


il mezzo per appianare e ad¬ 
dirittura per liquidare i moti¬ 
vi di crisi oggettiva nei rap¬ 
porti tra Stati Uniti ed Europa. 

Altro esempio, forse ancora 
più clamoroso, di'crisi della 
azione americana verso gli al¬ 
leati europei, è la vicenda del¬ 
la forza mulliluteralc atomi¬ 
ca. All’inizio tutto sembrava 
abbastanza semplice. Gli ame¬ 
ricani * avevano proposto un 
a ammodernamento » della 
struttura e dei mezzi militari 
dell’alleanza basato sulla so¬ 
stituzione ilei vecchi minili 
Jupiter, installati su rampe fis¬ 
si* in Italia e in Turchia, con i 
moderni missili Polaris instal¬ 
lati su sottomarini a propulsio¬ 
ne atomica. Le prime difficol¬ 
tà si manifestarono sul costo 


Al termine di una 
giornata di lotta, 

t> 

esso si sarebbe 
concluso con la fu¬ 
ga dei generali 
ribelli 


BUENOS AIRES, 2 
Una sollevazione militare, 
mirante ad impedire lo svol¬ 
gimento delle elezioni in pro¬ 
gramma per il 23 giugno, ha 
avuto luogo oggi a Buenos 


in rii iiiuiiiit'MDtniiiu ani untu . - . . . , 

, . . Aires, per iniziativa dei ge- 

dell operazione per t paesi cu- H P Ben jamin Menendez 

ropei. Per ovviare a tale diffi- - - _rr._ »»_»_ 


Federico Toranzo Monte- 


i. ... . e rcuciiLU t ui inumc- 

colla gli americani fecero ri- , . , ,, - 

„ii„ ,j„ii ro, leaclers della fazione piu 

corso alla variante nelle navi . . , ,,,_... 

. . . .... . „ reazionaria dell esercito. I ri¬ 
da superficie in sostituzione . ■ 

, . f. • • ■ ,, voltosi, appoggiati da ele¬ 
ni»! <n nmnrini rlip nvri>hltprn ’ ..“C oo 


dei sottomarini che avrebbero 
dovuto essere acquistali dai 
paesi europei. Ma non passa¬ 


meli della marina, si sono 
impadroniti di importanti ca- 


mikoi vui vuliì mu unii limali . « «• * «• . , , ,, 

rono molte settimane e venne P|? a dl net dintorni della ca- 

fuori la sostanza autentica del- P lta,e : f dl . nav ‘ da gaerra ’ 
le difficoltà frapposte dagli eu- ma ; al termine di una dram- 
ropei e in particolare dalla mat,ca giornata, sembrano 


Germania di Bonn. 

‘ Il /Veio York Times lo ha ri¬ 


aver avuto la peggio. A tar¬ 
da ora, un annuncio gover- 


velato con chiarezza assoluta nativo afferma che i due ge- 
quando ha scritto ieri l’altro «frali ribelli sarebbero fug- 
che il problema vero da risol- Siti a bordo di un rompi- 
vere è quello del potere di de* ghiaccio, insieme con nume- 
cisione dello impiego delle rosi seguaci, 
ogive atomiche dei mìssili, sia II tentativo di putsch ha 
che vengano installati sui sot- avuto inizio nelle prime ore 
tornarmi sia che vengano in- della mattinata, allorché il 
staHati sulle navi di super- generale Menendez, che al- 

,c Jf* „ , - - , ... cuni mesi fa capeggiò l’ulti- 

Kennedv, cosi, e datanti ad . ... ,. , ,. 

mo tentativo di colpo di Sta- 


un problema decisivo per il 


futuro della politica america- to dei c gorilla », e un gruppo 
na: o dare ai tedeschi di Bonn di suoi sostenitori si sono im- 
un potere di co-decisione sul- padroniti di tre stazioni ra- 
l’impiego delle armi atomiche dio. Menendez ha trasmesso 
(affrontando le gravissime quindi un appello al rove- 
consegiienze che questuo coni- sc j amen to di Guido, con l’ob- 

KmSmT nJBr sX r ,ìvodi chc » 

tica) oppure rinunciare al ten- Pa es ^ scivoli verso il comu* 
tativo di ridurre De Canile al- nismo »: ciò accadrebbe, egli 
la ragione atlantica staccando ha sostenuto, se il decreto 
dalla Francia la Germania di che autorizza i candidati «pe- 
Bonn. a Dio solo sa » —scrive ronisti » à partecipare allej 
Alsop — come si potrà uscire elezioni dovesse trovare ap- 



La coesistenza pacifica na- più urgente consiste nell’ot- 
luralmente non ha nulla a tenere l’indipendenza eco- 
che vedere con una specie nemica. In alcuni casi, l’ala 
dì pace di classe; non signi- destra della borghesia * in- 
fica affatto pacificazione tra statua anche in questi paesi, 
le due contrapposte ideolo- i<-’M»nii reazionari elle perse- 
gie. Al contrario, essa pre- Sudano comunisti e demo- 
suppone: «una continua lot- erotici: ma tali legimi nono- 
la ideologica, politica, eco- s | a,, * e * appoggio nnperiali- 
nomica tra i due sistemi so- s * a non possono avere lunga 

fiali; la lotta di classe dei es,s,a . n/a : . 

lavoratori all’interno dei pae Infuie.il messaggio ìicoida 

si del. sistema capitalistico, . e,iet ^ lco c ^ ie J a 

- URSS ha dato e ancora da 


sto — che nessun movimen-j 
to, neanche quello comuni¬ 
sta, e possibile senza lotta 
di idee». Ma nessuna diver¬ 
genza deve • essere tale da 
portare danno ai comuni in¬ 
teressi. Pur avendo molto da 
dire sui lecenti articoli ap¬ 
paisi in Cina, i sovietici si 
sono astenuti dal lispondeic 
proprio «per non < aggiavare 
la polemica. Essi propongo¬ 
no un incontro a due « non 
per inasprire la lotta, ma per 
raggiungere un accoido». 


URSS 


ivi compresa la lotta amia 


IV 1 V.WIIIU 1 C-.JU ICA lumi CAI 11114 „„ 4 . .. 1 1 1 A 1 ’ 1 t 

ta quando i popoli la riten- a l ' ,Ue ltì lo . lle dl Iterazione. 
onnr< „«.»cnìi n . u Per quanto concerne 1 pia¬ 


da questa situazione. Sintoma¬ 
tico è purtroppo il fatto che. 
ancora una volta, tutto viene 
ipotizzato all'interno del grup- 


plicazione. Ha preso poi il 
microfono Toranzo Monterò, 
il quale si è proclamato « co- 


po dirìgente americano fuor- mandante supremo delle for¬ 
che una politica franca di ac- ze rivoluzionarie » ed ha in¬ 
cordi ron l’Unione Sovietica timato alla direzione della 


che è il solo mezzo per sgre¬ 
tolare la base su cui si regge la 
alleanza Parigi-Bonn. Sembra 
soltanto un puerile errore di 
calcolo. E invece c la logica 
del capitalismo. 

a. j. 


Kennedy riceve 
Harold Wilson 

«Colloquio interessantissimo» dice il lea¬ 
der laburista - Tagliato il piano di «aiuti» 


scuola militare di consegna¬ 
re tutte le armi in suo pos¬ 
sesso. 

Per tutta la mattinata, la 
popolazione di Buenos Aires 
ha assistito a intensi movi¬ 
menti di truppe (le forze ar¬ 
mate erano in stato d’allar¬ 
me fin da ieri) senza com¬ 
prenderne il significato e 
senza che avessero luogo 
conflitti a fuoco. Reparti di 
fanteria di marina hanno la¬ 
sciato le loro caserme ed 
hanno circondato la residen¬ 
za del presidente Guido sen¬ 
za che fosse possibile iden¬ 
tificare i motivi della loro 
azione. Notizie di forti con¬ 
centramenti di forze ribelli 
delle tre armi giungevano 
invece da La Piata, cinquan¬ 
ta chilometri a sud-est della 
capitale, e da Bahia Bianca, 
nel sud della regione di Bue¬ 
nos Aires. 

Alle 12 il presidente Guido 


gano necessaria; il continuo . • V p 

sviluppo del movimento dl b «“ 1 ' Z?"' 

liberazione nazionale da par- sotto ’ Unea in paiUcolaie Uue 
te dei popoli oppressi». punti: la nec £ ssUà di conso . 

Si passa poi, nel documen- lklaie l’unità e l’assoluta 
to sovietico, all’esame dei uguaglianza fra tutti i partiti 
problemi della lotta sociali- (non vi sono pattiti « di ri¬ 
sta. «I successi del sistema genti» e partiti « subordina- 
,socialista agiscono da cala- ti»). Uguaglianza non signi- 
I lizzatole, da fattore rivolti- fica però solo «pari diritto 
I z.ionario nello sviluppo della di partecipale alla elaboia- 
totta di classe». I popoli zione della linea comune», 

J possono ormai cogliere quel- ma anche, per 1 partiti del 
| lo che di meglio vi è nel- sistema socialista « pari ìe- 
1 F esperienza dei paesi che sponsabilità per i destini di 
«'ostruiscono il socialismo e tutta la comunità ». Non si 
scartare quello che può es- ignota nel testo sovietico la 
servi di negativo. Il proces- possibilità di divergenze fra 
so rivoluzionario abbraccia i singoli p aititi: «Noi cotnu- 
mteri continenti. Esistono nisti possiamo discutei e tua 
quindi condizioni favorevoli noi ». Ma questo non deve 
perché nuovi paesi passimi fate mai dimenticale gli ob¬ 
oi socialismo: ciò vale tanto blighi di solidarietà che esi- 
per i pae^i capitalistici, stono per tutto il movimento, 
quanto per quelli del terzo I comunisti sovietici espi il 
mondo. mono la loro detei turnazione 

Ma, aggiunge il messaggio, di lottare « tanto contro l’op- 
« la scelta delle forme e dei portunismo di destra, quanto 
metodi di lotta per il socia- contro l’opportunismo di si- 
lismo in ogni paese è affare nistra, che oggi appare non 
interno della classe operaia meno pericoloso del revisio- 
di quel paese e della sua nismo». Questa fermezza sul- 
avanguardia comunista. Nes- le questioni di principio si 
sun altro partito fratello, accompagna col desiderio di 
quali che siano la stia forza, non dividere le forze rivolti¬ 
la sua esperienza, e il suo zionarie. ma al contrario di 
prestigio, può definire la tat- facilitarne l’unione, impie¬ 
tica, le forme e i metodi del- gando pacati sistemi di di¬ 
la lotta rivoluzionaria in al- scussione e di persuasione 
tri paesi... Quando sono ma- anche verso coloro che sono 
ture le condizioni oggettive soggetti a critiche. D’altra 
e soggettive, non è possibile parte, il PCUS esprime la 
frenare lo slancio delle mas- sua altissima stima per i 
se rivoluzionarie nella lotta partiti comunisti dell’Italia, 
per il socialismo... Ma non della Francia, degli Stati 
si può neppure fomentare ar- Uniti e dell’Inghilterra, ol- 
tificialmente la rivoluzione, tre che per quelli di tutti gli 
quando le condizioni non so- altrj paesi, 
no mature». Profondamente La nota consegnata oggi a 
sbagliato sarebbe far dipen- Pechino contiene anche una 
dere la vittoria del socia- proposta di o.d.g. per i futuri 
lismo da una guerra mon- incontri. Eccone - i cinque 
diale: ciò allontanerebbe le punti: 1 ) rafforzamento del 
masse dalle rivoluzioni. sistema socialista, con parti- 
Una ampia analisi viene colare riferimento alle mi- 
dedicata anche ai problemi gijori vie per vincere la com- 

del movimento di liberazio- petizione economica col ca¬ 
ne nazionale, considerato co- p jtalismo; 2 ) lotta per la coe- 

-, - . ... ” ‘ ’ me c Par te integrante del sistenza pacifica, con l’ob- 

BUENOS AIRES — Marines e civili corrono ad occupare processo rivoluzionario mon- biettivo di unire tutte le for- 

la sede della compagnia telegrafica in via San Martin diale ». Non è lontano il ze d ì pace in un fronte quan- 

(Telefoto AP-« l’Unità ») giorno in cui tutti i popoli to più ampio possibile; 3 ) 

lotta contro l’imperialismo 

---capeggiato dagli Stati Uni¬ 
ti. in modo da sfruttare le 

^a * contraddizioni del campo av- 

► iSIlCla versano a vantaggio del so- 

i , ’ cialismo; 4) problemi del mo- 

. ' ♦ vimento di emancipazione 

■ ’ . _ nazionale; 5) unità del cam- 

‘ . t po socialista e del movimento 

1 ^ Gl I X comunista. 

Pompidou pagherò per£Ss« 

' - - -*- , - • dranno ugualmente discusse. 

* « Per l’Albania e la Jugosla- 

^ ^ via, si ricorda che i proble- 

lotta dei minatori ? 

m w ta entra tuttavia nel merito 
. e osserva che ancora nel feb- 

1 - ‘ braio scorso i sovietici ave- 

Verrebbe sostituito da Debré — Verso la conclusione le 

..... . • . ■ . ‘ ■ dirigenti di Tirana si erano 

. trattative tra sindacati e « Charbonnages » prm» rifiutati di ricevere 

- . . ; il messaggio. Poi. avendoci 

ripensato, hanno scritto a lo- 

Dal nostro inviato minatori e per offrir loro le va-’ «Paris Presse**, scrive: «La ro volta una lettera per pro- 

, carne pasquali. - CGT, che si era gettata x neVo porre dei negoziati, pure con 

PARIGI, 2. Quest’immensa corrente di sciopero con un tempo di ri - molte riserve. Comunque, i 
Le conversazioni in corso tra opinione pubblica può rappre - tardo, ne esce con un tempo compagni dell’URSS sono 
direzione degli charbonnage sentore il principio di una evo- di favore ». La linea provocato- sempre disposti a discutere. 
i sindacati si avviano alla ™ d * « ,,a P a .?e del partitolo - p er ^ a j llg ^ s i avia si afferma 


Francia 


Pompidou pagherò per 

V _ - - * - / I 

x ' 

la lotta dei miaatori? 

t - 

Verrebbe sostituito da Debré — Verso la conclusione le 
. trattative tra sindacati e « Charbonnages » 


ciated Piess. Un « dramma al 
Cremlino >? Pane per i suoi 
denti. Le bugie deU’Italia, 
però, non bastano più. Biso¬ 
gna aggiungerne qualche al¬ 
tra Il romanzo assume tinte 
gialle: si fabbricano in fretta, 
nella redazione di New York, 
maggioranze e minoranze, 
frazioni opposte e relativi 
capi. Poi si spaccia il tutto in 
giro per il mondo. Che c’en¬ 
tra — si dirà — in tutto que¬ 
sto la coi rispondenza del. 
l’Unita? Nulla. Ma si conti¬ 
nuerà ugualmente a farvi 
allusione, con la speranza 
che questo serva a dare 
una parvenza di autorità alle 
cose. 

Del resto, una volta lan¬ 
ciata la panzana, il meccani¬ 
smo della stampa occidentale 
continuerà a girare a vuoto 
per un po’ di tempo. I diret¬ 
tori telefoneranno ai loro cor¬ 
rispondenti da Mosca per ob¬ 
bligarli a scrivere qualcosa, 
anche se quelli giustamente 
non sapranno che dire. In¬ 
tanto tutti i « cremlinologi » 
dell’occidente potranno coni, 
pilare per due o tre giorni 
delle « analisi », che avranno 
un solo difetto: di essere co¬ 
struite sul nulla o, peggio, sul 
falso. La cosa deplorevole è 
che tutto questo sistema si 
muove da anni sempre allo 
stesso modo: ecco la « serie¬ 
tà » con cui si parla di un 
grande paese! Poi vengono le 
imprese spaziali, i grandi pro¬ 
grammi economici, le conqui¬ 
ste del socialismo, e si resta 
naturalmente senza parola. 

Qualcuno potrebbe forse 
osservare che. se non ci fosse 
stata la corrispondenza de 
l’Unità, anche il pretesto per 
la montatura sarebbe man¬ 
cato. Non è vero: se ne sareb. 
be trovato un altro, le pre¬ 
sunte « voci » nei corridoi di 
Montecitorio o nell’anticame¬ 
ra di una ambasciata. Forse 
qualcuno spera di indurre 
l’Unità a parlare il meno pos¬ 
sibile dei problemi sovietici. 
Ebbene, anche questo è ridi¬ 
colo. L’Unità informa obiet¬ 
tivamente i suoi lettori. Si è 
fatto scalpore perché in quel¬ 
la corrispondenza si v arlava 
di « battaglia politica ». Se 
ne parlava, tra l’altro, per 
l'azione che viene condotta al 
fine di combattere i difetti 
che lo stesso controllo pub¬ 
blico vorta alla luce. Come se 
non fossero battaglie politi¬ 
che tutte quelle che un par¬ 
tito conduce per realizzare il 
proprio programma, che nel 
caso del PCUS è il grande 
programma ventennale di co. 
struzione del comuniSmo! 

Proprio attraverso queste 
battaglie avanza la società 
socialista: di esse, di tutti i 
loro aspetti, di tutti i loro 
problemi, delle loro stesse 
difficoltà, continueremo rego¬ 
larmente a tenere informati i 
nostri lettori, lasciando i no¬ 
stri avversari alle loro buaie 
e alle loro stantie specula¬ 
zioni elettorali. 


TV 


Dal nostro inviato 


-" rilasciava un comunicato nel ^ncl^on^ù duello è tuttora »**«> di fondo della Francia, lista, tesa a liquidare in Fran- ™ i so vi et ic i neri sano i nn an 

quale minimizzava l’entità asprissimo e si lotta centimetro E’ per questo che ancne oggi, eia le libertà sindacali, come i ene i sovietici pensano ìnnan- 

WAQHtvrTnM *> i a - * « • della sollevazione e proda- per centimetro da parte dei sin- l°la destra dell UNR invoca il partiti, secondo guanto scriveva Zl 11,110 0,10 SI tratti di un 

WASHINGTON, 2 A Miami, e stato annuncia- m ch c . fedelt r dellf > ducati per avvicinare il punto governo perche adotti la prova n minierò gollista Mlssof- P™se socialista e si preoccu- 

II presidente Kennedy ha to oggi il sequestro, da parte f armate all’eseruMvn » <*» Cista del governo a quello dl forza • ' fe, non ha. per oggi, speranza pano quindi di averlo vicino 

ricevuto oggi alla - Casa delle autorità americane, del de Re rivendicazioni operaie. La H comunicato emesso dalla di trionfare. Tuttavia . sembra a tutto il resto della comu- 

Bianca il leader ded’cpposi- battello armato Alisan , uti- -, l *™™ 0 QI uqiuaar- se<Je par f 0 | na della direzione Federazione gollista della Mo- lasciar capire che si avvicina nità socialista: essi apprez- 

zione laburista britannica, lizzato da controrivoluzionari nc . ne f DO - contemporanea- delle miniere di Francia è cinta sella, mentre le trattative sono in Francia . per altra strada, la zano . d’altra parte certe ten- 

Harold Wilson, destinato a cubani per atti di pirateria mente » 1 rnannes comincia- d’assedio dai giornalisti, e dai m corso, è di una gravità estre- prova di forza decisiva tra po- den7P , „ nnn 

succedere a Macmillan alla Un portavoce dei controrivo- vano a sgomberare le posta- fotografi: l’interesse di milioni ma: « annuncia in esso che i tere e sindacati Cosi come 5“ e in Timoslaviaan 
tp-t* «p 1 ncn i • « ^ e jV'v.wntrvrrvu create attorno alH di francesi è polarizzato sui ri- deputati dell UNR si sono recati sembra lasciar comprendere che nianiiesiaie m JUgosia\ ia an- 

oiiiHirotn ^ acca ; niwHoKiio* UZIOna ^ dichiarato nella p asa Rosada Da nne<;tn mn~ sultoti di queste conversazioni , stamani, di persona, sui camion, n fallimento delV~ anno socia * che se criticano invece altre 
assa * probabile, stessa città che il battello in. . .’ . 2 e stampa ** radio. TV. agenzie, ad accompagnare i gruppi di le - dei gollismo, imperante il concezioni che ritengono er- 

che il suo partito esca vin- tercettato domenica dalla men I° ,n P 01 * V a situazione e affen d oao ’ d j minuto in minuto'.I crumiri al pozzi minerari e eh»’I banchiere Pompidou, porterà rate. 

citore dalle prossime elezio- fregata britannica London- s ? mbra, a precipitare. Noti- di poter annunciare che il piu il Dipartimento della Moselia è presto De Gaulle a sbarazzar.: j. messaggio si conclude 

ni. Wilson, il quale ha in- derry e sfuggito alla cattura z, ° contraddittorie si sono in- grande conflitto sociale, che ab- deciso con questo gesto, ad ot- dell'attuale primo ministro e »i con un nuovo apnello uni- 

trapresc una sene di visite « sta svolgendo la sua missio- c a l 7 -a l ° da ogni parte, men- Bia scojso la V Repubblica, si tenere che venga rispettata la rimpiazzarlo forse con io sere- , ; " 

nelle principali capitali per J f, nelle acoue rnhan? tà è tre militari «legalisti» eri- è condilo. -libertàri lavoro-, vale a d.- ditato Debré, il quale, non a tar, .°- Bisogna evitare ma- 

« prendere contatto» con i « nrontn ad attaccare nav?«n gevano barricate e piazzava- In Italia, non si può riuscire re^ad ottenere che venga spez- caso proprio in questi giorni, sprimenti della polemica, 

capi dei governi, aveva con- *£ 55,0 “ attaccare nav ì so- ng mitra g liatrici nei tj facilmente ad avere una idea zato con la violenza lo sciopero h a sollevato lo stendardo delia trovare il coraggio di met- 

ferito nei giorni scorsi con vieucne *• - nevralgici della città della portata gigantesca che la Secondo l’odierno ' editoriale dottrina sociale del regime, af- tere da parte ciò che può di¬ 
alti collaboratori del oreri- Oggi, Kennedy ha inviato . 5 . ' lotfd'dei minatori ha assunto de **La Nation*. -la conclu- fermando che essa era stata videre. concentrare gli sfor- 

«ìpntf* amerirann * al Congresso un messaggio ’ N ®*le prime ore del pome- nella vita della Francia. Si in,- sione che occorre trarre dal’a tradita. z \ verso una migliore coope- 

La conversazióne tra Ken- nel < * ua,e rerPe noto che, riggio. Guido indirizzava un mapini che da trentatrè giorn: crisi sociale- è la seguente __ . - razione cino sovietica. « Noi 

ne 5 ? “wK f durata una acceitando le raccomanda. • ultimalum » agli insorti. frane»» Wjla~ talt. . La pnn» cosa da lare è que l. Mar» A. M?CCIOCchl comprendiamo - dice il te- 

ora, tl leader laSll iha «ioni contenute nel rapporto mmacc andò di anemre con- ^TaaSuTufu'dSla LZfdZ^a’ZZL' ‘e’ - 

Hfifinita € interessantissima e CIa y» ha deciso di ridurre da tro di loro li 5° reggimento radio e della TV sono suVo ,? Te . aBl , ,e „ _ 

veramente approfondita» ( l uattro miliardi novecento di fanteria in caso di manca- sciopero; le ultime edizioni dei P«Ia«°ne eguale a quella deg ,i 

Essa ha toccato secondò milioni di dollari a quattro ta resa per le 15 (le 19. ora giornali, che la gente dispiega HfAlZ t 2 u f st ?, le ? , Ì Ia f! 0 ’l e d f n C , C MARIO ALICATA - Direttore 

quanto Ira detto Io stesso WH* ™ r bard 1 i di dollari italiana). I ««tara» ribelli gei mrtg y, no « agw« per ^ TspmZcJo J,q,a’duraà,ei MIIGI PINTOK . Condirettore 

•s- ì u m .rai , 0 P a , s issss^\7Sis^^^^ tsss^.tjsus'A *• 7^5 Tadd „ Cone ,. 

blemi: da quelli militari a H ” igiornali cattolici - dalla senza che lo sciopero, anche se _ 


« linea » del Popolo per dimo¬ 
strare che Ja DC non ha nes¬ 
suna volontà, nè alcuna forza, 
per reagire alle imposizioni di 
uno dei suoi più potenti pa¬ 
droni, Bonomi. Ma, si osserva¬ 
va ieri negli ambienti politici 
del centro-sinistra, come è pos¬ 
sibile che gli stessi democri¬ 
stiani non impegolati con la 
« bonomiana », e tantopiù i 
socialdemocratici e i repub¬ 
blicani, non trovino modo per 
differenziarsi chiaramente di 
fronte a uno scandalo ormai 
sempre più preciso? Nei pros¬ 
simi giorni — a quanto si è 
appreso — un gruppo di emi¬ 
nenti personalità compirà, in 
forma solenne, un passo uffi¬ 
ciale presso la Procura gene¬ 
rale della Corte dei Conti per 
imitarla a intervenire presso 
la Federconsorzi esigendo i 
conti che essa deve rendere. 


in*» è tre militari «legalisti» eri- è concluso. -libertà.di lavoro-, vale a di- ditato Debré, il quale, non a 14,1 . 6 V „ , - 

’ : gevano barricate e piazzava- ^ Italia, non si può riuscire re f ad ottenere che venga, spez- caso, proprio in questi giorni, spnmenti della ^ polemica, 

navi so- ng mitragliatrici nei punti facilmente ad avere una idea z ato con la violenza lo sciopero f, a sollevato lo stendardo delia trovare il coraggio di met- 

nevralgici della città F della portata gigantesca che la Secondo l’odierno ' editoriale dottrina sociale del regime, af- tere da parte ciò che può di- 

i inviato . 8 . * lotfd'dei minatori ha assunto de *-La Nation». -la conclu- fermando che essa era stata videre. concentrare gli sfor- 

essaggio ’ Nelle prime ore del pome- nella vita della Francia. Si in,- sione che occorre trarre dal’a tradita. z j verso una migliore coope¬ 
ro che, riggio. Guido indirizzava un magini che da trentatrè giorni, crisi sociale- è la seguente ...... . raz i 0 nf* cinosovietica «Noi 

’ _1.;_._ . - -_f.nni-OM iHnlnnn t„tti _ I __;____ j_ t _i A M?CCÌOCCnÌ I .l/'-IUIie UIIU SUVieilld. * 1,1,1 


l comprendiamo — dice il te- 


onantn hn dlrio lo st^ Wil miliardi « mezzo di dollari italiana). I generali ribelli nel metrò, xeno acquistate per f industrie vitali. 

g _ ,, n » traci» pammà Hi nm l’importo del programma di replicavano per radio minac- informazioni sugli scioperi. Si d \,% pe \ tar Ji^?P}l > - Tn ì .„ 
son, una vasta gamma di prò- a | u «- - cottosviluDDati ciando a loro volta di mobi- consideri che gli editoriali dei d^ali t. negoziati proseguano 

blemi: da quelli militari a a * 4 „; 5 * f. ,anao ’ a vou ? ol mj ^ 1 giornali cattolici — dalla senza che lo sciopero, anche se 

quelli della cooperazione eco. portaerei fndipen- VcrWuc-. all’ultimo periodici esso é stato indetto dai smda 

nomtea e della s interdipen- tat ° ? ue t ,i n ^ , e i 3 ’ denem e altre unita della ma- di provì ncia - che sono stati cati, divenga effettivo-, 

denza atlantica ». In quest’uL Hif à' n , a da gue , r , ra ,n V t n attac . co Pubblicati sullo sciopero, per - L’altro elemento che preoc- 

tìmo carri do ha detto l’osnite. i 11 . 1 ! 81 ? a re . n V ere « ? ° d,f " daI mare alla capitale. Eie- sostenerlo o per esaltarlo, por- cupa il - brain-tnist -, dell’UNR 

« vi conr» interessanti comniti dcde , posizione del gover- menti dell’aviazione attacca- tono spesso le firme dei vescon — che tanto aveva contato su !- 

Ha «ffmniaii » p no dinanzi all offensiva del vano forze corazzate gover- di Francia. Un vescovo un ta rottura tra i sindacati — * 

n * H^irAunna ha Congresso, che sollecita ta- native ìn marcia verso La certo gio . rno ’ ha *?f°! a 1 pen J"l dato dal re / iflcar , si de j. feno 

Il governo dell Avana ha gif d i gran lunga maggiori. pi fl | a , P C L scnoere l editoriale del meno opposto, vale a dire un \ 

frattanto risposto, tramite la Nel messaggio, Rennedy *' ' - Figaro ». al fine ài chiedere consolidarsi dell’unità e del pre- . 

ambasciata cecoslovacca a spiega che il programma non » Ambienti vicini alle forze il rispetto dei diritti sinda- stigio che la GCT sì è acquista- 
Washington, alla nota di prò- nuò essere ulteriormente ri- armate « legaliste * informa- tfai * in Francia. • - ta nel riannodare le trattative 

testa americana per riiwjc^eii* CoTnregreve^regiud;- vano che i capì delle tre armi I 

te del mercantile Flortdian, zio per gli interessi degli erano riuniti io permanenza mento Le collette per espri- Vincitore, sc si vuole guardare ! 

avvenuto giovedì scorso. La Stati Uniti, e promette di sotto la presidenza del mini- mere j a solidarietà ai minato- in faccia le cose: la CGT, ch» ! 

nota dell’Avana esprime rin- tener conto delle raccoman- stro della guerra, generale ri, sono * avvenute dovunque, esce rafforzata dalla prova Fi- 

crescimento per l’incidente, e dazioni del rapporto. Benjamin Rattenbach per nelle scuole e negli ospedali, sa ha fatto trionfare sul piano 

assicura che verranno prese II * nuovo Droeramma di discutere il fondo della di- nei negozi, nei caffè, negli sta- sindacale la sua operazione-un:- 

, grisù re per impedire che fatti aiuti ner il 1963-64 anche sputa. Al termine della dì- di e tra le maestranze dei gior- tà, mettendosi alla testa del mo. 

5Li coni riJtann «elisione, a mianto viene ri- ««« reazionari e milioni d, cimento. Tutto questo dovrebbe 
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Idato il via al contrattacco. ospitare migliaia di figli deilevoluzione del conflitto sociale- 


UNA LETTERA Dl SULLO Picca . 

to da una nostra citazione di 
un brano di un suo discorso ad 
Ariano Irpino (nel quale egli 
aveva usato del noto libro di 
Rossi-Doria sulla Federcon¬ 
sorzi per affermare che esso 
« smentiva le speculazioni dei 
comunisti») il ministro Sullo 
ha inviato al nostro giornale 
una lettera. In essa il ministro 
rileva che a pagina 123 del li¬ 
bro in oggetto esiste una fra¬ 
se nella quale si afferma che 
* la gestione degli ammassi de] 
grano ha provocato una spe¬ 
culazione elettorale nettamen¬ 
te controproducente ai fini di 
una chiarificazione dei fatti e 
di una seria discussione dei 
problemi che ci sono al di 
sotto ». Sullo afferma di aver 
fatto nel suo discorso riferi¬ 
mento a questo brano, e affer¬ 
ma che l’Unità, quindi, ha di¬ 
storto il suo pensiero. 

Non abbiamo difficoltà a ri¬ 
levare che il ministro Sullo 
abbia citato il brano ora rife¬ 
rito. Resta il problema di sa- 
oere se il ministro Sullo oltre 
che sulla pagina 123 del libro 
in esame, sì sìa soffermato an¬ 
che sulle altre 122. Se le ha 
lette, vorrebbe dire che ha 
scientemente falsato lo spirito 


e la lettera del libro in esame, 
che è una denuncia dramma¬ 
tica e particolareggiata del¬ 
l’ammanco dei 1000 miliardi. 

Vi è poi l’ipotesi che il mi¬ 
nistro Sullo, con la sua lette¬ 
ra, intenda in qualche modo 
dissociare le sue responsabili¬ 
tà da quelle di Bonomi. In¬ 
fatti, egli auspica una « discus¬ 
sione civile » sul problemi del¬ 
l’agricoltura. Ma se è cosi per¬ 
chè invece di parlare di un 
suo pensiero da noi « distor¬ 
to », non parla chiaro dicendo 
ciò che pensa sullo scandalo 
della Federconsorzi? Chi fino¬ 
ra ha impedito una « discus¬ 
sione civile » sulla Federcon¬ 
sorzi non siamo noi ma è 
Fon. Moro che definisce Bo¬ 
nomi « incarnazione della DC 
nelle campagne ». Che ne pen¬ 
sa Sullo? . » 

DICHIARAZIONE Dl SERENI 

A commento della crisi reale 
elio sta investendo la « bono¬ 
miana », il senatore Emilio 
Sereni, presidente dell’Allean¬ 
za dei contadini, ha rilasciato 
una dichiarazione, alla vigilia 
del 17* Congresso dei.«Colti¬ 
vatori diretti » che oggi « oc¬ 
cuperanno » il Palatino. Se¬ 
reni osserva che « quest’anno 
i dirigenti bonomiani devono 
tenere conto di un giudizio 
nuovo e cioè della convinzione 
generale dell’entrata in crisi 
della politica bonomiana ». La 
crisi appare evidente, dice Se¬ 
reni, dal fatto che dopo lunghi 
anni di dominio bonomiano la 
proprietà coltivatrice è in crisi 
acutissima: il che mostra come 
la* politica «bonomiana» è 
non solo un ostacolo allo svi¬ 
luppo agricolo ma « un perico¬ 
lo, come manifestazione di po¬ 
tenti gruppi di pressione, per 
le sorti della democrazia in 
Italia ». Sereni afferma che la 
crisi della bonomiana « potrà 
trovare adeguata conclusione 
se le masse dei coltivatori sa¬ 
pranno seguire l’esempio di 
quelli che già molto numerosi 
si sono opposti alla utilizzazio¬ 
ne dei contadini italiani come 
massa di manovra e difesa di 
interessi del tutto opposti a 
auelli che essi devono riven¬ 
dicare ». L’Alleanza dei con¬ 
tadini — prosegue Sereni — 
ripete la sua fiducia nelle rea¬ 
li capacità dei coltivatori a 
rivendicare una nuova politi¬ 
ca agraria, per « nuove condi¬ 
zioni di vita, programmazione 
democratica con enti di svilup¬ 
po, liquidazione della mezza¬ 
dria, affitto e colonia, conver¬ 
sioni culturali, sviluppo coo¬ 
perativistico, assegni familiari, 
mutue alI’INAM, esenzioni fi¬ 
scali ». Si tratta, dice Sereni, 
di « costruire una grande or¬ 
ganizzazione capace di conqui¬ 
stare di fronte allo Stato, ai 
monopoli e ai proprietari *er- 
rieri un potere contrattuale 
che proprio la politica di Bo¬ 
nomi in quindici anni ha im¬ 
pedito di conseguire ». Sere¬ 
ni ricorda che l’Alleanza si 
batte .ier i 1 « primato dell’im¬ 
presa coltivatrice » e che pro¬ 
prio la politica di Bonomi è 
la negazione di tale primaiu. 

MORO E MENNI lln suo 

discorso a Milano, Moro ha 
ribadito che spetta alla DC 
« fissare il ritmo » della poli¬ 
tica italiana, ha ripetuto le 
sue condizioni ai socialisti in 
politica interna (rottura con 
i comunisti per poter colla¬ 
borare con la DC e attuare 
le Regioni) e si è associato 
a Saragat nel chiedere al PSI 
una « intransigente fedeltà » 
atlantica. « Io dico che su que¬ 
sto terreno — ha affermato 
Moro — aspettiamo si collo¬ 
chi in pieno il PSI ». 

Su questo tema, il compa¬ 
gno Nenni ha rilasciato una 
intervista al settimanale Le 
Ore, affermando che « in po¬ 
litica estera il nostro program¬ 
ma muove dal dato obiettivo 
dell’adesione italiana al patto 
atlantico, che il PSI non ri¬ 
mette in discussione, per for¬ 
mulare sui problemi europei ’ 
e mondiali concrete proposte 
di soluzione ». Quanto al MEC 
e alla cosiddetta unificazione 
politica europea, il PSI sol¬ 
leva « la bandiera dell’Europa 
democratica dei popoli contro 
quella dell’Europa autocratica 
promossa dal gen. De Gaulle 
e dai militari tedeschi ». 

FANFANI E COLOMBO Far . 

landò ieri all’Aquila, Fan- 
fani ha ammesso che « coloro 
che vivono isolati in povere 
vallate e in aspre montagne 
o in zone depresse del pro¬ 
gresso non hanno goduto che 
pochi frutti». Di*qui Fanfani 
è passato a invitare l’elettora¬ 
to ad appoggiare la formula di 
centro-sinistra e ha affermati» 
che « tutti attendono che j par¬ 
titi democratici prendano po¬ 
sizione su queste cose (come la 
programmazione, la riforma 
delle scuole, ecc.) per poter 
distinguere quelli che voglio¬ 
no andare avanti da quelli che 
vogliono affermarsi con pre¬ 
testi vari ». 

Colombo, in una intervista a 
Missiroli su Epoca, è tornato a 
ripetere con forza che la DC 
condiziona l’attuazione delle 
regioni a una determinata ob¬ 
bedienza socialista alle diret¬ 
tive d.c. contro il « pericolo 
comunista ». « E’ appunto per 
contrastare questo pericolo — 
ha detto Colombo — che la 
DC non ha proceduto all’at¬ 
tuazione delle regioni. E fino 
a quando il chiarimenti) non 
sarà avvenuto, non si potrà 
procedere oltre in una cosi 
' importante riforma costituzio¬ 
nale ». Colombo ha anche esor¬ 
tato i socialisti a dar seguito 
alle « buone esperienze » in 
campo parlamentare con « co**- 
rispondenti azioni nei sindaca¬ 
ti, nelle cooperative, nelle am- 
ministrazioni locali », dove il 
PSI collabora con il PCI. 
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rag. 3 / attualità 


Appassionata denuncia meridionalista del PCI a Ila TV 









emigrazione e 


■ \ 


Tribuna elettorale TV 


rapi 


dei monòpoli 


I comunisti sono i soli ad indicare una linea coerente per il riscatto del Mezzo¬ 
giorno e iP-progresso dell'agricoltura 




Ecco il• testo integrale 
della trasmissione del PCI 
ieri sera alla TV. 

SPEAKER: La parola ai 
partiti. Per il Partito co¬ 
munista italiano parlano 
l’on. Gian Carlo Pajetta, 
l’on. Mario Alleata, Ema¬ 
nuele Macaiuso, l’on. Ren¬ 
zo Laconi e Ciglia Tedesco. 



voro ■ al suo paese, o nei 
centri dove si crea qual¬ 
che nuova industria? 


—» 

Qr 



Mario Alicata 


Giancarlo Pajetta 


Cari amici, eccoci qui 
un’altra colta, come è no¬ 
stra abitudine, con i do¬ 
cumenti, perchè noi comu¬ 
nisti consideraimo gli ita¬ 
liani delle persone intelli¬ 
genti che vogliono le prove 
prima di credere. I demo- 
cristiani no, preferiscono 
dire delle parole ed essere 
ogni volta smentiti. 

Dichiarano che noi siamo 
isolati, smentiti sulla que¬ 
stione dèlio scandalo della 
Federconsorzi. Ma, cari si¬ 
gnori, questo è il giornale 
del ministro La Malfa, La 
Voce Repubblicana: ha 
pubblicato la notizia del 
convegno di Roma contro 
la Federconsorzi, presiedu¬ 
to dal sen. Ferruccio Par- 
ri. fatto senatore a vita 
qualche settimana fa dal 
presidente Segni. E il sen. 
Parri parla di scandalose 
forme di parassitismo e di 
corruzione che si - concen¬ 
trano nella Federconsorzi e 
parla ancora di eliminare 
questo cancro che mina la 
agricoltura e l’intera vita 
dellya Nazione. Il profes¬ 
sor Rossi Doria ha pubbli¬ 
cato, in questi giorni, que¬ 
sto libro per smentire il 
ministro dell’Agricoltura. 
Ernesto Rossi parla dei de¬ 
putati della Democrazia 
cristiana che debbono la 
loro elezione ai soldi della 
Federconrsorzi. L'Espresso 
parla di trebbiatori di mi¬ 
liardi e il suo vicediretto¬ 
re Scalfari ha detto che il 
ministro Rumor è un bu¬ 
giardo. 

Ecco che non siamo iso¬ 
lati. Dicono quello che ab¬ 
biamo detto noi. Riconosco- 
' no che abbiamo ragione a 
chiedere ' la ’> liquidazione 
della Federconsorzi. Noi 
comunisti abbiamo parlato 
più forte e più chiaro. Ec¬ 
co il nostro merito. 

Ma perchè abbiamo insi¬ 
stito tanto su questo argo¬ 
mento? Prima di tutto è 
una questione di costume, 
e noi comunisti crediamo 
che un po’ di onestà anche 
nella vita politica non fa 
male; poi, si tratta di de¬ 
mocrazia. Sono stati la Ca¬ 
mera e il Senato che non 
hanno potuto interveni- 
ne, controllare, indirizzare 
questo grande ente econo¬ 
mico. Infine, si tratta del¬ 
la vita economica, della vi¬ 
ta dell’agricoltura,. della 
programmazione. Ma il mi¬ 
nistro La Malfa — che fa 
scrivere sul giornale suo 
queste cose, ma alla Tele¬ 
visione di queste cose non 
parla — che cosa pensa di- 
un bilancio dal quale pos¬ 
sono evadere mille miliardi 
dal bilancio della Feder¬ 
consorzi? 

Noi chiediamo ai signori 
della Democrazia cristia¬ 
na: rispondete al sen. Par- 
ri, al prof. Manlio Rossi Do¬ 
ria, rispondete all’Espresso, 
rispondete alle nostre ac¬ 
cuse documentate. E poi, 
signori della Democrazia 
cristiana, se siete un par¬ 
tito cosi moderno come di¬ 
te, compratevi una calco¬ 
latrice, magari elettronica, 
ma fate i conti e dateli agli 
elettori prima del 28 aprile. 

La Televisione in questi 
mesi, forse in previsione 
delle elezioni, ha parlato 
molto dlelle inustrie del 
: Sud, delle nuove industrie 
di Taranto o di Siracusa. 
Ma il fatto è chce la gente 
se ne va. Ho visto torino 
tutta tappezzata di manife¬ 
sti indirizzati agli elettori 
sardi, pugliesi, siciliani. 
' Che cosa vuol dire? Ma 
questa aquestione meridio- 
; naie si risolve a Torino e 
, a Milano, dove la gente 
' fogge perchè non trova la¬ 


I La verità è, caro Pajetta, 
che cosi la quetsione meri¬ 
dionale non si risolve, ma 
si esaspera. Vedi, è ormai 
chiaro, che se la fuga mas¬ 
siccia e caotica dal Mez¬ 
zogiorno dovesse continua¬ 
re, si creerebbero in intere 
regioni situazioni di abban¬ 
dono e di regresso senza 
speranza e si influenzereb¬ 
be in modo negativo anche 
l’eventuale sviluppo di 
quelle zone dove l’azione 
, nostra e delle popolazioni 
ha difeso i vecchi insedia¬ 
menti industriali o ha ob- 
i bligato il governo — come 
a Taranto e altrove — a 
farne di nuovi. 

Non si tratta di un giudi¬ 
zio nostro, si tratta di qual¬ 
che cosa che si ritrova così 
espresso in documenti uf¬ 
ficiali governattivi ’ e che, 
prima del Congresso de¬ 
mocristiano r di Napoli, fu 
anche sostenuto dal mas¬ 
simo economista di quel 
partito. Ma la Democrazia 
cristiana si è sbarazzata ra¬ 
pidamente dei pochi ele¬ 
menti di novità che erano 
emersi al Congresso di Na¬ 
poli e che affioffirarono an¬ 
che nel programma del go¬ 
verno di centro-sinistra. E 
così Moro esalta oggi co¬ 
me un risultato positivo dei 
miracolo l’emigrazione in 
massa dal Meridione, che 
egli chiama liberazione del 
Mezzogiorno e delle cam¬ 
pagne dalla « pletora demo¬ 
grafica » che li affliggevano. 
Al contrario, bisogna che 
con forza si dica che que¬ 
sta fuga massiccia e caoti¬ 
ca di milioni di persone dal 
Mezzogiorno e dalle cam¬ 
pagne è una delle tante al¬ 
tre facce del miracolo eco¬ 
nomico. E’ il frutto di una 
precisa scelta di classe 
compiuta dalla Democrazia 
cristitana contro il Mezzo¬ 
giorno e contro i contadini 
italiani per dare via libera 
all’espansione dei monopo¬ 
li; per non toccare la ren¬ 
dita fondiaria la Democra¬ 
zia cristiana ha negato la 
terra ai braccianti, ai co¬ 
loni, ai fittavoli, ai compar¬ 
tecipanti, ai mezzadri e ha 
sacrificato la piccola azien¬ 
da contadina. Non ha, in¬ 
somma, realizzato quella 
riforma agraria che noi co¬ 
munisti rivendichiamo, non 
soltanto come un fatto di 
giustizia e di libertà per 
milioni di contadini, ma co¬ 
me un elemento indispen¬ 
sabile per assicurare uno 
sviluppo economico demo¬ 
cratico del nostro Paese. 

Oggi, nell’Italia del mi¬ 
racolo, il reddito medio di 
ogni mezzadro si aggira 
sulle 500 lire al giorno nel¬ 
l'Italia centrale, e quello 
di un coltivatore dirette 
intorno alle 600 lire. E 
molto peggio vanno le cose 
nel Mezzogiorno. In que-. 
sto modo non si sono ri/ 
solte, ma si sono esaspe¬ 
rale, tutte le vecchie con¬ 
traddizioni della società 
italiana, a comincia re ii al¬ 
la questione meridionale, e 
si sono create nuov^ con¬ 
traddizioni, come quelle or¬ 
mai così palesi e visibili in 
intere regioni dell’Italia 
centrale. Altro elèe liberare 
il Mezzogiorno é le campa¬ 
gne dalla « plètora demo¬ 
grafica * 



Renzo Laconi 


una conseguenza ■ necessa¬ 
ria, e anche salutare, del¬ 
l’eccedenza qi popolazione. 
Ma se così fosse, dalla Lu¬ 
cania, dalla SaWegna non 
dovrebbe partire\nessuno. 
La Sardegna . non\è una 
regione sovrappopolata; al 
contrario, è una ■ regione 
spopolata, dove si regista 
una densità demograflch 
che è pari a un terzo del- ' 
la media italiana. E tutta¬ 
via i sardi partono come e 
più degli altri. Avantieri 
ho parlato a Milano, in 
Piazza dei Mercanti: mi 
sembrava di essere sulla 
piazza principale di Carbo- 
nia, tanti erano i volti co¬ 
nosciuti. 

Tutto ciò non è fatale, 
non si tratta di una « ple¬ 
tora demografica ». E’ il 
frutto di una politica pre¬ 
cisa che subordina ogni 
prospettiva di sviluppo a- 
gli interessi del grande ca¬ 
pitale privato e che. da noi 
sta mandando in malora 
non solo migliaia di pic¬ 
cole aziende agricole, pa¬ 
storali, artigianali, ma per¬ 
fino la stessa industria e- 
strattiva di Stato. 

In questi dieci anni, in 
Sardegna i livelli dell’oc¬ 
cupazione sono così dimi¬ 
nuiti non solo nell’agricol¬ 
tura, ma anche nell’indu¬ 
stria. A Carbonia si conta¬ 
no a 11 mila gli operai che 
sono stati licenziati sen¬ 
za possibilità di recupero. 
Questa drammatica realtà 
è oggi ammessa da tutti; 
lo hanno ammesso i sar¬ 
disti proprio da questa tri-, 
buna, anche se poi colla- 
borano con i democristiani; 
lo ammettono gli stessi e- 
sponenti democristiani del 
governo e della ■ Regione, 
ma ciò non significa che 
siano pentiti e che ricono¬ 
scano la necessità di cam¬ 
biare strada; anzi, proprio 
in questi giorni si sta ten¬ 
tando di mettere a dispo¬ 
sizione dei monopoli an¬ 
che i miliardi della rina- 
scicta e di varare un pia¬ 
no che offre ai sardi solo 
qualche briciola e molto 
fumo e che prevede nei 
prossimi anni un’ulteriore 
emigrazione anche da que¬ 
sta spopolata Sardegna. 

Voglio dire queste cose 
qui perchè a questo punto 
la questione non riguarda 
solo noi. Il piano sardo do¬ 
veva essere il primo espe¬ 
rimento di pianificazione 
regionale del nostro Pae-, 
se. A suo tempo era stata' 
presentato da Fanfani, eli 
Pastore, da La Malfa Àd 
anche dal compagno Nen- 
ni e dal compagno De/Mar¬ 
tino, come la prova Ài tut¬ 
to un nuovo indirizzo del¬ 
la politica meridionalista. 
Si tratta quindi/un altro 
punto fondamentale del 
programma di/centro-sini¬ 
stra che sta per essere rin¬ 
negato. In Sardegna le for¬ 
ze di sinica stanno fa¬ 
cendo quanto sta in loro 
per oppórsi al fatto com¬ 
piuto. Ma occorre che an¬ 
che Lsr Malfa, anche Nen- 
ni e /De Martino parlino: 
che / sardi e i meridionali 
sappiano fin d’ora chi sta 
coii loro e chi sta dall’al¬ 
tra parte in questa lotta 
decisiva per il loro awe- 

PAJETTA: Ma in Sar¬ 
degna non c’è il centro si¬ 
nistra, quello è in Sicilia. 


j per l’abolizione delle im¬ 
poste ai coltivatori diretti, 
per l’abolizione della mez¬ 
zadria, ma con un’altra 
maggioranza, con comuni¬ 
sti, socialisti e solo una 
parte di democratici cri¬ 
stiani e di cristiano-sociali. 

Il Partito comunista 
quindi, nei momenti deci¬ 
sivi, determinanti, è stato 
non solo utile, ma forza de¬ 
terminante. ' La Democra¬ 
zia cristiana, per mantene¬ 
re^ sua unità e impedire 
realfv spostamenti a sini¬ 
stra, si ripresenta nel Mez¬ 
zogiorni con vecchi pro¬ 
grammi, Neon le liste in 
cui sono gli uomini ■ del 
trasformismi meridionale, 
della Federcohsorzi, delle 
Aziende di Stati ed in Si¬ 
cilia anche gli uorqini delle 
cosche mafìose. \ 

. I telespettatori ricucia¬ 
no quando nel • 1960\un 
giornalista rivelò che nelle 
liste della D.C. era un notò', 
capo mafia, Genco Russo. 
Ebbene, Moro disse di non 
sapere nulla. Siamo nel 
1963, Genco Russo è stato 
eletto consigliere comuna¬ 
le della D.C. in provincia 
di Caltanissetta ed è anco¬ 
ra oggi un dirigente della 
D.C. e un esponente della 
mafia. Lo vedremo certa¬ 
mente in ' queste elezioni 
accompagnare ministri, ex 
ministri, accompagnare i 
capi-lista della D.C. 

In questo clima sono sta¬ 
ti scarcerati i mafiosi già 
condannati per l’uccisione 
del sindacalista Carnevale, 
mentre si arrestano i lavo¬ 
ratori che a Niscemi chie¬ 
devano acqua e che a Sira¬ 
cusa chiedevano più sala¬ 
rio ai padroni della Edison/ 



«Pletora demografica»: 
in sostanza si vuol far cre¬ 
dere chce l’emigrazione sia 


Emanuele Macaiuso 


In Sicilia, piano dì svi¬ 
luppo, legge per i nuovi 
patti agrari sono stati rin¬ 
negati dalla giunta regio¬ 
nale di centro sinistra, or¬ 
mai in crisi. La Democra¬ 
zia cristiana non ha votato 
all’ assemblea regionale 
una sola legge progressiva. 
Ci sono stati i voti per 
l’Ente chimico minerario, 


di cui siete vìttime voi, 
donne contadine. ■ 

Ecco perché voi oggi pre¬ 
tendete giustamente dalla 
legge, dai contratti, dalla 
previdenza, il pieno rico¬ 
noscimento, non più diffe- 
< ribile, del valore della vo¬ 
stra fatica. 

E nei grandi centri in¬ 
dustriali gli immigrati non 
hanno portato solo la loro 
fame di lavoro, ma anche 
la loro sete di giustizia, e, 

! infatti, sono tra i protagn- 
* nisti decisivi delle lotte e 
delle vittorie operaie. Molti 
erano i sardi nel gruppo dei 
metallurgici che presidia¬ 
vano Piazza del Duomo, e i 
meridionali di Torino non 
sono solo coloro di cui la 
stampa è costretta a denun¬ 
ciare ogni giorno le intol¬ 
lerabili condizioni di abi¬ 
tazione: famiglie di 5, di 6, 
talvolta di 10 persone in 
una sola stanza, magari in 
uno scantinato. Essi sono 
\anche tra gli artefici rico-> 
nosciuti della riscossa op ¬ 
rata alla Fiat. / 

PAJETTA: E gli immi- 
grantìv ritornerannOy^Essi 
sanno ohe c’è bisognò di 
loro. QueRi che li hanno 
acciati spedino /fella loro 
assenna perVppter mante¬ 
nere il poterè&^Ia gli emi¬ 
granti saranpo'con i lavo¬ 
ratori, con y comòmisti, per 
risolvere anche i problemi 
del Mezzogiorno. \ 


- • ■ ■ • ■ • . * • ; ■ • • . • » • 

Sarti richiama all'ordine il PSI: anche se avete passato il Rubicone non do¬ 
vete credere di essere i protaporiisti — I repubblicani non parlano della 
Federconsorzi -/Demagogia liberale sul risparmio 



biare è possibile, cambiare 
è necessario, ma per cam¬ 
biare bisogna sconfiggere 
la D.C. e le destre, Jnsogna 
realizzare una maggiore 
unità a sinistra er imporre 
così una vera svolta a si¬ 
nistra. : / 

PAJETTA :/Lue milioni 
di emigrantysono per i mi¬ 
nistri soltanto delle cifre 
nelle statistiche cosiddette 
del miracolo. Due milioni 
di uomini sono due milioni 
di biglietti ferroviari, ma 
cosa /c’è dietro queste sta- 
tistiéne? 







Giglio Tedesco 


Ma noi comunisti ci ri¬ 
fiutiamo di considerare gli 
esseri umani come dei nu¬ 
meri, dei numeri che si 
possono spostare tranquil¬ 
lamente da ima casella al¬ 
l’altra. I governi democri¬ 
stiani hanno inteso cancel¬ 
lare, sol ' trasferendoli, i 
problemi deile genti meri¬ 
dionali, ma le genti meri¬ 
dionali sentono e sanno, e 
per ' esperienza sofferta, 
che solo una dolorosa ne¬ 
cessità, ' e non ' certo 1 un 
cammino di speranza,.li ha 
portati lontano da tutto ciò 
che amano: la propria fa¬ 
miglia, la terra, i luoghi 
dove sono nati. Di questa 
lacerazione brutale delle 
famiglie, le donne soffrono, 
più di ogni altro. Pensiamo 
a voi, madri degli Abruzzi,, 
della Campania, della Lu¬ 
cania, delle Puglie, della 
Calabria, delle Isole, voi 
che avete visto partire ma¬ 
riti, figli, spesso, ormai, an¬ 
che le figlie giovanissime. 
Nei paesi abbandonati sie¬ 
te voi rimaste sole ad af¬ 
frontare la responsabilità 
della casa, e insieme del 
lavoro dei campi. Voi vi 
scontrate cosi fino, in 
fondo, còn la disumanità 
del meccanismo economi¬ 
co, con l’insopportabile ar¬ 
retratezza delle strutture 
civili; l’emigrazione ha 
messo ancora più forte¬ 
mente in luce l’oppressione 


Mario Alicata 


Per questi problemi ci 
vuole una politica radical¬ 
mente nuova: è questo un 
insegnamento vecchio, ma 
sempre nuovo, di Antonio 
Gramsci. Per questo noi 
comunisti - rivendichiamo 
oggi una programmazione 
economica che abbia come 
obiettivo essenziale quello 
di bloccare l'esodo - dalle 
campagne e dal ' Mezzo¬ 
giorno. Noi comunisti ri¬ 
vendichiamo perciò che sia 
data la terra ai contadini, 
che siano dati ai contadini 
mezzi per trasformarla, 
per difendere i - prodotti 
dalla rapina della Feder- 
uonsorzi e dei monopoli; 
perchè siano portate nelle 
campagne attrezzature ci¬ 
vili di vita, e sia realizzata 
una industrializzazione che 
salvi tante regioni italiane 
e il Mezzogiorno dagli 
squilibri che oggi le lace¬ 
rano. , : - 

;* Terra, libertà, vita nuo¬ 
va e civile nel Mezzogior¬ 
no enelle campagne: que¬ 
sto è il messaggio lanciato 
;da Giuseppe Di Vittorio e 
da Ruggiero Grieco ai con- 
- tadini italiani e che noi 
comunisti vogliamo realiz- 


La tribuna elettorale è 
giunta alla ultima settimana 
dei partiti. Oltre ai comu¬ 
nisti, 1 che hanno concluso la 
serata di ieri, si sono presen¬ 
tati al video i liberali, i re- 
pubblicani, i democristiani e. 
i monarchici (con la contes¬ 
sa di turno). . / 


/ 

PU: i «valori» 
di Malagodi 

• / V 

‘ La morale del risparmio 
(ovvero il _ risparmio della 
morale) è stato il tema di 
fohdo del partito liberale. 
Malagodi e Cortese l’hanno 
affrontato col tono della vir¬ 
tù offesa trovando nel cen¬ 
trosinistra un comodo alibi 
alle proprie recenti respon¬ 
sabilità di governo. 

L’on. MALAGODI ha aper¬ 
to il fuoco: aumentano i 
prezzi, aumentano le tasse, 
aumentano le spese, aumen¬ 
ta l’inflazione. Chi paga? I 
più deboli economicamente. 
Chi guadagna? Gli specula¬ 
tori. - . 

On. CORTESE: E più di 
tutti paga il Mezzogiorno per 
cui lo Stato, dopo aver sper¬ 
perato ì propri fondi, non ha 
più Un soldo. Ciò distrugge 
la fiducia, e la fiducia è un 
fa^tto politico e morale. . , 
MALAGODI: I valori che 
conino sono quelli morali! 
L’uoiqo che risparmia cele¬ 
bra coqcretamente con il sa¬ 
crificio questi valori. Il cen¬ 
tro-sinistra, di ispirazione 
marxista, ^vuol distruggere 
le sovrastrutture e cioè i va¬ 
lori morali che hanno fatto 
la grandezza dell’Italia. 

E’ normaléS^he i libe- 


. rali poligono la moralità 
. nei qdattrini. Salvando i 
soldi si salva la Patria. 
■' Ma i soldi di chi? La que¬ 
stione è semplice: i libe- 
/rali sono gli uomini del 
. grande ' capitale monopo¬ 
listico, i difensori degli 
agrari nemici del Sud, i 
sostenitori della battaglia 
' contro i salari. Essi de? 
nunciano le riforme del 
centro-sinistra non per la 
loro inadeguatezza, • ma 
perchè non vogliono nes¬ 
suna riforma. Ne denun- 
' ciano gli errori e le colpe 
per aggravare gli uni e le 
altre. E, all a fine, infatti, 
che cosa pretendono? 

Vogliono tornare all’ab¬ 
braccio democristiano per 
‘ ricostituire un governo di 
centro-destra, simile a 
quelli che portano larga¬ 
mente la responsabilità 
della cattiva situazione at¬ 
tuale e che hanno risolto 
soltanto i problemi del 
monopolio e della grande 
agraria. 


PRI: un bel ta¬ 
cere (su Bonomi) 


I repubblicani hanno par¬ 
lato di agricoltura. CAMAN. 
Gl, MAMMI’ e VISENTINI 
non escono però dalle for¬ 
mulazioni generiche. L’agri¬ 
coltura deve essere giusta¬ 
mente compensata, protetta 
dai rischi, sottratta alla spe¬ 
culazione. L’aumento dei 
prezzi 1 (dovuto all’andamen¬ 
to climatico e all’espansione 
industriale) deve essere com. 
battuto avvicinando la pro¬ 
duzione al consumo, riveden- 
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Giancarlo Pajetta 


Devo una risposta al 
dottor Speranza che con 
voce esile ha chiesto i con¬ 
ti di quel bilancio del Par¬ 
tito Comunista che chiama 
fallimentare. Non siamo 
come la Federconsorzi. Ec¬ 
co i conti: 1946, 4 milioni 
e 300 mila voti comunisti; 
1953: 6 milioni e 100 mila; 
1958: 6 milioni e 700 mila 
voti comunisti. E andremo 
avanti ancora il 28 aprila! 


1. MAGGIO 1962 DIFFUSE COPIE 19.053 

E domenica 7 aprile ? 

L’impegno è di superare qualsiasi precedente. 
AL raggiungimento di questo ambizioso tra¬ 
guardo concorreranno i membri del C.F., della 
. ; ■ C.F.C. e i giovani compagni della F.G.C.I. 

GLI ABBONAMENTI ELETTORALI SOT¬ 
TOSCRITTI: n. 760 

La FGCI impegnata nella 
diffusione di domenica 

« La segreteria della F.G.CJ. invita tutti gli Iscritti, 
i circoli, i gruppi di fabbrica e d'iatituto ad una mobi. 
litazione straordinaria e generale per la diffusione da 
"l’Unità” di domenica 7 Aprile che uscirà con un 
inaerto particolarmente importante sull’Italia del 
miracolo economico. 

Divenga questa l’occasione per un contatto con l e 
più larghe matse giovanili, con i nuovi elettori ed 
, elettrici; divenga "l'Unità” strumento di un dialogo 
con la gioventù operaia, atudentesca e contadina che 
permetta di conquistare nuovi consensi al P.C.I. fra 
le nuove generazioni. 

La aegreteria della F.G.C.I. sottolinea l’impsgno 
dimostrato dall’organizzazione in questa prima fate 
della campagna elettorale e invita le Federazioni ed 
i Circe.'! a porsi obiettivi tempre più avanzati. 

Tut>! i giovani comunisti, impegnati nella diffu¬ 
sione dv "l’Unità” del 7 Aprile, a contatto con migliaia 
di nuovi elettori ed elettrici saranno la risposta mi¬ 
gliore a chi sostiene che il P.C.I. è un partito vec¬ 
chio. il P.C.I. è un partito giovane, perche è il partito 
dei giovani, è il partito del futuro socialista del- 
l’Italia ». 

LA SEGRETERIA DELLA F.G.C.I. 


do le duplicazioni delle im¬ 
poste, e così via. 

Evidentemente i repub- 
' blicani ■ stanno mettendo 
molta acqua nel proprio 
vino. Per anni hanno de¬ 
nunciato la Federconsorzi 
come il cancro dell’agri¬ 
coltura italiana. Oggi ne 
tacciono. Non trov a una 
parola neppure l’on. Ca- 
mangi il quale è sottose¬ 
gretario all’agricoltura 
con Rumor, recentemente 
accusato di falso. E la ter¬ 
ra ai mezzadri? Silenzio. 
E la riforma agraria? 
Idem. I repubblicani della 
Romagna sono avvertiti. 


DC: si danno 
allo sport 


■ Per la DC parlano: Sarti, 
responsabile della SPES, 
Forlani e Ferrari Aggradi. 

SARTI: Cari amici buona¬ 
sera: siamo al quarto round 
e dobbiamo continuare a oc¬ 
cuparci dei comunisti anche 
se questo npn piace a tutti. 
Il fatto è che il PCI conti¬ 
nua a esistere anche se i no¬ 
stri sondaggi di opinione ci 
informano che è in calo, an¬ 
che se quegli stessi sondaggi 
fanno ritenere che le giova¬ 
ni leve non lo voteranno più. 
Continua a esistere. E’ com¬ 
pito di una generazione co¬ 
me la nostra impedire che 
vinca in Europa. Abbiamo 
costruito l’argine di conteni¬ 
mento della marea comuni¬ 
sta, e ora, al riparo dell’ar¬ 
gine, pensiamo alla casa nuo¬ 
va. alla futura Italia. Ma non 
perdiamo d’occhio nè l’argi¬ 
ne nè la marea. Questa im¬ 
postazione non piace ai so¬ 
cialisti e alla loro graziosa 
portavoce, la signora Carret¬ 
toni che giovedì protestava 
alla TV contro la nuova cro¬ 
ciata anticomunista della DC. 
Noi non facciamo crociate, 
signora Carrettoni, ma sa¬ 
rebbe meglio che questo ar¬ 
gomento lei non lo toccasse 
per non costringerci a ricor¬ 
darle che quando la DC chia¬ 
mò il paese la prima volta a 
erigere l’argine della resi¬ 
stenza anticomunista, lei sta¬ 
va dall’altra parte della bar¬ 
ricata a dare una mano al 
PCI. Questo noi non lo di¬ 
mentichiamo anche se, ora 
che ha passato il Rubicone, 
sembra che faccia tutto lei, 
signora Carrettoni, assieme 
al suo partito. 

FERRARI AGGRADI: Lo 
ex-ministro esalta i dieci an¬ 
ni del centrismo de come gli 
anni che « hanno fatto il mi¬ 
racolo economico ». Negli ul¬ 
timi - anni « l’aumento del 
teddito è stato del 1 per cen- 
tovsei milioni di nuovi posti 
di lavoro; praticamente sia¬ 
mo alle soglie del pieno im¬ 
piego \ l’apparato produtti¬ 
vo è oggi rinnovato ed effi¬ 
ciente ». yr a però è neces¬ 
saria la programmazione eco¬ 
nomica che\non deve spa¬ 
ventare nessuno perchè «re¬ 
sta confermati per noi la 
più viva consiaqrazione per 
il mondo imprenditoriale ». 

SARTI: SignoraNCanretto- 
ni. questa è la nod^ra cro¬ 
ciata: una crociata penpn’Ita- 
lia moderna e sempòt più 
democratica. \ 

FORLANI: « I dirigentiNtel 
PCI vengono accusati dai co¬ 
munisti cinesi di avere • ri> 
nunciato alla vi a rivoluzio¬ 
naria. Questa accusa di pa¬ 
vidità è infondata e settaria. 
Il PCI è un partito rivolu¬ 
zionario ed è diretto da ri¬ 
voluzionari. Chi non ricorda 
il periodo nel quale i comu¬ 
nisti nascondevano le armi? 
Ricordo che nella mia Pesa¬ 
ro avevano nascosto addirit¬ 
tura un arsenale nella canti¬ 
na del Palazzo municipale ». 
Forlani continua affermando 
che in realtà la rivoluzione 
è stata resa impossibile dal¬ 
l’azione della DC che ha sot¬ 
tratto il paese alla miseria. 
« L’area del benessere si è 
cosi allargata ». 

SARTI; E si è ristretta 
quella del comuniSmo. Quin¬ 
di il comuniSmo è fuori 
gioco. 

FORLANI: Si, è esatto; in 
posizione di off-side. Ma tu 
sei uno sportivo e sai che 
la posizione di off-side è un 
memento della partita; Q co¬ 


muniSmo potrebbe rientrare 
in gioco. 

■ Forlani conclude dicendo 
che solo una sconfitta della 
DC può riportare in gioco 1 
comunisti. Il vicesegretario 
de non dimentica però di 
« dare atto » che il nuovo 
corso politico del PSI « in¬ 
debolisce i comunisti, isol a il 
PCI relegandolo in posizione 
sterile di paralisi ». 

Più ascoltiamo i diri¬ 
genti de alla TV e più re¬ 
stiamo impressionati di 
questo nuovi) linguaggio 
, « politico » da essi adotta¬ 

to quasi fossero una squa¬ 
dra di giocatori di « base¬ 
ball ». Nello sforzo di ap- , 
perire « giovanissimi », 
Sarti, Ctccardini e le com¬ 
parse da loro chiamate 
sano termini 1 (* round », 

« off-side », ecc.) che rie¬ 
cheggiando lo * slang » 
americano assomigliano 
più alle canzonette del 
• povero Buscaglione che 
non ad argomenti polemi¬ 
ci seri, La sostanza poli- 
. tica della trasmissione di 
ieri è comunque evidente 
anche dietro le « parole 
: d’ordine » stereotipe della 
. SPES. All'attacco comu¬ 
nista — più confuso e di¬ 
sordinato del solito — riè 
aggiunta questa volta la 
pesantissima ironia nei 
confronti del PSI (quei 
: « cara signora Carretto¬ 
ni » di Sarti rasentano la 
• villania pura, per il tono 
con cui erano pronuncia¬ 
ti). Non sappiamo come 
reaairanno gli oratori so¬ 
cialisti dopo che Sarti ha 
dichiarato che essi hanno 
finalmente €pa$sato il Ru- 
. bicone », non mancando 
: però di sottolineare che 
: essendo arrivati ultimi sul 
i fronte dell’anticomunismo 
: dovranno ora fare una 
cura « depurativa ». Sono 
; sistemi polemici intollera- 
'■ bili anche in campagna 
elettorale e anche irrico¬ 
noscenti nei confronti 
del PSI. . . 

}' r Ci auguriamo che que¬ 
sta volta, per pure ragioni 
di dignità e di patriotti¬ 
smo di partito, il PSI 
sappia rispondere per le 
'< rime alle superbe e sprex- 
' zanti parole di Sarti. 


PDIUM : prego 
contessa ... 


Per i monarchici hanno 
scialbamente parlato Condo- 
relli, Cutitta, D’Amore, Fer¬ 
rari e Ida Matarazzo. 

- CONDORELLI : Italiani, Io 
scadimento della vita mora¬ 
le e della vit a pubblica ita¬ 
liana è una constatazione per 
tutti. 

D’AMORE: E* stato detto 
con allegoria dantesca che 
tre bestie ostacolano il cam¬ 
mino dellTtalia nostra: lo 
statalismo, la partitocrazia e 
l’abuso del pubblico dena¬ 
ro. Fino a quando queste tre 
bestie scorrazzeranno nelle 
varie regioni d’Italia? 

CUTITTA: L’on. Pajetta 
ha sparso lacrime di cocco¬ 
drillo sui 45 miliardi spesi ‘ 
per ammodernare l’incrocia¬ 
tore « Garibaldi », strumento 
di difesa della patria, ma 
non ha detto che un terzo 
del denaro sprecato per le 
industrie elettriche bastereb-, 
be per tutte le scuole e gli 
bspedali necessari. 

N FERRARI: I partiti marxi- 
F stz ‘ sono scomunicati tutti, 
compreso il PSI. La Chiesa 
invita a votare per i partiti 
veramente cattolici come il 
nostro. « Noi siamo rispetto¬ 
si per principio del Concor¬ 
dato. gloria non peritura del 
regno di Vittorio Emanue¬ 
le HI*. ' 

CONDORELLI: Contessa... 

MATARAZZO: Non posso 
non sentire solidarietà per 
quei milioni di donne angu¬ 
stiate per la difficoltà di far 
quadrare i loro bilanci. 

Unica osservazione: I 
monarchici, per parlare 
ai milioni di donne effet¬ 
tivamente angustiate ver 
la miseria, non potevano 
trovare qualcuno di meno 
compromesso di un a co+> 
tessa che per giunta porta 
il nome di una delle fa¬ 
miglie più ricche éel 
mondo? 
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Stridente contraddizione fra enunciazio¬ 
ni e pratica politica — Non disdegnata 
neppure la. collaborazione con il MSI 


boia discendente nelle elezio¬ 
ni straordinarie per » la no¬ 
mina del consiglio provinciale 
di Pesaro (novembre 'Gl) ebbe 
una prima espressione con la 
perditu secca di 1700 voti e del¬ 
lo 0,60% in percentuale, cui 
corrispose un aumento di oltre 
4500 voti del nostro partito. 

Molte penne i fanfaniam pe¬ 
saresi l'hanno perdute con la 
deludente esperienza del go¬ 
verno di centro sinistra da lo¬ 
ro difeso a spada tratta. 

C’è stata sempre una stri¬ 
dente contraddizione fra le lo¬ 
ro enunciazioni e la loro azio¬ 
ne pratica, un abisso che a 
lungo andare è saltato agli 
occhi anche dei gruppi più 
sprovveduti. 1 fanfuniani pe¬ 
saresi, aspiranti alla leadership 
della DC marchigiana, hanno 
ripetutamente affermato il lo¬ 
ro antifascismo. Sul piano via¬ 
tico, ' però, amministrano co¬ 
muni come quello di Novafel- 
tria. Mercatino Conca, San¬ 
t’Agata Feltria, San Giorgio 
ed altri insieme alle forze 
della destra fascista. Questi 
accordi sono stati loro pubbli¬ 
camente rinfacciati dai mis¬ 
sini. Si sono dichiarati regio¬ 
nalisti ad oltranza, ma nes¬ 
suna protesta hanno levato con¬ 
tro il no alle regioni procla¬ 
mato dal governo Fanfani e 


Dal nostro inviato 

PESARO, 2. 

I fanfuniani nelle Marche 
hanno la loro capitale a Pesaro. 

E va detto che proprio per 
l’organizzazione e l’attivismo 
dei gruppi de locali alcuni 
fanfaniani pesaresi hanno tro¬ 
vato posto in organizzazioni 
nazionali del loro partito. Di 
Pesaro è l’on. Forlani, vice 
segretario nazionale della DC 
e delfino di Fanfani. Anzi, è 
l’on. Forlani a dare il tono 
alla - politica dei ■ fanfaniani 
pesaresi ed è sempre l’on. For¬ 
lani, dopo la scomparsa di 
Tambroni, che tenta di esten¬ 
dere la sua autorità su tutta 
la DC marchigiana. 

I fanfaniani pesaresi — ed 
in ciò distinguendosi da altre 
correnti de marchigiane — 
amano parlare di regioni, an¬ 
tifascismo, programmazione. 

Questa loro accademia verba¬ 
le ha indubbiamente esercita¬ 
to una certa suggestione an¬ 
che in taluni ambienti della 
sinistra marchigiana ed è ser¬ 
vita ad acquietare — quale 
iniezione di fiducia — il mal¬ 
contento della base democri¬ 
stiana verso l’opera dei governi 

In questa campagna eletto¬ 
rale tale influenza dei fanfa¬ 
niani pesaresi appare forte -1 

mente in declino. Una para- 1 ribadito più volte da Moro. 

I fanfaniani pesaresi a parole 
hmì h hanno propugnato una poli- 
t " tica economica basata sulla 

programmazione. In effetti, 
nelle amministrazioni locali 
che dirigono — comprese quel¬ 
le di centro sinistra e quindi 
anche la Provincia — hanno 
ricalcato la onerosa ed inco- 
struttiga strada degli incen¬ 
tivi e u sono limitati ai so- 

I liti interventi infrastrutturali. 
Forlani recentemente ha por¬ 
tato Sullo a Pesaro per con- 
^fS|||| W - ducerlo a stanziare fondi perì 
le vie di comunicazione e per\ 
altri lavori pubblici, tutte ope¬ 
re fini a se stesse e non inserì- 1 
te in un programma di profon- 
BARI, 2. rfo rinnovamento della econo- 
Un’altrn grossa con- I tuia pesarese. I fanfaniani non 
traddizione è scoppiata I hanno promosso alcun piano 
nella - maggioranza di « di sviluppo di zone omogenee 
centro sinistra del Co- come le cinque valli della pro¬ 
nome di Bari. La Ginn- I lincia, non hanno aderito al¬ 
ta comunale è stata con- I la proposta comunista di un \ 
vocata l’altro giorno di 1 piano per il Montefeltro, pia- 
urgenza e ha approvato tw che doveva avere i suoi 
a maggioranza la proro- f cardini nella opposizione ai di¬ 
ga di due anni all’INGIC I segni di smobilitazione della 
per il servizio di riscos- | Montecatini (miniera di Per- 
sione delle imposte di licara), nell’intervento della 

industria di Stato, nella crea¬ 
zione di nuove fonti di lavo¬ 
ro, nello sfruttamento a fini 
irrigui e di produzione ener¬ 
getica del Senaletlo e del Ma- 
recchia. Tutt’al più anche per 
il Montefeltro propongono con¬ 
tributi a favore di alcune mi- 


Iniziative della FGCI in tutta l'Isola 


Bari 


I 


Nuove 
«grane» 
el centr 
sinistra 


I 

I 


consumo. 

La decisio'ne è stata 
presa a maggioranza 
perchè gli assessori so¬ 
cialisti hanno abbando¬ 
nato la riunione della 
Giunta • denunziando il 
provvedimento come vio¬ 


lazione . degli accordi 


programmatici fra i par¬ 
titi del ■* centro sinistra. 
I ' socialisti ■ hanno insi¬ 
stito inutilmente che la 
proroga . fosse limitata 
solo ad un anno. 

Dopo la proroga della 
municipalizzazione del 
servizio di nettezza ur¬ 
bana, che in base agli 
impegni della maggio¬ 
ranza doveva avvenire 
col-31 gennaio 1963 (e 
che è avvenuto solo a fi¬ 
ne marzo), vi è questo 
grave disimpegno per il 


Sicilia: il 
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voto dei giovani 


nuscole fabbriche che risol¬ 
veranno poco o nulla. • 

Non si può dimenticare, in 
fine, che i fanfaniani pesaresi, 
così prodighi nel far profes¬ 
sione di fedeltà alla democra¬ 
zia. affissero un manifesto di 
solidarietà con Tambroni nel 
luglio ’60. Più recentemente 
è stato l’on. Forlani a rein¬ 
serire Tambroni alla dirigen¬ 
za della DC marchigiana ed a 
ricostituire così l’unità fra le 
varie correnti de su posizioni 
di destra. 

Ultimo atto dei fanfaniani 
al consiglio provinciale di Pe- 
servizio di riscossione saro: si sono rifiutati di vo 

delle imposte di consumo ■ tare l'appello di pace dei « 12 » 
sul quale vi era un pre- I Nel comune di Pesaro, diret - 
ciso impegno della mag- | to da una maggioranza di si- 
gioranza di centro sini- nistra, si rifiutano persino di 
stra di portare in Con- a discutere il bilanrio preren- 
siglio tutta la questione I tiro dichiarando di attendere 
per le opportune deci- | la formazione di una Giunta 
sioni. Una riconferma di centro sinistra. Tutto il lo 

che il centro-sinistra non ro interesse per la vita pub- 
ha impedito che al Co- ■ blica è racchiuso iti una {or- 
mune di Bari la d.c. co- ■ mula politica, in un freddo 
mandi e manovri senza | schema di alleanze avente lo 
tener conto minimamer.- obicttivo di dividere il movi- 
te delle volontà altrui, su ■ mento operaio e di perpetua 
una linea politica di tra- I re — o conquistare ove man 
dizionale centrismo, pri- | chi -— il potere della DC. Nel 
va di scelte politiche e loro ultimo foglio elettorale 
di prese di posizioni di a j fanfaniani pesaresi incitano 
fronte ai monopoli pa- I a « votare per la DC perché 
droni della città. | senza una forte DC non si fa- 

Per il disaccordo sulla r à il centro sinistra ». E' la 
proroga di due anni del ■ concezione del partito * archi- 
servizio di riscossione I trave ». cui spelta sempre il 
delle imposte di consti- | * primato*, il presunto dirit- 
mo i socialisti hanno to di decidere su lutto e per 
espresso il loro disac- a tutti. 

cordo e hanno abbando- I , j n sintesi, strumentalismo. 
nato la riunione della | integralismo, prcpolere caral- 
Giunta. Non è In prima terizzano l’azione dei fan fa- 
volta che i socialisti ab- a niani pesaresi: come Moro cd 
bandonano la Giunta o I j dorotei. come, se pur su po- 
non partecipano a delle | sizioni meno rozze e sbracate. 
riunioni. Ma se le prese j G stesso Scclba. 
di posizioni si limileran- ■ Smentiti dai loro stessi al¬ 
no a questi atti proto- I a j fanfaniani pesaresi non 
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Strategia elettorale d.c. 
verso i nuovi elettori % 


Un invito 
a pranzo 

«non politico » 

Mordace risposta dei giovani co¬ 
munisti — » Passerella » per il 
candidato del PSDI 

Dal nostro corrispondente 1 

TERNI, 2. 

* Nella campagna elettorale se ne vedono di tutte , 
le tinte. Nel Ternano, passata la prima battaglia 
per le candidature ora si sta infuocando la guerra 
per le preferenze. La DC si è fatta viva in pochi 
punti con l'attività appariscente. Le basta la chiesa. 

E nelle parrocchie, la lotta dei candidati si annulla. 
Ad Amelia, nella sala delle monache, hanno tenuto 
conferenze tutti, da Eimini (che sarebbe escluso), 
a Malfatti, a Micheli. E in questa cittadina, il cui 
numero dell’elettoiato è pressoché identico a quello 
delle scorse elezioni, in conseguenza della forte emi¬ 
grazione, la DC, non avendo coraggio di rivolgersi 
alle famiglie degli emigrati, che ha cacciato di là 
della patria, si rivolge ai giovani. i 

Come? Li ha invitati tutti e trecento (i nuovi 
votanti) al ristorante. Spera come sempre, che quella 
giovane generazione che ha sempre ingannato, ba¬ 
iatti il proprio voto per un piatto di pastasciutta 
e un bicchiere di vino. Una iniziativa che è servita 
invece ai giovani per capire ancora meglio chi è 
il partito della DC. E alla cena sono andati anche 
i nostri giovani compagni, perchè l’invito nostro, 
rivolto pubblicamente, suonava così: « La cena della 
DC è una bella. E’ la cena di Giuda. Ma andateci, 
perchè riavrete mille lire di quei mille miliardi 
' rubatici dalla Federconsorzi ». 

'Queste sono le iniziative del candidato del « centro 
sinistra », Fon. Malfatti, il quale poi, non disdegna 
- affatto di seguire i metodi del più sicuro sottose¬ 
gretario on. Micheli, tantoché per meritarsi la cit¬ 
tadinanza onoraria di Terni, ha aperto un ufficio di 
segreteria, invitando tutti coloro che hanno bisogno 
1 del suo « potere » per le pratiche di ogni genere, 
che affastellerà, come ha fatto Micheli, nei cassetti 
delle « promesse ». 

I metodi d e. delle raccomandazioni, dei ricatti, 
sono cose risapute e quindi nulla di originale per 
dedicargli un rigo. A Penna in Teverina i d.c. hanno 
distribuito 40 quintali di pasta vendendola a lire 70 
il chilo, invitando gli acquirenti non solo a votare DC, 
ma a prendere la tessera. Un tempo la regalavano, 
oggi ci fanno anche speculazioni. 

Nonostante quel clima nuovo che 'dicono di aver 
inaugurato, i d.c. incorrono anche alle misure liber¬ 
ticide. A Stroncone, Comune amministrato dalla DC, 
sarebbe stato deciso di non dare nessun posto per 
scrutatore alla minoranza, onde evitare di-far nomi¬ 
nare uno scrutatore comunista. - 

Più frivola, invece, è la campagna elettorale che 
conducono i socialdemocratici, anche se non sono 
da meno dei d.c. nelle promesse e nei ricatti. Il 
capolista del PSDI, Albasini, il quale è vice-presi¬ 
dente dellTstituto autonomo case popolari, promette 
gli appartamenti dopo il 28 aprile e qualche collo¬ 
camento alla « Terni » e alla • Polymer >. Lui, in¬ 
somma, si fa sentire dai padroni: Il candidato al 
Senato del PSDI per il collegio di Orvieto, Carlani. 
invece giura che dopo le elezioni costruirà un’azienda 
che darà lavoro a cento ragazze. 

Questo per le ragazze, ma il PSDI ha escogitato 
i sistemi per rivolgersi anche ai giovani elettori. • 
E si è saputo. Albasini lo annunzia già, ’ che por¬ 
terà a Terni una « équipe » di ballerine, che nel- 
l’ultima settimana farebbe girare in bikini per le 
vie più centrali, illuminate dal sole nascente. Alba¬ 
sini. da esperto dei carri’allegorici, che a Terni sfi¬ 
lano ogni 30 aprile, quest’anno ci anticipa - dunque 
il suo carro a scopò elettorale. Di poco gusto però 
questo maestro di musica. E Albasini, che suona 
violino e tromba, a seconda se è con i lavoratori o 
' con i padroni, vuole essere eletto ad ogni costo. E 
costi quel che costi porterà con sé, durante i comizi, 
anche Angelica BnlabanofT. 

I liberali, per finire, danno films in tutti i cinema, 
ma nonostante l’ingresso sia gratuito, non ci va nes¬ 
suno. Sarà perchè per attore hanno scelto Malagodi. 

Alberto Provantini 


Dalla nostra redazione 

„ PALERMO, 2 * 

Si sviluppano in tutta 
l'Isola —‘ nel quadro della 
mobilitazione elettorale dei 
giovani comunisti — una se¬ 
rie di importanti iniziative 
della FGCI. ’ - < 

Si tratta, in gran parte, di 
manifestazioni indette per 
sottolineaie l’importanza del 
voto dei giovani che per la 
prima volta sono chiamati 
alle urne. . 

Da qui riniziativa della 
FGCI di collegare il balzo 
in avanti nel tesseramento c 
nel reclutamento (entro il 
28 aprile tutte le federazioni 
si sono impegnate a laggiun. 
gere il 100% degli iscritti 
dello scoiso anno) ai temi 
della battaglia per il pro¬ 
gresso e remnnei pozione del¬ 
ie nuove generazioni sicilia¬ 
ne. Così, domenica prossima, 
a Messina si svolgerà una 
manifestazione sulla scuola, 
con la partecipazione di stu¬ 
denti e genitori: a Catania 
e a Gela — dove stanno 
sorgendo gl* impianti del 
complesso petrolchimico del- 
l'ENI — manifestazioni per 
la gioventù operaia; a Ter¬ 
mini Imeiese un convegno 
della gioventù delle campa¬ 
gne, al quale prenderanno 
parte delegazioni provenienti 
daj centri delle Madonie. 
Sempre per il sette altre ma¬ 
nifestazioni sul voto delle 
nuove generazioni sono pre¬ 
viste a Enna, Regalbuto, Piaz¬ 
za Armerina e Mossomeli ol¬ 
tre che‘in numerosi centri 
della provincia di Palermo 
(San Cipirrello, Partinico, 
Altofonte. Misilmeri, Baghe. 
ria, Corleone, ecc.). 

SulFappello ai cattolici lan¬ 
ciato, dalla FGCI si svolge¬ 
ranno nel corso della setti¬ 
mana dibattiti a Bagheria e 
Partinico (Palermo) mentre 
per il 21 ne è previsto un al¬ 
tro a Caltanissetta. Il 9 a Pa¬ 
lermo, si terrà un dibattito 
sui problemi della scuola e 
dell’università 


Campobasso 

i 

Forte 
spinta 
nel reclu¬ 
tamento 


La Federazione 1 giova- 
. nile comunista molisana 
ha raggiunto il 100% de¬ 
gl) iscritti rispetto al ’62. 

Il tesseramento ha ri¬ 
cevuto una forte spinta 
soprattutto nel corso del¬ 
la campagna elettorale: 
decine di giovani, infatti, 
proprio in questo perio¬ 
do, sono stati tesserati 
Data la emigrazione 
che, anno per anno, al¬ 
lontana cèntinaia di gio¬ 
vani dal Molise, una at- 
< tenzione particolare è 
stata dedicata al recluta- 
- mento, che ha raggiunto 
* percentuali elevate: in 
questo lavoro si sono di¬ 
stinti i circoli di Isérnia, 
Campobasso. Larino, Fro- 
1 solone. Pescolanciano, 
Boiano. \ ‘ 

1 1 Gruppi di ragazze, in 
i prevalenza studentesse, 
si sono iscritte per la pri¬ 
ma volta alla FGCI. 

I giovani comunisti si 
propongono di dare nuo¬ 
vo impulso alla campa¬ 
gna di tesseramento, per 
consolidare i ' risultati 
, raggiunti e per portare 
! nuovi gruppi di giovani 
, e ragazze del maggior 
numero possibile di co¬ 
muni della provincia nel¬ 
la nostra organizzazione. 


Propaganda d.c. e fatti a confronto 

Gli «anni felici» 

* , 

della Lucania 

La drammatica situazione di Roccanova - Miseria 
e emigrazione - Anche la chiesa è stata venduta 
A colloquio con i contadini 



Non ancora finiti i lavori e già franano le strade. Nella foto: la 
Moliterno » tra il bivio di Corleto e Montemurro. Chi pagherà? 


strada « Corleto- 


Pescara 


Le ragazze 

v * < 

della «Menozzi» 


Dal nostro corrispondente l 

PESCA HA. 2 

Le ragazze della * Mcnozzì -, 
una fabbrica di ’ iquirizla di 
Pescara, hanno piegato il pa¬ 
drone. Dopo lo sciopero di sa¬ 
bato, questa mattina di fronte 
alla minaccia delle giovani ope¬ 
raie di disertare di nuovo in 
massa la fabbrica . la direzione 
ha ceduto ed ha riassunto la 
ragazza, licenziata perchè sor¬ 
presa a canticchiare ~ Bandiera 
Rossa ». • 

Le ragazze della » Menozzi » 
erano atia loro prima esperien¬ 
za di lotta. Fino ad un mese fa 
fino a quando cioè non sciope¬ 
rarono il 28 febbraio in solida¬ 
rietà con i metallurgici in lotta, 
avevano sopportato, senza riu¬ 
scire ad organizzare alcuna 
protesta, tutti i soprusi che la 
direzione loro infliggeva Quel 
gesto di solidarietà fu la scintil¬ 
la che diede l'avvio alla rivolta 
contro le condizioni di lavoro 
sino ad allora sopportate in si¬ 
lenzio Condiz’oni che ancora 
oggi significano paghe dalle 
400 alle 900 lire al giorno, orari 


di lavoro superiori alle 8 ore. 

Nei giorni scorsi alcune com¬ 
pagne erano andate a discutere 
con esse dei loro problemi di¬ 
nanzi alla fabbrica. Le ragazze 
erano entusiaste della prospet¬ 
tiva di lotta. La direzione deve 
aver avuto sentore della mi¬ 
naccia che si profilava contro 
il proprio dominio incontrasta¬ 
to ed ha pensato che per quelle 
ragazze ci voleva una lezione. 
Ha cercato un pretesto e lo 
ha trovato in una ragazza che 
canticchiava *Bandiera Rossa* 
entrando nella fabbrica.. 

Ma ha fatto male : suoi cal¬ 
coli Il sopruso invece di inde¬ 
bolire. ha rafforzato la solida¬ 
rietà e il - desiderio di lotta 
delle ragazze della *- Menozzi » 
Ed - infatti sabato scorso per 
protesta nessuna di esse si è 
recata n lavoro. E' stata una 
sorpresa per il padrone, che 
di fronte alla minaccia odierna 
è ritornato sui suoi passi ed 
ha riassunto la ragazza licen¬ 
ziata 

Gianfranco Console 


Con un presidente d.c. « il padrone sono me » 

Dispotismo alla Cassa 
di Risparmio di Pisa 


statari la D.C. continue- 


possono piu ingannare a si- 


rà imperterrita come per nistra c non si fanno più te¬ 
li passato a comandare ■ nierc a destra. Anzi, è sigili Gr a - 
e a portare avanti la sua ■ fj v(ì c j, c a j j oro capo, l’on 
politica di immobilismo Forlani. sia capitata la sven- 
e di trasformismo che. fjjrn j,- dover annoverare fra 
nella sostanza, è conser- I suo j fiancheggiatori un quia- 

razione. ^ J dicinale locale diretto da un 

1 ì. p. ! ex repubblichino. 

m tmmm ^ Walter Montanari 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 2. 

' Un vivo malcontento re¬ 
gna fra i dipendenti della 
Cassa di Risparmio di Pisa 
dove da ormai molli anni il 
metodo della direzione demo¬ 
cratica e andato a farsi bene¬ 
dire. 

Il doti. Bracci Torsi, pre¬ 
sidente della Cassa di Rispar¬ 
mio. infatti ha instaurato un 
clima di vero e proprio di¬ 
spotismo. Solo quello che lui 
fa va bene: i dipendenti non 
hanno diritto di esporre le 
proprie idee o anche se le 
espongono non risolvono pro¬ 
prio niente perchè quello che 
conta è il volere del "Presi¬ 
dente”. Basti pensare, . per 
esempio, che non esiste nep¬ 
pure la Commissione Inter¬ 
na. come del resto non esi¬ 
ste al laboratorio farmaceu¬ 
tico < Guidotti > di S. Piero 
a Grado che, se non andiamo 


errati, è di proprietà del sud¬ 
detto Bracci Torsi. Si potrà 
dire anche che sì tratta di 
una coincidenza; ma non lo 
crediamo. Dov’è quest’uomo 
a dirigere. ì diritti dei lavo¬ 
ratori. il sindacato e la C.I 
non hanno permesso di esi¬ 
stenza 

Un episodio che risale a 
più di un anno fa ci dà il 
quadro esatto della situa¬ 
zione. 

Un gruppo di dipendenti 
della Cassa di Risparmio di 
Pisa — da tempo — aveva 
fatto domanda per riscattare 
le case in cui abitano, case 
che sono state costruite con 
il contributo dello Stato. I 
dipendenti quindi non hanno 
fatto altro che chiedere l’ap¬ 
plicazione di una legge che 
prevede appunto la possibi¬ 
lità di riascatto per quegli 
appartamenti costruiti con il 
contributo dello Stato. Il ca¬ 
so quindi della Cassa di Ri¬ 


sparmio. 

Candidamente il dott. Brac¬ 
ci Torsi ha risposto che non 
consentiva il riscatto. Pren¬ 
dere o lasciare. • 

E’ facile dare una risposta 
di questo genere quando, uni¬ 
ca Cassa di ’ Risparmio ita¬ 
liana. non esiste una com¬ 
missione interna e quando si 
impedisce al sindacalo di 
svolgere Ip propria attività. 

Il dott. Bracci Torsi evi¬ 
dentemente si sente le spalle 
coperte: nell e alte sfere po¬ 
litiche ha senza dubbio mol¬ 
ti appoggi anche se nella 
DC di Pisa, sembra aver per¬ 
so terreno, nella lotta a col¬ 
tello per fa "sopravvivenza”. 
Ci dimenticavamo anzi che è 
presidente della ”Larderel- 
lo”. E questd“crediamo vo¬ 
glia dir molto. ‘ 

. Solo il nostro partito ha 
sempre denunciato i metodi 
di direzione di questo "nota¬ 
bile” ed anche oggi l’on. Raf¬ 


faeli! si è interessato e si' 
interessa presso il Ministero 
del Tesoro seguendo l’inau¬ 
dito caso di prepotenza c di 
violazione della legge ai dan¬ 
ni dc-i dipendenti. L’on. Raf- 
faelli ha infatti chiesto l’m- 
tervento più sollecito perche 
il Presidente della Cassa di 
Risparmio di Pisa sia pron¬ 
tamente richiamato al rispet¬ 
to dei diritti dei propri di¬ 
pendenti. *- . 

• E’ l’unica cosa da fare, a 
meno che il Ministero non 
intenda schierarsi dalla par¬ 
te di chi ha torto. Fra l’al¬ 
tro. se non andiamo errati, 
il mandalo del dott. Bracci 
Torsi dovrebbe essere scadu¬ 
to. Sarebbe proprio una buo¬ 
na occasione per commettere 
un atto più che giusto: to¬ 
gliere la direzione della Cas¬ 
sa di Risparmio a chi calpe¬ 
sta i diritti dei lavoratori. 


Dal nostro inviato 

ROCCANUVA, 2 
, Miseria ed enugi azione, in 
questo paese ai 2.oiiu abitan¬ 
ti; persino la chiesa e stata 
venduta dairAmmmistrazio- 
ne ‘ Comunale, due anni fa, 
per 501) mila lire. 1 lavo¬ 
ri per la costruzione del nuo¬ 
vo municipio, che dovrà sor¬ 
gere sul terreno dell’ex chie¬ 
sa SS. Annunziata, sono ora 
sospesi « per mancanza di 
fondi ». Intorno, le strade 
franano per mancanza di bo¬ 
schi e di interventi pubbli¬ 
ci, per la irregolarità e pre¬ 
potenza dei corsi d’acqua 
mal irreggimentati, per lo 
sperpero del pubblico denaro 
in appalti « di favore ». 

Il tempo 'freddo'e piovo¬ 
so fa rimandare il nostro co¬ 
mizio di apertura della cam¬ 
pagna elettorale. Un rapido 
scambio di idee con i com¬ 
pagni del posto e decidiamo 
di organizzare un’assemblea 
pubblica, in sezione, per di¬ 
scutere i termini coi quali i 
comunisti si presentano al¬ 
l’opinione pubblica; per por¬ 
tare nuovi elettori al voto 
comunista, per orientare e 
guidare gli scontenti, i de¬ 
lusi dalla politica fallimen¬ 
tare d.c. nelle campagne .e 
nel Mezzogiorno. 

Faccio io stesso un inter 
vento: cito Colombo, il ca¬ 
polista della DC per la Lu 
cania. II lucano ministro del¬ 
l’industria si è sbracciato 
pochi giorni fa. a - Potenza, 
a far vedere « giórni felici » 
nel futuro della regione. Si 
è ■ difeso ' dall’accusa comu¬ 
nista 6ulla Federconsorzi: 
€ Dicono (i comunisti n.d.r.) 
che sono stati rubati mille 
miliardi. In verità si è trat¬ 
tato del prezzo politico del 
grano... Il Governo ha ven¬ 
duto il grano a prezzo più 
basso di quello di acquisto ». 

Chiede di parlare il lavo¬ 
ratore Padula Rocco: 

Nel 1960. in agosto, ho 
venduto il grano al Consor¬ 
zio ’ Agrario a 8.800 lire il 
quintale.' A novembre (c 
quindi dopo :meno ■ di tre 
mesi) ho ricomprato lo stes¬ 
so grano che era passato dai 
cernitoi a 11200 lire il quin¬ 
tale. In pratica. 2.500 lire di 
* magazzinaggio »! 

Gli assegnatari aspettano 
ancora . l’on. Colombo -da 
quando venne a Gannano 
(fraz. di Stagliano) che do¬ 
veva fare il comizio. Con una 
larga manifestazione i con¬ 
tadini chiesero al Ministro 
spiegazione dell’impronriso 
aumento del prezzo del loro 
grano e Colombo fuggi sen¬ 
za neanche più fare il co¬ 
mizio. Colombo e la DC de¬ 
vono ancora queste spiega¬ 
zioni. ’ 

Rocco De Nigris presenta 
un caso personale, che pure 
ha il suo ' valore per molti 
lavoratori: è un «occasiona¬ 
le ». Qualche giorno fa. a 
Potenza, si è vista rifiutata 
l’assistenza per il figlio di 
7 anni poliomielitico. E’ dun¬ 
que il tema dell'assistenza e 
previdenza per tutti nello 
campagne. Sono in parecchi 
dei presenti a commentare] 
ed a rispondere al fatto: !n 
lotta dei comunisti, dei sin¬ 
dacati. 

Il compagno Manieri, se¬ 
gretario provinciale della Fe- 
derbraccianti. traccia una ra-| 
pìda sintesi delle lotte soste¬ 
nute dai lavoratori della tcr-| 
ra per la perequazione della 
assistenza alle altre catego¬ 
rìe (ad esempio i lavorato¬ 
ri dell’industria): « La lot¬ 
ta ha fruttato la perequazio¬ 
ne, con quella limitata leg¬ 
ge che esclude ancora i mez¬ 
zadri ed i coloni. Ecco per¬ 



ché il sindacato ha dato la 
indicazione ai lavoratori di 
negare il voto a tutti quei 
partiti (ed in primo luogo 
la DC) che sono stati e 6ono 
contrari alla sicurezza socia¬ 
le nelle campagne ed alla 
riforma agraria generale. La 
maggioranza governativa ha 
infatti respinto la proposta 
comunista di far decorrere 
l’assistenza sanitaria e far¬ 
maceutica per i mezzadri ed 
i coloni dal 1 luglio 1963. 
Così i comunisti si sono op¬ 
posti a quell’articolo della 
legge che pone, per la prima 
volta, i contributi dell’assi¬ 
stenza sanitaria a carico dei 
lavoratori agricoli ». 

Ecco dunque un altro tema 
di discussione e di propa¬ 
ganda tra ' i contadini. Ed 
i lavoratori, che stanno speri¬ 
mentando sulla propria pel¬ 
le tutto il peso degli « anni 


felici » della d.c., tutto il di¬ 
sagio dunque, riprendono 
con vigore queste linee, le 
fanno proprie. 

Il compagno De Risi, pone 
l'accento sulle dillìeoltà in 
cui versano ora i celi medi 
dell'artigianato e del com¬ 
mercio a ' causa della emi¬ 
grazione e della politica che 
l’ha determinata. Anche hi 
questa direzione, dunque, si 
enucleerà la propaganda co¬ 
munista, concreta di fatti e 
di problemi reali. . 

Non è più tempo di pro¬ 
messe e di bugie. Ormai la 
d.c. sa che il voto del 28 
aprile sarà un voto di sfi¬ 
ducia, che le masse conta¬ 
dine meridionali non si sa¬ 
ranno più fatte illudere dal¬ 
le paròle, ben dette, ma tut¬ 
te bugiarde. 

Rodolfo Pecorella 


SARDEGNA 

Alghero: opere 
urgenti per il porto 

Uno dei problemi più sen¬ 
titi ed indispensabili da risol¬ 
vere è quello annoso del por¬ 
to di Alghero. Per oltre un 
secolo la questione è stata 
ininterrottamente dibattuta. 
Organi tecnici, politici ed am¬ 
ministrativi si sono sempre 
trovati d'accordo nel precisa¬ 
re e puntualizzare la soluzione 
del porto, riconoscendola pre¬ 
minente fra tante altre, ma 
purtroppo a tutt’oggi la si¬ 
tuazione è rimasta invariata, 
cioè quella che era parecchi 
decenni passati. Si sono rea¬ 
lizzate. è vero, delle piccole 
opere le quali però, anziché 
migliorare, sotto vari aspetti, 
hanno danneggiato la capaci¬ 
tà ricettiva della darsena. I 
lavori eseguiti, quasi sempre 
a singhiozzo, senza un piano 
organico, hanno lasciate inso¬ 
lute le maggiori necessità del 
porto, come ad esempio: il po¬ 
co fondale: insufficiente lo 
sviluppo delle banchine: in¬ 
sicurezza dei natanti, non ap¬ 
pena accenna ad affacciarsi il 
libeccio. 

Promesse se ne sono avute 
a iosa, ma la maggior parte 
d: esse, sono rimaste allo 
stato di pio desiderio E pen¬ 
sare che non vi è persona, 
per quanto profana in mate- 
r : n. che non $*. sia resa conto 
che la soluzione di questo 
problema apporterebbe al 
paese vantaggi incalcolabili, 
specie dal Iato economico. Il 
mettere in condizioni questo 
scalo col far approdare bar¬ 
che di almeno un migliaio di 
tonnellate, arrecherebbe al 
paese do: benefici immens 5 . 
Aumenterebbero i traffici, 
nuove fonti di lavoro si apri¬ 
rebbero alle divers** categorie 
di braccianti e si avrebbe il 
beneficio non trascurabile di 
ricevere la merce dirotta, con 
quanto risparmio di spese di 
trasporto e balzelli vari, è fa¬ 
cile immaginare. Si potrebbe 
avere il ripristino delle linee 
settimanili e quindicinali sov¬ 
venzionate che. sospese nel 
1940. non sono state più riat¬ 
tivate. motivando pronrio !a 
sospensione al poco fondale 
ed alla insicurezza dell’appro¬ 
do Non si dica che la siste¬ 
mazione del porto annotte¬ 
rebbe beneficio solo alla ca¬ 
tegoria dei portuali Ecco l'er¬ 
rore maggiore e più marchia¬ 
no Il mettere il nodo in con- 
d zioni funzionali, vorrebbe 
dire trasformare l’econom a 
del paov e forse r.«ol\ ere 
definitivamente ma pre«;o >1 
problema della disoceurnz ; o- 
nc. 

Ed allora, se questo è uno 
dei problemi principale della 
nostra città, è necessario che 
sia radicalmente affrontato e 
risolto, pertanto si suggeri¬ 


scono le seguenti ed indila¬ 
zionabili opere: portare il fon¬ 
dale dagli attuali metri quat¬ 
tro e cinquanta ad almeno la 
media di sei o sette: svilup¬ 
pare le banchine di almeno 
altri cento metri: allungare 
il molo foraneo in modo da 
rendere tranquillo lo specchio 
interno e dare sicurezza ai 
natanti che vi fanno scalo: 
attrezzare le banchine di 
mezzi meccanici indispensa¬ 
bili. 

TOSCANA 


L’8 sciopero 
, degli ospedalieri, 

' In considerazione dello «vi¬ 
luppo della situazione parti¬ 
colare del settore dei dipen¬ 
denti ospedalieri della regio¬ 
ne il C D. regionale ha deciso 
di proclamare uno sciopero di 
48 ore a partire dal primo I 
turno di lavoro del giorno 8 | 
aprile p.v 
I motivi che hanno portato 
alla decisione suddetta sono 
da ricercarsi nell’atteggiamen¬ 
to assunto dagli organi tutori 
e relativamente alla approva¬ 
zione delle deliberazioni con¬ 
cernenti i miglioramenti eco¬ 
nomici scaturiti dall’accordo 
nazionale' e da quello inte¬ 
grativo regionale che già de¬ 
terminarono la proclamazione 
dello stato di agitazione del¬ 
la categoria. 

Lo sciopero non avverrà in 
quelle provincie dove le de¬ 
liberazioni sono approvate. 


PUGLIA 


alla 


I dipendenti della cartiera 
di Foggia hanno scioperato 
ieri dalle ore 10 alle ore 11 
per il primo turno, dalle 16 
alle 17 per il secondo turno, 
e dalle 2 alle 3 per il terzo 
turno. Alla base dell’agitazio¬ 
ne. che è stata proclamata! 
unitariamente dalla CGIL,| 
UIL e CISL. era la rivendi¬ 
cazione di un assegno tem-| 
poraneo r^r la disagiata con-l 
dizione economica delle mae-| 
stranze. 


SICILIA 


Lutto del compagno 
Domenico Venuti 

Si è spento nei g orni scor¬ 
si a Cin’s (l’V.ermo) il s.- 
gnor Donici,-co Venir- padre] 
del nostro corr <;*oiide:re Ste-| 
fr-no j.egre*.ar.o deil.i Uh- a lei 
sezione comunista A! enm-| 
pagno Venuti e ai suo. fami¬ 
liari giungano le affettuose 
condoglianze del sottro gior¬ 
nale. 
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